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SEDUTA DI GIOVEDÌ 26 GIUGNO 1997 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIONDI 

I N D I C E 

Assegnazione a Commissione in sede legi­
slativa del disegno di legge n. 3815 18902 

Assegnazione a Commissione in sede legi­
slativa della proposta di legge n. 3906 ... 18902 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione e approvazione con mo­
dificazioni): 
Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 19 maggio 1997, n. 129, 
recante programmazione delle cessazioni 
dal servizio del personale del comparto 
scuola, nonché disposizioni in materia di 
fondi pensione e mobilità (3717) 18903 
Presidente .. 18903, 18907, 18928, 18933, 18945 
Aprea Valentina (gruppo forza Italia) 18918 
Ballaman Edouard (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 18930, 18931 
Berlinguer Luigi, Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 18911 
Campatelli Vassili (gruppo sinistra demo­
cratica-l'Ulivo) 18932 
Casinelli Cesidio (gruppo popolari e de-
mocratici-l'Ulivo) 18909, 18913 
Colombo Paolo (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 18907, 18908 

18911, 18914, 18919, 18920, 18923 
18925, 18927, 18930, 18932, 18933, 18934 

Colucci Gaetano (gruppo alleanza nazio­
nale) 18906, 18907, 18908, 18910 

18920, 18922, 18923, 18927, 18931 
Cordoni Elena Emma (gruppo sinistra 
democratica-l'Ulivo) 18945 
Delfino Teresio (gruppo misto-CDU) 18915 

18942 
Fratta Pasini Pieralfonso (gruppo forza 
Italia) 18921, 18924, 18927 
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Garra Giacomo (gruppo forza Italia) 18917 
Gazzara Antonino (gruppo forza Italia) . 18910 

18913, 18932, 18941 
Giordano Francesco (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 18910 
Guerra Mauro (gruppo sinistra democra­
tica-l'Ulivo) 18906 
Innocenti Renzo (gruppo sinistra demo­
cratica-l'Ulivo), Presidente della XI Com­
missione 18905, 18924 
Manzione Roberto (gruppo CCD) 18938 
Masini Nadia, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione 18904, 18929 
Napoli Angela (gruppo alleanza nazio­
nale) 18914 
Pampo Fedele (gruppo alleanza nazio­
nale) 18936 
Pizzinato Antonio, Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 18904 

18905, 18925, 18928, 18929, 18930 
Ricci Michele (gruppo popolari e demo-
cratici-l'Ulivo) 18944 
Saia Antonio (gruppo rifondazione comu­
nista-progressisti) 18906 
Saonara Giovanni (gruppo popolari e de­
mocratici-l'Ulivo) 18928, 18929 
Sbarbati Luciana (gruppo rinnovamento 
italiano) 18916, 18929, 18931, 18936 
Scrivani Osvaldo (gruppo sinistra demo­
cratica-l'Ulivo), Relatore ... 18903, 18918, 18925 
Strambi Alfredo (gruppo rifondazione co­
munista-progressisti) 19943 
Trantino Enzo (gruppo alleanza nazio­
nale) 19909 
Vignali Adriano (gruppo sinistra democra­
tica-l'Ulivo) 19905 

N. B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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Vito Elio (gruppo forza Italia) 19933 
Voglino Vittorio (gruppo popolari e demo-
cratici-ruiivo) 18940 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione e approvazione): 
S. 2409. - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 maggio 
1997, n. 117, recante interventi straordi­
nari per il potenziamento degli impianti di 
prevenzione e sicurezza a tutela del pa­
trimonio culturale (approvato dal Senato) 
(3837) 18946 

Presidente 18946 
Castellani Giovanni (gruppo popolari e 
democratici-l'Ulivo) 18948 
Dedoni Antonina (gruppo sinistra demo­
cratica-l'Ulivo) 18948 
La Volpe Alberto, Sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali . 18946, 18947 
Lenti Maria (gruppo rifondazione comu­
nista-progressisti) 18948 
Malgieri Gennaro (gruppo alleanza nazio­
nale) 18948 
Michelini Alberto (gruppo forza Italia) ... 18947 
Rodeghiero Flavio (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 18948 
Vignali Adriano (gruppo sinistra democra­
tica-l'Ulivo), Relatore 18946 

Interpellanze e interrogazioni (Svolgimento): 
Presidente 18893 
Cabras Antonio, Sottosegretario di Stato 
per il commercio con l'estero 18893 
Di Capua Fabio (gruppo sinistra democra­
tica-l'Ulivo) 18899 
Massa Luigi (gruppo sinistra democratica-
l'Ulivo) 18900 
Rodeghiero Flavio (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 18896, 18897 
Saonara Giovanni (gruppo popolari e de­
mocratici-l'Ulivo) 18893, 18895 
Sinisi Giannicola, Sottosegretario di Stato 
per l'interno 18897, 18899 
Vigneri Adriana, Sottosegretario di Stato 

per l'interno 18896 

Missioni 18893, 18901 

Preavviso di votazioni elettroniche: 
Presidente 18901 

Proposte di legge (Approvazione in Commis­
sione) 18964 

Proposte di legge (Seguito della discus­
sione): 
SARACENI ed altri; NOVELLI; PISAPIA; 
C A ROTTI e MAGGI; ANEDDA ed altri; S. 
508-740-741-826-910-934-981-1007 d'ini-
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ziativa dei senatori LUBRANO DI RICCO, 
SILIQUINI ed altri, SCOPELLITI e PELLE­
GRINO, SENESE ed altri, BUCCIERO ed 
altri, CALLEGARO e CENTARO, GASPE-
RINI e GRECO; BORGHEZIO; BOATO e 
OLIVIERI; DOMENICO IZZO: Modifica del­
l'articolo 323 del codice penale in materia 
di abuso d'ufficio (110-924-1613-1812-
1849-2442-2640-2819-2989) 
Presidente 18949, 18955, 
Boccia Antonio (gruppo popolari e demo­
cratici-l'Ulivo) 
Carotti Pietro (gruppo popolari e demo­
cratici-l'Ulivo) 
Cesetti Fabrizio (gruppo sinistra democra­
tica-l'Ulivo) 
Diliberto Oliviero (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 
Garra Giacomo (gruppo forza Italia) 
Giovanardi Carlo (gruppo CCD) 
Grimaldi Tullio (gruppo rifondazione co­
munista-progressisti) 18949, 18955, 
Manzione Roberto (gruppo CCD) 
Marotta Raffaele (gruppo forza Italia) ... 

Orlando Federico (gruppo rinnovamento 
italiano) 
Pisapia Giuliano (gruppo rifondazione co­
munista-progressisti), Presidente della II 
Commissione 
Rossi Oreste (gruppo lega nord per l'in­
dipendenza della Padania) 
Saraceni Luigi (gruppo sinistra democra­
tica-l'Ulivo) 18955, 
Savarese Enzo (gruppo alleanza nazio­
nale) 
Tassone Mario (gruppo misto-CDU) 
Veltri Elio (gruppo sinistra democratica-
l'Ulivo) 18958, 
Veltroni Valter, Vicepresidente del Consi­
glio dei ministri e ministro per i beni 
culturali e ambientali 
Vito Elio (gruppo forza Italia) 

Trasferimento dalla sede referente alla sede 
legislativa delle proposte di legge un. 72, 
427, 1111, 1362 e 1945 

Trasferimento dalla sede referente alla sede 
legislativa delle proposte di legge nn. 263, 
1105, 2265, 2930, 2931 e 3139 

Ordine del giorno della prossima seduta .. 

Dichiarazioni di voto finale dei deputati 
Fedele Pampo e Elena E m m a Cordoni sul 
disegno di legge di conversione n. 3717 . 

Dichiarazioni di voto finale dei deputati 
Flavio Rodeghiero, Maria Lenti e Antonina 
Dedoni sul disegno di legge di conversione 
n. 3837 

18949 
18963 

18962 

18956 

18954 

18950 
18950 
18960 

18961 
18951 
18953 
18957 

18958 

18954 

18958 

18962 
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SEDUTA PRECEDENTE: N. 218 - MERCOLEDÌ 25 GIUGNO 1997 
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La seduta comincia alle 9. 

GIUSEPPINA SERVODIO, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta di 
ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Bordon , Calzavara, Cal­
zolaio, Fur io Colombo, Crema, Danieli, Di 
Comite, Fassino, Gnaga, Leccese, Lembo, 
Mattioli, Montecchi, Nardini , Niccolini, 
Palmizio, Risari, Selva e Zagatti sono in 
missione a decor re re dalla seduta odierna . 

Sono altresì considera t i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costituzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i m e m b r i della Commissione bica­
merale per le r i forme costi tuzionali . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono o t t an ta t re , come risul ta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Pres idenza 
e che sarà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resoconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea 
sa ranno pubbl icate nell 'allegato A ai r e ­
soconti della seduta odierna . 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni (ore 9,10). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di in terpel lanze e di in ter­
rogazioni. 

Cominc iamo con l ' interpellanza Sao-
n a r a 2-00422 (Sostegno al settore tessile-
abbigliamento) (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Saona ra ha facoltà di il­
lus t ra re la sua in terpel lanza . 

GIOVANNI SAONARA. Mi riservo di 
in tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to pe r il commerc io con l 'estero ha 
facoltà di r i spondere . 

ANTONIO CABRAS, Sottosegretario di 
Stato per il commercio con l'estero. Signor 
Presidente , onorevoli deputat i , le proble­
mat iche che sono oggetto dell ' interpel­
lanza dell 'onorevole Saona ra r iguardano 
le difficoltà economiche e produt t ive in 
cui versano le piccole imprese , in par t i ­
colare quelle art igianali , che ope rano nel 
set tore della subforn i tu ra del cuoio. Que­
ste p rob lemat i che sono al l 'a t tenzione del 
Governo, che già nel luglio dello scorso 
a n n o h a avuto occasione di occuparsene, 
in par t ico la re is t i tuendo presso il Mini­
s tero del l ' industr ia , che è pa rz ia lmente 
competen te pe r i p roblemi sollevati dal­
l ' interpel lanza, u n a sede tecnica alla quale 
h a n n o par tec ipa to tutt i i soggetti interes­
sati, sia le associazioni delle imprese sia le 
r a p p r e s e n t a n z e sindacali sia, ovviamente, i 
r app re sen t an t i di pa r t e governativa e mi­
nisteriale. 

Il f enomeno che viene indicato nell ' in­
te rpe l lanza h a un 'or igine che risale o rma i 
ad alcuni ann i fa e r iguarda u n a molti­
tud ine di imprese che t endono sempre più 
ad occupa re gli spazi produtt ivi r icor­
r e n d o ad u n indir izzo di politica com­
mercia le e produt t iva volto a delocalizzare 
all 'estero, al di fuori del merca to comune 
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- ovviamente, pe r motivi di costi - , la 
p roduz ione di mol te componen t i che en­
t r a n o nel processo produt t ivo delle calza­
ture . Il Ministero dell ' industr ia , che è 
competente in ma te r i a di march i , ha 
ovviamente rivolto la sua a t t enz ione a 
tut t i gli aspett i che regolano la mater ia , in 
par t ico lare ai regolament i comuni ta r i . A 
questo r iguardo occorre t ener p resen te 
che l 'Unione europea ha s t ipula to u n a 
serie di accordi commercia l i preferenzial i 
con paesi terzi, che p revedono u n a disci­
pl ina più favorevole in ma te r i a di m a r c h i o 
di origine, che si discosta dalla normat iva 
base comuni ta r ia , che agevola di mol to il 
confer imento del march io di origine ai 
suddet t i paesi, nei quali vengono real iz­
zate le lavorazioni delle componen t i delle 
ca lza ture . 

Riguardo alla disciplina del m a r c h i o 
made in Italy pe r i p rodot t i del set tore, è 
o p p o r t u n o r i co rda re che il Minis tero del­
l ' industria, ne l l ' emanare il decre to mini ­
steriale di r ecep imento della diret t iva co­
muni t a r i a n. 94/11 , del m a r z o 1994, sulla 
e t iche t ta tura delle ca lzature , ha già in 
pa r t e accolto i desiderata (sottoposti alla 
sua a t tenz ione già da diverso t empo) delle 
az iende nazional i p rodut t r ic i di suole, che 
sono grandi esporta t r ic i al l 'estero. Infatti , 
a pa r t i r e dal se t t embre 1997, le ca lza tu re 
che v e r r a n n o commercia l izza te sul t e r r i ­
tor io nazionale dovranno reca re il m a r ­
chio « suola fabbricata in Italia ». Questo 
anche pe r con t ras ta re il fenomeno della 
contraffazione, che negli ul t imi t empi in 
Italia ha assunto dimensioni p reoccupan t i . 

R iguardo alla p rob lemat ica della su­
bforn i tura — che, come sapete, è oggetto 
di esame da pa r t e delle Camere in ques ta 
legislatura —, la disciplina definitiva non è 
s ta ta ancora approvata . 

Per q u a n t o r iguarda poi la gestione del 
traffico di per fez ionamento passivo ed in 
par t ico lare la p iena a t tuaz ione dei rego­
lament i comuni ta r i n. 3036 del 1994 e 
n. 3017 del 1995, la compe tenza è esclu­
s ivamente del Ministero del commerc io 
estero. Per tan to , detti regolament i — que­
sto occorre sot tol inearlo — n o n sono 
applicabili a tu t te le operaz ioni di t em­
po ranea espor taz ione di semilavorat i pe r 

la p roduz ione di capi di abbigl iamento, 
m a solo nel caso in cui u n a de t e rmina ta 
categoria o u n de t e rmina to paese sia 
oggetto di l imitazioni pe r la r e impor ta ­
zione. In tut t i gli al tr i casi, cioè q u a n d o i 
p rodot t i o t tenut i dalle lavorazioni sono di 
l ibera impor taz ione o pe r gli stessi non 
esiste specifica misu ra di politica com­
merc ia le in t e rmin i di t r a t t a m e n t o di 
pe r fez ionamento passivo, l 'autor izzazione 
viene concessa ai sensi dei regolament i 
comuni t a r i n. 2913 del 1992 e n. 2454 del 
1993. Tali ult imi regolament i , infatti, r i ­
conoscono u n a più amp ia l ibertà di az ione 
— ad esempio, questo è oggetto dell ' inter­
pel lanza, i commerc ian t i n o n ne sono 
specif icatamente esclusi — e consen tono il 
rifiuto della relativa au tor izzaz ione solo 
nei casi in cui si possa provare con 
s icurezza che l 'operazione costituisca u n 
serio pregiudizio agli interessi essenziali 
dei p rodu t to r i comuni ta r i . 

D'al t ra par te , occor re sot tol ineare che 
u n a rigidità nella concessione delle au to ­
r izzazioni po t rebbe p o r t a r e ad u n a ancor 
p iù spinta delocal izzazione delle imprese 
nazional i , in q u a n t o dal 1° novembre 1993 
gli ope ra to r i comuni ta r i possono, in de­
t e rmina t e condizioni, p re sen ta re is tanza 
di au tor izzaz ione al traffico di perfezio­
n a m e n t o passivo in q u a l u n q u e Sta to 
m e m b r o dell 'Unione europea ; r isul ta in­
fatti che ta luni Stati m e m b r i seguono 
p r o c e d u r e più liberali nel rilascio di det te 
autor izzazioni . Quindi, le stesse aziende 
i ta l iane po t r ebbe ro rivolgersi ad altr i 
paesi dell 'Unione. 

Infine, si fa p resen te che l 'esame delle 
condizioni economiche viene sempre ef­
fet tuato nel l 'ambito di u n comita to con­
sultivo che opera, a seguito dell 'art icolo 
221 del testo unico della legge doganale, 
presso la direzione generale pe r la polit ica 
commerc ia le del Minis tero del commerc io 
estero. 

Il nos t ro minis tero , comunque , ha sem­
p re t enu to nella mass ima considerazione 
il se t tore in a rgomento nella predisposi­
zione dei p r o g r a m m i di attività p r o m o ­
zionale. Il tessi le-abbigliamento infatti h a 
beneficiato, un i t amen te a ca lza ture e pel­
letteria, di u n « proget to globale m o d a » 
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che ha compor ta to spese, nel pe r iodo 
1991-1996, pe r 74 mil iardi e avrà u n 
ul ter iore f inanziamento per Tanno in 
corso di 5 mil iardi e mezzo. Tali s tanzia­
ment i sono stati utilizzati in b u o n a p a r t e 
per attività promozional i in Giappone e 
negli Stati Uniti. In aggiunta al proget to 
globale, dedicato sopra t tu t to ad iniziative 
di immagine, l 'Istituto per il commerc io 
estero ha real izzato annua lmen te dei p r o ­
g rammi di attività p romoziona le o rd ina r i a 
in favore del set tore. L ' impegno del 1997 
per tali attività è stato prevent ivato in 6 
miliardi 110 milioni. A tale cifra poi dovrà 
essere aggiunto quan to il minis te ro con­
cede come cont r ibu to ad enti fiera ed 
associazioni di categoria a fronte delle 
spese che gli stessi sostengono per r ichia­
m a r e opera tor i esteri alle pr incipal i fiere 
i tal iane del set tore. Tali contr ibut i rivolti 
a questi enti e associazioni per l ' anno 
1996 sono stati par i a 1 mi l ia rdo 124 
milioni e s a r a n n o presumib i lmente con­
fermati per lo stesso a m m o n t a r e nel corso 
del corrente anno . 

PRESIDENTE. L'onorevole S a o n a r a ha 
facoltà di repl icare per la sua in terpel ­
lanza n. 2-00422. 

GIOVANNI SAONARA. Mi d ich iaro 
soddisfatto anche dei numeros i dettagli 
che il sottosegretario, nella sua r icono­
sciuta competenza , ha voluto qui indicare . 

Desidero sempl icemente r i ch i amare al­
l 'at tenzione del sottosegretario, pe rché 
credo ne farà oggetto di a t ten ta riflessione 
con i colleghi del Ministero del l ' industr ia , 
cui in pa r te e ra rivolta la mia in terpel ­
lanza, t re piccole considerazioni . 

In p r i m o luogo, credo che gli enti 
centrali , il Ministero per il commerc io con 
l 'estero e il Ministero dell ' industr ia , a b ­
biano colto il valore singolare del tavolo 
regionale sulla quest ione e r i tengo che ciò 
dovrebbe incoraggiare anche la comun i ­
cazione ist i tuzionale anche pe rché nella 
nos t ra regione, come è s ta to r i co rda to 
recen temente in presenza del p r e m i o No­
bel per l 'economia F ranco Modigliani, 
esiste da molti ann i l 'ente bi la terale p e r 
l 'artigianato veneto. Si t r a t t a di u n a espe­

r ienza esemplare nelle relazioni di ca ra t ­
t e re s indacale e industr ia le . 

In secondo luogo, lei, signor sot tose­
gretar io , ha g ius tamente r i co rda to che la 
legge sulla subforni tura è in discussione 
p resso la nos t ra Commissione, vale a d i re 
la X Commissione. Io c redo che il Go­
ve rno dovrebbe in qua lche m o d o or ien­
tarc i per quan to at t iene alla ques t ione del 
made in Italy. Si t r a t t a di u n a ques t ione 
controversa , come è già emer so nella 
discussione al Senato . È evidente che 
nessuno di noi vuole danneggiare u l ter ior­
m e n t e il compar to art igianale in Italia, 
tu t tavia s app iamo bene che il made in 
Italy n o n è un 'e t ichet ta m a qualcosa di 
più. Lo sapp iamo tut t i bene, quindi , p u r 
r i c h i a m a n d o a ragione i regolament i an­
che l 'a t teggiamento più l iberale - come lei 
lo h a definito — di altri paesi; ci a t ten­
d i a m o come pa r l amen ta r i veneti che il 
Governo non solo svolga un ' az ione p r o ­
moziona le m a valorizzi anche con forza e 
con decisione ques ta che n o n è un 'e t i ­
chet ta , bensì un ' indicazione di stile e 
forza. 

Sulla delocalizzazione il sot tosegretar io 
sa bene che negli ul t imi ann i il n u m e r o di 
coloro che lavorano nel tessile-abbiglia­
m e n t o pe r aziende i tal iane in al tr i paesi è 
cresciuto di 37 mila uni tà . È u n a cifra che 
deve i n d u r r e a riflettere anche in t e rmin i 
innovativi e di politica indust r ia le . 

Da ques to pun to di vista mi consola, 
m a des idero che il Governo i ta l iano as­
s u m a u n at teggiamento ancor p iù deter­
mina to , leggere nelle conclusioni della 
Pres idenza del recente vertice di Amster ­
d a m del 16-17 giugno scorso che il Con­
siglio europeo riafferma « l ' impor tanza 
della p romoz ione del l 'occupazione e della 
r iduz ione della disoccupazione in Europa , 
che ha raggiunto o rma i livelli inaccet ta­
bili, in par t icolare t ra i giovani, i disoc­
cupat i di lunga d u r a t a e le pe r sone 
sca r samen te qualificate ». 

Credo sia bene, signor sot tosegretar io, 
r i co rda re che anche nel felice Veneto tu t te 
ques te cose ci sono ancora . 
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PRESIDENTE. Segue Pinterpel lanza 
Rodeghiero n. 2-00134 (Scioglimento di 
consigli comunali) (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Rodeghiero ha facoltà di 
i l lustrarla. 

FLAVIO RODEGHIERO. Signor Presi­
dente, mi r iservo di in te rveni re in sede di 
replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per l ' in terno h a facoltà di r i spon­
dere . 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Signor Pres idente , si­
gnori deputat i , con l ' in terpel lanza in que ­
stione il depu ta to Rodeghie ro ha chiesto 
al minis t ro de l l ' in terno di a s sumere 
un'iniziativa in te rpre ta t iva della legisla­
zione vigente volta ad i n t r o d u r r e cr i ter i 
chiari ed univoci nel l 'appl icazione delle 
no rme che regolano il funz ionamento 
degli organi elettivi degli enti locali in 
presenza delle dimissioni dei componen t i 
dei rispettivi collegi. La ques t ione viene 
motivata dal l ' in terpel lante pe r il succe­
dersi nel t e m p o di disposizioni che h a n n o 
var iamente regolato u n a ma te r i a così de­
licata per la vita degli ent i locali e pe r 
l 'avvicendarsi di p r o n u n c e autorevol i della 
g iur isprudenza del Consiglio di Stato, t r a 
loro divergenti, aggiungo. 

L'onorevole Rodeghiero h a già r icevuto 
risposta ai quesit i oggi formula t i il 1° 
ot tobre del l 'anno scorso in occasione dello 
svolgimento presso la I Commiss ione della 
Camera di u n a in te r rogaz ione ver tente 
sullo stesso a rgomento . 

Nelle linee generali , farò qu ind i rinvio 
a quan to al lora d ich ia ra to dal Governo, 
fornendo le integrazioni rese necessar ie 
dall 'evoluzione della vicenda, specia lmente 
per quan to a t t iene alle iniziative legisla­
tive. 

Il Governo ha a s sun to l 'iniziativa legi­
slativa auspicata dal l 'onorevole Rode­
ghiero con u n provvedimento d 'urgenza 
contenuto nel decreto-legge 30 agosto 
1996, re i te ra to con il successivo decre to-
legge 23 o t tobre 1996, n. 650. Il provve­
dimento si è reso necessar io pe r stabil ire 

u n pr incipio di un i formi tà e general i tà 
valido pe r tut t i i consigli comunal i , vista la 
p ronunc ia del Consiglio di Stato, sezione 
I, cui viene fatto r i fe r imento dal l ' interpel­
lante, e pe r confe rmare u n a regola che il 
Governo r i teneva dovesse essere confer­
m a t a e cioè la possibil i tà dello sciogli­
men to dei consigli comuna l i pe r dimis­
sione di p iù della m e t à dei consiglieri. 

È no to pe ra l t ro che, decadu to il de­
creto-legge p e r m a n c a t a conversione, l'ini­
ziativa n o n è s ta ta più propos ta , in ot­
t e m p e r a n z a alla no ta sen tenza della Corte 
cost i tuzionale. Successivamente, con legge 
23 d icembre 1996, n. 662, r ecan te mi su re 
di raz ional izzaz ione della f inanza p u b ­
blica, il P a r l a m e n t o ha in t rodo t to u n a 
disposizione (art icolo 1, c o m m a 171) di 
sanator ia degli effetti giuridici de te rmina t i 
dai decret i n o n convertit i , in a t tesa del 
r iasset to definitivo del s is tema giuridico e 
dei pr incipi de l l ' o rd inamento degli ent i 
locali. 

La recente approvaz ione da p a r t e delle 
Camere del disegno di legge del min is t ro 
Bassanini in ma te r i a di snel l imento dei 
p rocediment i di decisione e di control lo, 
divenuto legge n. 127 del 1997, ha con­
senti to di i n t r o d u r r e quei pr incipi di 
chiarezza e di uni formi tà in terpre ta t iva ai 
quali fa r i fe r imento l ' interpel lante. 

Nella legge citata, infatti, è con tenu ta 
u n a disposizione (articolo 15) che ha 
stabilito, nel modif icare le p receden t i nor ­
mative, due pr incipi . Il p r i m o è l 'obbligo, 
per il consiglio comunale , di p rocede re 
alla sur rogaz ione dei consiglieri dimissio­
nar i con sepa ra t e del iberazioni , seguendo 
l 'ordine di p resen taz ione delle dimissioni 
quale r isul ta dal protocollo, al fine di 
evitare l ' accumulo di dimissioni senza la 
relativa surroga. Il secondo è che n o n si 
fa luogo alla su r roga nell ' ipotesi che oc­
cor ra p rocedere allo scioglimento del con­
siglio - ipotesi che si verifica con le 
dimissioni della m e t à dei consiglieri - e 
sono perciò stabil i te le n o r m e dettagliate 
per essere cert i che ci si trovi nel caso di 
scioglimento e n o n già della surroga. 

La nuova disposizione ha t enu to con to 
di u n a p r o n u n c i a del Consiglio di S ta to 
in tervenuta t r a la decadenza dei decret i -
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legge e l 'approvazione del disegno di legge 
Bassanini, il 12 febbraio scorso, che aveva 
opera to una inversione di t endenza r i ­
spet to al p a r e r e della sezione I, confer­
m a n d o l 'o r ien tamento cos tan temente se­
guito dal Ministero del l ' in terno della 
prassi applicativa dei p rop r i poter i di 
scioglimento. Non ci si i l lude che la nuova 
disposizione abbia defini t ivamente fugato 
tutt i i possibili dubb i e perplessi tà su una 
mate r ia che è s empre s tata mol to con t ro­
versa. Tuttavia gli istituti delineati dalla 
nuova normat iva r i spondono ad un 'esi­
genza diffusamente avvertita di r imuovere 
aree di incer tezza dalla vita delle a m m i ­
nistrazioni locali, e l iminando il significato 
s t rumenta le che alle volte a s s u m o n o le 
vicende legate alle dimissioni dei consi­
glieri comunal i e p o n e n d o u n r imedio 
adeguato ai casi di cattiva funzionali tà 
degli enti stessi. 

Le disposizioni di cui s t i amo p a r l a n d o 
ve r ranno poi collegate alle n o r m e conte­
nute nel disegno di legge di revisione 
del l 'ordinamento delle au tonomie locali 
(atto Senato n. 1388), a t tua lmen te in di­
scussione presso la I Commissione del 
Senato. 

Credo di aver r isposto, a lmeno pe r il 
momento , n o n già a t t raverso s t rument i 
sempl icemente interpreta t ivi m a a t t ra ­
verso s t rument i di legge, all 'esigenza che 
l ' interpellanza evidenziava. 

PRESIDENTE. L'onorevole Rodeghiero 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
pellanza n. 2-00134. 

FLAVIO RODEGHIERO. Signor Presi­
dente, r ingrazio il sot tosegretar io per la 
risposta, che in veri tà e ra già s ta ta p r e ­
ceduta dal l ' i l lustrazione delle linee seguite 
dalla legislazione, avvenuta il I o o t tobre 
1996. 

Dal p u n t o di vista oggettivo delle in­
dicazioni fornite, mi d ich ia ro soddisfatto, 
perché il nos t ro sot tosegretar io anal izza 
sempre con es t rema compe tenza e p re ­
senta le varie si tuazioni esistenti nel l 'am­
bito legislativo. Tuttavia, come è s ta to 
evidenziato dalla stessa r isposta del r a p ­
presen tan te del Governo, non sono cer to 

tutt i risolti i dubb i e le perplessi tà che 
r igua rdano le a ree di incer tezza nell 'ap­
plicazione di direttive e di sen tenze che 
vanno a toccare aspet t i della vita degli 
enti locali - è vero ! - a volte affrontati 
p u r t r o p p o in m a n i e r a s t rumenta le . 

R i ten iamo tut tavia che debba r a p p r e ­
sen tare un obiettivo p r i m a r i o quello di 
evidenziare la necessità che le n o r m e 
debbano essere e s t r e m a m e n t e chiare nel 
« t enere in vita » ta luni s t rumen t i di vita 
amminis t ra t iva che debbono godere sem­
p re di u n a adegua ta legi t t imazione. Credo 
che ques to dovrebbe essere il cri terio 
pr incipale da seguire nella predisposiz ione 
degli s t rumen t i legislativi, alla luce anche 
dei tentativi in corso — pe rché tali r iman­
gono nel m o m e n t o in cui pe r la loro 
real izzazione si evidenziano difficoltà di 
a t tuaz ione - di e l abora re nuovi sistemi 
elettorali ne l l ' ambi to degli enti locali. 
Temo pe rò che u n fatto analogo si veri­
ficherà anche nel l ' ambi to delle r appresen­
tanze assemblear i nazional i . 

Propr io pe r evitare quelle s t rumen ta ­
lizzazioni e t enendo p resen te questo 
obiettivo fondamenta le della legittima­
zione popolare , r i m a n i a m o in at tesa di 
ul ter iori precisazioni dal Governo sul 
provvedimento n. 1388 a t t ua lmen te in di­
scussione presso l 'altro r a m o del Parla­
mento . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Mazzocchi n. 3-00063 (Nomina dei vertici 
dell'Enel) (vedi l'allegato A). 

Constato l 'assenza dell 'onorevole Maz­
zocchi: si in tende che vi abbia r inunzia to , 
come del res to già comunica to alla Pre­
sidenza. 

Segue l ' in terrogazione Di Capua n. 3-
00032 (Reclutamento di allievi in taluni 
corpi) (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di S ta to pe r l ' in terno 
ha facoltà di r i spondere . 

GIANNICOLA SINISI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Presidente , si­
gnori deputat i , con la sua in ter rogazione il 
depu ta to Di Capua r i ch iama l 'a t tenzione 
del Governo sulle prove selettive di n a t u r a 
sani tar ia previste pe r il r ec lu t amen to del 
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personale con la qualifica di allievo au­
siliario, o s imilare nei corpi della polizia 
di Stato, del l 'Arma dei carabinier i , nel 
Corpo della Guard ia di f inanza, nella 
polizia peni tenziar ia e nel Corpo forestale 
dello Stato. 

In par t icolare , l ' in terrogante chiede di 
conoscere le iniziative che si i n t endono 
assumere pe r d a r e maggiore t r a s p a r e n z a e 
obiettività ai cr i ter i di selezione sopra t ­
tu t to per evitare possibili condiz ionament i 
esterni sulle prove di selezione di n a t u r a 
sanitaria , spesso usa te — a p a r e r e del 
depu ta to Di Capua - in m o d o eccessiva­
men te discrezionale. 

Al di là del caso specifico delle prove 
selettive per il r ec lu t amen to delle forze di 
polizia, il p r o b l e m a affrontato dal l ' in ter-
rogante è in rea l tà mol to più diffuso e 
radica to di q u a n t o si possa pensa re . La 
pra t ica della cosiddet ta r accomandaz ione , 
se in qua lche m o d o si cerca di sconfig­
gerla a t t raverso c o m p o r t a m e n t i e nuovi 
o r ien tament i di u n a politica che cerca — 
anche se fa t icosamente — di r innovars i , è 
p u r t r o p p o assai r ad ica ta nella coscienza 
collettiva della gente che r i t iene di n o n 
poter p resc indere da ques to t ipo di sal­
vacondot to pe r accedere ad alcuni impie­
ghi pubblici o privat i . Questo, ovviamente, 
anche per sconfiggere u n a sensazione di 
insicurezza nelle p ropr i e capacità, sulle 
quali tut t i quan t i in qualche m o d o do­
v r e m m o più a fondo riflettere. 

Tuttavia, già da qua lche t e m p o si è 
cercato di inver t i re questa tendenza , e di 
recente, in par t ico lare , con alcuni prov­
vedimenti legislativi presenta t i dal min i ­
s t ro Bassanini . Molto si sta facendo su 
questa s t rada ! Non sono in g rado p e r ò di 
di re se tu t to ciò sa rà sufficiente, m a 
c o m u n q u e bisogna proseguire in ques ta 
direzione. 

Venendo al caso specifico sollevato 
dal l ' in terrogante , devo p reme t t e r e che il 
minis t ro del l ' in terno è responsabi le delle 
forze di polizia in q u a n t o s t rumen t i di 
esercizio del l 'ordine e della s icurezza p u b ­
blica e che l 'art icolo 16 della legge n. 121 
del 1981, relativa al nuovo o r d i n a m e n t o 
de l l ' amminis t raz ione della pubbl ica sicu­
rezza, nel qualif icare i corpi indicat i 

da l l ' in ter rogante come forze di polizia, 
r iconosce espressamente la loro a u t o n o ­
mia in ma te r i a di o rd inament i , nel r i ­
spet to ovviamente dei pr incipi di ca ra t t e r e 
generale . Riferirò quindi un i camen te sui 
cri teri di selezione adot ta t i pe r l 'accesso 
nella polizia di Stato. 

L ' a r ruo lamen to degli agenti e degli 
ausi l iar i avviene previa sot toposizione di 
tut t i gli asp i rant i a severe selezioni cul­
tural i , psicofisiche e at t i tudinali , cu r a t e da 
apposi te commiss ioni a n o r m a del dec re to 
del Pres idente della Repubbl ica 23 d icem­
bre 1983, n. 904. In par t icolare , ai fini 
de l l ' accer tamento dei requisi t i psicofisici, 
gli asp i ran t i vengono sottoposti ad u n 
esame clinico generale ed a prove s t ru­
menta l i di laborator io , e solo in p r e senza 
di u n a delle imperfezioni o infermi tà 
tassa t ivamente elencate dal l 'ar t icolo 2 del 
p r ede t to regolamento vengono d ich ia ra t i 
n o n idonei . 

Pu r con la garanzia della r i serva tezza 
a tu te la di e lementar i esigenze di privacy, 
la selezione medica è s empre effettuata da 
u n collegio, alla p resenza del pe r sona le 
san i ta r io e tecnici di suppor to . Ai fini 
de l l ' accer tamento dei requisi t i a t t i tudinal i , 
al cand ida to sono propost i , da u n a com­
missione di selettori, apposit i test collettivi 
ed individuali integrati da u n colloquio, 
volti a verificare la sussistenza dei m e d e ­
simi requisi t i a loro volta t assa t ivamente 
indicat i dal l 'ar t icolo 4 del medes imo re ­
golamento . Per garan t i re la m a s s i m a 
obiettività e imparzia l i tà alle varie o p e r a ­
zioni di selezione, pe r ciascun a r r u o l a ­
m e n t o vengono designati, qual i c o m p o ­
nent i delle commissioni , funzionar i di­
versi. Ai giovani dichiarat i non idonei in 
sede di acce r t amen to dei requisi t i psico­
fisici ed at t i tudinali , viene notificato l 'esito 
negativo degli accer tament i anche pe r 
l 'eventuale r icorso. La comunicaz ione è 
resa in forma anon ima , senza indicaz ione 
delle patologie o altr i deficit r i scontra t i , a 
tu te la della r iservatezza dei dat i personal i . 

Di recente , in l inea con i pr incipi di 
t r a spa renza , regolar i tà e celeri tà nelle 
p r o c e d u r e di rec lu tamento , il Minis tero 
del l ' in terno h a in t rodot to delle innova­
zioni estese anche al r e c l u t a m e n t o di 
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unità di leva quali agenti ausil iari . È s tato 
infatti previsto l ' esple tamento della prova 
d 'esame in sede unica pe r ass icurare 
l 'uniformità dello svolgimento delle prove 
e degli accer tament i nei r iguardi di tut t i i 
candidat i e l 'effettuazione della prova 
scritta median te test con r isposta a scelta 
mult ipla e valutazione degli e laborat i a 
mezzo di s t rumentaz ion i au tomat iche , uti­
l izzando il p roced imen to di l e t tu ra ottica. 

PRESIDENTE. L'onorevole Di Capua 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
rogazione n. 3-00032. 

FABIO DI CAPUA. Signor Presidente , 
mi ritengo pa rz ia lmente soddisfat to pe r la 
condivisione da pa r t e del Governo della 
preoccupazione sull 'enti tà del fenomeno 
che p u r t r o p p o chi ha esper ienze in poli­
tica quo t id ianamente verifica essere pa r ­
t icolarmente rad ica to e r iconducibi le an­
che alla grave sofferenza occupazionale 
che si registra in mol te par t i del paese. Il 
problema, però, non mi s e m b r a sia s tato 
adeguatamente risolto anche a t t raverso i 
provvedimenti adot ta t i e in via di ado­
zione nel m o m e n t o in cui, ad u n a p r i m a 
fase selettiva gestita in anon ima to , fa poi 
seguito u n a verifica che c o m p o r t a u n 
r appor to d i re t to con i candidat i . Ritengo 
che in questo c a m p o il Governo possa fare 
di più, per esempio anche in o rd ine alla 
costituzione delle commissioni per le qual i 
po t rebbero prevedersi meccanismi di ro ­
tazione o di sorteggio dei componen t i 
delle medesime, onde r i d u r r e al mass imo 
la possibilità di r a p p o r t o con i candidat i . 
L'analisi e il confronto che spesso ab ­
b iamo con l 'opinione pubbl ica ci confer­
m a n o l 'esistenza di u n a anco ra pers is tente 
e diffusa pra t ica di quest i r appor t i . 

At tendiamo, quindi , segnali più decisi 
ed incoraggianti, affinché possano essere 
introdott i elementi di maggiore t r a spa­
renza. È impensabi le che si possa conti­
n u a r e a verificare, come spesso abb iamo 
verificato, u n a cont raddi tor ie tà di diagnosi 
cliniche effettuata nei confronti di giovani, 
a pochissime se t t imane di d is tanza, dalle 
commissioni di selezione per la leva e 
quelle di selezione pe r l 'accesso ai corpi . 

Un concet to di idonei tà che si t r as forma 
in inidonei tà nel giro di poche se t t imane 
non p u ò non susci tare, q u a n t o m e n o , so­
spetto. V o r r e m m o d u n q u e che le selezioni 
mediche e psico-at t i tudinal i n o n r a p p r e ­
sentassero u n improp r io s is tema di sele­
zione, facendo r i fer imento a cr i ter i non 
squis i tamente clinici o psico-at t i tudinal i , 
come diffusamente è s ta to regis t ra to in 
passato . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Massa n. 3-00383 {Inchiesta sul traffico 
d'armi in Val di Susa) (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to per l ' in terno 
ha facoltà di r i spondere . 

GIANNICOLA SINISI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Presidente , si^ 
gnori deputat i , con l ' interrogazione 
iscrit ta a l l 'ordine del g iorno di ques ta 
seduta, il depu ta to Massa r i ch iama l'at­
tenzione dell 'Assemblea sul p r o b l e m a del­
l 'ordine e della s icurezza pubbl ica nella 
Val di Susa in re laz ione alla spar iz ione di 
numerose a r m i da l l ' a rmer ia Brown Bess 
di Susa, al r inven imento di a rmi ed 
esplosivi e ad u n a serie di a t ten ta t i ter­
roristici che lascerebbero pensa re alla 
r iorganizzazione di cellule eversive nel 
ter r i tor io . 

In proposi to, gli in te r rogant i ch iedono 
di conoscere le valutazioni del minis t ro 
del l ' interno sugli a t ten ta t i terroris t ici e le 
azioni che si i n t endono i n t r a p r e n d e r e per 
i n t e r rompere la ca tena di tali episodi, 
nonché i possibili col legamenti delle per­
sone coinvolte in p roced iment i giudiziari 
con i servizi di s icurezza. 

Sul l ' a rgomento l ' in terrogante ha già 
avuto, nelle scorse se t t imane , un 'a r t ico la ta 
r isposta ai quesiti oggi formulat i , con u n a 
diffusa re lazione da m e i l lustra ta a nome 
del Governo presso la Commiss ione affari 
costi tuzionali della Camera , in occasione 
dello svolgimento di t re in terrogazioni 
p resen ta te sul medes imo a rgomento . Rin­
vio quindi l 'onorevole Massa al testo 
integrale della re laz ione che lascio agli 
atti, affinché l 'Assemblea risulti p iena-
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mente informata della s i tuazione e delle 
iniziative assunte dal Ministero dell ' in­
te rno . 

Desidero tut tavia aggiungere che il 
Governo farà tu t to q u a n t o in suo po te re 
per non sot tovalutare la gravità dei p r o ­
blemi lamenta t i . A tal fine si è r i ch iamata 
l 'a t tenzione del prefet to di Tor ino e degli 
organi di polizia in mer i to a q u a n t o 
d ichiara to F U giugno scorso da l l ' in ter ro­
gante circa l 'esigenza di u n più s t re t to 
coo rd inamen to t r a le forze di polizia 
p rop r io pe r rafforzare la vigilanza sul 
traffico d 'a rmi , senza t r a s c u r a r e tut t i i 
possibili eventuali collegamenti t r a i sin­
goli a t tenta t i . 

Quanto , infine, ai p rob lemi posti dal ­
l 'onorevole Massa con r i fer imento all 'at­
tività del Servizio per le informazioni e la 
s icurezza democra t ica , posso confe rmare 
il mass imo impegno del SISDE in d i re ­
zione dell 'attività di prevenzione degli at t i 
terrorist ici in Val di Susa. 

Per q u a n t o a t t iene agli al tr i aspett i , 
essi n o n r i cadono nella responsabi l i tà del 
Ministero del l ' in terno. 

PRESIDENTE. L'onorevole Massa ha 
facoltà di repl icare pe r la sua in ter roga­
zione n. 3-00383. 

LUIGI MASSA. Signor Presidente , in 
occasione dell 'ar t icolata r isposta a t r e 
interrogazioni in sede di Commissione, 
alcuni giorni fa, ho già avuto m o d o di 
d ich ia ra re che e ro solo pa rz ia lmen te sod­
disfatto pe r l ' impegno che il sot tosegreta­
rio Sinisi ed il Ministero del l ' in terno 
s tanno d i m o s t r a n d o nei confronti di que ­
ste specifiche quest ioni . In real tà l ' inter­
rogazione della quale oggi si è discusso è 
diversa; è la p r i m a di u n a serie ed è 
f irmata, ol t re che da me, da altr i colleghi. 
Essa era volta ad affrontare la ques t ione 
più generale, p a r t e n d o da u n a s i tuazione 
specifica. Infatti tale in ter rogazione e ra 
rivolta al Pres idente del Consiglio dei 
ministr i e non al Ministero del l ' interno, 
p ropr io pe rché volevamo u n p a n o r a m a 
globale sulla ques t ione dei servizi di si­
curezza . 

Debbo dire che, da u n lato, t emo 
cont inui ad essere sottovalutato, forse n o n 

t an to dal Minis tero del l ' in terno q u a n t o dai 
responsabi l i dei servizi di s icurezza, il 
r ischio di destabi l izzazione che c redo stia 
alle spalle dei dodici a t tenta t i , o l t re a 
quel lo che si verificò il 24 o t tobre 1996, 
tut t i di diversa gravità s e m p r e crescente, 
verificatisi c o m u n q u e dopo quel la data . 

Per il resto, a p p a r e evidente — credo -
al Governo che gli in te r rogant i e r ano 
for temente p reoccupa t i pe r la s toria dei 
nos t r i servizi nell ' I talia repubbl icana ; s to­
r ia affatto l impida come d imos t r ano i 
recent i r i t rovament i di fascicoli inquie­
tan t i nell'ufficio affari r iservat i del Mini­
s tero del l ' in terno. 

Questa, d u n q u e , avrebbe po tu to essere 
l 'occasione pe r pa r t i r e da u n fatto speci­
fico ed approfondi re il t ema . H o il t imore 
che la pulizia n o n sia comple ta ta . Da 
ques to Governo ci a t t e n d i a m o che si 
faccia p iena luce su molt i mis ter i del 
nos t ro paese e c redo che questo , che in 
fondo è u n episodio minore , possa r a p ­
p resen ta re l 'occasione per d imos t r a re che 
si in tende vol tare dec isamente pagina su 
quest i fatti o misfatt i . 

Nel l ' in terrogazione p receden te cui ha 
r isposto il sot tosegretar io si faceva riferi­
m e n t o alla col laborazione con il SISDE 
sol tanto pe r a lcuni mesi di u n a cer ta 
pe r sona oggi inquisi ta . A noi r isul ta dal­
l ' accer tamento da pa r t e del l 'autor i tà giu­
diziar ia che i t empi di col laborazione 
forse sono stat i p iù lunghi e ques ta 
persona , come ho già det to, è rea confessa 
di numeros i delitti . Se, come penso, la sua 
colpevolezza sa rà accer ta ta dalla magi­
s t r a tu r a (esistono già numeros i r iscontr i 
alle sue dichiarazioni) , si a p r e la que­
st ione di u n a responsabi l i tà dei vertici dei 
servizi, a lmeno pe r imper iz ia o negligenza 
nell 'attività di r e c l u t a m e n t o e verifica dei 
col laborator i . Si pone p e r ò anche un ' in­
qu ie tan te d o m a n d a r ispet to ai possibili 
margin i di gravi ambigui tà dell 'azione dei 
servizi stessi. 

Seppure a p p a r e p ragmá t i camen te 
ch ia ro che il lavoro di intelligence n o n p u ò 
avvenire con i cr ismi della t r a s p a r e n z a e 
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della pubblici tà, ella, signor sottosegreta­
rio, converrà con me che nella fattispecie 
si è anda t i ben ol t re r ispet to al marg ine 
d 'ombra e di contiguità che deve essere 
logicamente concesso per u n intervento 
informativo efficace di tal fatta. 

La valle di Susa è u n concent ra to di 
interessi, signor sottosegretario, e quindi 
un possibile nervo scoperto . L'impegno, la 
serietà di decine di imprend i to r i e di 
ammin i s t ra to r i locali impongono la neces­
sità che si tolga il velo ai t roppi mister i . 
Noi, signor sot tosegretar io, vogliamo di­
ventare anche in pross imi tà del Giubileo 
del 2000, la valle delle abbazie, non dei 
misteri , come s iamo conosciuti a livello 
in ternazionale . 

Per ques ta ragione chiedo a questo 
pun to u n in tervento mol to più ampio 
perché lei, signor sottosegretario, nella sua 
esposizione ha de t to g ius tamente che vi 
sono al t re quest ioni ed al tr i episodi che 
non r i en t r ano nella competenza del Mi­
nistero del l ' interno, il che è vero. Credo 
però che il nos t ro rivolgersi alla Presi­
denza del Consiglio dei ministr i , che ha 
un compi to di coo rd inamen to specifico 
r ispet to alle quest ioni dei servizi di sicu­
rezza, andasse e sa t t amen te in questa di­
rezione. 

La p regh iamo quindi , anche a n o m e 
dei colleghi, di voler so t toporre questa 
quest ione alla Pres idenza del Consiglio, 
sot tol ineando la nos t ra es t rema preoccu­
pazione per quel lo che t emiamo essere u n 
at teggiamento di sot tovalutazione. Infatti, 
avevamo anche chiesto una valutazione 
che g ius tamente n o n ci è po tu ta venire dal 
Ministero del l ' in terno, m a che doveva 
giungerci da a l t ra fonte. La quest ione era 
se altri atti di coinvolgimento dei servizi 
di s icurezza s iano avvenuti in simili in­
chieste nel n o r d del paese. Indicavamo 
con es t rema precis ione il nord, pe rché 
volevamo c o m p r e n d e r e se elementi di 
destabi l izzazione nei centr i di governo dei 
servizi nel se t tentr ione, che avevamo evi­
denziato, fossero anco ra present i oggi e se 
l 'opinione del Governo sullo stato della 
tenuta democra t i ca dei servizi di s icurezza 
nel nos t ro paese e nel no rd stesso fosse 

t ranqui l l i zzan te . Per tan to , invi t iamo dav­
vero ques to Governo a sollevare anche su 
fatti minor i - lo sta già facendo su molte 
quest ioni — il velo che anco ra ci preoc­
cupa in o rd ine alla storia, anche recente, 
della nos t r a Repubbl ica . 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
B u o n t e m p o n. 2-00226 (Assetto organizza­
tivo della polizia municipale di Roma) 
(vedi Vallegato A). Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Buon tempo : s ' intende che vi 
abbia r inunc ia to . 

È così esaur i to lo svolgimento delle 
in te rpe l lanze e delle in terrogazioni all 'or­
dine del g iorno. 

Sospendo la seduta fino alle 11. 

La seduta, sospesa alle 9,50, è ripresa 
alle 11. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
del l 'ar t icolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i depu ta t i Bogi, Bur lando , Gam­
bale, Giacalone, Lorenzet t i , Lumia, Sinisi 
e Vigneri sono in missione a decor re re 
dalla r ip resa della seduta odierna . 

P e r t a n t o i deputa t i compless ivamente 
in miss ione sono novantuno , come r isul ta 
dal l 'e lenco deposi ta to presso la Pres idenza 
e che s a r à pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resocont i della seduta od ie rna . 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 11,02). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o avere luogo votazioni 
med ian te p roced imen to elet tronico, decor­
r o n o da ques to m o m e n t o i t e rmini di 
preavviso di c inque e venti minut i previsti 
dal l 'ar t icolo 49, c o m m a 5, del regola­
men to . 
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Assegnazione a Commissione in sede le­
gislativa del disegno di legge n. 3815 
(ore 11,02). 

PRESIDENTE. Ricordo che il Presi­
den te della Camera ha proposto , nella 
seduta di ieri, a n o r m a del c o m m a 1 
dell 'art icolo 92 del regolamento, che il 
seguente disegno di legge sia deferito alla 
III Commissione p e r m a n e n t e (Esteri) in 
sede legislativa: 

S. 830. - « Concessione di u n con­
t r ibu to volontar io in favore di organismi 
delle Nazioni Unite operan t i nel se t tore 
del d i sa rmo o di al tr i enti i tal iani o 
s t ranier i pe r studi, convegni o a l t re ini­
ziative nel set tore del d i s a rmo e di u n 
con t r ibu to in favore del Fondo delle Na­
zioni Unite pe r le vitt ime della t o r t u r a » 
(approvato dal Senato) (3815), con il pa ­
re re delle Commissioni I, IV e V. 

Nessuno ch iedendo di par la re , pongo 
in votazione la p ropos ta di assegnazione a 
Commissione in sede legislativa del dise­
gno di legge n. 3815. 

(È approvata). 

Trasferimento dalla sede referente alla 
sede legislativa delle proposte di legge 
nn. 72, 427, 1111, 1362 e 1945 (ore 
11,03). 

PRESIDENTE. Ricordo che il Presi­
den te della Camera ha comunica to , nella 
seduta di ieri, che, a n o r m a dell 'ar t icolo 
92, c o m m a 6, del regolamento, la XII 
Commissione p e r m a n e n t e (Affari sociali) 
ha de l ibera to di chiedere il t r as fe r imento 
in sede legislativa delle seguenti p ropos te 
di legge, ad essa a t tua lmente assegnate in 
sede referente: 

CALDEROLI: « Disciplina della profes­
sione di o d o n t o i a t r a » (72); CACCA VARI 
ed al tr i : « Modifiche alla legge 24 luglio 
1985, n. 409, recan te ist i tuzione della 
professione sani tar ia di odon to ia t ra » 
(427); MUSSOLINI: «Modifiche alla legge 
24 luglio 1985, n. 409, recan te is t i tuzione 

della professione san i ta r ia di odon to ia t ra » 
(1111); GAMBALE: «Modif iche alla legge 
24 luglio 1985, n. 409, concernen t i l'isti­
tuz ione del l 'ordine degli odonto ia t r i » 
(1362) e SAIA ed altri : «Discipl ina della 
professione di o d o n t o i a t r a » (1945) (la 
Commissione ha proceduto all'esame abbi-
nato). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re , pongo 
in votazione la p ropos ta di assegnazione a 
Commissione in sede legislativa delle ab ­
bina te p ropos te di legge nn . 72, 427, 1111, 
1362 e 1945. 

(È approvata). 

Assegnazione a Commissione in sede le­
gislativa della proposta di legge n. 3906 
(ore 11,04). 

PRESIDENTE: Comunico che in da t a 
23 giugno scorso è s ta ta p re sen ta t a la 
seguente p ropos ta di legge, di iniziativa 
dei deputa t i Gr imald i ed altr i : « Proroga 
dei t e rmin i relativi ai p roced iment i penal i 
in fase di i s t ruz ione formale » (3906). 

Data l 'urgenza della sudde t t a p ropos ta 
di legge, la Pres idenza, acquisi to il con­
senso u n a n i m e dei gruppi , de rogando al 
t e rmine di cui al c o m m a 1 dell 'ar t icolo 92 
del regolamento , ne p r o p o n e l 'assegna­
zione in sede legislativa alla II Commis­
sione p e r m a n e n t e (Giustizia), con il p a r e r e 
della I Commiss ione p e r m a n e n t e (Affari 
costi tuzionali) . 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Per consent i re alla stessa Commissione 
di p rocedere a l l ' abb inamento r ichiesto 
dall 'ar t icolo 77 del regolamento , è qu ind i 
t rasfer i ta in sede legislativa la p ropos ta di 
legge Pisapia: « Disposizioni in ma te r i a di 
p roced iment i penal i in fase di is t ruzione 
formale » (3895), a t t ua lmen te assegnata in 
sede referente e ver tente su ma te r i a ana ­
loga a quel la con tenu ta nella p ropos t a di 
legge sopra indica ta . 
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Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto-legge 19 maggio 
1997, n. 129, recante programmazione 
delle cessazioni dal servizio del perso­
nale del comparto scuola, nonché di­
sposizioni in materia di fondi pensione 
e mobilità (3717) (ore 11,05). 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 19 maggio 1997, 
n. 129, recante p r o g r a m m a z i o n e delle ces­
sazioni dal servizio del persona le del 
compar to scuola, nonché disposizioni in 
mater ia di fondi pensione e mobil i tà . 

Ricordo che nella seduta del 24 giugno 
scorso si è svolta la discussione sulle linee 
generali e la discussione sul complesso 
degli emendamen t i riferiti agli articoli del 
decreto-legge (vedi l'allegato A). 

Invito pe r t an to il re la tore ad esp r imere 
il pa re re della Commissione su tali emen­
dament i . 

OSVALDO SCRIVANI, Relatore. P r ima 
di espr imere il pa re re sui singoli emen­
dament i credo sia doveroso r iferire sul 
lavoro svolto dal Comitato dei nove. A 
seguito della sospensione r ichiesta dal 
pres idente Innocent i ed accorda ta dal 
Presidente Petrini , il Comitato ha svolto 
più di u n a r iunione, nel corso delle qual i 
ha preso in esame più a t t en t amen te di 
quan to aveva fatto fino ad al lora gli 
emendamen t i presenta t i dai colleghi e le 
proposte scatur i te nel corso della discus­
sione sulle linee generali . L 'esame si è 
concluso con la decisione di p re sen ta re t re 
nuovi emendamen t i agli articoli 1 e 3. 

In par t icolare , per quel che r iguarda 
l 'articolo 1, è s tato predispos to u n emen­
damen to al c o m m a 4 con il qua le è 
sostituito quello approva to dalla Commis­
sione, che a sua volta sostituiva il c o m m a 
4 del testo del Governo. Con l ' emenda­
men to al c o m m a 4 al quale mi riferisco si 
stabilisce che il personale escluso dalla 
cessazione dal servizio con l'inizio del­
l 'anno scolastico o a n n o accademico 1997-
1998 è collocato a r iposo con l'inizio 
dell 'anno scolastico 1998. 

Un a l t ro e m e n d a m e n t o si riferisce al 
c o m m a 6 dell 'art icolo 1: la modifica del 
comma, a t t raverso la r i formulaz ione p r o ­
posta dalla Commissione, compor t a che il 
persona le che trovasi nella condizione di 
decadenza vedrà sospeso l 'accesso al t ra t ­
t a m e n t o pensionist ico fino al 1° se t t embre 
1998 o al 1° novembre 1998, a seconda 
che si t ra t t i di persona le della scuola 
o p p u r e dei conservator i o p p u r e delle ac­
cademie . 

Viene infine p ropos to u n e m e n d a m e n t o 
i n t e r amen te sostitutivo dell 'art icolo 3. La 
r i formulaz ione si è resa necessar ia da u n a 
pa r t e pe r r ende re più leggibile e c o m p r e n ­
sibile il testo il quale, dopo l ' in t roduzione 
degli e m e n d a m e n t i approvat i dalla Com­
missione, r isultava ve ramen te poco leggi­
bile e poco comprensibi le , dal l 'a l t ra pe r 
recepi re sia le p ropos te contenute negli 
e m e n d a m e n t i sia quelle scatur i te nel 
corso della discussione sulle linee generali . 

Le modifiche sostanziali , cui accennerò 
brevemente , r i gua rdano l 'elevazione da 
2.500 a 3.500 uni tà dei lavorator i per i 
qual i sia possibile appl icare la mobil i tà 
lunga; viene stabilito inol t re che il 70 per 
cento è r iservato alla a ree r i comprese 
nel l ' ambi to degli obiettivi n. 1 e n. 2 del 
rego lamento CEE. 

Infine, a t t raverso questo e m e n d a m e n t o 
vengono definiti i cr i ter i per la valuta­
zione e l 'accoglimento delle d o m a n d e da 
pa r t e del Ministero del lavoro. 

Da q u a n t o ho affermato consegue che 
il p a r e r e che espr imerò sui singoli emen­
damen t i t e r r à conto del fatto che molte 
delle p ropos te avanza te sia a t t raverso gli 
e m e n d a m e n t i sia nel corso della discus­
sione sono state accolte. 

Signor Presidente , è possibile d i spor re 
del testo degli e m e n d a m e n t i della Com­
missione ? 

PRESIDENTE. Sono in dis t r ibuzione, 
onorevole Scrivani. 

OSVALDO SCRIVANI, Relatore. Il pa­
re re è con t ra r io sugli e m e n d a m e n t i Gaz-
za ra 1.7, Pit t ino 1.1, Michielon 1.6, Co-
lucci 1.8 e Michielon 1.9. Invito i presen­
ta tor i a r i t i ra re l ' emendamen to Michielon 
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1.10, a l t r iment i il p a r e r e della Commis­
sione è con t ra r io in re laz ione al ragiona­
mento che ho svolto in p remessa . Esp r imo 
pare re con t ra r io su l l ' emendamen to Pit t ino 
1.2 men t r e invito i p resen ta to r i a r i t i ra re 
gli emendamen t i Vignali 1.20, Colucci 
1.11, Sanza 1.27 e gli identici emenda ­
ment i Colucci 1.12 e Gazzara 1.21, al t r i ­
ment i il p a r e r e è con t ra r io . 

Il p a r e r e è favorevole sul l ' emenda­
mento 1.26 della Commissione, con t ra r io 
su l l ' emendamento Sanza 1.28, favorevole 
su l l ' emendamento 1.31 della Commissione 
e cont ra r io su l l ' emendamen to Pit t ino 1.3. 

Invito i p resen ta to r i a r i t i ra re gli iden­
tici e m e n d a m e n t i Colucci 1.13 e De Mur-
tas 1.24 e l ' emendamen to Michielon 1.19, 
a l t r imenti il p a r e r e è con t ra r io ; il p a r e r e 
è altresì con t ra r io sugli e m e n d a m e n t i Mi­
chielon 1.18, Colucci 1.14 e sugli identici 
emendamen t i Colucci 1.15 e Gazzara 1.25. 

Espr imo p a r e r e favorevole sul l 'emen­
damen to 1.30 della Commiss ione e pa r e r e 
cont rar io sugli e m e n d a m e n t i Michielon 
1.16 e 1.17. 

Invito i p resen ta to r i a r i t i ra re gli ar ­
ticoli aggiuntivi Colucci 1.01 e Sanza 1.02, 
a l t r imenti il p a r e r e è con t ra r io . 

Espr imo p a r e r e con t r a r io sugli identici 
emendamen t i Colucci 2 .1, Gazzara 2.2 e 
Paolo Colombo 2.3, nonché sugli emenda ­
ment i Paolo Colombo 2.4 e 2.5. 

Espr imo p a r e r e con t ra r io sugli identici 
emendamen t i Colucci 3.1 e Gazzara 3.2 e 
pa re re favorevole su l l ' emendamen to 3.15 
della Commissione, m e n t r e invito i p r e ­
sentatori a r i t i ra re gli e m e n d a m e n t i Nappi 
3.3, Colucci 3.4, 3.6 e 3.8, Paolo Colombo 
3.11 e Colucci 3.5: in caso n o n venissero 
rit irati , il p a r e r e sa rebbe cont ra r io . Ana­
logamente, invito i p resen ta to r i a r i t i ra re 
gli emendamen t i Di Bisceglie 3.13, Colucci 
3.7 e Di Bisceglie 3.14, espr imendo , qua­
lora l'invito non venisse accolto, pa r e r e 
contrar io . 

Espr imo invece p a r e r e favorevole sul­
l ' emendamento 3.12 del Governo, ove n o n 
dovesse decadere pe r effetto del l 'approva­
zione de l l ' emendamen to che p ropone 
un ' integrale modifica del testo. 

PRESIDENTE. In quel caso vi sa rebbe 
u n p r o b l e m a di preclusione, che pe rò 
ver rà affrontato al m o m e n t o oppo r tuno . 

Il Governo ? 

NADIA MASINI, Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente , il p a r e r e del Governo è con­
t ra r io sugli e m e n d a m e n t i Gazza ra 1.7, 
Pit t ino 1.1, Michielon 1.6, Colucci 1.8, 
Michielon 1.9 e 1.10, Pit t ino 1.2 e Vignali 
1.20, so t to l ineando, a proposi to di que­
st 'ul t imo, l ' oppor tun i tà di u n r i t i ro, anche 
in re laz ione a q u a n t o det to dal re la tore . 

Il p a r e r e del Governo è inol t re con­
t ra r io sugli e m e n d a m e n t i Colucci 1.11 e 
Sanza 1.27 e 1.28, nonché sugli identici 
e m e n d a m e n t i Colucci 1.12 e Gazzara 1.21. 

Il Governo espr ime altresì p a r e r e con­
t ra r io su l l ' emendamen to Pit t ino 1.3, sugli 
identici e m e n d a m e n t i Colucci 1.13 e De 
Mur t a s 1.24, qua lo ra non vengano ri t i rat i , 
sugli e m e n d a m e n t i Michielon 1.19 e 1.18, 
Colucci 1.14 e 1.15, Gazzara 1.25, Michie­
lon 1.16 e 1.17 e Colucci 1.01. 

Per q u a n t o r igua rda l ' emendamento 
1.31 della Commissione, sostitutivo del 
c o m m a 4, il Governo avrebbe preferi to 
che la g raduaz ione dei pens ionament i 
avvenisse nel b iennio successivo al 1997, 
pe rché ciò avrebbe consenti to una mag­
giore sostenibil i tà anche dal p u n t o di vista 
f inanziar io e ce r t amen te anche u n a mag­
giore equi tà r i spet to agli interessat i al 
pens ionamen to . In ogni caso, poiché que­
sto e m e n d a m e n t o è frutto di u n lavoro ed 
è s ta to p re sen t a to dalla Commissione, il 
Governo su di esso si r imet te all 'Assem­
blea. 

Infine, il Governo espr ime pa re re fa­
vorevole sugli e m e n d a m e n t i 1.26 e 1.30 
della Commiss ione. 

PRESIDENTE. Qual è il p a r e r e del 
Governo sui res tan t i e m e n d a m e n t i ? 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Il Governo espr ime p a r e r e con­
t ra r io sugli identici emendamen t i Colucci 
2.1, Gazza ra 2.2 e Paolo Colombo 2.3, 
nonché sugli e m e n d a m e n t i Paolo Colombo 
2.4 e 2.5. 
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Per quan to r iguarda gli e m e n d a m e n t i 
riferiti all 'articolo 3, il Governo espr ime 
pa re re cont rar io sugli identici e m e n d a ­
ment i Colucci 3.1 e Gazzara 3.2. Il Go­
verno invita i p resenta tor i a r i t i ra re gli 
emendamen t i Nappi 3.3, Colucci 3.4, 3.6 e 
3.8, Paolo Colombo 3.11, Colucci 3.5 e 3.7, 
in quan to la r i formulazione dell 'art icolo 3 
contenuta ne l l ' emendamento 3.15 della 
Commissione, come auspicato in sede di 
replica, è condivisa dal Governo, che 
quindi espr ime pa re re favorevole su tale 
emendamen to , men t r e invita a r i t i r a re gli 
emendamen t i p r ima r ichiamat i , a l t r iment i 
il pa re re è contrar io . 

Condividendo la r i formulazione del l 'ar­
ticolo 3 proposta da l l ' emendamento 3.15 
della Commissione, r i t i ro l ' emendamen to 
3.12. 

PRESIDENTE. Sta bene, sot tosegreta­
rio Pizzinato. 

RENZO INNOCENTI, Presidente della 
XI Commissione. Chiedo di pa r l a r e pe r 
una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RENZO INNOCENTI, Presidente della 
XI Commissione. Non ho compreso il 
pa re re del Governo sugli e m e n d a m e n t i Di 
Bisceglie 3.13 e 3.14. Se non sbaglio, il 
sot tosegretario Pizzinato non ha invitato a 
r i t i ra re questi emendament i . 

PRESIDENTE. Sottosegretario Pizzina­
to ? 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Il Governo invita a r i t i ra re anche 
questi emendament i , a l t r iment i il p a r e r e è 
cont rar io . 

ADRIANO VIGNALI. Chiedo di p a r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ADRIANO VIGNALI. Signor Pres idente , 
aderisco alla r ichiesta di r i t i ra re il mio 

e m e n d a m e n t o 1.20, p rec i sando che r i t i ro 
l ' emendamen to pe rché sono mode ra t a ­
m e n t e soddisfatto del compromesso che è 
s ta to raggiunto in Commiss ione lavoro, 
m e n t r e sono m o d e r a t a m e n t e insoddisfat to 
della r isposta del Governo, il quale poco 
fa ha de t to che sulla mediaz ione raggiunta 
in Commiss ione lavoro si r imet te all'As­
semblea. In qualche modo, quindi , ha 
nuovamen te sot tol ineato la prevalenza 
delle ragioni economiche r ispet to a quelle 
che noi avevamo esposto in aula chie­
d e n d o ques to t ipo di c amb iamen to . 

Sono solo m o d e r a t a m e n t e soddisfatto 
pe rché è s ta to accolto u n o degli aspett i del 
mio e m e n d a m e n t o , vale a dire la g radua­
zione nel t empo. Non è s ta to accolto 
l 'altro, p u r e mol to impor tan te , concer­
nen te l 'anziani tà di servizio r ispet to alla 
qua le inspiegabi lmente si dice che non è 
possibile ado t t a re ques to cri ter io. 

Comunque , per le ragioni politiche 
generali , r i t i ro il mio e m e n d a m e n t o 1.20. 

PRESIDENTE. Avverto che è s ta to p re ­
sen ta to il s u b e m e n d a m e n t o Cornino 
0.3.15.1 (vedi l'allegato A). 

Avverto che il g ruppo di forza Italia ha 
chiesto la votazione nomina le median te 
p roced imen to elet tronico. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul l ' emenda­
m e n t o Gazza ra 1.7, non accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 343 
Votant i 342 
Astenut i 1 
Maggioranza 172 

H a n n o votato sì .... 167 
H a n n o votato no ... 175 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda-
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mento Pittino 1.1, non accet ta to dal la 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 367 
Votanti 234 
Astenuti 133 
Maggioranza 118 

H a n n o votato sì 47 
H a n n o votato no ... 187 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , m e d i a n t e 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Michielon 1.6, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 362 
Votanti 361 
Astenuti 1 
Maggioranza 181 

H a n n o votato sì .... 176 
H a n n o votato no ... 185 

(La Camera respinge). 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

MAURO GUERRA. Signor Pres idente , 
chiedo che si p roceda ad u n a verifica 
delle schede per vedere se ad esse cor r i ­
spondano deputa t i present i in aula . 

PRESIDENTE. Dispongo che i depu ta t i 
segretari compiano gli oppor tun i accer ta ­
ment i perché non ci s iano ten taz ion i 
« q u a d r u m a n i » (I deputati segretari com­
piono gli accertamenti disposti dal Presi­
denti). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
men to Colucci 1.8. 

H a chiesto di pa r l a re pe r d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Colucci. Ne h a facoltà. 

GAETANO COLUCCI. Signor Presi­
dente , pe r i motivi a m p i a m e n t e esposti nel 
corso della discussione generale racco­
m a n d o all 'Assemblea l 'approvazione del 
mio e m e n d a m e n t o 1.8, a t tesa l 'assoluta 
illegittimità della previsione con tenu ta nel 
decre to al nos t ro esame di g r a d u a r e le 
d o m a n d e di pens ionamento in base all 'età 
anagraf ica e non in base a l l ' anziani tà 
contr ibut iva. Evidenzio che si t r a t t a di 
d o m a n d e di quiescenza pe r anz ian i tà ed è 
a s su rdo che il Governo gradui le d o m a n d e 
di pens ionamen to pe r anz ian i tà in base 
all 'età anagrafica, sos t i tuendo u n cr i ter io 
di vecchiaia al cr i ter io di anz ian i tà di 
servizio (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 

ANTONIO SAIA. Chiedo di p a r l a r e pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO SAIA. Chiedo che si verifichi 
che tu t te le Commissioni s iano sconvocate. 

PRESIDENTE. Credo che s iano tu t te 
sconvocate, onorevole Saia; c o m u n q u e gli 
uffici f a ranno gli accer tament i da lei 
r ichiesti . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , m e d i a n t e 

p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o Colucci 1.8, non accet ta to dal la 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 331 
Votanti 330 
Astenuti 1 
Maggioranza 166 

H a n n o votato sì .... 147 
H a n n o votato no ... 183 

(La Camera respinge). 
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Passiamo alla votazione de l l ' emenda­
mento Michielon 1.9. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Paolo Colombo. Ne ha 
facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Questo emenda ­
mento tende a correggere la con t radd i ­
zione evidente, r i ch iamata dal collega Co-
lucci nel p recedente intervento, che con­
siste nel t ener conto, ai fini pensionistici , 
di pa rame t r i diversi, e s i cu ramen te m e n o 
important i , di quello dell 'età contr ibut iva. 
Ritengo che nelle successive r i forme del 
sistema pensionist ico sarà recepi ta la pos­
sibilità di privilegiare, ai fini del t ra t t a ­
mento pensionistico, la con t r ibuz ione e 
non l'età anagrafica, così come ha già 
avuto modo di d ich ia ra re lo stesso Go­
verno, m a è a s su rdo che in ques to decre to 
non si tenga conto dell 'età contr ibut iva 
come elemento pr ior i ta r io da privilegiare 
per consentire l 'accesso alla pensione. 

Ricordo ai colleghi, infine, che delle 60 
mila domande di p e n s i o n a m e n t o presen­
tate ne verrà accolta circa la m e t à e n o n 
si capisce per qua le motivo n o n si debba 
tenére in considerazione ques to e lemento. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

procedimento elet tronico, su l l ' emenda­
mento Michielon 1.9, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti e votant i 345 
Maggioranza 173 

H a n n o votato sì .... 150 
H a n n o votato no ... 195 

(La Camera respinge). 

Passiamo a l l ' emendamen to Michielon 
1.10, per il quale è s ta to formula to u n 
invito al r i t i ro. 

Onorevole Paolo Colombo ? 

PAOLO COLOMBO. Accet t iamo l'invito 
al r i t i ro anche p e r c h é il con tenu to di 
ques to e m e n d a m e n t o è già inseri to in 
successivi e m e n d a m e n t i . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Paolo Colombo. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sul l ' emenda­
m e n t o Pit t ino 1.2, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 350 
Votanti 222 
Astenuti 128 
Maggioranza 112 

H a n n o votato sì 22 
H a n n o votato no ... 200 

(La Camera respinge). 

I deputa t i segretar i mi h a n n o giusta­
men te fatto osservare che non è facile 
eserci tare il control lo della regolari tà della 
votazione, che dovrebbe essere autogesti ta 
con consapevolezza de l l ' impor tanza del 
voto, senza cioè ut i l izzare le schede di 
deputa t i assenti , anche t e m p o r a n e a m e n t e . 
È u n a n o r m a e l emen ta re di corre t tezza ed 
è mol to grave che si voti per conto di 
altri . 

F a r ò togliere dai banch i le schede dei 
deputa t i n o n present i , m a invito a resi­
s tere alla t en taz ione di valere doppio, il 
che spesso n o n cor r i sponde alla real tà . 
Basta valere per u n o ed è già sufficiente. 

ELIO VITO. Se ci si riesce ! 

PRESIDENTE. Pass iamo a l l ' emenda­
m e n t o Colucci 1.11. 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Colucci. Ne ha facoltà. 

GAETANO COLUCCI. Signor Presi­
dente , è vero che la r i formulazione del 
c o m m a 4 p ropos ta dalla Commissione in 
gran pa r t e assorbe gli e m e n d a m e n t i da 
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noi presenta t i , m a n o n r i t en iamo di dover 
ader i re all ' invito al r i t i ro formula to dal 
re la tore pe r u n a ragione tecnica. Può 
infatti accadere che l 'articolo, così come 
r i formulato, n o n venga approva to dall 'As­
semblea; da qui la necessità di so t topor re 
al voto gli e m e n d a m e n t i da noi presenta t i . 

PRESIDENTE. Indico la votazione n o ­
minale, med ian te p roced imen to e le t t ro­
nico, su l l ' emendamento Colucci 1.11, n o n 
accet tato dalla Commissione né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti e votant i 333 
Maggioranza 177 

H a n n o votato sì .... 144 
H a n n o votato no ... 189 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
men to Sanza 1.27, n o n accet ta to dal la 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 341 
Votanti 296 
Astenuti 45 
Maggioranza 149 

H a n n o votato sì 98 
H a n n o votato no ... 198 

(La Camera respinge). 

Pass iamo agli identici e m e n d a m e n t i 
Colucci 1.12 e Gazzara 1.21. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Colucci. Ne ha facoltà. 

GAETANO COLUCCI. Signor Presi­
dente, per gli stessi motivi che ho illu­
s t ra to in te rvenendo sul p receden te emen­

damen to , confermo il m a n t e n i m e n t o del­
l ' emendamen to ed invito l 'Assemblea ad 
e sp r imere u n voto favorevole. 

PRESIDENTE. H a chiesto di p a r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole 
Paolo Colombo. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Signor Pres idente , 
quest i e m e n d a m e n t i sono volti ad in t ro ­
d u r r e e lementi di equi tà che il Governo 
deve tenere in considerazione q u a n d o 
valuta le d o m a n d e di pens ionamen to . 
Poiché si t r a t t a di e lementi condivisi a 
livello di pr incipio, non solo in ques ta 
sede m a in n u m e r o s e circostanze, che 
a t tengono al l 'equità di t r a t t a m e n t o t r a 
pe r sone che dovrebbero avere gli stessi 
dirit t i , s i amo abbas t anza preoccupa t i che 
gli stessi n o n s iano tenut i in cons idera­
zione come dovrebbero . 

Questo e m e n d a m e n t o , come altri , 
av rebbero perc iò dovuto t rovare accogli­
m e n t o da pa r t e del Governo, pe rché n o n 
pregiudica la sua capaci tà di in tervento , 
m a offre solo indir izzi per giudicare le 
d o m a n d e di pens ionamento , c e r t amen te 
p iù consoni a pr incipi di equi tà di t ra t ­
t a m e n t o t ra pe r sone che dovrebbero go­
de re di par i equi tà e diritt i . 

PRESIDENTE. Indico la votazione no ­
minale , med ian te p roced imen to e le t t ro­
nico, sugli identici emendamen t i Colucci 
1.12 e Gazza ra 1.21, non accet tat i dal la 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 351 
Votanti 348 
Astenut i 3 
Maggioranza 175 

H a n n o votato sì .... 148 
H a n n o votato no ... 200 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
mento della Commissione 1.26, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 342 
Votanti 341 
Astenuti 1 
Maggioranza 171 

H a n n o votato sì .... 336 
H a n n o votato no ... 5 

(La Camera approva). 

ENZO TRANTINO. Chiedo di p a r l a r e 
per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ENZO TRANTINO. Signor Presidente , 
ho chiesto la pa ro la pe r segnalarle il 
manca to funz ionamento del mio disposi­
tivo di voto. 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o atto, onore ­
vole Trant ino , t e r r e m o conto di ques ta 
« contumacia » involontar ia ! 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
mento Sanza 1.28, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 347 
Votanti 333 
Astenuti 14 
Maggioranza 167 

H a n n o votato sì .... 134 
H a n n o votato no ... 199 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emenda­
mento 1.31 della Commissione. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Casinelli. Ne ha fa­
coltà. 

CESIDIO CASINELLI. Onorevole Pre­
sidente, con l ' emendamento 1.31 della 
Commissione si sostituisce nuovamen te il 
c o m m a 4 dell 'art icolo 1, che e ra già s ta to 
sosti tuito nel corso dei lavori della Com­
missione. 

Poiché n o n vorrei che la fiducia t r a i 
ci t tadini e lo Sta to dovesse subi re ul ter ior i 
scossoni, vorrei fare alcuni ch ia r iment i in 
mater ia . Signor Presidente, vi è u n a serie 
di insegnant i (non conosco con precis ione 
il n u m e r o , pe rché non è r ipo r t a to nella 
re lazione che accompagna il decre to-
legge) che, a seguito di grandiss ime assi­
curaz ioni da te dal Governo e dal min is t ro 
in più occasioni ed anche in televisione, 
ha r i t i ra to le p ropr ie d o m a n d e di dimis­
sione, p resen ta te p r i m a del 15 m a r z o di 
ques t ' anno , d ie t ro l 'assicurazione, formale 
ed ufficiale, del Governo che avrebbero 
po tu to c o m u n q u e r ip resen ta r le pe r l ' anno 
pross imo senza che nulla sa rebbe cam­
biato nei loro confronti . Nel p receden te 
testo del c o m m a 4 approva to dalla Com­
missione si prevedeva che anche queste 
persone, che avevano r i t i ra to le d o m a n d e 
nel per iodo dal 15 m a r z o al 18 maggio 
die t ro le assicurazioni sostanzial i del Go­
verno, se le avessero r ip resen ta te en t ro 30 
giorni dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
legge di conversione del p resen te decre to-
legge, s a rebbe ro c o m u n q u e r i en t ra te nel 
cont ingente degli altri insegnant i che per 
ques t ' anno n o n sa rebbero potut i a n d a r e 
in pensione, m a che avrebbero c o m u n q u e 
m a n t e n u t o i requisi t i per po te r a n d a r e in 
pensione o l ' anno pross imo o t r a due 
anni . Nell 'a t tuale testo de l l ' emendamen to 
1.31 della Commissione, sostitutivo del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 1, invece non si fa 
più cenno a ques te persone che, con u n 
a t to di fiducia verso le ist i tuzioni (mal 
r iposta) , avevano c o m u n q u e r i t i ra to la 
d o m a n d a di pens ionamento . 

Vorrei chiedere al signor min i s t ro e ai 
r app resen tan t i della Commissione se non 
fosse il caso di prevedere , anche per 
questo persona le della scuola che ha 
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avuto - r ipeto - u n a fiducia e s t r ema nel 
minis t ro e nel Governo, la possibil i tà di 
man tene re diritti acquisi t i e di a n d a r e in 
pensione, se non l 'anno pross imo, a lmeno 
t ra due anni . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Gior­
dano . Ne ha facoltà. 

FRANCESCO GIORDANO. Signor Pre­
sidente, a nome del g ruppo di r i fonda­
zione comunista-progressis t i e sp r imo sod­
disfazione per l ' emendamen to 1.31 p re ­
senta to dalla Commissione e p r e a n n u n c i o , 
di conseguenza, il r i t i ro del nos t ro emen­
d a m e n t o 1.24, la cui finalità viene sostan­
zialmente recepita. Infatti con tale previ­
sione il blocco del p e n s i o n a m e n t o dei 
docenti avviene solo pe r u n a n n o — 
avevamo vincolato la nos t r a ades ione al 
decreto esa t tamente a tale condiz ione — e 
vengono fatti salvi i dir i t t i acquisi t i . Il 
blocco dei pens ionament i , pe r t an to , è de­
t e rmina to da ragioni di servizio e n o n da 
ragioni di compatibi l i tà economica . Que­
sto per noi è motivo di soddisfazione, 
anche perché consente di lasciare inal te­
ra ta la t rat tat iva sullo Sta to sociale e sulla 
r i forma previdenziale, senza ipotecar la 
con un precedente che poteva essere 
rischioso e che n o n a v r e m m o condiviso. 

Per tali ragioni, lo r ibadisco, espr i ­
m i a m o la nos t ra soddisfazione a l l ' emen­
damen to 1.31 della Commiss ione e ri t i­
r i amo il nos t ro e m e n d a m e n t o 1.24 (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di rifonda­
zione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Co-
lucci. Ne ha facoltà. 

GAETANO COLUCCI. Signor Presi­
dente , la r i formulazione del c o m m a 4 da 
pa r t e della Commissione assorbe sostan­
zialmente una serie di e m e n d a m e n t i da 
noi presenta t i per d a r e cer tezza al per ­
sonale insegnante, che si è visto bloccare 
l 'esodo dalla scuola per l ' anno scolastico 
1997-1998, di po te r accedere al pens iona­
men to nel l 'anno successivo. 

Una perplessi tà tu t tavia resta, ed è 
quella sos tanzia lmente già esplicitata dal 
collega che mi ha p recedu to , con riferi­
men to a tut t i gli insegnant i che, d a n d o 
fiducia alle ass icurazioni del Governo, 
h a n n o provveduto a revocare le p rop r i e 
d o m a n d e di dimissioni ant ic ipa te nel pe­
r iodo previsto dalla c i rcolare minis ter ia le . 
A mio avviso ques to pe r sona le conserva il 
dir i t to alla r iproposiz ione delle d o m a n d e 
di dimissioni nei t e rmin i previsti dalla 
vigente legislazione pe r il p ross imo a n n o 
scolastico. 

Quello che in teressava al g ruppo di 
a l leanza nazionale , m a c redo anche ad 
altri, e ra da re la cer tezza del d i r i t to al 
personale , che si e ra visto b loccare l 'esodo 
ques t ' anno , di po te r accedere al pens io­
n a m e n t o nel l 'anno successivo. Ritengo che 
in tal senso il min i s t ro possa in tervenire 
al fine di da re ass icurazioni . 

Per tali cons ideraz ioni espr imo, a 
n o m e del g ruppo di a l leanza nazionale , 
pa re r e favorevole alla r i formulaz ione del 
c o m m a 4 p ropos ta dalla Commissione, e 
p r eannunc io il r i t i ro degli e m e n d a m e n t i 
che si riferiscono, appun to , al c o m m a 4. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Gaz­
zara . Ne ha facoltà. 

ANTONINO GAZZARA. Signor Presi­
dente , annunc io il voto favorevole del 
g ruppo di forza Italia su l l ' emendamen to 
1.31 della Commissione. In sede di Comi­
ta to dei nove è s ta ta infatti p ropos ta u n a 
formulazione del c o m m a 4 che ha fatto 
prevalere in noi la ragione del male 
minore . Noi a v r e m m o prefer i to che tu t te 
le d o m a n d e venissero accolte ques t ' anno; 
è prevalsa invece u n a previsione che 
consente però a lmeno u n m i n i m o di 
certezza: differisce di u n anno , scagliona 
in due anni , r e n d e c o m p i u t o il pe rco r so 
en t ro l 'anno accademico 1998-1999. 
S iamo favorevoli, r ipeto , a ques ta posi­
zione di certezza, anche se a v r e m m o 
preferi to l 'accoglimento di tu t te le do ­
m a n d e in r ispet to dei dir i t t i dei lavora tor i 
già ma tu ra t i . Non è s ta to possibile rag­
giungere u n ampio consenso su ta le po -
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sizione; tuttavia, r ipeto, P e m e n d a m e n t o 
della Commissione ci soddisfa. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Paolo Colombo. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Signor Presidente , 
non posso e sp r imermi con la t ranqui l l i tà 
con la quale si sono espressi i colleghi che 
mi h a n n o preceduto , da r i fondazione co­
munis ta ad a l leanza nazionale , pe rò forse 
sarebbe o p p o r t u n o u n in tervento del mi­
nistro n o n dico pe r acconten ta re , m a pe r 
t ranqui l l izzare u n o degli esponent i della 
sua maggioranza. 

In effetti vi sono molti dubb i e per­
plessità anche pe r q u a n t o r iguarda ques ta 
r i formulazione. Non è cioè così sconta to 
che i diritt i acquisi t i v e r r a n n o m a n t e n u t i 
negli anni successivi, poiché vi sa rà a l t ro 
personale che ch iederà di a n d a r e in pen­
sione. Considerato che la r i forma dello 
Stato sociale, che poi r igua rde rà sopra t ­
tut to le pensioni, non verrà fatta in t re 
mesi, non è sconta to che i diritt i acquisit i 
dal personale che o r a chiede di a n d a r e in 
pensione s iano m a n t e n u t i e sopra t tu t to 
che vi sa rà equ ipa raz ione di t r a t t a m e n t o 
negli ann i successivi t r a questi insegnant i 
ed il personale che in futuro chiederà il 
pens ionamento . 

Questa è la schizofrenia del Governo, 
dello Stato, che da u n lato fa grandi 
dichiarazioni di pr inc ip io e dal l 'a l t ro si 
compor ta ce rcando di convivere con i 
propr i p rob lemi che sono de te rmina t i n o n 
da questioni poli t iche m a da difficoltà di 
cassa. A differenza di q u a n t o il collega 
Giordano ha affermato, con l 'accettazione 
de l l ' emendamento in ques t ione non si fa 
salvo u n pr incipio, al mass imo si salva la 
faccia. Infatti, la sos tanza è che lo Sta to 
italiano non ha soldi, pe rde mil iardi ogni 
ora per sostenere il suo sis tema previden­
ziale e pensionist ico, o r m a i al fallimento, 
e cont inua ad o p e r a r e con intervent i 
t ampone pe r me t t e re delle toppe sui 
salassi cont inui delle casse dell ' INPS. 
Dunque, non si ragiona più in base ai 
principi, alle quest ioni politiche, m a uni ­
camente in base ai p rob lemi di cassa. 

Tut to ciò p reoccupa mol to il nos t ro 
gruppo, pe rché p robab i lmen te , dopo l'in­
tervento del Governo nel se t tore della 
scuola, ve ne s a r a n n o successivi — ques to 
è ciò che t e m i a m o - in al tr i set tori e la 
r i forma dello Sta to sociale r ischia di 
t r adu r s i esclusivamente nel taglio alle 
pensioni di anziani tà ; il che equivale a 
dire che si a n d r a n n o a toccare i dirit t i dei 
ci t tadini delle regioni p a d a n e . Infatti , l'80 
per cento delle pensioni di anz ian i tà è in 
Padania . 

Giacché lo Sta to i ta l iano ragiona se­
condo la logica della cassa, i p rob lemi più 
consistenti r i spet to alla ques t ione previ­
denziale sono quelli relativi al pagamen to 
delle pensioni di anziani tà ; s iamo d u n q u e 
preoccupat iss imi del fatto che l 'unico in­
tervento che ver rà effettuato — visto che 
non si possono toccare le fasce delle 
pensioni di anz iani tà e che n o n si vogliono 
r ivedere gli al tr i intervent i di t ipo assi­
stenziale, che vengono r ipropost i conti­
n u a m e n t e ed anzi in m o d o anco ra mag­
giore r ispet to al passa to — per salvare il 
bilancio, per sa lvaguardare i soldi che non 
ci sono, sa rà quello di tagliare le pensioni 
di anz iani tà . Su tale ques t ione - lo 
an t ic ip iamo — c o n d u r r e m o , signor mini­
stro, u n a d u r a opposizione e vi d a r e m o 
filo da torcere (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Onorevole Colombo, 
come lei sa, il Governo interviene solo se 
lo r i t iene oppo r tuno . 

LUIGI BERLINGUER, Ministro della 
pubblica istruzione e dell 'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LUIGI BERLINGUER, Ministro della 
pubblica istruzione e dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. Colleghi, 
intervengo a n o m e del Governo anche 
pe rché sono s ta to sollecitato a farlo da 
più di u n in tervenuto . 
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Debbo pe rò sos tanzia lmente r ibadi re 
ciò che già il sot tosegretar io Masini ha 
affermato nel corso dell 'espressione dei 
pa re r i sugli e m e n d a m e n t i . 

La vicenda della quale s t iamo discu­
tendo è dolorosa; il decreto-legge non è 
stato ado t ta to dal Governo con leggerezza 
e senza u n a med i t a t a riflessione. Tale 
provvedimento è il frut to di u n a decisione 
obbligata der ivante dal fatto che il nu ­
m e r o di d o m a n d e pe r il col locamento a 
r iposo p resen ta t e ques t ' anno da pa r t e 
degli insegnant i è s ta to mol to elevato. Tale 
circostanza, come ha r i corda to anche 
l 'onorevole Giordano , ha posto considere­
voli p rob lemi di servizio. Ciò ha anche 
posto p rob lemi f inanziari . 

Il Governo ha a n n u n c i a t o che è in 
corso l'inizio delle p rocedu re per il reclu­
t amen to di a l m e n o 20 mila nuovi docenti , 
che è u n fatto asso lu tamente inedito nella 
recente s toria della scuola e ciò è s ta to 
possibile - r ipe to q u a n t o abb iamo già 
affermato in p recedenza - , anche se 
sembra cont raddi t to r io , n o n perché si 
sono crea te vacanze di posti a sufficienza, 
ma pe rché si è de t e rmina to un n u m e r o 
equi l ibra to di tali vacanze un i t amen te ad 
una l imitazione della concent raz ione della 
spesa ne l l ' anno 1997. 

Ciò h a consent i to di coniugare le va­
canze di posti con le disponibili tà finan­
ziarie indot te dal r i spa rmio o t tenuto con 
la g raduaz ione dell 'accoglimento delle do­
m a n d e di co l locamento a r iposo. Per tanto , 
il r isul ta to o t t enu to dal provvedimento 
(certo doloroso m a di p u r o rinvio di 
accoglimento delle domande , non di can­
cellazione del dir i t to; u n rinvio che con­
serva in ques to caso ai p resenta tor i delle 
d o m a n d e il t r a t t amen to , der ivante dalla 
legislazione vigente) si coniuga con la 
possibilità di nuove assunzioni , ch iudendo 
in questo m o d o u n cerchio di equità . 
Infatti, si pensa a coloro che vanno a 
collocarsi a r iposo, sia p u r e con u n a 
graduaz ione - pe ra l t ro o ra assai r ap ida - , 
m a anche a coloro che debbono essere 
immessi nei ruoli . 

Badate , colleghi: ques ta è in fondo la 
filosofia di u n a riflessione sullo Stato 
sociale che oggi deve gua rda re ai due 

aspet t i della pro tez ione , ossia di chi ha 
lavorato tu t t a la vita e di chi a t t ende di 
lavorare . Questa è anche la ragione pe r la 
qua le il Governo h a accet ta to ciò che il 
P a r l a m e n t o in quest i giorni è venuto 
p r o p o n e n d o . 

Seconda cons ideraz ione . Come ha af­
fe rmato il so t tosegretar io Masini, pen­
s iamo che u n a g raduaz ione più lenta 
del l 'accogl imento delle d o m a n d e avrebbe 
favorito la polit ica che ho enuncia to , 
laddove la sua concen t raz ione ed accele­
raz ione c rea c e r t a m e n t e qua lche p r o ­
b lema. Tuttavia, r i t en i amo di doverci r i ­
me t t e r e alla decisione della Camera e che 
ques to sia l 'a t teggiamento più coerente ed 
equi l ibra to . 

N a t u r a l m e n t e , ques to fatto non ci con­
sente di p recos t i tu i re adesso in m o d o 
s t r ingente e g iur id icamente cogente la 
soluzione che ve r rà ado t ta ta al tavolo 
delle t ra t ta t ive sulla r i forma dello Sta to 
sociale. Ribadisco ques to concet to pe r ché 
da pa r t e di var ie forze sociali e poli t iche 
è s ta to avanza to in queste se t t imane il 
sospet to che con ques to provvedimento si 
po tessero c r e a r e difficoltà alla discussione 
sulla r i fo rma dello Sta to sociale o deter­
m i n a r e p r emeccan i smi tali da i n d u r r e ad 
esiti già del ineat i . Poiché la r i forma dello 
Sta to sociale è ma te r i a aper ta , che sa rà 
decisa da provvediment i legislativi e, 
quindi , dal le Camere , m a che sa rà p r e ­
p a r a t a da un ' az ione di concer taz ione, 
come è nella filosofia politica di ques to 
Governo, quel l ' az ione di concer taz ione 
n o n p u ò precos t i tu i re paletti iniziali, m a è 
affidata a se stessa. Il Governo affronterà 
la ques t ione , come ha fatto, con le sue 
idee, m a a p e r t o alle soluzioni da concer­
ta re . 

Nel l 'esame del provvedimento occor re 
p e r t a n t o essere mol to a t tent i anche a 
ques to profilo che — ah imè — esula dalle 
quest ioni scolast iche e r igua rda i lavora­
tor i d ipenden t i nel loro complesso. Ecco 
pe rché la scelta ado t t a ta da l l ' emenda­
m e n t o della Commiss ione di da re pr ior i tà 
a l l 'accelerazione dell 'accoglimento delle 
d o m a n d e va vista nella sua in terezza . In 
ques to m o m e n t o il Governo, che aveva 
un ' idea diversa e che p e r t a n t o si e ra 
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or ienta to verso le soluzioni r i corda te in 
quest 'aula da alcuni colleghi, n o n è in 
g rado di « forare » la p ropos ta della Com­
missione e si r imet te all 'Assemblea pe r 
l 'equilibrio raggiunto al l ' in terno di quel la 
proposta , ce r t amente con l ' intento che al 
tavolo delle trattative. . . 

ANGELA NAPOLI. È u n a vergogna 
questa ! 

PRESIDENTE. Onorevole Napoli , il 
Governo sta r i spondendo ! 

LUIGI BERLINGUER, Ministro della 
pubblica istruzione e dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. Mi p a r e di 
capire che su l l ' emendamento p resen ta to 
dalla Commissione vi sia s ta to il consenso 
anche di a l t re forze polit iche. Non capisco 
pe r t an to che cosa si voglia raggiungere 
(Commenti del deputato Ahi) ! Mi s e m b r a 
si sia creata una s i tuazione di conver­
genza e il Governo, di fronte ad essa, si 
r imet te to ta lmente alla decisione dell 'As­
semblea. 

CESIDIO CASINELLI. Chiedo di p a r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CESIDIO CASINELLI. Signor Presi­
dente, sono già in tervenuto in p recedenza 
m a non ho o t tenuto u n a r isposta dal 
minis t ro . Non en t ro nel mer i to delle l inee 
generali della politica del Governo, che 
condivido in q u a n t o esponente della mag­
gioranza, m a avevo rivolto u n a precisa 
d o m a n d a al minis t ro della pubbl ica is t ru­
zione. 

In Italia qualche migliaio di « fessac-
chiotti » (così li avrebbe chiamat i il g r ande 
Totò), a seguito delle grandiss ime rass i ­
curazioni da pa r te del minis t ro , ha r i t i­
r a to la d o m a n d a di pens ionamen to già 
p resen ta ta en t ro il 14 apri le 1997. Ritengo 
che sia u n a n o r m a di e lementare giustizia 
cons iderare queste persone che h a n n o 
avuto fiducia nelle dichiarazioni del mi ­
nistro.. . 

PRESIDENTE. Questo concet to lo ha 
già a m p i a m e n t e espresso, onorevole Casi-
nelli. 

CESIDIO CASINELLI. Ma n o n ho 
avuto risposta, per ques to ho chiesto di 
in tervenire nuovamen te ! 

Vorrei sapere dal min i s t ro che cosa 
in tenda r i spondere alle pe r sone che, sulla 
base delle sue assicurazioni , h a n n o com­
piu to u n at to di b u o n a volontà e di fiducia 
nella pubbl ica ammin i s t raz ione , dal m o ­
m e n t o che esse p e r d e r a n n o n o n solo la 
possibilità di a n d a r e in pens ione que­
s t ' anno e l 'anno pross imo, m a anche il 
r iconoscimento dei diri t t i acquisit i . 

Chiedevo se fosse possibile, a lmeno 
r ispet to alle pe r sone che h a n n o r i t i ra to la 
d o m a n d a di pens ionamen to a seguito delle 
ass icurazioni del Governo, r i fo rmulare 
l ' emendamen to in e same d a n d o loro la 
possibilità di m a n t e n e r e i diri t t i acquisit i 
e di a n d a r e in pens ione t r a due anni , 
anz iché l ' anno pross imo, pe r ovvi motivi 
di bilancio. È su ques to p u n t o che avrei 
voluto u n a r isposta precisa dal minis t ro . 

ANTONINO GAZZARA. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONINO GAZZARA. Presidente , in­
tervengo solo pe r chiar i re u n a posizione a 
fronte delle d ichiaraz ioni paca te rese dal 
minis t ro Berl inguer. 

P r ima in Commiss ione e poi nel Co­
mi ta to dei nove si è raggiunto u n m o d o di 
p rocedere che ha po r t a to la Commissione 
a p resen ta re l ' emendamen to in esame, che 
pe ra l t ro non è frut to di u n accordo. Noi, 
come h o già det to in p recedenza , e r avamo 
favorevoli al l 'accoglimento delle domande ; 
l ' emendamen to della Commiss ione pre ­
vede u n accogl imento scaglionato in due 
tranche. Ora il min is t ro ci ha det to che il 
Governo si adegua o si r ime t te alla vo­
lontà dell 'Assemblea, m a ha anche det to 
che vi è la possibilità di r epe r i r e 20 mila 
posti o di svolgere u n a m p i o concorso per 
reper i r l i . Il min i s t ro tut tavia non t iene 
conto che, come a b b i a m o sot tol ineato in 
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Commissione, vi è u n o sfacelo che è 
precedente e che ha indot to il Governo ad 
ado t ta re u n decreto-legge che noi conte­
s t iamo. 

L'articolo 1 pone u n r imedio pe r noi 
ingiustificabile e illegittimo, pe rché t rad i ­
sce i diritti dei lavorator i della scuola, i 
quali, vuoi pe r demotivazione, vuoi per 
sfiducia nel Governo, vuoi pe r u n a legge 
che consentiva loro di farlo, h a n n o posto 
in essere d o m a n d a di pens ionamen to . Il 
Governo ha r i sposto a tali lavorator i che 
non avrebbe consent i to loro di a n d a r e in 
pensione. Il c l ima di incer tezza è notevo­
lissimo, la sfiducia è e n o r m e ed è emersa 
nel n u m e r o delle d o m a n d e presen ta te . Noi 
repl ichiamo a f fe rmando che n o n le pos­
s iamo accogliere e facciamo due ragiona­
menti , u n o di ca ra t t e r e finanziario, che è 
preoccupante , ed u n o a t t inente alla fun­
zionalità della scuola, che è a l t re t t an to 
preoccupante . Non sfugge infatti al mini ­
s t ro che Tanno scolastico comincia dal I o  

se t tembre e che, di a n n o in anno , la 
funzionalità della scuola si è rivelata 
molto ca ren te m a n o n pe r colpa degli 
insegnanti; quest i ul t imi sono demotivat i e 
p robab i lmente si sono resi conto che la 
scuola, pe r come è p r o g r a m m a t a dal 
minis t ro con le p ropos te che egli ha 
avanzato e che q u a n t o p r i m a s a r a n n o 
sottoposte al vaglio del Pa r lamento , non 
garan t i rà più loro u n vero ruo lo di inse­
gnanti . Essi a v r a n n o sol tanto u n ruolo di 
concer tazione e la concer taz ione fra do­
centi e s tudent i svilisce e n t r a m b i i ruoli . 
Quest 'anno si è fatto r icorso ad u n de­
creto-legge che prevedeva lo scagliona­
men to ed il p ross imo a n n o si farà ul te­
r io rmente r icorso ad u n a l t ro decre to-
legge, anche se n o n sapp iamo con quale 
finalità. 

Nu t r i amo e n o r m i preoccupazioni ; vo­
ta re a favore di ques to e m e n d a m e n t o non 
significa ade r i r e né all 'art icolo né al­
l ' emendamento , m a sol tanto aver o t tenuto 
per questi lavora tor i u n t e rmine certo, 
con u n o scagl ionamento min imo, differito 
in due anni , ques t ' anno e il p ross imo. 

PAOLO COLOMBO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. In t endo mot ivare 
u l t e r io rmen te il voto del g r u p p o della lega 
no rd per l ' indipendenza della Padan ia a 
seguito dei ch ia r iment i forniti dal mini­
stro, p r e a n n u n c i a n d o u n a linea di as ten­
sione su l l ' emendamen to 1.31 della Com­
missione. Non è vero, infatti , che vengono 
garant i t i i dir i t t i acquisit i né a chi ha fatto 
d o m a n d a di pens ionamen to né a chi la 
farà successivamente; è invece vero che 
Tunica polit ica che il Governo è in g rado 
di fare è quel la delle spese e del l 'ant icipo 
delle en t ra te . Per tan to , n o n po tendo con­
dividere ques ta linea, il nos t ro voto n o n 
po t r à essere favorevole. 

Colgo al tresì l 'occasione pe r st igmatiz­
zare il fatto che il min i s t ro sfrutta ques ta 
occasione pe r a n n u n z i a r e che p rocede rà a 
20 mila assunzioni con finalità polit iche; 
s iamo costret t i a privilegiare l 'accesso alla 
pensione, agli esuberi , ai cosiddett i so-
v r a n n u m e r a r i e ci si viene a d i re che si 
p rocede rà a 20 mila nuove assunzioni ! I 
p rob lemi del persona le della scuola sono 
noti, m a r i t en i amo sbagliata la polit ica 
volta a t ene r buone le categorie d a n d o 
garanz ie che n o n s a r a n n o m a n t e n u t e . 

Nei successivi articoli del provvedi­
m e n t o ana l i zze remo il m o d o in cui sa­
r e m o costret t i a pagare con il sangue la 
d i ssennata polit ica di assunzioni inutil i 
a t tua ta dal lo Sta to nei suoi enti e nelle 
sue s t ru t tu re ; la quest ione dei p repens io ­
n a m e n t i e della mobil i tà lunga tes t imonia 
come i costi di ques ta politica s iano 
asso lu tamente insostenibili in qualsiasi 
Sta to che voglia con t inua re ad esistere. 

Evidenz iando tut t i quest i aspet t i n o n 
poss iamo far a l t ro che giustificare mag­
giormente la nos t ra tesi, secondo la quale 
la fine di ques to S ta to è imminen te . 
Tuttavia, nonos tan te la s i tuazione di so­
stanziale sfacelo dello Sta to e dei suoi 
conti, e s p r i m e r e m o u n voto di as tensione. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Na­
poli. Ne ha facoltà. 

ANGELA NAPOLI. L'onorevole min i ­
s t ro n o n e ra p resen te in occasione degli 
intervent i svolti sul complesso degli emen-
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dament i ed oggi viene in aula per p ren ­
derci in giro, pe rché cambia completa­
mente le motivazioni addot te per Tema-
nazione di ques to decreto-legge. 

Onorevole minis t ro , lei ha s empre di­
chiara to che ques to decreto-legge t r ae la 
sua utilità dal fatto che il p ross imo a n n o 
scolastico dovrebbe avviarsi nel migliore 
dei modi : oggi viene a dirci che questo 
decreto-legge serve pe r la c reaz ione di 
nuovi posti di lavoro. Le d o m a n d o : non 
era possibile r epe r i r e i fondi pe r la 
creazione di nuovi posti di lavoro, in 
n u m e r o ben più n u m e r o s o r ispet to ai 20 
mila cui lei ha fatto r i fer imento, in altri 
modi ? Non si r i corda che p rop r io lei e la 
sua maggioranza politica avete e l iminato i 
corsi abil i tanti previsti dalla f inanziaria 
per il 1996 cancel lando p ropr io quei fondi 
che avrebbero po r t a to alla soluzione di 
una buona pa r t e della quest ione del p re ­
cariato scolastico ? R i m a n e il pr incipio di 
fondo di questo decreto; pe rché solo ed 
esclusivamente la categoria dei docenti ? 
Perché fra tu t te le categorie professionali 
esistenti nel m o n d o della scuola solo 
quella dei docenti è s ta ta ch iamata fuori 
dallo Stato di dir i t to ? R i m a n e il pr incipio 
di fondo, che lei n o n vuole capire . R imane 
anche la sua posizione asso lu tamente con­
t ra r ia alla categoria del c o m p a r t o scuola 
perché non assumers i la responsabi l i tà e 
lasciare all 'Assemblea la var iazione del 
contenuto iniziale del decre to predisposto 
da lei e dal Governo di cui fa pa r t e è 
e s t r emamente significativo del fatto che 
lei contribuisce, ass ieme a tu t to il Governo 
ed a tu t ta la maggioranza politica che 
cont inuerà a votare ques to decreto-legge, 
ad umil iare giorno dopo giorno la classe 
del compar to scuola. 

È bene fare chiarezza . Non si può 
umil iare il m o n d o della scuola t i r ando 
fuori decreti che u n giorno h a n n o una 
motivazione ed il g iorno dopo ne h a n n o 
un 'a l t ra . Ribadisco che occorre fare chia­
rezza. 

Signor minis t ro , si r i t rova qui in mezzo 
ad un g ruppo di legislatori che devono 
avere ben chiara la sua precisa volontà, 
che non può modif icare da u n giorno 
all 'altro; sopra t tu t to , n o n p u ò con t inuare 

ad umi l ia re il c o m p a r t o scuola (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Te­
resio Delfino. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Prendo spun to 
dalle d ich iaraz ioni del minis t ro per fare 
due osservazioni . Si t r a t t a di un provve­
d imen to scatur i to , n o n vi è dubbio, dalla 
miope politica del Governo sulle pensioni . 
Se infatti si fosse provveduto per t empo 
ad inser i re a lcuni e lement i generali , non 
a v r e m m o oggi in aula u n dibat t i to che 
pone con angoscia la r ichiesta di com­
p r e n d e r e pe rché si sia iniziato dalla 
scuola. È la forza dei fatti, poi, che 
impone il p rovvedimento di urgenza. Que­
sta p r i m a riflessione è volta ad affermare 
che urge la r i fo rma previdenziale come 
e lemento che acquisisca u n a valenza ge­
nera le r i spet to alla qua le i passaggi di 
equ ipa raz ione dei t r a t t amen t i , di percorsi 
contr ibut ivi e di accesso al pensiona­
mento , s iano s e m p r e più omogenei per 
tu t te le categorie, per tut t i i lavoratori , 
d ipendent i ed au tonomi . 

Al di là di questo , t ra t t andos i di u n 
provvedimento che l'iter in Commissione 
ha c h i a r a m e n t e evidenziato come non 
privo di sperequaz ioni , r i tengo che 
l ' emendamen to al nos t ro esame offra si­
c u r a m e n t e u n a parz ia le r isposta a questo 
fondamenta le p rob lema . Tuttavia, poiché 
t r a i cri teri che il Governo aveva stabilito 
vi e ra anche quello, se ho seguito bene il 
dibat t i to, di ga ran t i r e la cer tezza della 
conservazione dei diri t t i pensionistici ac­
quisiti in base alla legislazione, la preci­
sazione che al tr i colleghi h a n n o invocato 
pe r sapere che fine f a ranno le d o m a n d e 
r i t i ra te da quegli insegnant i che h a n n o 
ancora fiducia nelle ist i tuzioni (in questo 
caso, segna tamente , nel Governo, il quale 
aveva rivolto appell i in proposi to) non 
solo è fondata, m a si pone nella logica di 
ass icura re effett ivamente una credibili tà 
del Governo e delle isti tuzioni. 

Questo è il p rob lema , pe rché g raduare 
l 'accoglimento delle d o m a n d e di cessa-
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zione dal servizio di coloro che c o m u n q u e 
le h a n n o m a n t e n u t e è ce r t amente neces­
sario, o r m a i è inutile che ne d iscut iamo, 
m a è necessar io anche da re u n a r isposta 
al dir i t to di quel personale che, fidandosi 
del Governo, ha r i t i ra to la d o m a n d a io 
credo sia asso lu tamente indispensabi le . 
Auspicherei in proposi to, signor minis t ro , 
una sua iniziativa, pe rché non poss iamo 
met te re nel l imbo le d o m a n d e di quegli 
insegnanti che, r ipeto, fidandosi degli a p ­
pelli del Governo e di lei stesso, le h a n n o 
r i t i ra re e che o ra po t rebbero cadere sot to 
la m a n n a i a di u n a r i forma più comples­
siva, venendo quindi a soppor t a re un 'u l ­
ter iore, pesan te sperequaz ione r ispet to al 
personale che, invece, n o n ha provveduto 
al r i t i ro della d o m a n d a . È ques ta la 
chiarificazione che auspicherei da p a r t e 
del Governo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole 
Sbarbat i . Ne ha facoltà. 

LUCIANA SBARBATI. Signor Presi ­
dente, signor minis t ro , onorevoli colleghi, 
app rezz i amo la mediaz ione che la Com­
missione è r iuscita a fare in una s i tua­
zione dec isamente difficile, su u n p r o ­
blema complesso, per il quale ovviamente 
occorreva il mass imo della disponibil i tà 
da pa r t e di tut t i ed anche il mass imo della 
col laborazione. Non poss iamo infatti d i ­
ment ica re che quan to è avvenuto n o n è 
ce r t amente ascrivibile a pretese infondate 
del personale della scuola, né a furbizie di 
basso livello. Ciò che è avvenuto, vale a 
dire l 'evento eccezionale, la valanga di 70 
mila d o m a n d e di pens ionamento , a nos t ro 
avviso è ascrivibile anche al c o m p o r t a ­
m e n t o t enu to dal Governo, nonché da alti 
funzionari de l l ' amminis t raz ione dello 
Stato (par lo per esempio del do t to r Mo-
norchio, ragioniere generale dello Stato), 
che h a n n o svolto per mesi in tervent i 
sbilanciati , pe r n o n dire che in qua lche 
caso h a n n o facilitato un ' in formazione ter ­
roris t ica nei confronti di u n a r i forma 
pensionist ica a venire e della possibili tà 
che tut t i i dirit t i acquisit i t r ami t e la 
r i forma Dini venissero i m m e d i a t a m e n t e 

cancellat i . Per tali motivi l 'evento si è 
verificato ed il Governo è s ta to cos t re t to a 
co r r e re ai r ipar i nel m o d o che tut t i 
a b b i a m o po tu to vedere. 

Credo sia u n a d imos t raz ione di buon ­
senso acce t ta re ciò che la Commissione ha 
propos to , m a credo anche che vada det to 
con ch iarezza che n o n si può , onorevole 
minis t ro , n o n tener conto di ciò che il 
collega Casinelli ha evidenziato. Se, infatti, 
la gente ha agito pe r paura , pe r la p a u r a 
dell ' instabili tà, dell ' incertezza, delle cose 
che c a m b i a n o giorno per giorno, delle 
regole che n o n sono più cer te (ed u n 
p r i m o assaggio lo abb iamo avuto oggi a 
p ropos i to del personale della scuola, m a 
p o t r e b b e r o esservi altri episodi), c redo che 
ques ta lezione dovrebbe servire a t u t to il 
Governo (non mi rivolgo, infatti, solo a lei, 
s ignor minis t ro) pe r invert ire la ro t ta . 

Facc iamo quello che è possibile, in u n a 
s i tuazione grave, in una s i tuazione di 
emergenza economica, m a guard iamoc i 
bene in faccia e diciamoci le cose come 
s tanno , pe r stabil ire cosa è possibile fare, 
senza d o m a n i dover r innegare ciò che oggi 
a b b i a m o affermato. Credo che, giusta­
men te , i diecimila che si sono ul ter ior­
m e n t e fidati e h a n n o da to ancora u n a 
ca r t a di credi to a lei, signor minis t ro , 
come a tu t to il Governo, in qua lche m o d o , 
così come e ra s ta to deciso nella Commis­
sione in u n m o m e n t o precedente , avreb­
be ro dovuto avere una qua lche acco­
glienza da pa r t e del Governo per quel la 
che e ra la loro r ichiesta di garanzie , che 
secondo me non ci sono più. 

Ma la mia paura , onorevole minis t ro , è 
che n o n ci s iano effettivamente più ga­
ranz ie per nessun al t ro, se n o n per coloro 
che c o m u n q u e a n d r a n n o in pens ione dal 
s e t t embre 1997. Questa è la pau r a , non 
infondata , m a fondatissima, pe rché nel 
m o m e n t o in cui si a n d r à a fare u n a 
verifica e si me t t e r à m a n o alla r i fo rma 
pensionist ica, nonché al welfare State, se 
con t inua la logica con la qua le finora 
s iamo anda t i avanti - vale a dire che il 
t esoro prevar ica cos tan temente poli t iche 
di qual i tà o tentativi di fare poli t iche di 
qual i tà a l l ' in terno del Ministero della p u b ­
blica i s t ruz ione — è evidente che p o t r e m o 
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batterci come leoni in ques t 'au la e fuori di 
qui e lei po t rà fare tutt i gli sforzi possibili, 
m a non raggiungeremo più gli obiettivi ! 
Questa è una verità sacrosanta , che qui va 
detta. Al di là delle battaglie di pa r t e che 
si possono fare t ra chi è più bravo a 
difendere coloro che c o m u n q u e tut t i dob­
b iamo difendere, la verità politica è que ­
sta: o c'è un ' inversione di t endenza den t ro 
questo Governo, che ha messo la scuola al 
p r imo posto, perché la scuola sia t i ra ta 
fuori da una m e r a e becera cu l tu ra di 
spesa, oppure la scuola con t inuerà ad 
avere le « mazza te » che ha ! Sa rà infatti 
giocoforza prevedere l ' anno pross imo u n 
al t ro decreto che a n d r à a bloccare e a 
vincolare nuovamente n o n solo le possibili 
variazioni a l l ' interno del s is tema pensio­
nistico per la scuola, m a anche al t ro . Ci 
s a r anno ul ter iori blocchi, che s t anno già 
avvenendo, come s t iamo vedendo pe r leggi 
che sono arr ivate in por to . Per esempio, il 
tesoro non si degna anco ra di inviare la 
scheda tecnica sulla r i forma delle acca­
demie e dei conservatori , che giace da 
oltre due mesi in Commissione bilancio, 
che non riesce ad espr imere il suo p a r e r e 
su una legge su cui tu t to il Pa r l am en to è 
d 'accordo. 

Allora, se c'è u n a pre tesa e u n vincolo 
del tesoro sulla politica della pubbl ica 
istruzione, lo si dica ch ia ramente , pe rché 
al t r iment i capisco perché il min is t ro n o n 
h a r isposto al collega Casinelli... 

PRESIDENTE. Onorevole Sbarbat i , bi­
sogna che lei contenga il suo in tervento e 
anche la sua e loquenza nel l 'ambi to dei 
cinque minut i , che pe ra l t ro ha già supe­
ra to . 

LUCIANA SBARBATI. Non ha che da 
dirlo, perché mi at tengo alle sue indica­
zioni, anche perché noi non a b b i a m o mai 
par la to , Presidente, per cui c redo che 
abb iamo tu t to il t empo a disposizione. 

PRESIDENTE. Il p rob lema n o n è di 
cont ingentamento , m a di t empi uguali pe r 
tut t i nel l 'ambito delle dichiarazioni di 
voto e lei li ha già supera t i di u n minu to . 
Quindi, la invito cor tesemente a conclu­
dere. 

LUCIANA SBARBATI. Mi avvio subi to 
a concludere . Voteremo a favore di questo 
e m e n d a m e n t o della Commissione per i 
motivi che ho p r i m a evidenziato, m a 
ch ied iamo - e p r e sen t e r emo u n ordine 
del g iorno in tal senso - che il Governo 
si faccia car ico anche delle diecimila 
d o m a n d e che qui n o n sono state r icom­
prese . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Gar ra . Ne ha 
facoltà. 

GIACOMO GARRA. L'onorevole Casi­
nelli ha posto, a mio giudizio, in man ie ra 
sbagliata u n p rob lema giusto, cioè il p ro ­
b lema della sor te dei docent i che h a n n o 
r i t i ra to le d o m a n d e di p r epens ionamen to 
in ades ione all ' invito venuto dal Governo. 
Perché ha pos to il p rob lema in m a n i e r a 
sbagliata ? Perché n o n è giusto e t ichet tare 
quest i lavoratori , questi docenti come 
« fessacchiotti », onorevole Casinelli. Si 
t r a t t a s emmai di persone raggirate da un 
Governo che anche con ques ta soluzione 
va a c rea re figli e figliastri e guarda caso 
i figliastri s a r a n n o coloro che h a n n o da to 
credi to a ques to Governo. Infatti, con gli 
scagl ionament i dei 40 mila ne l l ' anno sco­
lastico 1998-1999 ce r t amen te questi do­
centi n o n av ranno la possibilità di fruire 
né del p r epens ionamen to né del regime 
vantaggioso che si delinea in base a questo 
e m e n d a m e n t o . 

Perché intervengo in dissenso dal col­
lega Gazza ra ? L'onorevole Gazzara ha 
avuto l 'onestà menta le di dire che, vo­
t a n d o a favore de l l ' emendamento 1.31 
della Commissione, sceglieva il male mi­
nore . No, ca ro collega Gazzara , questo 
e m e n d a m e n t o è una nefandezza, perché 
copre u n raggiro ope ra to dal Governo nei 
confronti dei docent i che h a n n o r i t i ra to le 
loro d o m a n d e . Io non sono d 'accordo sul 
fatto di votare pe r il male minore e voterò 
qu ind i con t ro l ' emendamento 1.31 della 
Commissione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda-
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m e n t o 1.31 della Commissione, pe r il 
quale il Governo si r imet te al l 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 345 
Votanti 320 
Astenuti 25 
Maggioranza 16.1 

H a n n o votato sì .... 311 
H a n n o votato no ... 9 

(La Camera approva). 

A seguito del l 'approvazione del l ' emen­
d a m e n t o 1.31 della Commiss ione r i su l tano 
preclusi gli e m e n d a m e n t i Pi t t ino 1.3, gli 
identici emendamen t i Colucci 1.13 e De 
Mur tas 1.24 e Michielon 1.19 e 1.18. 

Vorrei conoscere l 'opinione del re la to re 
su l l ' emendamento Colucci 1.14, il qua le 
aggiunge una disposizione al c o m m a 4; 
vorrei sapere se anche esso risult i p r e ­
cluso. 

ORLANDO SCRIVANI, Relatore. Credo 
di sì, Presidente: c redo sia prec luso . 

PRESIDENTE. Sta bene . Pass iamo ai 
voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian t e 
procedimento elet tronico, sugli identici 
emendament i Colucci 1.15 e Gazza ra 1.25, 
non accettati dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 335 
Votanti 314 
Astenuti 21 
Maggioranza 158 

H a n n o votato sì .... 116 
H a n n o votato no ... 198 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
m e n t o 1.30 della Commiss ione . 

H a chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Aprea . Ne ha facoltà. 

VALENTINA APREA. Signor Presi­
dente , confe rmo il giudizio for temente 
con t ra r io sul l ' intero provvedimento e di­
ch ia ro il nos t ro voto favorevole sul l 'emen­
d a m e n t o 1.30 della Commissione, che 
cerca di tu te la re il p iù possibile coloro che 
r i e n t r a n o nel blocco. In rea l tà si t r a t t a 
sol tanto di u n a « pezza » — dic iamo così -
che si vuole me t t e re pe r ché ci t rov iamo di 
fronte ad u n a vera e p r o p r i a giungla. 

Concludo il mio in te rvento facendo 
r i fer imento a due casi significativi delle 
ingiustizie che s t iamo votando. Mi riferi­
sco p r i m a di tu t to al caso di docent i con 
35 ann i di servizio che, r i e n t r a n d o nel 
blocco, n o n possono a n d a r e in pens ione e 
che assis tono al p e n s i o n a m e n t o di colleghi 
con mino re anz ian i tà solo pe rché r ien­
t r a n o nelle famose « finestre » previste da 
ques to provvedimento . Lo r ipeto, vanno in 
pens ione docent i con 25-26 anni di ser­
vizio e ne p e r m a n g o n o altr i che h a n n o 
m a t u r a t o un ' anz ian i t à pa r i a 35 anni . 

L 'al t ro esempio r iguarda personale che 
va in pens ione con 19 anni , 6 mesi ed u n 
giorno di anziani tà , secondo q u a n t o p re ­
visto dalle « finestre », il quale , p u r chie­
dendo di r i e n t r a r e in servizio, si vede 
negata tale r ichiesta. Si è c rea ta o r m a i 
u n a s i tuazione schizofrenica: a l t ro che 
razional i tà , a l t ro che voglia di s i s temare ! 
S iamo davvero in u n a giungla e n o n c redo 
che il P a r l amen to con ques to provvedi­
m e n t o sia in g rado oggi di fare giustizia o 
di s ana re de t e rmina t e s i tuazioni . La ma­
ter ia è t a lmen te incontrol labi le che, se 
non si ado t ta u n a r i forma organica e 
sopra t tu t to u n a p r o g r a m m a z i o n e del turn 
over, ques te ingiustizie c o n t i n u e r a n n o a 
verificarsi così che il pe r sona le sa rà sem­
p re più ingestibile. Sopra t tu t to pe rò ciò 
significherà che il P a r l amen to non è in 
g rado di fornire quelle garanzie che u n 
Pa r l amen to serio, e p r i m a anco ra u n 
Governo serio, devono da re ai lavora tor i 
ed alle lavoratr ici del m o n d o della scuola. 
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PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
men to 1.30 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 331 
Votanti 316 
Astenuti 15 
Maggioranza 159 

H a n n o votato sì .... 311 
H a n n o votato no ... 5 

(La Camera approva). 

PRESIDENTE. Pass iamo a l l ' emenda­
men to Michielon 1.16. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Paolo Colombo. Ne ha 
facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Questo ed il suc­
cessivo e m e n d a m e n t o d imos t rano che esi­
ste un m o d o diverso da quello del pen­
s ionamento pe r risolvere i p roblemi . 
Come ho già avuto m o d o di osservare, il 
sov rannumero r ispet to ai posti in organico 
in futuro sa rà s i cu ramente u n e lemento di 
privilegio pe r a n d a r e in pensione. Noi 
contes t iamo ques ta ipotesi perché , se si 
verifica u n esubero , significa che è s ta ta 
a t tuata u n a politica poco accor ta nelle 
assunzioni, t an to più che queste nel no ­
stro paese spesso sono state il frutto di 
una certa poli t ica clientelare. Se questo 
poi diventa u n e lemento di privilegio pe r 
poter beneficiare del t r a t t a m e n t o pensio­
nistico in m o d o differente da altri , è 
davvero u n c o m p o r t a m e n t o ingiusto. 

Per tanto , invece di consent i re il pen­
s ionamento al personale in esubero, chie­
d iamo di avvalersi del s is tema della m o ­
bilità, r iconosciuto dal nos t ro o rd ina­
men to legislativo, ut i l izzando così ques to 
personale in al tr i settori de l l ' amminis t ra ­
zione pubbl ica dove si regis t rano carenze . 
Ci fa piacere che il Governo abbia con­
siderato in m o d o positivo la nos t ra p r o ­

posta anche se il p rob lema fondamenta le 
r i m a n e quello per il quale si garan t i scono 
privilegi e benefici a chi ne ha già ricevuti, 
pena l i zzando chi si è compor ta to in m o d o 
più responsabi le e sopra t tu t to ha p res ta to 
fiducia allo Sta to i tal iano. La fiducia 
t r ad i t a in ques to m o d o non p u ò che 
d iminu i re u l t e r io rmente l ' immagine sem­
p re più scandalosa dello Stato i ta l iano. 

PRESIDENTE. Indico la votazione no­
minale , med ian te p roced imento e le t t ro­
nico, su l l ' emendamento Michielon 1.16, 
n o n accet ta to dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 323 
Votant i 320 
Astenut i 3 
Maggioranza 161 

H a n n o votato sì 19 
H a n n o votato no ... 301 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Michielon 1.17, non accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 326 
Votant i 323 
Astenut i 3 

Maggioranza 162 
H a n n o votato sì 19 
H a n n o votato no ... 304 

(La Camera respinge). 

Pass iamo all 'articolo aggiuntivo Colucci 
1.01. I p resen ta to r i ader iscono all 'invito del 
re la to re a r i t i r a re l 'articolo aggiuntivo ? 
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GAETANO COLUCCI. No, signor Pre ­
sidente, e chiedo di pa r l a re pe r d ich iara­
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GAETANO COLUCCI. Signor Presi­
dente, l ' emendamento si ar t icola sos tan­
zia lmente in due par t i . La p r i m a p u ò 
essere considera ta sos tanz ia lmente assor­
bita dalla r i formulazione del c o m m a 4 
dell 'articolo 1 approva ta poc 'anzi ; la se­
conda pa r t e è invece tesa all'effettiva 
salvaguardia dei dirit t i quesit i e qu indi 
costituisce u n a garanz ia anche per coloro 
che, p u r non avendo p resen ta to o r i t i ra to 
la d o m a n d a di dimissioni en t ro il 15 
m a r z o 1997, avevano m a t u r a t o il d i r i t to 
alla valutazione secondo il s is tema re t r i ­
butivo r iconosciuta agli in teressat i dal l 'ar­
ticolo 1, c o m m a 13, della legge n. 335 del 
1995; tale legge riconosceva in via defini­
tiva tale sistema a tu t t i coloro che avevano 
m a t u r a t o alla da ta del 13 d icembre 1995 
a lmeno 18 anni di servizio. 

Di qui la necessità, a nos t ro avviso, che 
l ' emendamento venga sot toposto al voto 
dell 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Indico la votazione no ­
minale, med ian te p roced imen to e le t t ro­
nico, sull 'articolo aggiuntivo Colucci 1.01, 
non accet ta to dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votant i 333 
Maggioranza 167 

H a n n o votato sì .... 133 
H a n n o votato no ... 200 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'ar t icolo ag­
giuntivo Sanza 1.02, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 330 
Votant i 327 
Astenut i 3 
Maggioranza 164 

H a n n o votato sì .... 128 
H a n n o votato no ... 199 

(La Camera respinge). 

Pass iamo agli identici e m e n d a m e n t i 
Colucci 2 .1, Gazza ra 2.2 e Paolo Colombo 
2.3. 

H a chiesto di pa r l a r e per d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Paolo Colombo. Ne h a 
facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Vorrei i n fo rmare 
l 'Assemblea che con ques to e m e n d a m e n t o 
si chiede la soppress ione del l 'ar t icolo 2 
pe rché r i t enu to in cont ras to con la legge 
delega n. 421 del 1992, che ha d a t o la 
possibili tà al Governo di e m a n a r e il de­
cre to n. 124 p e r la regolamentaz ione dei 
fondi pens ione integrativi. 

Nella delega si prevede c h i a r a m e n t e il 
fatto che i soggetti gestori debbono avere 
le cara t ter i s t iche indicate dalla legge n. 1 
del 1991; si deve quindi t r a t t a r e di per ­
sone esper te nel c a m p o de l l ' amminis t ra ­
zione f inanziar ia o della gestione dei fondi 
di ass icuraz ione privati . Invece il Governo, 
con ques ta n o r m a che è in assoluto 
con t ras to con la legge, tende a d a r e u n a 
in te rp re taz ione estensiva per consen t i re 
l 'accesso alla gestione dei fondi a n c h e a 
pe r sone che n o n d a n n o a lcuna ga ranz ia di 
avere qual i tà di professionali tà e di com­
pe tenza tali da garan t i re i diri t t i dei 
lavorator i che cont r ibuiscono a ques ta 
previdenza integrativa. 

Questa n o r m a in terpre ta t iva è inol t re 
in cont ras to anche con la legge che 
individua c h i a r a m e n t e le incompat ib i l i tà 
esistenti fra i soggetti p romoto r i dei fondi 
pens ione e i gestori; nella sostanza, sog­
getti qual i le associazioni di categoria, i 
s indacat i e via d icendo possono p r o m u o ­
vere la cost i tuzione di fondi, m a n o n 
possono in a lcun m o d o - pe rché la legge (Segue la votazione). 
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lo vieta - intervenire nella gestione d i re t ta 
del fondo, che deve - lo r ipe to — essere 
affidata a persone che soddisfano i cr i ter i 
della legge n. 1 del 1991. 

È evidente che la logica e la finalità di 
questa in terpre taz ione è tu t t a politica, 
perché non è vero - come sostiene il 
sottosegretario Pizzinato - che viene da ta 
questa in terpre taz ione pe r d a r e la possi­
bilità a chi già opera nella gestione dei 
fondi previdenziali preesis tent i alla nor ­
mativa (la legge n. 421 e le successive) di 
cont inuare a farlo, m a viene da ta la 
possibilità anche ai soggetti che h a n n o 
svolto funzioni negli organismi associativi 
di gestire il fondo. 

Propr io in tale previsione è con tenu ta 
una incongruenza ed è pe r ques to motivo 
che chiediamo la soppress ione del l ' in tero 
articolo 2 e successivamente ch iederemo, 
in subordine, con u n a l t ro e m e n d a m e n t o , 
la soppressione a lmeno di quel la pa r t e 
alla quale ho fatto r i fer imento; nella 
sostanza p ropon iamo che chi ha svolto 
funzioni nelle associazioni o nelle orga­
nizzazioni sindacali n o n debba in a lcun 
modo avere la possibilità, a n d a n d o con t ro 
la legge che lo vieta, di gestire il fondo. 

Quello della gestione dei fondi è u n 
aspet to mol to par t ico la re al qua le va 
r iconosciuta la più a m p i a ga ranz ia di 
affidabilità finanziaria pe rché - r ipe to -
i lavoratori dello Sta to i ta l iano sono già 
stati « presi a pesci in faccia » t r o p p e volte 
ed h a n n o già perso tu t ta la loro fiducia 
nel sistema previdenziale. Quindi , a lmeno 
questa, che è una previdenza integrat iva 
che dovrebbe essere di t ipo pr ivato e 
quindi tolta dall ' influenza e dalla sfera del 
controllo pubblico o del s indaca to di 
Stato, sarebbe forse meglio lasciar la s tare 
perché se si perdesse la fiducia anche 
nella affidabilità finanziaria di quest i 
fondi, s a r emmo ve ramen te « alla frut ta », 
alla fine; in questo caso, i lavora tor i non 
avrebbero propr io più nul la in cui spera­
re ! 

Invito nuovamente il Governo e la 
maggioranza ad accogliere i nos t r i emen­
dament i perché ques to ar t icolo va esat ta­
mente cont ro la legge: vi sono infatti 
ta lune sentenze della Corte dei cont i e del 

Consiglio di Sta to che d a n n o ragione a 
questa posizione e che sono asso lu tamente 
cont rar ie alla in te rp re taz ione di queste 
n o r m e che viene da ta dal Governo (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole 
Fra t t a Pasini. Ne ha facoltà. 

PIERALFONSO FRATTA PASINI. Si­
gnor Presidente, anche noi, depu ta t i del 
g ruppo di forza Italia, a b b i a m o p resen ta to 
u n e m e n d a m e n t o soppressivo dell 'ar t icolo 
2. Per i l lustrarlo c o r r e t t a m e n t e vorrei 
spiegarne le ragioni anche sulla base 
dell 'esame dei decret i e delle leggi prece­
denti . 

Ricordo che q u a n d o venne e m a n a t o il 
decre to legislativo n. 124 del 1993 rela­
tivo, appun to , alle forme pensionis t iche 
complementar i , nel definire le condizioni 
perché i fondi pensioni po tesse ro godere 
del l 'autor izzazione da pa r t e del minis tero, 
il legislatore si basò sul pr inc ip io stabilito 
dalla legge delega n. 421 del 1992, con la 
quale si stabiliva che negli organismi di 
amminis t raz ione e di control lo di tali 
fondi fossero r appresen ta t i i soggetti che 
concor rono al finanziamento della ge­
stione del fondo stesso e, cioè, i r a p p r e ­
sentant i dei lavoratori scelti med ian te il 
metodo elettivo e quelli dei da tor i di 
lavoro, nel caso fosse prevista anche la 
contr ibuzione al fondo a car ico degli 
stessi. Gius tamente , signor Pres idente , si 
vollero applicare, in re laz ione al decre to 
legislativo n. 124 del 1993, requisi t i mol to 
rigorosi per a s sumere tale funzione di 
r appresen tanza , p ropr io al fine di evitare 
che l ' amminis t raz ione dei fondi diventasse 
appannaggio di una lot t izzazione s inda­
cale e politica priva di ogni professiona­
lità. 

Oggi, colleghi, si r e in t roduce di fatto 
dalla finestra, con u n ar t icolo in te rp re ta ­
tivo di un 'a l t ra legge, il per icolo che era 
stato all 'epoca a l lon tana to dal la por ta , 
cioè quello di r inunc ia re ad u n a r igorosa 
selezione di coloro ai qual i è affidata la 
gestione dei fondi pens ione pe r da re 
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spazio alle bu roc raz ie sindacali . Quando 
gli amminis t ra tor i , infatti, sono eletti dalle 
categorie in teressate , è evidentemente 
molto facile i m p o r r e le p ropr i e indica­
zioni a chi d isponga di u n a organizza­
zione col laudata del consenso. Se queste 
indicazioni f inora e r a n o legate all 'aver 
svolto funzioni di ammin i s t r az ione o di 
direzione presso società o enti del set tore 
assicurativo e previdenziale , qu indi presso 
organismi con finalità previdenziali , il 
decreto che adesso ci accingiamo a con­
vertire stabilisce, pe r via interpreta t iva , 
un 'es tensione di tale requis i to a coloro 
che svolgono funzioni assimilabili presso 
organismi associativi abilitati all ' istitu­
zione di forme pensionis t iche complemen­
tari . 

Per tanto , poiché ai sensi dell 'art icolo 3 
del decreto-legge n. 124 del 1993 e anche 
dell 'articolo 4 della legge n. 335 del 1995, 
le fonti istitutive delle forme pensionist i ­
che complemen ta r i sono, t r a le al tre, 
accordi e con t ra t t i collettivi anche azien­
dali e accordi t r a lavorator i p romoss i da 
sindacati f i rmatar i dei cont ra t t i collettivi 
nazionali , o p p u r e organizzazioni s indacali 
nazionali rappresenta t ive , nonché accordi 
t ra lavoratori au tonomi , p romoss i dai loro 
sindacati o dalle organizzazioni di cate­
gorie, a ques to p u n t o è del tu t to evidente 
che si r ecupe ra la possibilità di affidare a 
dirigenti s indacal i la gestione dei fondi. 
Non si vuole c o m u n q u e asso lu tamente -
sia ben ch ia ro - contes ta re la funzione 
essenziale del s indaca to nelle p ropr i e 
competenze; quel lo che è deplorevole, a 
nos t ro avviso, è invece l 'estensione del 
controllo del s indaca l i smo organizza to su 
al tre mater ie , come questa . 

Per chi abbia p resen te qual i effetti 
siano stati de t e rmina t i dalla gestione sin­
dacale della prev idenza amminis t ra t iva , 
dall 'INPS, n o n è qu ind i difficile prevedere 
le conseguenze di u n a n o r m a che, anche 
se a p p a r e n t e m e n t e indolore, di fatto con­
sente la consegna della gestione dei fondi 
pensione ai s indacat i più s t ru t tu ra t i e 
organizzati , qu ind i meglio in g rado di 
muovere pacchet t i di voti t r a i lavoratori . 

Per tali motivi a b b i a m o p ropos to 
l ' emendamen to 2.2 ed e sp r imiamo il no ­
s t ro « no » deciso all 'art icolo 2 del decre­
to-legge. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Co-
lucci. Ne ha facoltà. 

GAETANO COLUCCI. Signor Presi­
dente , a n c h e il g ruppo di a l leanza naz io­
nale h a p ropos to la soppress ione dell 'ar­
ticolo 2. Per economia di t e m p o mi l imito 
a sot to l ineare che ci r iconosc iamo tota l ­
men te nelle osservazioni esplicitate 
poc 'anzi dal l 'onorevole F r a t t a Pasini e, 
pe rché no, anche in quelle del l 'onorevole 
Paolo Colombo, r app re sen t an t e della Pa­
dania . 

Invito p e r t a n t o l 'Assemblea a votare a 
favore della soppress ione dell 'ar t icolo 2, 
qu indi del nos t ro e m e n d a m e n t o (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, sugli identici 
e m e n d a m e n t i Colucci 2 .1, Gazzara 2.2 e 
Paolo Colombo 2.3, non accet tat i dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 309 
Votant i 308 
Astenut i 1 
Maggioranza 155 

H a n n o votato sì .... 118 
H a n n o votato no ... 190 

Sono in missione 87 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Paolo Colombo 2.4, non accet ta to 
dalla Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti e votanti 298 
Maggioranza 150 

H a n n o votato sì .... 108 
H a n n o votato no ... 190 

Sono in missione 87 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
mento Paolo Colombo 2.5. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Paolo Colombo. Ne ha 
facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Signor Presidente , 
poiché l 'Assemblea ha r i t enu to di n o n 
soppr imere l 'articolo, in ques to m o m e n t o 
ha un 'u l t ima possibilità di salvare la 
previdenza integrativa, cioè le r isorse dei 
lavoratori che vengono affidate ai fondi 
pensione. Infatti, la possibilità che il 
Governo dà a chi ha svolto funzioni 
presso organismi associativi abilitati alla 
costituzione di fondi, di gestire i medes imi 
(il che è asso lu tamente con t ra r io alla legge 
n. 421) compor ta il r ischio, se la n o r m a 
non venisse soppressa, di m a n d a r e allo 
sfascio anche la pens ione integrativa, dopo 
che già la pensione, che dovrebbe essere 
garant i ta dallo Stato, non è più tale. 

Se lo Stato i ta l iano vuole m a n t e n e r e 
u n min imo di coerenza d a n d o fiducia e 
speranza ai lavoratori che si f idano an­
cora dello Stato, ques ta è l 'ul t ima possi­
bilità che ha. Dopo di che la storia dirà 
che lo sfascio dei fondi previdenzial i 
integrativi gestiti dai s indacat i sa rà uguale 
a quello della previdenza pubblica, ed ai 
lavoratori res terà poco o niente, solo la 
rabbia che si sca tenerà con t ro le istitu­
zioni dello Stato i tal iano. 

PRESIDENTE. Onorevole Colombo, 
nell 'espressione del voto vi sa rà mass ima 
libertà, m a le istituzioni c ' en t rano fino ad 
u n certo pun to , giacché il po tere legisla­
tivo è pa r te di esse m a non le c o m p r e n d e 
tut te . 

Passiamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emenda­
m e n t o Paolo Colombo 2.5, non accet ta to 
dalla Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 287 
Votant i 286 
Astenut i 1 
Maggioranza 144 

H a n n o votato sì .... 101 
H a n n o votato no ... 185 

Sono in missione 87 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione degli identici 
e m e n d a m e n t i Colucci 3.1 e Gazza ra 3.2. 

H a chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Colucci. Ne ha facoltà. 

GAETANO COLUCCI. Signor Presi­
dente , il m a n t e n i m e n t o di ques to art icolo 
costituisce solo u n fatto tecnico, giacché in 
effetti la soppress ione della sua p r i m a 
versione di fatto è già s ta ta votata dalla 
Commissione. . . 

RENZO INNOCENTI. Allora r i t i r a lo ! 

GAETANO COLUCCI. Non lo r i t iro, 
poiché la r i fo rmulaz ione dell 'art icolo 3 
non viene anco ra pos ta in votazione. 
Infatti, tale e m e n d a m e n t o n o n viene p re ­
vent ivamente votato dall 'Assemblea, m a si 
fa anco ra r i fer imento all 'art icolo 3 nel 
testo originario; pe r tale motivo n o n può 
essere avanza ta né accolta u n a r ichiesta di 
r i t i ro del nos t ro e m e n d a m e n t o soppres­
sivo. 

Per tale ragione, inol tre , anche la 
maggioranza dovrebbe votare a favore di 
tali e m e n d a m e n t i soppressivi, p ropr io 
pe rché la soppress ione di fatto è già 
avvenuta con la r i formulaz ione oggetto 
de l l ' emendamen to p resen ta to dalla Com­
missione (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Fra t t a Pasini. Ne ha facoltà. 

PIERALFONSO FRATTA PASINI. Si­
gnor Presidente , noi s iamo favorevoli alla 
soppressione dell 'art icolo 3 e n o n pe r u n a 
ragione tecnica; infatti, n o n sono minor i i 
motivi di perplessi tà in r i fer imento alla 
mobil i tà lunga. Tale art icolo, poco cor re t ­
tamente , viene p resen ta to come u n a m ­
mor t izza tore sociale per le a ree di crisi, 
che non c o m p o r t a inol t re oner i pe r lo 
Stato. Tale affermazione viene mot ivata 
con il fatto che sa rebbero le stesse im­
prese che ch iedono la mobil i tà lunga a 
cor r i spondere all 'INPS, alla fine di ogni 
a n n o solare, l ' ammon ta r e del l ' indenni tà di 
mobili tà. 

Innanzi tu t to , n o n occor re essere g rand i 
economist i pe r c o m p r e n d e r e che l 'eroga­
zione periodica nel corso del l ' anno di 
de te rmina t i impor t i — in ques to caso ai 
lavoratori in mobil i tà — ed il r e cupe ro di 
tali impor t i a fine a n n o n o n sia affatto 
un 'operaz ione a s o m m a zero, come ci 
viene presen ta ta . Basti cons iderare qua le 
sia l ' incidenza del costo del d e n a r o sia sul 
bilancio pubbl ico sia su quello delle 
aziende per c o m p r e n d e r e come n o n sia 
affatto equivalente erogare u n a s o m m a 
nel corso de l l ' anno e r ecupera r l a a tasso 
zero alla fine dell 'esercizio. Se le az iende 
potessero r inviare a fine a n n o il paga­
men to di forni tori e d ipendent i real izze­
rebbero , solo in t e rmin i di cash floor, utili 
mol to significativi. 

Non è questo, però , l 'aspetto più spia­
cevole dell 'art icolo 3. Nel m o m e n t o in cui, 
anche a t t raverso gravi sacrifici impost i 
alla popolazione, si t en ta di r i sana re il 
set tore pensionist ico, l imi tando e r i ta r ­
d a n d o gli accessi e colpendo anche diri t t i 
acquisiti, con ques to provvedimento si 
incoraggia lo scivolamento verso la pen ­
sione di al tr i 3.500 lavorator i (mille dei 
quali aggiunti con l ' emendamento accolto 
in Commissione) . 

Ancora u n a volta, in real tà , si privilegia 
il fatto di favorire le r i s t ru t tu raz ion i 

indolori di medi e g rand i g rupp i i m p r e n ­
ditoriali , sia p u r e a t tua ta a spese della 
collettività. 

Tut to ciò, signor Presidente , senza con­
t a r e la soglia di 3.500 un i tà definita in 
base a cri teri del tu t to as t ra t t i o forse -
c red iamo - r i tagliata su m i s u r a di qua l ­
che s i tuazione par t i co la re e c redo che 
anche cos t i tuz ionalmente - come osser­
vava in p recedenza il collega Colombo — 
sia a lmeno opinabi le l ' ist i tuzione di u n 
n u m e r o chiuso che discr imini a n c h e per 
a ree geografiche fra coloro che sono in 
possesso di par i requisi t i pe r la conces­
sione di u n de t e rmina to beneficio. 

Voglio anche r i co rda re che mol to 
spesso abb iamo pa r l a to di c a m b i a r e il 
m e t o d o dei p repens ionamen t i e quel lo del 
r i s a n a m e n t o delle az iende e che nella 
nos t r a Commissione, nel corso del l ' inda­
gine conoscitiva sui p repens ionamen t i , da 
tu t te le forze polit iche sono s e m p r e s ta te 
assunte sul me todo posizioni assoluta­
m e n t e precise. Non vi è dubbio , qu indi , 
che questo provvedimento vada con t ro 
quel lo che finora è s ta to individuato come 
indir izzo generale . 

RENZO INNOCENTI, Presidente della 
XI Commissione. Chiedo di p a r l a r e per 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RENZO INNOCENTI, Presidente della 
XI Commissione. Intervengo per u n chia­
r imento , pe rché n o n vorrei che le dichia­
raz ioni di alcuni colleghi inducesse ro ad 
in terpre taz ioni suscettibili di d e t e r m i n a r e 
u n margine di ambigui tà pe r q u a n t o 
r iguarda il c o m p o r t a m e n t o in aula . 

Se v e r r a n n o accolti gli identici emen­
damen t i Colucci 3.1 e Gazza ra 3.2, l 'ar­
ticolo 3 r isul terà soppresso e, pe r t an to , 
s a rà preclusa qualsiasi a l t ra votazione, 
anche sulla r i fo rmulaz ione p resen ta t a 
dalla Commissione. È così, Pres idente ? Le 
chiedo una conferma. 

PRESIDENTE. È così. 
Pass iamo ai voti. 
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Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, sugli identici 
emendamen t i Colucci 3.1 e Gazzara 3.2, 
non accettat i dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 285 
Votanti 273 
Astenuti 12 
Maggioranza 137 

H a n n o votato sì 81 
H a n n o votato no ... 192 

Sono in missione 87 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Chiedo quale sia il p a r e r e della Com­
missione sul s u b e m e n d a m e n t o Cornino 
0.3.15.1. 

OSVALDO SCRIVANI, Relatore. Il pa­
rere è cont rar io . 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Il Governo espr ime a sua volta 
pa re re cont rar io . 

PAOLO COLOMBO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Poiché il subemen­
damen to consta di t re par t i distinte, 
chiedo che sia posto in votazione per par t i 
separate . 

PRESIDENTE. Lei è per la secessione 
de l l ' emendamento ! 

PAOLO COLOMBO. Esa t t amen te ! 

PRESIDENTE. Credo che la sua r ichie­
sta possa essere senz 'a l t ro accettata, 
perché il s u b e m e n d a m e n t o cont iene t re 
distinte ipotesi. 

Ha chiesto di pa r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Paolo Colombo. Ne ha 
facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Colgo l 'occasione, 
Presidente , pe r evidenziare le motivazioni 
che h a n n o indot to il nos t ro g ruppo a 
p re sen ta re il s u b e m e n d a m e n t o in esame. 

La formulaz ione or iginar ia del Go­
verno prevedeva la possibili tà di provve­
dere alla mobi l i tà lunga per 2.500 uni tà 
nelle a ree di cui agli obiettivi 1 e 2 del 
regolamento CEE n. 2081 del 1993 (aree 
del sud e a ree di declino industr ia le) . Il 
nos t ro g ruppo aveva co r r e t t amen te rile­
vato che n o n è sconta to che le crisi 
industr ia l i avvengano nelle zone del sud o 
nelle a ree di decl ino industr ia le , soprat ­
tu t to pe rché le a ree di cui agli obiettivi 1 
e 2 non fotografano esa t t amen te la real tà 
delle s i tuazioni di crisi industr ia l i sul 
te r r i tor io dello Sta to i ta l iano. Abbiamo 
quindi p ropos to la soppress ione dell ' indi­
viduazione delle suddet te a ree e l 'esten­
sione della possibili tà dei 2.500 accessi 
alla mobil i tà lunga su tu t to il te r r i tor io 
nazionale , con il consenso del Governo, 
che in ques to m o d o p u ò intervenire di­
r e t t amen te in tu t te le s i tuazioni in cui è 
necessario. Ieri ho ri levato che, se si 
man tenesse la divisione t r a a ree di cui agli 
obiettivi 1 e 2 e res to del te r r i tor io 
nazionale , si po t r ebbe intervenire , per 
esempio, solo ad Arese, m a non nel vicino 
paese d is tan te solo t re chi lometr i , anche 
se i p rob lemi sono identici in tu t ta l 'area 
interessata . 

Dall 'accoglimento del nos t ro emenda­
m e n t o è sca tur i to u n g rande dibat t i to da 
pa r t e dei meridional is t i i taliani, che si 
vedevano penal izzat i , d a n d o per acquisi to 
che il t e r r i to r io di cui all 'obiettivo 1 (più 
che all 'obiettivo 2) debba essere sempre e 
in ogni caso privilegiato, anche se ciò non 
è ancora scri t to nella Costi tuzione. La 
formulaz ione finale dell 'ar t icolo 3 realizza 
u n a g rande mediaz ione democr i s t iana per 
privilegiare n u o v a m e n t e i t e r r i tor i citati, 
m e n t r e in rea l tà u n in tervento di questo 
t ipo a p p a r e asso lu tamente fuori luogo. 

Il nos t ro s u b e m e n d a m e n t o in esame 
tende a r isolvere u l t e r io rmen te il p rò -
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blema. Con esso infatti ch ied iamo la 
soppressione del l 'ul t imo per iodo del 
comma 2 dell 'art icolo 3, che r iguarda 
un'agevolazione dei t e rmin i per l 'accogli­
men to delle d o m a n d e di mobil i tà nelle 
a ree interessate ai cont ra t t i d 'a rea (che, 
guarda caso, si t rovano al sud), nonché la 
soppressione del c o m m a 3, che dest ina il 
70 per cento dell 'accesso alla mobil i tà alle 
uni tà produt t ive ubica te nelle a ree di cui 
agli obiettivi 1 e 2. 

Non si capisce pe rché si interviene a 
favore delle a ree che h a n n o m e n o p r o ­
blemi di crisi industr ia le ; qui infatti si 
t r a t t a di r isolvere u n p rob l ema di perd i ta 
del posto di lavoro, n o n di accesso al 
lavoro, m e n t r e nelle zone del sud c'è u n 
p rob lema di d isoccupazione e n o n di 
accesso al posto di lavoro. Non si com­
prende quindi pe rché il 70 per cento 
dell 'accesso alla mobil i tà debba essere 
garant i to alle zone del sud, visto che il 
p rob lema non esiste nel mer id ione ma, 
semmai , nelle a ree delle regioni p a d a n e . 
Esistono infatti casi mol to eclatanti p r o ­
pr io nel te r r i tor io p a d a n o . Questa formu­
lazione del testo, quindi , n o n ha assolu­
t amen te a lcun senso dal p u n t o di vista 
logico, se n o n quel lo di copr i re formal­
mente il solito bisogno del sud di assi­
s tenza e di sentirsi privilegiato in qua lche 
modo dallo Sta to i ta l iano. 

Con il nos t ro s u b e m e n d a m e n t o chie­
d iamo inol t re u n t e rmine per la p resen­
tazione delle d o m a n d e per l 'accesso alla 
mobil i tà più amp io di quello previsto dal 
c o m m a 6 dell 'art icolo 3. Dal m o m e n t o che 
s iamo già in pross imi tà del mese di luglio, 
chi non lo ha anco ra fatto avrebbe po­
chissimo t e m p o per chiedere l 'accesso alla 
mobili tà; t r a l 'altro, nel p rovvedimento le 
uni tà sono state estese da 2.500 a 3.500, 
quindi vi sono ul ter ior i possibilità di 
accesso e a lcune imprese ch iede ranno di 
risolvere pa r t e dei loro p rob lemi con 
questo provvedimento . È necessar io per ­
t an to u n t e rmine leggermente più ampio , 
di 15 giorni (dal 15 luglio al 30 se t tembre , 
eccet tuato il mese di agosto, sono 15 
giorni in più), pe r po te r chiedere l 'accesso 
alla mobili tà lunga. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, sulla p r i m a 
pa r t e del s u b e m e n d a m e n t o Cornino 
0.3.15.1, volta a soppr imere l 'ult imo pe­
r iodo del c o m m a 2, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 282 
Votant i 280 
Astenut i 2 
Maggioranza 141 

H a n n o votato sì 16 
H a n n o votato no ... 264 

Sono in missione 86 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to e le t t ronico, sulla seconda 
pa r t e del s u b e m e n d a m e n t o Cornino 
0.3.15.1, volta a sopp r imere il c o m m a 3, 
non accet ta to dal la Commiss ione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 283 
Votanti 281 
Astenuti 2 
Maggioranza 141 

H a n n o vota to sì 14 
H a n n o votato no ... 267 

Sono in missione 86 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to ele t t ronico, sulla te rza pa r t e 
del s u b e m e n d a m e n t o Cornino 0.3.15.1, 
volta a sost i tuire al c o m m a 6 la da ta del 
31 luglio con quel la del 15 se t tembre , n o n 
accet ta to dalla Commissione né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 283 
Votanti 282 
Astenuti 1 
Maggioranza 142 

H a n n o votato sì 86 
H a n n o votato no ... 196 

Sono in missione 86 deputat i . 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
mento 3.15 della Commissione. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole F ra t t a Pasini. Ne ha 
facoltà. 

PIERALFONSO FRATTA PASINI. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, le mo­
tivazioni per le qual i e sp r imeremo u n voto 
cont rar io sono in sos tanza le stesse pe r le 
quali a b b i a m o presen ta to l ' emendamento 
volto a soppr imere l 'articolo 3. Pur com­
p rendendo le difficoltà cui si deve fare 
fronte, non poss iamo avallare lo s t ru­
mento dei p repens ionament i che, secondo 
noi, è pigro pe r le imprese e semplice pe r 
i s indacati . R ibad iamo pe r t an to il nos t ro 
« no » anche a ques ta r i formulazione p r o ­
posta dalla Commissione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Co-
lucci. Ne ha facoltà. 

GAETANO COLUCCI. Signor Presi­
dente, nel corso della discussione sulle 
linee generali ho avuto occasione di af­
fe rmare che il Governo e la maggioranza 
si e r ano chiusi a riccio davant i ad ogni 
tentativo di migl ioramento del provvedi­
men to da pa r t e delle opposizioni. Debbo 
dare a t to invece che successivamente il 
Governo e la maggioranza, con la rifor­
mulaz ione di questo articolo, che in u n 
p r imo m o m e n t o , r ispet to al testo origina­
rio, era s ta to addi r i t tu ra peggiorato in 
Commissione, h a n n o sos tanzia lmente r i­
conosciuto valide le nos t re osservazioni, 
concret izzate in u n a serie di emenda ­

ment i , specie in o rd ine a l l ' ampl iamento 
del n u m e r o delle pe r sone ammissibi l i alla 
mobi l i tà lunga da 2.500 a 3.500 uni tà , 
r i se rvando c o m u n q u e u n a quo ta al Mez­
zogiorno d'Italia e alle zone depresse del 
se t tent r ione , p u r essendo la disposizione 
operat iva per l ' intero te r r i tor io naz ionale . 

L 'al t ra eccezione dei deputa t i del 
g ruppo di a l leanza nazionale in re laz ione 
alla pr imit iva s tesura r iguardava l 'assenza 
assoluta di cri teri pe r l ' individuazione dei 
des t ina ta r i del beneficio previsto dal l 'ar­
ticolo 2 del provvedimento al nos t ro 
esame. Anche per ques ta eccezione il 
Governo ha sos tanzia lmente provveduto 
ad indicare i cr i teri selettivi pe r l 'indivi­
duaz ione dei des t ina tar i di ques to bene­
ficio. 

Pe r t an to i deputa t i del g ruppo di al­
leanza nazionale e s p r i m e r a n n o u n voto 
positivo sulla r i formulazione dell 'art icolo 
3, così come i l lustrato dal re la tore . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Paolo Colombo. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Esp r imo la nos t ra 
totale con t ra r ie tà sulla r i formulazione di 
ques to ar t icolo per ragioni sia di pr inci ­
pio, sia di mer i to . In linea di pr incipio 
s iamo con t ra r i all 'utilizzo di questi s t ru­
men t i - che si ch iamino mobil i tà lunga o 
p r e p e n s i o n a m e n t o è di fatto la stessa cosa 
—, come abb i amo tes t imonia to a t t raverso 
ord in i del giorno ed altr i att i approvat i 
dalla Camera . Non a v r e m m o valuta to que ­
s t 'u l t ima azione del Governo in ques to 
contes to p r i m a di u n a r i formulaz ione 
degli s t rumen t i di gestione delle crisi 
occupazional i , degli ammor t i zza to r i sociali 
così negat ivamente se — come g ius tamente 
aveva indicato il sot tosegretar io Pizzinato 
— l 'art icolo n o n fosse s ta to r i formula to in 
u n m o d o a nos t ro giudizio « osceno ». 

Ripeto che la formulazione iniziale 
prevedeva u n a cer ta cosa; è s ta to accet ta to 
dal Governo u n nos t ro e m e n d a m e n t o che 
dava la possibilità in m o d o mol to più 
l ineare, t r a spa ren te , ch iaro e logico di 
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intervenire nei settori di crisi. Invece, pe r 
la lobby mer id ionale che occupa lo Sta to 
i tal iano il testo dell 'art icolo è s ta to s t ra ­
volto ed è stata p resen ta ta u n a formula­
zione che impedi rà al Governo di in ter­
venire dove c'è bisogno. Vi sa rà anzi la 
possibilità di farlo quasi esclusivamente 
nei ter r i tor i che h a n n o pochi p rob lemi di 
crisi industr iale , che h a n n o al t r i p roblemi , 
quali la disoccupazione o u n contes to 
sociale ed economico diverso da quel lo 
delle regioni padane , m a n o n quel lo della 
gestione delle crisi indust r ia l i che si ve­
rificano invece in a lcune zone del t e r r i ­
tor io padano . Par la re del 70 pe r cento di 
3.500 uni tà compor ta che nelle a ree 
escluse dagli obiettivi 1 e 2 si p o t r a n n o 
uti l izzare per la mobil i tà lunga più o 
meno 250 unità: u n po ' poco r ispet to alle 
esigenze present i ; la s t r ag rande maggio­
ranza , il 70 per cento, a n d r à invece a 
beneficio di te r r i tor io che — lo r ipe to — 
non h a n n o questa esigenza. 

La bocciatura, a t t raverso t re votazioni , 
del subemendamen to che recava anche la 
mia firma test imonia che ques ta g rande 
coalizione mer id ionale control la e co­
m a n d a lo Stato i taliano, e p u n t u a l m e n t e 
non pe rde occasione pe r compiere scempi 
e disastri alla faccia dei lavorator i p a d a n i 
che con t inuano a sos tenere la classe po ­
litica mer idionale e lo sfascio dei conti 
pubblici (Proteste). 

PRESIDENTE. Onorevole Colombo, mi 
pa re che abbia a rgomenta to il suo pen­
siero, quindi pass iamo ai voti. 

GENNARO MALGIERI. Lei è t r o p p o 
buono: non è a rgomenta re . 

PRESIDENTE. Lo sa che sono u n 
garantis ta . 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
men to 3.15 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 271 
Votanti 270 
Astenut i 1 
Maggioranza 136 

H a n n o votato sì 205 
H a n n o votato no ... 65 

Sono in missione 86 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Avverto che a seguito di ques ta vota­
zione sono preclusi i res tan t i e m e n d a ­
men t i riferiti al l 'art icolo 3. 

Onorevole Colombo, n o n sono interve­
n u t o p r ima , m a r i tengo che gli a rgoment i 
che si svolgono si i nquad r ino in u n 
P a r l a m e n t o che è dello Stato i tal iano. 
Nessuno ha il po te re di espr imers i in 
m o d o tale da fare venire m e n o il vincolo 
di m a n d a t o che la pa r t e del l 'e le t torato che 
lei r a p p r e s e n t a le ha conferi to. Di conse­
guenza, il r i spet to dello Sta to è anche un 
r ispet to di noi stessi, q u a n d o s iamo qui 
d e n t r o (Applausi). 

Il disegno di legge, che consta di u n 
ar t icolo unico, sa rà pos to d i r e t t amen te in 
votazione. 

Avverto che sono stati p resenta t i gli 
ord in i del g iorno Saona ra n. 9/3717/1, 
Michielon ed al tr i n. 9/3717/2, Contento 
ed al t r i n. 9/3717/3 e Sbarba t i ed al tr i 
n. 9/3717/4 (vedi l'allegato A). 

Qual è il p a r e r e del Governo sugli 
o rd in i del g iorno presenta t i ? 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Il Governo n o n accet ta gli ordin i 
del g iorno S a o n a r a n. 9/3717/1, Michielon 
ed al tr i n. 9/3717/2 e Contento ed altri 
n. 9/3717/3, m e n t r e accoglie come racco­
m a n d a z i o n e l 'ordine del giorno Sbarba t i 
ed al tr i n. 9/3717/4. 

GIOVANNI SAONARA. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI SAONARA. Presidente, vor­
rei a p p r e z z a r e le circostanze, pe r ò res ta il 
fatto che l 'ordine del g iorno da m e p r e ­
sen ta to è rivolto più che al Minis tero del (Segue la votazione). 
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lavoro, al Ministero della pubbl ica is t ru­
zione. Quindi, c redo che sia il caso di 
sentire il pa re re del sot tosegretar io Masini 
su questo a rgomento , anche se evidente­
mente il sena tore Pizzinato con la sua 
valutazione ha impegnato tu t to il Go­
verno. 

PRESIDENTE. Sottosegretar io Masini, 
desidera aggiungere qualcosa ? 

NADIA MASINI, Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. Credo che 
sia stata la fretta a i n d u r r e il collega 
Pizzinato ad espr imere u n pa r e r e con t ra ­
rio sull 'ordine del g iorno p resen ta to dal­
l 'onorevole Saonara . Ritengo, se possibile, 
di dover correggere ques to pare re , senza 
che ciò venga inteso come motivo di 
conflittualità, nel senso che il Governo 
accetta come r accomandaz ione ques to or­
dine del giorno. 

PRESIDENTE. Sta bene, sot tosegreta­
rio Masini. 

LUCIANA SBARBATI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LUCIANA SBARBATI. Presidente , an ­
ch'io chiedo il p a r e r e del sot tosegretar io 
per la pubblica is t ruzione sul l 'ordine del 
giorno che abb iamo presen ta to . 

PRESIDENTE. Onorevole Mas in i ? 

NADIA MASINI, Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. Men t re 
l 'ordine del giorno Saona ra n. 9/3717/1 
impegna d i re t t amente il Ministero della 
pubblica is truzione, l 'ordine del g iorno 
Sbarbat i ed altri n. 9/3717/4 concerne la 
mater ia pensionistica, pe r cui il sot tose­
gretar io Pizzinato è p i enamen te legitti­
ma to ad espr imersi . 

PRESIDENTE. Mi pa re che il sot tose­
gretario Pizzinato lo abbia accolto come 
raccomandazione . È così ? 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Sì, signor Pres idente e r ibadisco il 
pa r e r e p receden temen te espresso. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Saona ra se insista pe r la votazione del suo 
ord ine del g iorno n. 9 /3717/1 . 

GIOVANNI SAONARA. Presidente , in­
sisto per la votazione del mio o rd ine del 
giorno, pe rché in esso si r i corda che su 
tali quest ioni sono state p resen ta te dai 
colleghi più di 300 t r a in terpel lanze ed 
interrogazioni . Credo che i colleghi, no­
nos tan te l 'ora t a r d a e nonos tan te sia 
giovedì, dovrebbero riflettere sulla que­
stione, pe rché molt i di loro h a n n o pre­
senta to in ter rogazioni ed in terpel lanze 
sulla ques t ione della r iorganizzazione. 
Credo quindi che ques to a t to del Governo 
sia in qua lche m o d o u n a t to dovuto nei 
confronti di coloro che sono stati inter­
pellati nei collegi sulla ques t ione della 
r iorganizzazione scolastica. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno S a o n a r a n. 9/3717/1, accet ta to dal 
Governo come r accomandaz ione . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 256 
Votanti 253 
Astenuti 3 
Maggioranza 127 

H a n n o votato sì .... 248 
H a n n o votato no ... 5 

Sono in missione 86 deputa t i . 

(La Camera approva - Applausi dei 
deputati del gruppo dei popolari e demo­
cratici- VUlivo). 

Pass iamo alla votazione del l 'ordine del 
giorno Michielon ed altri n. 9/3717/2, non 
accolto dal Governo. 
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Chiedo ai p resen ta to r i se insis tano pe r 
la votazione. 

PAOLO COLOMBO. Sì, Presidente, e 
chiedo di p a r l a r e pe r d ichiarazione di 
voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Signor Presidente , 
l 'ordine del g iorno Michielon ed al tr i 
n. 9/3717/2 r ibadisce la nos t ra cont ra r ie tà 
— che dovrebbe essere anche della Ca­
m e r a pe rché in tal senso si è espressa 
a lmeno in un ' a l t r a occasione - alla logica 
dei p r epens ionamen t i come a quelli della 
mobil i tà lunga, che di fatto r app resen ta 
un ' a l t r a forma di p repens ionamento . Si 
deve r i tenere qu ind i chiusa pe r s empre la 
stagione dei p repens ionamen t i e debbono 
venir m e n o quest i sistemi di gestione delle 
eccedenze, nonché quest i tipi di r i s t ru t ­
turaz ioni in occasioni delle crisi aziendali . 
Lo diciamo pe rché p u r t r o p p o il Governo 
continua, sop ra t tu t to nel set tore por tua le 
e dei t raspor t i , a r i p ropo r r e logiche sulle 
quali la Camera si è p ronunc ia t a più volte 
sos tenendo come n o n debbano più essere 
applicate. 

Insisto quindi pe r la votazione dell 'or­
dine del g iorno Michielon ed altri n. 91 
3717/2. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, sull 'ordine del 
giorno Michielon ed altr i n. 9/3717/2, n o n 
accolto dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 249 
Votanti 231 
Astenuti 18 
Maggioranza 116 

H a n n o votato sì .... 181 
H a n n o votato no ... 50 

Sono in missione 86 deputat i . 

(La Camera approva). 

Chiedo ai p resen ta to r i del l 'ordine del 
g iorno Conten to ed al tr i n. 9/3717/3 se 
ins is tono pe r la votazione. 

EDOUARD BALLAMAN. Signor Presi­
dente , colleghi, con ques to o rd ine del 
g iorno si vuole me t t e re in luce che, 
q u a n d o u n ' i m p r e s a è assoggettata a p r o ­
cedure concorsual i , né in g iu r i sp rudenza 
né in do t t r i na si sa bene se l ' impresa 
stessa possa essere anco ra cons idera ta 
impresa . Se il Governo chiarisse che 
a n c h e le imprese assoggettate a p r o c e d u r e 
concorsua l i possono fare r icorso alla fa­
coltà previs ta dall 'ar t icolo 3 del provvedi­
m e n t o in esame, s a r e m m o soddisfatti e ci 
bas t e rebbe u n a affermazione in tal senso. 
Qua lo ra ciò n o n fosse possibile, chiede­
r e m m o di p o r r e in votazione il nos t ro 
o rd ine del giorno. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di p a r l a r e il 
r a p p r e s e n t a n t e del Governo pe r fornire il 
ch i a r imen to r ichiesto. 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Signor Presidente , l 'articolo 3 fa 
r i fe r imento a ipotesi di mobil i tà lunga, la 
cui i ndenn i t à l 'azienda provvede a cor r i ­
s p o n d e r e a consunt ivo annua le nei con­
fronti del l ' INPS. 

Un 'az ienda in presenza di p rocedu re di 
fal l imento, che quindi può essere l iqui­
data , n o n p u ò cer to ass icurare garanz ie 
pe r u n decennio , poiché q u a n d o si pa r l a 
di mobi l i tà si fa r i fer imento ad u n a rco 
t e m p o r a l e che p u ò ar r ivare fino a dieci 
ann i . Accogliere u n ord ine del giorno di 
ques to genere significa po r r e in u n a si­
tuaz ione di incer tezza i lavoratori che 
accet t ino u n a mobil i tà lunga con l 'assicu­
raz ione che il l iquidatore e rogherebbe nel 
decenn io successivo l ' indenni tà da corr i ­
spondere . D'a l t ra pa r t e n o n si vede come 
il l iqu ida tore possa a s sumere u n impegno 
di ques to genere al lorché l 'azienda viene 
l iquidata . Credo che occorrerà va lu tare 
caso pe r caso pe rché chiedere al Governo 
di d a r e dirett ive in ques ta d i rez ione è 
con t r a r io alla g iur i sprudenza . Per ques to 
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è più oppo r tuno che l 'ordine del g iorno 
venga r i t i rato; d iversamente n o n poss iamo 
che r ibadire il p a r e r e con t ra r io . 

PRESIDENTE. Onorevole Bal laman, 
dica se r i t i ra o no l 'ordine del giorno, 
perché la r isposta del Governo è s ta ta 
molto chiara . 

EDOUARD BALLAMAN. Ri t i ro l 'ordine 
del giorno ausp icando che al Sena to si 
crei una si tuazione più favorevole pe r gli 
emendament i che p r e sen t e r emo al l 'ar t i ­
colo 3, che già con la previsione del 70 
per cento relativa agli obiettivi 1 e 2 crea 
grossi problemi a rea l tà locali, qual i pe r 
esempio Pordenone . 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Il Governo p u ò s e m p r e 
intervenire. 

VASSILI CAMPATELLI. H a de t to che 
lo r i t ira ! 

PRESIDENTE. Onorevole Campatel l i , 
sa benissimo che il Governo ha facoltà di 
intervento che esercita... 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Sa rò brevissimo, onorevole Cam­
patelli, e non s a r a n n o i secondi che r u b o 
per una precisazione ad a l lungare i t empi 
della discussione. 

Come è noto, la Commissione, e n o n il 
Governo, ha calcolato che il 30 pe r cento 
corr isponde a mille uni tà . Cons idera to che 
una quota prevalente delle 2.450 un i tà è 
collocata in aree di obiettivo 2, cioè al 
nord, non sono le quan t i t à che prec lu­
dono l'accesso alla mobil i tà lunga dei 
lavoratori dello s tabi l imento nella provin­
cia di Pordenone . Bisogna acce r t a re se è 
consenti to garant i re a quest i lavorator i , in 
presenza di u n fallimento, l 'erogazione 
per i successivi dieci ann i di q u a n t o spet ta 
loro. È questo il p rob l ema aper to , n o n 
quello relativo alle quant i tà . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, signor sot­
tosegretar io. La Camera n o n si deve do­
lere se il Governo, di fronte ad u n a 
richiesta, si fa onere di fornire u n a 
spiegazione, pe rché è un m o d o mol to 
civile per cor r i spondere alle esigenze in­
formative. 

Onorevole Sbarbat i , insiste per la vo­
tazione del suo o rd ine del giorno n. 91 
3717 /4? 

LUCIANA SBARBATI. Sì, signor Pre­
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene . 
Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 

di voto l 'onorevole Colucci. Ne ha facoltà. 

GAETANO COLUCCI. Annunc io il voto 
favorevole dei deputa t i del g ruppo di 
a l leanza nazionale sul l 'ordine del giorno 
Sbarba t i ed al tr i non senza evidenziare 
che qua lche m i n u t o fa la collega Sbarba t i 
ha votato con t ro l 'articolo aggiuntivo 1.01 
a mia firma, che in sos tanza chiedeva 
garanzie in o rd ine ai dir i t t i quesiti non 
solo pe r gli insegnanti che n o n abb iano 
r i t i ra to la d o m a n d a di pens ionamen to m a 
anche per tut t i gli al tr i che abb iano 
revocato le p ropr ie dimissioni. Quindi è 
s t r ano che n o n abb iano votato favorevol­
men te su l l ' emendamento che sa rebbe 
stato più impegnativo, u n a volta a p p r o ­
vato. 

LUCIANA SBARBATI. Non è vero ! 

GAETANTO COLUCCI. Alcuni n o n 
l ' hanno votato. 

LUCIANA SBARBATI. Allora n o n dire 
quello che non sai. 

GAETANO COLUCCI. C o m u n q u e 
s iamo dell'avviso che ques to o rd ine del 
giorno debba essere approva to dall 'Assem­
blea p ropr io pe r da re t ranqui l l i tà a tut t i 
quegli insegnanti che, d a n d o fiducia alle 
dichiarazioni del minis t ro della pubbl ica 
is t ruzione, revocarono le dimissioni già 
p resen ta te . 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Gaz-
zara . Ne ha facoltà. 

ANTONINO GAZZARA. Signor Presi­
dente, vo te remo a favore del l 'ordine del 
giorno di cui è p r i m a f i rmatar ia la collega 
Sbarbat i , non t enendo conto dell ' inciso 
per cui le revoche sa rebbero s tate de te r ­
mina te dalla fiducia nell 'esecutivo, u n a 
fiducia che il popolo della scuola n o n ha . 
Il nos t ro voto favorevole impegna qu ind i il 
Governo a provvedere, m a n o n cer to è 
motivato dalla fiducia nel suo ope ra to . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian t e 

p roced imento elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Sbarba t i ed al tr i n. 9/3717/4, ac­
cet tato dal Governo come r a c c o m a n d a ­
zione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 267 
Votant i 243 
Astenuti 24 
Maggioranza 122 

H a n n o votato sì .... 163 
H a n n o votato no ... 80 

Sono in missione 86 deputa t i . 

(La Camera approva). 

È così esaur i ta la t r a t t az ione degli 
ordini del giorno. 

Pass iamo alle d ichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Paolo Colombo. Ne h a 
facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Signor Pres idente , 
non mi d i lungherò anche pe rché n o n 
credo di in teressare i colleghi, che s t a n n o 
piut tosto p e n s a n d o di a n d a r e a p r a n z o . 

Il provvedimento in e same r igua rda 
mater ie disomogenee. L'art icolo 1, che 
t ra t ta del persona le della scuola, è s ta to 
reda t to in m o d o che n o n garant isce né 

cer tezza del dir i t to né equi tà di t r a t t a ­
m e n t o t r a i lavorator i del c o m p a r t o . 
S iamo quindi molto, mol to c o n t r a r i a tale 
art icolo, pe rché convinti che p r o d u r r à 
anche in futuro cont raddiz ioni , che ver­
r a n n o fuori q u a n d o si p rocede rà ad u n a 
r i forma più generale dei sistemi previden­
ziali. 

Sull 'art icolo 2 h o già espresso il mio 
pa r e r e contrar io , poiché r i tengo che que­
sta n o r m a sia cont ro la legge. Spe ro che 
qua lcuno voglia eccepire anche. . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, 
l 'onorevole Paolo Colombo ha ragione. Vi 
prego di consentirgli di in te rveni re senza 
fare t roppo r u m o r e . 

Desidero c o m u n q u e far p resen te che 
ho p ro t r a t to i lavori nella s p e r a n z a di 
po te r giungere alla votazione finale. 
Poiché rilevo che sono ot to i colleghi che 
h a n n o chiesto di pa r l a re pe r d ich ia raz ione 
di voto, penso che sa rà o p p o r t u n o sospen­
dere la seduta dopo che avrà concluso la 
sua d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Paolo Colombo. 

VASSILI CAMPATELLI. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VASSILI CAMPATELLI. Signor Presi­
dente , l ' informazione che lei ha da to sul 
n u m e r o dei colleghi che h a n n o r ichies to 
di intervenire in sede di d ich ia raz ione di 
voto ci fa pensa re — in ques to senso mi 
pe rme t to di dar le u n suggerimento, che lei 
po t r à valutare dopo aver sent i to l 'opinione 
degli altri colleghi - alla possibil i tà di 
ar t icolare i lavori dell 'Assemblea nella 
man ie r a che mi accingo ad i l lus t rare . 
Poiché mi p a r e che vi s iano n u m e r o s e 
richieste di in tervento e che a lcuni colle­
ghi abbiano manifes ta to in m o d o infor­
male l ' intenzione di chiedere alla Presi­
denza l 'autor izzazione ad allegare in calce 
al resoconto stenografico della seduta 
od ie rna il testo delle loro d ich iaraz ione di 
voto, la Pres idenza po t rebbe p r i m a di 
tu t to a p p u r a r e quan t i sono i colleghi che 
h a n n o tale intenzione. 
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Diversamente, o c o n t e m p o r a n e a m e n t e , 
po t remmo, una volta stabil i to il n u m e r o 
dei colleghi che i n t e n d a n o intervenire per 
dichiarazione di voto, senza i n t e r rompe r e 
la seduta, consent i re lo svolgimento di 
questi interventi . Ciò p e r m e t t e r à ai colle­
ghi di avere un ' idea del m o m e n t o nel 
quale po t rebbe avere luogo la votazione 
finale del provvedimento . 

ELIO VITO. Chiedo di pa r l a r e sull 'or­
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, anche se 
non è stato mol to cor re t to i n t e r rom pe r e il 
collega Paolo Colombo, con il quale mi 
scuso, che aveva iniziato la sua d ichiara­
zione di voto. 

ELIO VITO. Pres idente , la r ingrazio 
innanzi tu t to per l ' in ter ruz ione che lei ha 
deciso, che è utile pe r l 'Assemblea al fine 
di concludere « o r d i n a r i a m e n t e » la se­
duta. Mi pa re che in ques to caso la 
Presidenza svolga u n a funzione impor ­
tante di governo dell 'Assemblea, che evi­
dentemente non riesce a svolgere né la 
maggioranza né, t an to meno , il Governo; 
e r i teniamo utile e i m p o r t a n t e che lei lo 
faccia ! 

Presidente, r i cordo che era s ta ta p re ­
vista una breve sospensione dei nostr i 
lavori per le 13,30 e che alla r ipresa della 
seduta si sa rebbe concluso l 'esame dei 
provvedimenti a l l 'ordine del giorno, sin 
dove si sa rebbe riusciti ad ar r ivare . 

Ora delle due Puna: o si r ispet ta la 
previsione di sospensione, pe rché non è 
giusto che m e n t r e noi a n d i a m o a m a n ­
giare gli « stupidi » che vogliono interve­
nire per d ichiaraz ione di voto lo facciano 
ad aula vuota (Commenti del deputato 
Campatelli)... Questo mi p a r e il senso della 
dichiarazione to l lerante e l iberale (Com­
menti del deputato Guerra) del collega 
Campatelli , che po t rebbe poi anche p ro ­
vocare degli effetti con t ra r i a quello che 
egli auspica, cioè c o m u n q u e la m a n c a n z a 
del n u m e r o legale (Commenti del deputato 
Guerra). 

Allora, Presidente , se dobb iamo ren­
dere le dichiarazioni di voto, t an to vale 

sospendere b revemente la seduta e alla 
r ipresa i colleghi p o t r a n n o svolgere bre­
vemente tali in tervent i per poi p rocedere 
alla votazione finale. Non è possibile, 
infatti, cons idera re le dichiarazioni di voto 
alla s t regua di u n « pan ino » per cui, 
m e n t r e la maggioranza pa r l a e mangia il 
pan ino , gli al tr i in tervengono. 

E ra s ta ta prevista la sospensione e 
perciò si sospenda brevemente la seduta; 
dopo di che, alla r ipresa dei nost r i lavori, 
p rocede remo con le dichiarazioni di voto 
e con la votazione finale. 

Presidente , t an to m e n o è possibile far 
svolgere le d ichiaraz ioni di voto separa­
t amen te dalla votazione finale, cioè far 
svolgere tali interventi , sospendere la se­
du ta e poi, alla r ipresa , p rocedere con la 
votazione. 

In conclusione, noi s iamo favorevoli a 
r i spe t ta re le intese che e r a n o state rag­
giunte e qu indi a p rocedere ad u n a breve 
sospensione p r i m a e, poi, alla r ipresa dei 
nost r i lavori, allo svolgimento delle dichia­
razioni di voto, alla votazione finale del 
provvedimento e al l 'esame dei successivi 
pun t i del l 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ora vorrei che il collega 
Paolo Colombo esaurisse il suo intervento 
in sede di d ich iaraz ione di voto. 

Prosegua quindi il suo intervento, ono­
revole Paolo Colombo, e mi scusi t an to se 
l 'ho in te r ro t ta . 

PAOLO COLOMBO. Presidente, faccia 
conto che io n o n abbia neanche iniziato 
l ' intervento. Se la l inea che passa è quella 
di sospendere i nostr i lavori, q u a n d o 
r i p r e n d e r e m o la seduta svolgerò la mia 
d ichiaraz ione di voto. 

PRESIDENTE. Va bene, onorevole 
Paolo Colombo, la r ingrazio . 

Nel p r e n d e r e a t to che i colleghi Ricci 
e Cordoni h a n n o chiesto di pa r l a re per 
d ichiaraz ione di voto, nelle condizioni in 
cui s iamo e dal m o m e n t o che si e ra 
deciso, a lmeno in prospett iva, di postici­
pa re b revemente la sospensione della se­
du ta se vi fosse s ta ta la possibilità con­
creta di svolgere con la dovuta a t tenzione 
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e con la dovuta p resenza le d ichiaraz ioni 
di voto, r i tengo di dover sospendere pe r 
mezz 'o ra i lavori dell 'Assemblea. 

Trasferimento dalla sede referente alla 
sede legislativa delle proposte di legge 
nn. 263, 1105, 2265, 2930, 2931 e 3139. 

PRESIDENTE. Comunico che la Presi­
denza propone , a n o r m a del c o m m a 6 
dell 'art icolo 92 del regolamento , l 'assegna­
zione in sede legislativa delle seguenti 
p ropos te di legge pe r le qual i la II 
Commissione p e r m a n e n t e (Giustizia), cui 
e r a n o state assegnate in sede referente , ha 
chiesto, con le prescr i t te condizioni, il 
t ras fer imento alla sede legislativa: 

RIZZA ed altri : « In t roduz ione del l 'ar­
ticolo 604-b/s del codice pena le concer­
nen te lo s f ru t tamento sessuale di soggetti 
in età m i n o r e » (263); MUSSOLINI: « I n ­
t roduz ione dell 'art icolo 604-fo/s del codice 
penale , concernen te lo s f ru t tamento ses­
suale dei m i n o r i » (1105); APREA ed altr i : 
« In t roduz ione dell 'art icolo 604-bis del co­
dice penale, concernen te lo s f ru t tamento 
sessuale dei minor i » (2265); MARRAS e 
CICU: « In t roduz ione dell 'art icolo 604-bis 
del codice penale, in ma te r i a di sfrutta­
m e n t o sessuale di soggetti in età mino re » 
(2930); SIGNORINI ed altri : « Modifiche al 
codice penale in ma te r i a di s f ru t t amento 
a scopo sessuale dei m i n o r i » (2931); 
STORACE: « N o r m e per la repress ione 
dello s f ru t tamento sessuale dei minor i da 
pa r t e di ci t tadini i taliani al l 'estero (3139) 
(la Commissione ha proceduto alVesame 
abbinato). 

Data la par t ico lare u rgenza delle p r o ­
poste di legge, ne p r o p o n e altresì, acqui ­
sito l 'assenso u n a n i m e dei gruppi , di 
derogare al t e rmine di cui al c o m m a 1 del 
p rede t to art icolo 92. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Sospendo la seduta fino alle 14,15. 

La seduta, sospesa alle 13,45, è ripresa 
alle 14,20. 

PRESIDENTE. Onorevole Colombo, nel 
dar le la pa ro la pe r svolgere la sua dichia­
raz ione di voto, mi scuso anco ra u n a volta 
per averla in p recedenza in te r ro t ta . D'al­
t r a p a r t e è o p p o r t u n o che rilevi q u a n t o 
sia difficile a volte regolare gli impegni di 
c iascuno. 

H a facoltà di pa r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto, onorevole Colombo. 

PAOLO COLOMBO. Signor Pres idente , 
non si preoccupi , c o m p r e n d o q u a n t o sia 
difficile c o n d u r r e i lavori dell 'Assemblea. 

P r ima di cominc iare il mio in tervento 
vorrei a t t endere l 'arrivo del re la tore . Tut­
tavia, visto che, in m o d o mol to sollecito, 
l 'onorevole Scrivani sta raggiungendo il 
banco della Commissione, r i p r e n d e r ò le 
a rgomentaz ion i che avevo cominc ia to ad 
espor re p r i m a della sospensione della 
seduta . 

Il motivo della nos t ra con t ra r i e t à è 
dovuto a diverse quest ioni . Esse r iguar­
d a n o specif icamente ciascun ar t icolo del 
provvedimento , giacché in ognuno di essi 
viene t r a t t a t a u n a ma te r i a diversa; d u n ­
que, non è possibile e sp r imere u n giudizio 
complessivo di mer i to . 

Per q u a n t o r iguarda l 'art icolo 1, con­
cernen te la gestione dei pens ionament i del 
persona le della scuola, come abb iamo già 
avuto m o d o di r ibad i re nel corso della 
discussione e del l 'esame degli e m e n d a ­
ment i , è ch ia ro a tutt i , alla maggioranza 
ed al l 'opposizione, che tale normat iva n o n 
disciplina in m o d o cor re t to e coerente , 
seguendo cri teri di equi tà e di par i t à di 
t r a t t a m e n t o t r a soggetti, l 'accesso al pen­
s ionamento . 

Il Governo avrebbe dovuto innanz i tu t to 
p red i spor re u n a normat iva p iù ade ren t e 
alle esigenze; in secondo luogo avrebbe 
dovuto acce t ta re maggiormente i suggeri­
ment i avanzat i dal la Commiss ione e dal­
l 'Assemblea per mit igare ingiustizie che 
sono palesi a tut t i . 

L ' intervento del Governo con ques ta 
« m a n n a i a » è dovuto alle p ressan t i esi­
genze di cassa, che 1TNPS n o n avrebbe 
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potu to sostenere nel caso in cui a tut t i i 
60 mila dipendent i , che avevano avanza to 
richiesta di pens ionamento , fosse s ta to 
concesso di lasciare il lavoro. Dunque , pe r 
esigenze esclusivamente di cassa — lo 
r ipeto - il Governo è dovuto in tervenire 
con un 'az ione bruta le , ce rcando di sca­
glionare nel t e m p o l'accesso alla pens ione . 

È tuttavia evidente che, in vista di una 
pross ima r i forma del sistema previden­
ziale ed a fronte dei diritt i acquisit i in 
base ai cr i teri a t tua lmente vigenti, vi 
s a r anno discr iminazioni e cont raddiz ioni 
che emerge ranno in futuro, m a che già 
oggi possono essere colte. 

È palese che i cri teri che il Governo 
seguirà pe r scegliere chi m a n d a r e in 
pensione sono p ro fondamente ingiusti. Ag­
giungo che la buona fede di tut t i i 
d ipendent i che h a n n o presen ta to la do­
m a n d a per accedere alla pensione e suc­
cessivamente l 'hanno r i t i ra ta fidandosi 
delle promesse del Governo sa rà t rad i ta e 
quindi essi f in i ranno inevitabi lmente pe r 
a r rabbiars i . 

I motivi che ho elencato sono già 
sufficienti per espr imere u n giudizio for­
temente negativo. Da u n pun to di vista più 
complessivo, comunque , debbo osservare 
ancora u n a volta che il Governo e lo Sta to 
i tal iano tes t imoniano la loro incapaci tà di 
sostenere le d inamiche che soggiacciono al 
vivere comune dei cit tadini. Dunque , que ­
sto Stato è p ro fondamente inadeguato a 
gestire i bisogni e le esigenze dei ci t tadini 
e non riesce a da re risposte; q u a n d o poi 
lo fa, de t e rmina ingiustizie, d iscr imina­
zioni e quindi malcontento , violando di­
ritti che al con t ra r io a n d r e b b e r o r ispet­
tati. 

Questo p rob lema, u n po ' più as t ra t to 
r ispet to alla mate r ia esplicitata al l 'art icolo 
1, si r ip ropone anche con r i fer imento agli 
articoli 2 e 3. 

L'articolo 2, che r iguarda la famosa 
in te rpre taz ione che estende a soggetti n o n 
previsti dalla legge-delega la possibilità di 
gestire fondi pensione integrativi, è u n a 
fonte di ingiustizia ed u n a n o r m a che 
contras ta a p e r t a m e n t e con la legge-delega, 
che disciplina la gestione dei fondi di 
pensione integrativi. Voglio r i co rda re che 

tali fondi esistevano già p r i m a della legge-
delega n. 421, e tale normat iva si è resa 
necessar ia p rop r io per d a r e garanz ie ai 
lavorator i ed ai sot toscri t tor i dei fondi per 
quel che r iguarda la capaci tà di gestione, 
l 'affidabilità professionale, la compe tenza 
e la sostenibili tà f inanziar ia di quei fondi 
nel t empo . Altr imenti , il P a r l a m e n t o 
avrebbe po tu to evitare di legiferare e 
ch iunque , basandos i un i camen te su due 
articoli del codice civile (uno dei qual i è 
l 'art icolo 2117) avrebbe po tu to ist i tuire 
fondi di pens ione integrativi senza bisogno 
di regolamentaz ione . Nel m o m e n t o in cui 
il P a r l a m e n t o ha legiferato in ma te r i a lo 
ha fatto pe r da re u n a garanz ia assoluta di 
valutazione e di control lo sull 'affidabilità 
dei soggetti che gestiscono i fondi. 

A fronte di tale p resuppos to , il Go­
verno nel decreto-legge in t roduce u n a 
n o r m a in terpre ta t iva che el imina, di fatto, 
le ragioni del l ' in t roduzione della legge 
n. 421 e, quindi , sconfessa l 'opera to del 
Pa r l amen to . È questo u n fatto che ab ­
b i a m o st igmatizzato e giudicato ve ramen te 
negativo, che nuoce agli interessi dei 
lavoratori , di tut t i coloro che affidano 
pa r t e del p rop r io redd i to e della p rop r i a 
disponibil i tà f inanziaria a soggetti che a 
ques to pun to , con la n o r m a in quest ione, 
non h a n n o garanzie di compe tenza e di 
p rova ta capaci tà . 

Questa n o r m a dà la possibili tà alle 
organizzazioni s indacali di S ta to di pa r ­
tec ipare alla gestione delle r isorse dei 
lavorator i . Si t r a t t a di u n a n o r m a preoc­
cupante , n o n solo pe rché si t r a d u c e in 
u n o spreco inutile, in q u a n t o nei consigli 
di ammin i s t r az ione dei fondi di gestione 
s i ede ranno persone s t ipendia te prive di 
compe tenza (quindi, tale previsione serve 
solo a s t ipendiare qua lcuno che necessita 
di t rovare u n a collocazione); il p rob l ema 
più grave è quello del l ' incapaci tà o del­
l ' impossibili tà di avere poli t iche di ge­
st ione t rasparen t i , f inalizzate esclusiva­
men te alla crescita f inanziar ia ed al m a n ­
t en imen to di u n a s t ru t t u r a sana dei bi­
lanci dei fondi gestione. 

Queste r isorse si u t i l izzano invece per 
fini politici, d i ro t tandole secondo logiche 
che n o n seguono cri teri f inanziari , m a 
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politici. Ciò è v e r a m e n t e grave e per ico­
loso e pone a r ischio la solvibilità dei 
fondi di pens ione integrativi privati . Si 
t ra t ta di u n fatto che n o n m a n c h e r e m o di 
indicare in ogni sede come ve ramen te 
grave. 

L'articolo 3 r iguarda la mobil i tà lunga. 
A tale r iguardo r i b a d i a m o la nos t ra con­
t rar ie tà all 'utilizzo sia dei p repens iona­
menti , sia della mobi l i tà lunga e r i t en iamo 
che gli s t rument i pe r la gestione delle crisi 
aziendali s iano altri , che vadano cercati 
al l ' interno di u n a red is t r ibuz ione dei com­
piti delle organizzazioni aziendal i ; una 
redis t r ibuzione dei compit i con s t rument i 
di flessibilità, qual i ad esempio i cont ra t t i 
di solidarietà, la mobi l i tà in te rna e via 
dicendo. Si t r a t t a di cr i ter i che dis tr ibui­
scono il peso della crisi indus t r ia le su tut t i 
i soggetti che pa r t ec ipano al l 'organizza­
zione e alla vita del l 'azienda, anziché 
man tene re ina l te ra ta la posizione di al­
cuni privilegiando o pena l i zzando (a se­
conda del giudizio) chi accede al p repen­
s ionamento o alla mobi l i tà lunga. È u n a 
posizione che a b b i a m o r ibad i to in diverse 
sedi; del resto, la con t ra r i e t à al p repen­
s ionamento e alla mobi l i tà lunga è u n a 
posizione della Camera . 

Ri ten iamo che l ' intervento del Governo 
in relazione al l 'ar t icolo 3 del decreto-legge 
sia giustificato solo in casi l imitatissimi e 
s iamo preoccupat i pe r il fatto che d u r a n t e 
l 'esame del p rovvedimento la Commis­
sione ha ampl ia to di mille un i tà la pos­
sibilità di accedere alla mobil i tà lunga. 
Sarebbe s tato oppo r tuno , semmai , indivi­
dua re in m o d o mol to p iù preciso le 
situazioni a cui d a r e soddisfazione e, al 
limite, r i d u r r e il loro n u m e r o , o p p u r e 
finalizzarlo a casi ben più individuati e 
ben più precisi . Noi a t i tolo di esempio 
abb iamo individuato a lcune di tali s i tua­
zioni, come quella della Seleco di Porde­
none e della Philips di Monza, che e r ano 
state escluse e le cui esigenze avrebbero 
t rovato r isposta con le modifiche da noi 
proposte . P u r t r o p p o nella r i formulaz ione 
dell 'articolo si è s travolto il senso dei 
discorsi fatti in p recedenza . 

Per i motivi che ho i l lustrato, s iamo 
cont rar i al p rovvedimento in esame. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole 
Pampo . Ne h a facoltà. 

FEDELE PAMPO. Signor Presidente , 
chiedo che la Pres idenza autor izz i la 
pubbl icaz ione del tes to della mia dichia­
raz ione di voto finale in calce al resoconto 
stenografico della seduta od ie rna . 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente, onorevole P a m p o . 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Sbarba t i . Ne ha fa­
coltà. 

LUCIANA SBARBATI. Presidente, a 
pa r t e le cons ideraz ioni svolte nella discus­
sione di mer i to (in par t ico la re sul c o m m a 
4 dell 'ar t icolo 1), con cui a b b i a m o già 
avuto m o d o di e sp r imere le nos t re valu­
tazioni sulla vicenda e sul testo in esame, 
in par t ico la re pe r q u a n t o r iguarda la 
scuola, n o n posso n o n ri levare che, al di 
là della b u o n a volontà manifes ta ta in 
occasioni mol to p iù populis t iche e mol to 
più efficaci pe r u n cer to discorso di 
p ropaganda , l 'a t teggiamento assun to oggi 
dal Governo mi ha lasciato abbas t anza 
perplessa. 

Chiarisco subi to che avevamo qua lche 
perplessi tà nel me r i t o del l 'ar t icolato ma, 
cons idera ta la gravità della si tuazione, 
s iamo stati disponibil i a n o n in t ra lc iare i 
lavori con e m e n d a m e n t i che sapevamo 
che c o m u n q u e n o n sa rebbe ro passat i . 
Abbiamo cerca to s e m p r e u n a composi­
zione t r a le spinte p iù es t reme e quelle 
più ragionevoli, in base alla cons idera­
zione che o r m a i il d a d o era t ra t to , che il 
d a n n o era fatto e che ad u n a categoria di 
persone cos tan temen te vessata da u n a 
politica di governo che s tenta a cambia re 
(anche nel Governo dell'Ulivo) occorreva 
da re u n a r isposta il p iù possibile rigorosa, 
m a nello stesso t e m p o anche giusta ed 
equa r ispet to a dir i t t i acquisi t i in base ad 
u n a legge che n o n ci r isulta sia s ta ta 
ancora modif icata . 

Con ques ta disponibil i tà ci s iamo a p ­
pres ta t i a seguire l 'iter del p rovvedimento 
sia in Commiss ione cu l tu ra che in Com-
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missione lavoro, e con ques ta disponibili tà 
abb i amo evitato f ra t ture ed anche posi­
zioni d u r e e di inconciliabilità, spe rando 
sempre che si t rovasse la formula migliore 
per d a r e giustizia, possibi lmente a tutti , 
ma in par t ico la re a quan t i e r ano stati 
coinvolti dalla vicenda del massiccio nu­
m e r o di d o m a n d e di pens ionamento p re ­
senta te dal m o n d o della scuola in consi­
deraz ione di u n a valutazione, r ispet to alle 
posizioni del Governo, asso lu tamente ne­
gativa. Negativa pe rché da pa r t e del Go­
verno n o n vi è s ta ta u n a politica ferma 
r ispet to a quello che oggi è il da to 
legislativo. La r i forma Dini deve ancora 
essere moni to ra ta ; il monitoraggio e ra 
stato concorda to per il 1998, da ta a 
pa r t i r e dalla quale si e ra deciso di p ro ­
cedere ad u n a r i forma di tu t ta la previ­
denza. Credo che ant ic ipare e giocare 
all ' incasso a q u a l u n q u e costo, sopra t tu t to 
sulla pelle della scuola, sia u n e r ro re 
macroscopico da pa r t e del Governo. In­
cassare tu t to e subi to mi sembra sia la 
logica che ispira sopra t tu t to il Tesoro e 
che non trovo corre t ta , sopra t tu t to nei 
confronti di u n set tore, quale quello della 
scuola e della formazione, che probabi l ­
men te ha pagato p iù di ogni a l t ro. 

Lo r icordava il collega Vignali in Com­
missione ed in Assemblea: dal 1992-1993 
la scuola ha pagato più di ogni a l t ro 
set tore e cont inua a farlo. A me pa re che 
la logica dell ' incasso tu t to e subito, alla 
lunga finisca per nuocere non solo al 
Governo m a anche al paese, anche pe rché 
non vi è ma i il t e m p o di p rocedere ad una 
ricognizione dei p rob lemi e delle emer ­
genze; non si ha mai la cer tezza dei 
numer i , cioè di q u a n t o costino in Italia 
l 'assistenza e la previdenza. 

È più facile colpire subi to le pensioni, 
le pensioni di anziani tà , i lavoratori di­
pendent i , pe rché con questo si fa, per così 
dire, cassetta; non mi sembra tut tavia 
ques ta la logica giusta per invert i re una 
tendenza , che vi è sempre stata e che 
sopra t tu t to a s inistra abb i amo contestato, 
sulla qua le pe r sona lmen te riesco poco ad 
incidere, al pa r i di tan t i altri di noi. In 
questo senso n o n mi accontento, m a 
recepisco che forse di meglio non si 

poteva fare, pe rché sot to i nost r i occhi si 
è verificata un 'az ione squi l ibra ta da pa r te 
delle varie rea l tà governative, da pa r t e di 
chi non aveva titolo a pa r l a r e (mi riferisco 
alla ragioner ia cent ra le dello Stato), 
nonché un 'az ione a l t r e t t an to terror is t ica 
posta in essere dai mezzi di comunica­
zione che, come è noto, « infilano » la 
notizia e vi ga loppano sopra . Questa 
azione ter ror is t ica ne l l ' ambi to del m o n d o 
della scuola, già abbas t anza sconvolto da 
tu t ta u n a serie di r i forme, ha visto vacil­
lare tu t to q u a n t o e ra s ta to precedente­
men te costrui to con la r i forma pensioni­
stica e che sembrava dovesse ancora 
du ra r e . Nell ' incertezza si è p rodo t to il 
d a n n o e al d a n n o si è voluto r imediare . 

Tutti h a n n o concorso affinché si per­
venisse ad u n testo p iù accettabile per 
q u a n t o r iguardava coloro che avevano 
p resen ta to d o m a n d a (non solo i furbi 
del l 'ul t ima ora, bensì pe r sone che h a n n o 
più di t r en t ' ann i di servizio o persone che 
sono r imas te in at tesa della finestra di 
uscita di cui alla legge Amato , o persone 
che h a n n o add i r i t tu ra q u a r a n t ' a n n i di 
servizio). E r a evidente la necessità di 
t rovare u n a soluzione ragionevole, ade­
guata e sopra t tu t to giusta. 

La mediaz ione con la p ropos ta avan­
zata da r i fondazione comunis t a e con le 
a l t re che sono venute a confronto mi 
s embra seria, m a tut tavia anco ra aper ta a 
spazi di ambigui tà . Se ci d o b b i a m o at te­
s tare su questa , c redo che oggi non vi 
s iano al ternat ive. E, p rop r io nella consi­
deraz ione di dover r i p a r a r e ad u n e r ro re 
compiu to da u n a politica di squil ibrio 
por t a t a avanti in quest i mesi r ispet to alle 
vere emergenze della scuola, ci s iamo 
trovati a verificare che esistono figli e 
figliastri, in q u a n t o per a lcuni si è prov­
veduto nel 1997 e per al tr i si p r o w e d e r à 
nel 1998 e 1999. Coloro i qual i avevano gli 
stessi diri t t i in q u a n t o avevano presenta to 
la d o m a n d a e che fuori dai t e rmin i di 
legge venivano invitati dal lo stesso mini­
s t ro a r i t i rar la , fidando nelle parole del 
minis t ro Berl inguer, volte a sot tol ineare il 
r ispet to dei diri t t i acquisiti , h a n n o r i t i ra to 
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la d o m a n d a stessa ce rcando di agevolare 
le esigenze di servizio alle quali oggi si è 
fatto r i fer imento. 

È chiaro che anche con questo prov­
vedimento av remo u n avvio del l 'anno sco­
lastico caotico e ce r t amen te diffìcile dal 
pun to di vista della possibilità di fornire 
a tu t te le classi i docenti necessari , e 
ce r t amente anche difficoltà r ispet to al 
caos che si è crea to nel blocco dei 
t rasfer iment i . Per tan to , una r icomposi­
zione del mosaico sa rà o l t remodo difficile 
anche pe r i provveditorat i più espert i e 
qualificati. Credo che vi s a r a n n o c o m u n ­
que contraccolpi , m a in ques to caso li 
abb iamo limitati . 

Il mio malessere politico è di fondo; io 
ed altr i colleghi (del par t i to popolare , di 
r innovamento i ta l iano e democrat ic i in 
genere) a b b i a m o presen ta to u n ord ine del 
giorno che tendeva a sot tol ineare che, 
anche e sopra t tu t to per quelle pe r sone 
che avevano m o s t r a t o disponibili tà r i ­
spet to alle paro le del minis t ro della p u b ­
blica is t ruzione e che avevano gli stessi 
diritti avendo p resen ta to d o m a n d a en t ro i 
termini , bisognava mos t r a r e considera­
zione (seppure n o n t rovavano spazio nel 
c o m m a 4 dell 'ar t icolo 1). 

Ho rivolto u n a r ichiesta esplicita alla 
collega Masini, non perché non mi fidassi 
del collega Pizzinato, m a perché q u a n d o il 
Presidente ha chiesto il pa re r e del Go­
verno sugli ordini del giorno la collega 
Masini non era in aula. A gran voce, io 
come altr i r ec l amavamo la sua p resenza 
perché pensavamo che, se è vero che si 
t r a t t a di previdenza, è p u r vero che si 
t ra t ta della previdenza del c o m p a r t o 
scuola, e che nel mer i to s tavamo affron­
t a n d o u n discorso sulla scuola e non sulla 
previdenza in generale; avrei p e r t a n t o 
preferi to avere il p a r e r e sugli ordini del 
giorno dal sot tosegretar io Masini, che pe­
ra l t ro aveva seguito tu t ta la quest ione. La 
r isposta p iu t tos to secca e, in qua lche 
modo, r isent i ta che ho ascoltato dalla 
collega Masini mi ha s tupi to non poco. 
Come mi ha s tupi to non poco che i « no » 
su questo o rd ine del giorno s iano venuti 
tut t i dal g ruppo della sinistra democra ­
tica. 

Pe rché ? Perché il min is t ro si ch i ama 
Luigi Ber l inguer ed è u n min is t ro della 
s inis t ra democra t ica ; al quale , pera l t ro , 
ques t ' o rd ine del giorno salvaguardava in 
u n a cer ta m i s u r a la dignità. Il min is t ro si 
è infatti esposto in p r i m a pe r sona a 
ga ran t i r e a ques te 10 mila pe r sone che i 
loro dir i t t i acquisi t i sa rebbe stati c o m u n ­
que tute la t i . Oltre a ciò, si t r a t t ava della 
sa lvaguardia di dirit t i di pe r sone che 
mer i t avano lo stesso t ipo di cons idera­
zione, e r i tengo che il segnale che è s ta to 
da to in ques t ' au la sia ve ramen te negativo. 
V e r a m e n t e negativo per i c o m p o r t a m e n t i 
di maggioranza , ve ramen te negativo pe r i 
c o m p o r t a m e n t i della stessa maggioranza 
nei confront i del minis t ro . 

A tale p ropos i to mi r iservo di svolgere 
cons ideraz ioni politiche personal i pe r 
q u a n t o r igua rda la mia pa r t e politica ed 
il mio g r u p p o di r i fer imento. 

L 'operaz ione è s tata infelice. La Ca­
m e r a h a invece t rovato u n a soluzione p iù 
dignitosa, e solo per ques to e pe r ché 
a l t r iment i n o n si può fare, m e n t r e la 
scuola deve po te r con t inuare ad o p e r a r e 
nella se ren i tà e nel migliore dei mod i 
( l ' anno scolastico dovrà cominciare , al­
m e n o sper iamo, in man ie r a m e n o caotica 
di quel lo precedente) , noi e sp r imeremo u n 
voto positivo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Man-
zione. Ne h a facoltà. 

ROBERTO MANZIONE. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, autorevoli r a p ­
p resen tan t i del Governo, ai p a r l a m e n t a r i 
del c en t r o cr i s t iano-democra t ico s e m b r a 
che il se t tore del personale della scuola 
sia d iventa to u n po ' come « il c a m p o dei 
miracol i ». Come Pinocchio, a lcuni pa r l a ­
m e n t a r i della maggioranza h a n n o sot ter­
r a t o i loro guadagni elet toral i a t t endendo 
il t e m p o propiz io dell 'avverarsi di u n a 
magica molt ipl icazione degli stessi. Ma la 
s i tuazione improvvisamente è cambia ta ; 
gli ope ra to r i della scuola si sono accort i 
de l l ' inganno che si nasconde d ie t ro lo 
scenar io delle r i forme virtuali , so l tan to 
decan ta te , e delle disposizioni reali im-
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part i te dal Ministero della pubbl ica is t ru­
zione. I biechi calcoli sono stati disvelati 
dall 'esodo dei dirigenti e dei docent i di cui 
si è discusso nel passa to e si discute o ra 
in quest 'aula. 

Il provvedimento al nos t ro esame, p r e ­
sentato dal Governo per p o r r e r imed io ad 
un 'emergenza, met te in r isal to sia la 
precar ie tà della condizione di chi eserci ta 
nella scuola u n compi to di d i rez ione o di 
insegnamento, sia l ' inadeguatezza della 
politica scolastica della maggioranza . Le 
leggere correzioni appo r t a t e dalla Com­
missione competente n o n h a n n o modifi­
cato la na tu r a perversa del decreto-legge 
19 maggio 1997, n. 129. Gli e m e n d a m e n t i 
avanzati dagli esponent i del l 'opposizione 
sono stati solo pa rz i a lmen te considera t i 
per cui, alla fine, l ' a rchi te t tura comples­
siva r imane in tonsa e pericolosa. Pe r t an to 
l 'opposizione del g ruppo del cen t ro cri­
s t iano-democrat ico res ta ferma e p iù che 
mai convinta. I motivi della con t ra r i e t à 
sono facilmente r iconducibil i a t r e g randi 
questioni che sono emerse anche nel corso 
del dibatti to. 

La p r ima quest ione a t t iene ai requisi t i 
di costituzionalità, che sono stati total­
mente offesi. La pregiudiziale di incosti­
tuzionali tà p e r m a n e in ta t ta nella sua va­
lidità, non solo per gli a rgoment i i l lustrat i 
dal collega onorevole Gazzara , m a sopra t ­
tu t to per le osservazioni svolte dallo stesso 
rela tore e dagli al tr i in tervenut i , che 
insieme costi tuiscono la t r a m a di u n 
perfetto sillogismo così formula to : poiché 
la richiesta di pens ionamen to è massiccia, 
e poiché la fuga abbassa gli standard 
quantitativi dell ' is truzione e della forma­
zione, al lora è indispensabi le il blocco 
dell 'operazione pens ionamen to (blocco 
che, grazie anche al l 'opposizione, è s ta to 
parz ia lmente limitato). 

È un sofisma classico, che in ques to 
caso ha le premesse — quella maggiore è 
quella minore - vere, m a la conclusione 
to ta lmente sbagliata. Sa rebbe come dire 
che tutti coloro che so r r idono h a n n o la 
bocca, che il p r a to fiorito sor r ide e che 
quindi anche il p r a to ha la bocca. S iamo 
di fronte ad una r isposta sbagliata, pe rché 
apr i rà la s tura ad u n contenzioso senza 

fine, pe rché r i t a rde rà i t empi previsti per 
i t rasfer iment i e le assegnazioni provviso­
rie, c r eando disagio e confusione nelle 
scuole, perché cambie rà le regole del 
gioco q u a n d o la par t i t a è già iniziata, 
secondo le n o r m e votate dal Pa r lamento , 
a zze rando in ques to m o d o la cer tezza del 
dir i t to e pe rché ant ic iperà la r i forma del 
s is tema pensionist ico, i n t roducendo un 'ec­
cezione che n o n conferma m a incr ina la 
legge. 

La seconda ques t ione r iguarda invece il 
contenuto . Nel mer i to , il decreto-legge si 
fa cr i t icare per avere scelto, come base 
per decidere su chi po t r à usufrui re del 
beneficio, la semplice età anagrafica. Non 
solo, m a si i n s t au ra u n a d iscr iminazione 
t r a le categorie sociali, che penal izza in 
alcuni casi i p iù deboli e coloro che 
avrebbero maggiori titoli pe r accedere alla 
quiescenza. 

La t e rza ques t ione r invia ad u n t e m a 
più generale, p iù delicato e più che mai 
a t tuale : le cause che h a n n o indot to decine 
di migliaia di opera to r i della scuola, forse 
fra i p iù sensibili e p repa ra t i , a sbat tere 
la po r t a e ad a b b a n d o n a r e il servizio 
attivo. Non si t r a t t a solo del t imore di 
pe rde re dei privilegi o, nella migliore delle 
ipotesi, di pe rde re i diri t t i acquisiti , a 
cagione di u n a campagna ter ror is t ica al­
lestita dal Governo sulla r iduzione delle 
garanzie tu te la te a t t ua lmen te dalle n o r m e 
in vigore. Si t r a t t a invece e sopra t tu t to 
della condizione u m a n a , giuridica, econo­
mica e professionale del persona le della 
scuola. La valanga di dirett ive e m a n a t e in 
questi ul t imi mesi e le scelte ambigue e 
cont raddi t to r ie compiu te dal minis t ro 
della pubbl ica is t ruzione, in dispregio 
della t rad iz ione pedagogica tipica del no­
s t ro paese, delle sper imentaz ion i realiz­
zate da n u m e r o s e un i tà periferiche con 
sacrifici eno rmi e r isul tat i eccellenti, del 
pa t r imon io di idee e di esper ienze accu­
mula te ; tu t to ciò ha fiaccato gli an imi e ha 
t a rpa to le ali della generosa dedizione di 
tant i docenti e dirigenti della scuola. Essi 
sono oggi divisi fra u n a valutazione ne­
gativa della p rop r i a opera , che p roduce 
compor t amen t i di repuls ione, e u n a sen-
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t i ta asp i raz ione ad u n r iconosc imento 
della p rop r i a funzione sia a l l ' in terno sia 
al l 'esterno degli istituti . 

Si impone al lora u n a nuova politica del 
personale , che tut tavia non si vede anco ra 
al l 'or izzonte dell ' iniziativa del Governo. 
Una nuova politica che aiuti il pe rsona le 
della scuola ad uscire dal tunne l buio 
della demot ivazione e del l 'uniformità di 
assegnazione, di ut i l izzazione e di t r a t t a ­
mento . Per infrangere queste ba r r i e re , a 
nos t ro avviso, con un soprassa l to di fan­
tasia si possono inventare delle soluzioni 
originali, d u r a t u r e ed efficaci, di cui di­
scu te remo p ros s imamen te in ques t ' au la 
q u a n d o f inalmente si ap r i r à il confronto 
sulla mozione p resen ta ta da tut t i i g ruppi 
pa r l amen ta r i del Polo per le l ibertà. 

A tale scopo, è bene prec isare sin da 
o ra che sono con t roproducen t i a lcuni 
at teggiamenti emers i dal confronto, p rop r i 
di coloro che, con u n a dose insoppor tabi le 
di ipocrisia, h a n n o da u n lato manifes ta to 
la comprens ione pe r la s i tuazione di 
malessere in cui versa il personale della 
scuola e, dal l 'a l t ro, espresso il loro soste­
gno al decreto-legge. Sono i classici con­
torsionisti della politica, pe r sone s t rab iche 
che con u n occhio g u a r d a n o alla crisi che 
pat iscono i dirigenti e i docent i e con 
l 'altro seguono le capriole su l l ' ammoder ­
n a m e n t o — si fa pe r d i re — della scuola 
vara to dal Governo. 

Noi che n o n s iamo strabici e che 
t en iamo a cuore il dest ino di milioni di 
a lunni , di dirigenti e di docenti , deside­
r a n d o che il loro futuro sia il migliore 
possibile, vo te remo con t ro la conversione 
in legge del decreto-legge n. 129 del 19 
maggio 1997 (Applausi dei deputati dei 
gruppi del CCD e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Vo-
glino. Ne h a facoltà. 

VITTORIO VOGLINO. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, signor sot tose­
gretario, a n o m e dei deputa t i del g ruppo 
dei popolar i e democratici-PUlivo d ich iaro 
il voto favorevole al disegno di legge di 

convers ione del decreto-legge n. 129 del 
1997. E s p r i m o inol t re a p p r e z z a m e n t o per 
il lavoro di mediaz ione svolto, specie pe r 
q u a n t o a t t iene alla r i sc r i t tu ra del l 'ar t ico­
lo 1. 

Riconosc iamo che sono stati compiut i 
sforzi r i levanti pe r r e n d e r e i contenut i del 
decre to p iù accettabili , accogliendo signi­
ficativi e m e n d a m e n t i . Aver circoscri t to nel 
t e m p o gli effetti, aver sa lvaguardato la 
posizione previdenziale acquisi ta, sottoli­
n e a n d o la cont inui tà della appl icazione 
delle disposizioni vigenti in ma te r i a alla 
da t a di e n t r a t a in vigore del p resen te 
decre to , aver definito ed in tegra to le 
tipologie del pe r sona le che n o n r i en t ra nel 
blocco, ivi compres i i dirigenti scolastici 
pe r i qual i in caso con t ra r io si s a r ebbe ro 
verificate s i tuazioni mol to pesant i , sono 
tut t i r isul ta t i che h a n n o consent i to di 
migl iorare n o n poco il p rovvedimento . Si 
sono opera t i qu ind i chiar iment i , precisa­
zioni e specificazioni, anche se p e r m a n ­
gono, pe r la verità, m a lo a b b i a m o det to 
nella discussione generale, a lcuni dubb i e 
qua lche perpless i tà ed anche se n o n s iamo 
del tu t to convinti che il decre to possa 
essere conver t i to in n o m e di u n a maggiore 
e migliore funzionali tà complessiva del 
servizio scolastico. 

Ad ogni m o d o ques ta s i tuazione si 
conclude con la rafforzata convinzione 
che sulla scuola e sulla formazione in 
genere occo r ra immag ina re percors i di­
ve r samen te qualificanti , arr icchi t i da u n 
impegno di invest imenti sostanzial i e so­
stanziosi . L 'appl icazione del p resen te de­
cre to r e n d e in ogni caso ancor più ne­
cessaria u n a specifica normat iva pe r da re 
r ap ida e definitiva soluzione ai p rob lemi 
aper t i . 

I n q u a d r a t o a l l ' in terno di u n processo 
di r i s a n a m e n t o complessivo delle nos t re 
f inanze e d u n q u e anche a l l ' in terno di un 
p iano di compat ibi l i tà , il provvedimento, 
p u r con i suoi limiti, a r r icchi to dall ' ini­
ziativa emenda t iva o p p o r t u n a ed efficace, 
r iceverà il voto favorevole del nos t ro 
g r u p p o (Applausi dei deputati del gruppo 
dei popolari e democratici-l'Ulivo). 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Gaz-
zara . Ne ha facoltà. 

ANTONINO GAZZARA. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, più volte nel 
corso del dibat t i to a b b i a m o avuto m o d o di 
r ibadi re il nos t ro giudizio con t ra r io su 
ciascuna pa r t e del provvedimento ed o ra 
spet ta a me confermare il giudizio con­
t ra r io sull ' intero provvedimento . Tengo 
però a precisare che la cont ra r ie tà su 
ciascuna pa r t e n o n significa necessar ia­
mente cont ra r ie tà sul l ' intero provvedi­
mento, m a nel caso di specie le due cose 
coincidono. 

Questo decreto-legge in t re articoli 
tocca t re aspett i to ta lmente differenti. 
Esso nasce per sopper i re alle carenze di 
funzionalità di u n sis tema scolastico al­
l'inizio del l 'anno scolastico, che viene poi 
definito a n n o accademico pe rché la por ­
ta ta delle n o r m e si es tende anche alle 
accademie, de te rmina te dalle 60 mila do­
m a n d e di pens ionamento avanzate dai 
docenti della scuola. Si dice che non si 
può sopper i re in man ie r a consona alle 
esigenze del personale che va in quie­
scenza e che quindi occorre po r r e r imedio 
alla s i tuazione con u n decreto-legge. 

In rea l tà il decreto-legge in esame n o n 
pone a lcun r imedio, m a calpesta i diri t t i 
di chi avrebbe voluto usufruire della 
normat iva che gli avrebbe consent i to di 
anda re in pensione, e pone u n a l t ro 
argine. Si sostiene, infatti, che n o n si 
sarebbe po tu to far fronte alla s i tuazione 
per ragioni di o rd ine finanziario, il che è 
ancora più p reoccupan te pe rché n o n so 
come p o t r e m o far fronte l ' anno pross imo 
alle nuove d o m a n d e di pens ionamen to che 
presumib i lmente supe re ranno , e di g ran 
lunga, le previsioni del documen to di 
p rogrammaz ione economico-f inanziar ia o 
comunque le p u r rosee previsioni del 
minis tero. 

In u n o degli ordini del giorno presen­
tati ho letto dhe diecimila d o m a n d e sa­
rebbero state r i t i ra te come segno di fidu­
cia nei confronti del minis t ro . È u n fatto 
che mi lascia pa r t i co la rmen te perplesso 
perché ri tengo che la fiducia nei confronti 

del min i s t ro sia mol to caren te sia in 
ragione di quel lo che il min is t ro ha det to 
di voler fare, m a ancora più in conside­
raz ione di quel lo che egli ha fatto p ro ­
p o n e n d o u n a revisione di cicli, p r o g r a m m i 
e s t ru t t u r e scolastiche che ha lasciato 
insoddisfat t i tut t i gli opera to r i della 
scuola. Tu t to ques to viene disposto dal­
l 'art icolo 1. 

Nell 'ar t icolo 1 si considera l ' incertezza 
del disagio del m o n d o della scuola e 
sop ra t t u t t o il fatto che chi lavora in 
ques to se t tore n o n ha gratificazioni di 
sor ta né è valor izzato per quello che è in 
g rado di fare, t an to da des iderare il 
p ens ionamen to . La r isposta a questo per­
sonale è s ta ta quella di bloccare a t e m p o 
i n d e t e r m i n a t o il pens ionamento . Successi­
vamente , grazie ad una mediazione, il 
blocco è s ta to fissato a due anni . Non si 
t r a t t a di u n a soluzione ideale, perché 
c o m u n q u e i dir i t t i r imangono lesi, m a è 
c e r t a m e n t e m e n o nociva per i lavoratori 
di quel la or iginar ia del Governo e della 
maggioranza . 

Gli art icoli 2 e 3 non h a n n o nulla a 
che fare con l 'articolo 1 e sono t ra loro 
comple t amen te diversi pe rché r iguardano , 
l 'uno, i fondi pensione, facendo riferi­
m e n t o ad u n a normat iva che prevede 
l ' intervento delle organizzazioni sindacali , 
e l 'a l tro la mobil i tà lunga. Recen temente 
a b b i a m o discusso in Commissione sul 
p r e p e n s i o n a m e n t o che o r m a i è da consi­
d e r a r e u n a m m o r t i z z a t o r e sociale supe­
ra to , n o n sostenibile e nocivo pe r l ' intero 
s i s tema-paese . Oggi tut tavia a t t raverso u n 
decreto-legge si p revedono 3.500 mobil i tà 
lunghe, s apendo già in ant ic ipo chi ver rà 
salvato da ques ta normat iva . 

Non poss iamo d u n q u e essere favorevoli 
a provvediment i di ques to tipo, che non si 
possono n e p p u r e definire t a m p o n e perché 
da u n lato n o n sono adat t i a risolvere i 
p roblemi , anzi pregiudicano quelle stesse 
modif iche s t ru t tu ra l i che si pensa in 
fu turo di ado t ta re , e dal l 'a l t ro lato fanno 
r icorso solo pe r spir i to cl ientelare più che 
polit ico a s t rumen t i antichi e notor ia­
m e n t e nocivi (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r dichiarazione di voto l 'onorevole Te­
resio Delfino. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Pres idente , 
onorevoli colleghi, signor sot tosegretar io, 
con la conversione in legge del decre to -
legge in esame si realizza, senza a lcun 
dubbio , u n a grave violazione del r a p p o r t o 
fiduciario t ra ci t tadini (in ques to caso il 
personale docente della scuola) e ist i tu­
zioni. Una serena analisi dei contenut i del 
provvedimento, p u r con le significative 
modifiche appor t a t e in sede di Commis ­
sione e in aula, fa emergere ch iare spe­
requaz ion i e forti perplessi tà sui cr i ter i 
individuati pe r lo scagl ionamento delle 
pensioni . 

Questo decreto-legge certifica c o m u n ­
que e sopra t tu t to i profondi r i t a rd i del 
Governo e della maggioranza che lo so­
stiene sulla r i forma della normat iva p r e ­
videnziale. S iamo davant i ad u n a evidente 
penal izzazione del personale della scuola 
r ispet to ai pr incipi generali che pres ie­
dono al col locamento a r iposo dei d ipen­
dent i pubblici degli al tr i compar t i . 

È u n provvedimento t a m p o n e - così lo 
ha definito il Governo - che confe rma 
l ' incapacità del Governo stesso di preve­
dere l 'evoluzione del p rob lema previden­
ziale, nonos tan te a ques to r igua rdo vi 
s iano state r ipe tu te sollecitazioni di ist i tuti 
economici e di responsabi l i di ent i previ­
denziali i qual i avevano fatto r i levare 
l 'esigenza di p o r r e m a n o con tempest ivi tà 
alla modifica del l 'a t tuale normat iva p r e ­
videnziale. 

Questo provvedimento t a m p o n e docu­
m e n t a inol t re la crescente sfiducia del 
personale della scuola nell 'azione r i forma­
tr ice del minis t ro della pubbl ica is t ru­
zione. Questo è u n e lemento che sottoli­
ne iamo, pe rché lo r i t en iamo grave. Se si 
vuole fare u n a r i forma profonda, e noi 
s iamo t ra quelli che l 'auspicano, n o n c'è 
dubbio che la r incorsa alla pens ione 
costituisce u n a prova che il p rocesso 
riformatore n o n viene avanti con i ca ra t ­
teri persuasivi che dovrebbe avere. N o n 

credo, infatti, che si possa fare u n a vera 
r i forma del s is tema scolastico con t ro il 
persona le docente . 

Altri po t r ebbe ro dire che la r incorsa 
alla pens ione si giustifica con i t imor i 
della modifica dei t r a t t a m e n t i pensioni­
stici. Cer t amen te ques ta è u n a preoccu­
paz ione esistente, m a r i t en i amo al t re t ­
t an to incidenti e reali il disagio e la 
sfiducia, a m p i a m e n t e diffusi t r a il pe rso­
nale docente . 

Il Governo, in ques to a n n o e più di 
responsabi l i tà del l 'a t tuale esecutivo, da u n 
lato ha assun to sul p r o b l e m a della scuola 
u n a t teggiamento dirigistico e central is t ico 
— altr i colleghi h a n n o r i ch iamato le in­
numerevol i circolari e le difficoltà a r a p ­
por ta r s i con il m o n d o scolastico - e 
dal l 'a l t ro ha enfat izzato con a n n u n c i sem­
p re p iù incalzant i p ropos te di u n a raz io­
nal izzazione della scuola che h a n n o ge­
ne r a to p rofonda incer tezza , pe rd i t a 
d ' identi tà da p a r t e del pe r sona le docente 
e sopra t tu t to la pers is tente e crescente 
confusione sugli o r i en tament i che il Go­
verno vuole conc re t amen te rea l izzare . 

Questa vicenda previdenziale indica 
d u n q u e con forza la necessità di d a r e u n 
respiro , di da re u n a p resen taz ione più 
ufficiale al pe rcorso di c a m b i a m e n t o della 
scuola, che noi vogliamo m a pe r il qua le 
alcuni pi lastr i devono essere real izzat i 
insieme: pe r fare u n a casa n o n si p u ò 
cos t ru i rne u n o e d imen t i ca rne u n a l t ro . 
Abb iamo sempre det to che ci sono l 'au­
tonomia , la pa r i t à scolastica, i nuovi cicli 
scolastici, le r i forme degli esami di Stato: 
tut t i p rob lemi r ispet to ai qual i s iamo 
asso lu tamente disponibili pe r u n con­
fronto serio. Chiediamo pe r ò che, pe r 
ques to processo di r i forma, il min is t ro ed 
il r app re sen t an t e del Governo d imos t r ino 
u n a t teggiamento più disponibile, u n a 
volontà di dialogo più forte, pe rché al t r i ­
ment i dobb iamo cons ta ta re che pe r al­
cune mate r i e viene seguito u n qua lche 
pe rcorso m e n t r e pe r a l t r e^non si muove 
nulla. Ciò de te rmina u n processo di cam­
b iamen to che, essendo a macch ia di leo­
pa rdo , non investe in m o d o pervasivo 
tu t to il m o n d o della scuola. 
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Cogliamo questa occasione pe r di re che 
la pr ior i tà della scuola è da noi larga­
mente condivisa. Occor rono le r isposte 
che il Pa r l amen to ed il Governo si a p p r e ­
stano a da re ed è altresì necessar io che le 
stesse siano in grado di ass icurare u n vero 
ruolo alle famiglie, agli s tudent i , al per ­
sonale della scuola, docente e n o n do­
cente. 

Il m o n d o della scuola avverte il biso­
gno di certezze, la necessità di u n r ico­
noscimento autent ico delle sue peculiar i tà , 
della specificità del ruolo dei diversi a t tor i 
coinvolti. Siamo convinti che ques to prov­
vedimento, al di là dei corrett ivi appor ta t i 
(alcuni sono stati anche dignitosi e di 
buon senso e sono stati pe ra l t ro appor ta t i 
anche con il con t r ibu to dell 'opposizione), 
d imostra c o m u n q u e la m a n c a n z a di u n 
percorso l ineare e persuasivo nel l 'azione 
di Governo verso il p rob lema previden­
ziale e, nel contempo, consente di svolgere 
una riflessione più ampia sulla ques t ione 
della scuola. 

Noi non possiamo, a marg ine di ques to 
provvedimento, r i ch i amare tut t i i p r o ­
blemi esistenti nella scuola i ta l iana. Ap­
pa re tuttavia evidente a chi, come noi, è 
convinto della necessità di u n profondo 
cambiamento del nos t ro s is tema scola­
stico, che ques to provvedimento confermi 
che il personale della scuola abbia perso 
la speranza di pa r t ec ipa re a t t ivamente al 
processo r i formatore . Questa s i tuazione 
rappresen ta per noi u n e lemento mol to 
grave e che impone u n a riflessione p ro ­
fonda sul c a m m i n o che a b b i a m o davanti , 
perché, signor sot tosegretar io, le r i forme 
scolastiche sono in larga mi su ra anco ra 
tut te da d ipanare . 

La nos t ra posizione è ce r t amen te con­
t ra r ia a questo provvedimento pe rché esso 
è ma tu ra to in u n a condizione di spere­
quazione r ispet to agli altri compar t i del 
pubblico impiego e crea c o m u n q u e con­
dizioni che r app re sen t ano u n e lemento di 
ul teriore intralcio alla r i forma del s is tema 
previdenziale. Se nei r appor t i con il per ­
sonale docente e con il m o n d o della 
scuola in generale ci muov iamo con prov­
vedimenti di emergenza e t a m p o n e e se, 
rispetto alle esigenze reali di t r a s fo rma­

zione, di modifica e di r innovamento , non 
s app i amo da re la sensazione che vi è la 
capaci tà di espr imere u n a linea alla quale 
tut t i possano par tec ipare con appor t i co­
struttivi, c redo che ques to Governo finirà 
il t e m p o degli annunc i roboan t i relativi 
alla volontà di cambia re il s is tema scola­
stico e alla fine si t roverà — anche per 
a l t re quest ioni a t t inent i sia al persona le 
della scuola sia in genera le al l ' intero 
m o n d o della scuola - a dover a s sumere 
provvediment i t ampone , sui qual i non 
c redo che si po t rà t rovare u n largo 
consenso nel paese e in ques to Par la­
men to . 

Per queste ragioni e t rovando element i 
di condivisione nelle riflessioni che il 
collega Gazzara svolgeva in mer i to agli 
art icoli 2 e 3, d ichiaro il convinto voto 
con t ra r io sul provvedimento dei deputa t i 
del g ruppo misto-CDU. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
S t r ambi . Ne ha facoltà. 

ALFREDO STRAMBI. Signor Presi­
dente , in tendo svolgere a lcune brevissime 
considerazioni per mot ivare il voto favo­
revole dei deputa t i del g ruppo di rifon­
daz ione comunis ta-progress is t i alla a p p r o ­
vazione del decreto-legge n. 129 del 1997, 
così come modificato in Commissione e 
sopra t tu t to nel testo p re sen ta to dal rela­
tore . 

Non svolgerà considerazioni sugli ar t i ­
coli 2 e 3, sui qual i in Commissione 
a b b i a m o già espresso il nos t ro consenso 
anche r iguardo alle modifiche ad essi 
appor t a t e . Ritengo invece necessar io svol­
gere qualche cons ideraz ione supp lemen­
t a r e sull 'art icolo 1. Come è noto ques ta 
legge ha avuto u n a vita travagliata e in 
itinere ha subito modificazioni significa­
tive sopra t tu t to al testo p resen ta to dal 
Governo; si è t r a t t a to di modifiche che, 
cer to n o n da soli, a b b i a m o sollecitato e 
che apprezz iamo. 

In propos i to r icordo che pe r p r imi 
a b b i a m o sostenuto che solo per ragioni di 
funzionali tà ed agibilità delle s t ru t tu re 
scolastiche era possibile, anzi necessario, 
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prendere in cons ideraz ione u n o scaglio­
namen to p r o g r a m m a t o delle d o m a n d e di 
pens ionamento ant ic ipato , m a che tale 
operazione avrebbe dovuto concluders i in 
tempi brevi e certi , ed inol t re che andava 
rifiutata ogni logica di r i sparmio , ogni 
logica di cassa. Ciò pe r ché n o n e ra pos­
sibile, a p a r e r nos t ro , p resc indere da u n 
dato incontrovert ibi le , cioè dal cl ima di 
incertezza che per ico losamente si è così 
largamente diffuso nel m o n d o della scuola 
e che, a nos t ro avviso, è la causa p r i m a 
del surplus di d o m a n d e di pens ionamen to 
r ispet to al quant i ta t ivo pe r così d i re fi­
siologico (43 mila d o m a n d e r ispet to ad 
uno standard di 20 mila) . Abb iamo per ­
tan to r i tenuto che le r isposte dovessero 
essere impron ta t e a r is tabi l i re cer tezza e 
sicurezza. 

Ci sembra che il tes to dell 'ar t icolo 1, 
così come modificato, r i sponda larga­
mente a ques to obiettivo, in p r i m o luogo 
perché assicura a quei lavorator i della 
scuola - circa 30 mila — che s a r a n n o 
costretti a r i m a n d a r e il pens ionamen to , le 
garanzie che n o n s a r a n n o a l tera t i i mec­
canismi di calcolo delle loro pensioni (i 
cosiddetti diritt i acquisit i) , facendo del 
resto giustizia di ogni ipotesi, vera o falsa, 
vera o presunta , di voler ant ic ipare , o 
saggiare il t e r r eno pe r p iù o m e n o gene­
ralizzati blocchi delle pens ioni di anz ia­
nità. 

In secondo luogo, è s ta to fissato u n 
te rmine t empora le cer to — il 1998 - en t ro 
il quale dovrà concluders i lo scagliona­
mento p r o g r a m m a t o dei pens ionament i , 
s tabilendo anche in ques to caso u n ele­
mento di cer tezza capace di r i po r t a r e 
fiducia e credibil i tà is t i tuzionale e funzio­
nale: scelta, ben lo sapp iamo, cer to n o n 
facile, anzi pa r t i co l a rmen te controversa, 
m a per q u a n t o ci r i gua rda obbligata e 
quan to mai o p p o r t u n a p e r le considera­
zioni p r ima svolte. È s ta ta poi da ta 
soluzione al p r o b l e m a del pe rsona le fem­
minile con 60 ann i di età, a quel lo dei 40 
anni di cont r ibuz ione e a p rob lemi più 
part icolar i che t ra lascio. 

Per tali considerazioni , il g ruppo di 
r i fondazione comuni s t a r i t iene che il 
provvedimento, così c o m e modificato, sia 

nel complesso r i sponden te ai p rob lemi 
che si sono posti nel se t tore scolastico e 
voterà p e r t a n t o a favore del disegno di 
legge di convers ione in legge del decre to-
legge n. 129 (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista-progres­
sisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole 
Ricci. Ne ha facoltà. 

MICHELE RICCI. Signor Presidente , a 
n o m e del g ruppo dei popolar i e democra ­
tici e spr imo p a r e r e favorevole sulla con­
versione in legge del decreto-legge n. 129. 
Rispet to ad u n a s i tuazione di forte emer ­
genza, pe r la qua le sono state p resen ta te 
circa 70 mila d o m a n d e di pens ionamen­
to... 

PRESIDENTE. Colleghi, consent i te al 
collega Ricci di svolgere il suo in tervento ! 

MICHELE RICCI. ...vogliamo espr imere 
a p p r e z z a m e n t o pe r il Governo, che h a 
sapu to affrontare tale p rob l ema con t em­
pestività. Il Governo, pera l t ro , n o n poteva 
fare nul la di diverso da quello che ha 
fatto. Il lavoro della Commissione e la 
disponibil i tà del Governo h a n n o reso pos­
sibile inc ludere nel provvedimento tu t to 
ciò che e ra nelle aspettat ive degli ope ra ­
tor i della scuola: la salvaguardia dei diri t t i 
acquisit i (tutti infatti a n d r a n n o in pen­
sione secondo l 'a t tuale legislazione) e la 
cer tezza del m o m e n t o del pens ionamento , 
che n o n supe re rà il biennio. 

Ciò è q u a n t o si aspet tava il m o n d o 
della scuola e quel lo che il Governo e la 
Commissione, con la mass ima sensibilità, 
h a n n o provveduto a fare. 

Per q u a n t o r igua rda l 'articolo 3, desi­
de ro in p r i m o luogo espr imere l ' apprez­
zamen to pe r la volontà del Governo di 
giungere ad u n a r i fo rma degli a m m o r t i z ­
zator i sociali, che imboccano la s t rada del 
lavoro, cioè quel la del re inser imento nel 
m o n d o lavorativo dei lavoratori che in 
ques to m o m e n t o vanno in mobil i tà . Voglio 
tut tavia r i co rda re agli amici della lega che 
gli obiettivi 1 e 2 n o n r i gua rdano solo il 



Atti Parlamentari - 18945 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

Mezzogiorno, m a l ' intero te r r i to r io i ta­
liano. Inol t re l 'obiettivo 2, quello relat ivo 
al declino industr iale , interessa - c redo -
solo il nord; non vi sono d u n q u e lobby 
meridional i che a t t ingono alla r isorse 
dello Stato. 

Segnalo inol tre agli amici della lega che 
forse non h a n n o letto bene il testo del­
l 'articolo: l 'onere della mobil i tà lunga n o n 
è a car ico dello Stato, m a delle az iende 
private. 

Grazie alla sensibilità della Commis­
sione e del Governo è s tato possibile 
innanzi tu t to affermare il pr incipio se­
condo il quale la mobil i tà va prevista là 
dove ve n 'è necessità; la mobil i tà lunga, 
che por ta il lavoratore dal lavoro alla 
pensione, deve essere appl icata solo nei 
casi in cui tali persone non possano essere 
reimpiegate. Questa è la ragione della 
mobili tà lunga; ecco perché essa n o n p u ò 
essere prevista là dove i lavorator i h a n n o 
la possibilità di nuova occupazione . 

Nell 'ambito di questo art icolo, dal m o ­
men to che si r ivaluta la piccola az ienda 
r appor t ando la non al n u m e r o degli ad­
detti m a al suo valore r ispet to al t e r r i to r io 
in cui è ubicata, è r i levante il fatto che 
vengano incentivati i cont ra t t i d 'a rea . In­
fatti questi ult imi in tervengono nelle si­
tuazioni in cui vi è m a n c a n z a di sviluppo. 
Se questo è u n mer id iona l i smo assurdo , 
non so in quale direzione debba a n d a r e la 
mobili tà lunga. 

Con grande senso di responsabi l i tà , la 
Commissione, la maggioranza ed il Go­
verno h a n n o r ipr is t inato la formulaz ione 
originaria della n o r m a per q u a n t o r i ­
guarda gli obiettivi 1 e 2, ne l l ' ambi to dei 
quali deve a t tuars i il 70 pe r cento della 
mobili tà lunga; pera l t ro , p rop r io pe rché 
essa n o n è a carico dello Stato, a b b i a m o 
fatto un'eccezione. Ma ciò n o n deve su­
pe ra re il pr incipio al quale facevo riferi­
mento ; infatti 1050 possibilità di mobil i tà 
lunga r igua rde ranno tu t to il t e r r i to r io 
nazionale , quindi anche quelle a ree forti 
che forse n o n ne h a n n o bisogno. 

Credo che si debba c o m u n q u e affer­
m a r e il pr incipio secondo il quale, fino a 
quando tale ammor t i zza to re sociale esi­
sterà, esso dovrà essere uti l izzato là dove 

ve n 'è necessità; a l t r iment i si fa sol idarietà 
alla rovescia (Applausi dei deputati del 
gruppo dei popolari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Cor­
doni . Ne ha facoltà. 

ELENA EMMA CORDONI. Presidente , 
chiedo l 'autor izzazione alla pubbl icazione 
del testo della mia d ichiaraz ione di voto 
in calce al resoconto stenografico della 
seduta odierna . 

PRESIDENTE. Onorevole Cordoni , la 
Pres idenza lo consente . 

Sono così esaur i te le d ichiaraz ioni di 
voto sul complesso del provvedimento . 

Prego i colleghi di p r e n d e r e posto 
pe rché s t iamo per votare . 

P r ima di passa re alla votazione finale, 
chiedo che la Pres idenza sia au to r i zza ta a 
p rocedere al coo rd inamen to formale del 
testo approva to . 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

med ian te p roced imen to elet t ronico, sul 
disegno di legge di conversione n. 3717, di 
cui si è testé concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

« Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 19 maggio 1997, 
n. 129, r ecan te p r o g r a m m a z i o n e delle ces­
sazioni dal servizio del pe rsona le del 
c o m p a r t o scuola, nonché disposizioni in 
ma te r i a di fondi pens ione e mobil i tà » 
(3717): 

Present i 295 
Votanti 294 
Astenuti 1 
Maggioranza 148 

H a n n o votato sì .... 208 
H a n n o votato no ... 86 

Sono in missione 86 deputa t i . 

(La Camera approva). 
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Seguito della discussione del disegno di 
legge: S. 2409. - Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 6 
maggio 1997, n. 117, recante interventi 
straordinari per il potenziamento degli 
impianti di prevenzione e sicurezza a 
tutela del patrimonio culturale (appro­
vato dal Senato) (3837) (ore 15,02). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge, già approva to dal Senato: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 6 maggio 1997, n. 117, r e ­
cante interventi s t r ao rd ina r i pe r il po ten­
z iamento degli impian t i di prevenzione e 
sicurezza a tu te la del pa t r imon io cul tu­
rale. 

Ricordo che nella seduta del 23 giugno 
1997 si è svolta la discussione sulle l inee 
generali ed ha repl ica to il r a p p r e s e n t a n t e 
del Governo, avendo il re la tore r inunc ia to 
alla replica. 

Comunico che la Commiss ione bi lancio 
ha espresso, in da ta 25 giugno 1997, il 
seguente pa re re : 

NULLA OSTA 

sugli e m e n d a m e n t i 1.26 della Commis­
sione e 3.12 del Governo, in q u a n t o n o n 
aventi implicazioni di ca ra t t e re finanzia­
rio. 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo unico 
del disegno di legge di conversione, nel 
testo della Commiss ione ident ico a quel lo 
del Senato. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e l 'art i­
colo aggiuntivo sono riferiti agli art icoli 
del decreto-legge, nel testo della Commis ­
sione identico a quel lo del Senato . 

Avverto al tresì che non sono stat i 
presentat i e m e n d a m e n t i riferiti al l 'ar t icolo 
unico del disegno di legge di convers ione 
(per gli articoli, gli emendamenti e l'arti-
colo aggiuntivo vedi l'allegato A). 

Avverto che la Pres idenza n o n r i t iene 
ammissibile, ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 8, del regolamento , l 'art icolo ag­
giuntivo Scalia 1.01, che reca n o r m e in 
mater ia di a l ienazione di immobi l i di 
interesse storico-art ist ico, in q u a n t o n o n 

s t r e t t amen te a t t inente alla ma te r i a del 
decreto-legge, che prevede intervent i pe r il 
po t enz i amen to degli impian t i di p reven­
zione e s icurezza a tutela del p a t r i m o n i o 
cul tura le . 

Nessuno ch iedendo di p a r l a r e sul com­
plesso degli e m e n d a m e n t i e del l 'ar t icolo 
aggiuntivo riferiti al l 'art icolo del decre to-
legge, invito il re la tore ad e sp r imere su di 
essi il p a r e r e della Commissione. 

ADRIANO VIGNALI, Relatore. La Com­
missione espr ime p a r e r e con t r a r io sugli 
e m e n d a m e n t i Rizzi 1.1, 1.2, 1.3 e 1.4, sia 
in re lazione ai t empi che alle ragioni pe r 
le qual i tali e m e n d a m e n t i sono stati p r o ­
posti . 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

ALBERTO LA VOLPE, Sottosegretario 
di Stato per i beni culturali e ambientali 
Il p a r e r e del Governo è conforme a quel lo 
espresso del re la tore . 

PRESIDENTE. Sta bene. Pass iamo ai 
voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Rizzi 1.1, n o n accet ta to dal la Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votanti 264 
Maggioranza 133 

H a n n o votato sì 13 
H a n n o votato no ... 251 

Sono in missione 86 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , m e d i a n t e 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Rizzi 1.2, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti e votant i 268 
Maggioranza 135 

H a n n o votato sì 9 
H a n n o votato no ... 259 

Sono in missione 86 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imento elet t ronico, su l l ' emenda­
men to Rizzi 1.3, non accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti e votant i 267 
Maggioranza 134 

H a n n o votato sì 9 
H a n n o votato no ... 258 

Sono in missione 86 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
men to Rizzi 1.4, non accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti e votant i 265 
Maggioranza 133 

H a n n o votato sì 9 
H a n n o votato no ... 256 

Sono in missione 86 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Poiché il disegno di legge consta di u n 
articolo unico, si p rocede rà d i r e t t amen te 
alla votazione finale. 

Avverto che è s ta to p resen ta to l 'ordine 
del giorno Dedoni e Lenti n. 9/3837/1 
(vedi Vallegato A). 

Qual è il p a r e r e del Governo su tale 
ordine del giorno ? 

ALBERTO LA VOLPE, Sottosegretario 
di Stato per i beni culturali e ambientali. 
Il Governo lo accetta , Pres idente . 

PRESIDENTE. P r e n d o a t to che i p re ­
sentator i insis tono pe r la votazione. Pas­
s iamo ai voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imento elet t ronico, sul l 'ordine del 
giorno Dedoni e Lent i n. 9 /3837/1, accet­
ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 270 
Votanti 204 
Astenut i 66 
Maggioranza 103 

H a n n o votato sì .... 197 
H a n n o votato no ... 7 

Sono in missione 86 deputa t i . 

(La Camera approva). 

È così esaur i ta la t r a t t az ione dell 'unico 
ord ine del g iorno p resen ta to . 

Pass iamo alle d ich iaraz ioni di voto sul 
complesso del p rovvedimento . 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michelini. Ne ha fa­
coltà. 

ALBERTO MICHELINI. Presidente, 
colleghi, il g ruppo di forza Italia voterà a 
favore del p rovvedimento in esame, 
perché tu t to ciò che serve pe r tu te lare i 
beni cul tural i n o n p u ò che essere positivo, 
anche se il decreto-legge (lo dico al 
Governo) d imos t ra l ' impreparaz ione e in 
qualche m o d o l ' impotenza dello Sta to nel 
tu te lare i p rop r i beni cul tural i . Con 180-
190 miliardi , che r a p p r e s e n t a n o u n a 
somma cospicua, si p u ò in tervenire in 
questa direzione, anche se, pe r la formula 
di coper tu ra u n po ' ambigua, e ra difficile 
capire che la s o m m a in ques t ione fosse 
in t e ramente spendibi le subi to. 

Perché aspe t t a re l ' ennes imo disastro, 
dopo quello di Tor ino, pe r cercare di 
p rende re in m a n o la s i tuazione relativa 
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alla tu te la dei nost r i beni cul tural i ? I 
sovr in tendent i (è u n a l t ro aspet to che 
voglio sot tol ineare) s anno da sempre quali 
sono gli in tervent i che devono real izzare , 
quindi n o n h a n n o bisogno di suggerimenti 
a ques to r iguardo . Inoltre, dovendo essi 
fare u n lungo elenco di pr ior i tà che già 
conoscono da so t topor re ai d i re t tor i ge­
nerali , r i tengo che la formula prevista, 
anziché snell ire la si tuazione, rischi di 
bu roc ra t i zza re u l t e r io rmente quello che si 
può fare in m a n i e r a mol to più rapida . I 
sovr in tendent i sono add i r i t tu ra coloro che 
possono spende re d i re t t amente a t t ingendo 
dalle banche . Credo che ques to sia u n 
aspet to negativo, e mi auguro che il 
p rob lema possa essere risolto in qualche 
m o d o nella legge-quadro prevista dalla 
legge n. 2006. I sovr intendent i ci sono e 
conoscono i p rob lemi più impor tan t i , t r a 
i quali vi è quel lo della tutela delle opere 
d 'arte, p r i m a che con u n res tauro , dagli 
incendi o dal furto; spero p e r t a n t o che 
nella futura legge-quadro si possa preve­
dere u n o snel l imento invece che u n a 
complicazione delle p rocedure . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole 
Rizzi. Ne h a facoltà. 

FLAVIO RODEGHIERO. Chiedo di 
pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FLAVIO RODEGHIERO. Il collega 
Rizzi si scusa pe r non aver po tu to essere 
presente al fine di d ich ia ra re il voto di 
as tensione dei deputa t i del g ruppo della 
lega no rd pe r l ' indipendenza della Pada­
nia. 

Se il Pres idente lo consente , chiedo di 
intervenire in sede di d ichiarazione di 
voto, p r egando pe r a l t ro che la Pres idenza 
autor izzi la pubbl icazione, in calce al 
resoconto stenografico della seduta 
odierna, del tes to della mia d ichiarazione 
di voto. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente. 

H a chiesto di p a r l a r e pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Malgieri. Ne h a facoltà. 

GENNARO MALGIERI. Ne l l ' annun-
ciare il voto favorevole dei depu ta t i del 
g r u p p o di a l leanza nazionale , mi rifaccio 
a q u a n t o ho già avuto m o d o di d ich ia ra re 
in sede di discussione generale . 

PRESIDENTE. H a chiesto di p a r l a r e 
pe r d ich ia raz ione di voto l 'onorevole 
Lenti . Ne ha facoltà. 

MARIA LENTI. Annunc io il voto favo­
revole dei depu ta t i del g ruppo di rifon­
daz ione comunis ta-progress is t i e chiedo 
che la Pres idenza autor izz i la pubbl ica­
zione, in calce al resoconto stenografico 
della sedu ta odierna , del testo della mia 
d ich ia raz ione di voto. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente . 

H a chiesto di p a r l a r e pe r d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Dedoni . Ne ha facoltà. 

ANTONINA DEDONI. Dichiaro il voto 
favorevole dei depu ta t i del g r u p p o della 
s inis t ra democrat ica- l 'Ulivo e chiedo che 
la Pres idenza autor izz i la pubbl icazione, 
in calce al resoconto stenografico della 
seduta od ierna , del testo della mia dichia­
raz ione di voto. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente . 

H a chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Castellani. Ne h a fa­
coltà. 

GIOVANNI CASTELLANI. Annunc io il 
voto favorevole dei deputa t i del g ruppo 
dei popola r i e democratici-PUlivo. 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le 
d ichiaraz ioni di voto sul complesso del 
provvedimento . 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

med ian te p roced imen to elet tronico, sul 
disegno di legge di conversione n. 3837, di 
cui si è testé concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 



Atti Parlamentari - 18949 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

S. 2409. - « Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 maggio 
1997, n. 117, r ecan te interventi s t raord i ­
nar i per il po t enz iamen to degli impiant i di 
prevenzione e s icurezza a tutela del pa­
t r imonio cul tura le » (approvato dal Senato) 
(3837): 

Presenti 272 
Votanti 263 
Astenuti 9 
Maggioranza 132 

H a n n o votato sì .... 263 
Sono in missione 84 deputa t i 

(La Camera approva). 

Seguito della discussione del testo unifi­
cato delle proposte di legge: Saraceni 
ed altri; Novelli; Pisapia; Carotti e 
Maggi; Anedda ed altri; S. 508-740-
741-826-910-934-981-1007 d'iniziativa 
dei senatori Lubrano Di Ricco, Sili-
quini ed altri, Scopelliti e Pellegrino, 
Senese ed altri, Bucciero ed altri, 
Callegaro e Centaro, Gasperini e Greco; 
Borghezio; Boato e Olivieri; Domenico 
Izzo: Modifica dell'articolo 323 del 
codice penale in materia di abuso 
d'ufficio (110-924-1613-1812-1849-
2442-2640-2819-2989) (Ore 15,40). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del testo un i ­
ficato delle p ropos te di legge: Saraceni ed 
altri; Novelli; Pisapia; Carott i e Maggi; 
Anedda ed altri ; della p ropos ta di legge 
già approvata dalla II Commissione del 
Senato, d'iniziativa dei senator i L u b r a n o 
Di Ricco, Siliquini ed altri , Scopelliti e 
Pellegrino, Senese ed altri , Bucciero ed 
altri, Callegaro e Centaro , Gasper ini e 
Greco; delle p ropos te di legge Borghezio; 
Boato e Olivieri; Domenico Izzo: Modifica 
dell 'articolo 323 del codice penale in 
mater ia di abuso d'ufficio. 

Ricordo che nella seduta del 15 apri le 
si è conclusa la discussione sulle linee 
generali ed h a n n o repl icato il re la tore ed 
il r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 

Pass iamo al l 'esame degli articoli del 
proget to di legge, nel testo della Commis­
sione, e degli e m e n d a m e n t i presenta t i . 

Ricordo che, a n o r m a dell 'art icolo 24, 
c o m m a 7, del regolamento , il t e m p o a 
disposizione dei gruppi per l 'esame degli 
articoli fino alla votazione finale è s ta to 
così r ipar t i to : 

s inistra democrat ica-l 'Ulivo: 1 o ra e 8 
minut i ; 

forza Italia: 54 minut i ; 
a l leanza nazionale : 46 minut i ; 
popolar i e democratici-PUlivo: 39 mi­

nuti ; 
lega n o r d pe r l ' indipendenza della Pa­

dania: 36 minut i ; 
misto: 33 minut i ; 
r i fondazione comunista-progressis t i : 30 

minut i ; 
CCD: 27 minut i ; 
r i nnovamen to i tal iano: 27 minut i ; 

TULLIO GRIMALDI. Chiedo di pa r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Constata la si tua­
zione in aula, che mi pa re i colleghi si 
accingano a lasciare (d 'al t ra pa r t e si sta 
l avorando da ques ta ma t t ina alle 11), è 
prevedibile che se si dovesse a r r ivare a 
votazioni qualificate n o n ci sa rebbe il 
n u m e r o legale. Poiché la discussione ge­
nera le si è già esaur i ta mi p a r e inuti le in 
ques to m o m e n t o r i p r ende re l 'esame di u n 
provvedimento che ha ca ra t t e re di 
e s t r ema del icatezza e dovrebbe essere 
affrontato in u n unico contesto (parere 
sugli emendamen t i , discussione degli stessi 
e votazione). Spezza rne l 'esame in due 
fasi, t an to p iù cons ide rando che non 
g u a d a g n e r e m m o nulla in t e rmin i di 
t empo, mi p a r e illogico. 

Propongo pe r t an to , n o n potendosi svol­
gere al t re votazioni , di t e r m i n a r e la seduta 
e di r inviare l 'esame di ques to provvedi­
men to alla p ross ima se t t imana. 
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PRESIDENTE. Sulla p ropos ta fo rmu­
lata dall 'onorevole Gr imaldi d a r ò la pa­
rola, ove ne facciano richiesta, ad u n 
o ra to re con t ro ed u n o a favore pe r n o n 
p iù di c inque minu t i c iascuno. 

ELIO VITO. Chiedo di p a r l a r e con t ro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Noi s iamo del p a r e r e di 
con t inuare la seduta . Non capisco la 
r ichiesta proveniente dai banchi della 
maggioranza . Si t r a t t a di u n provvedi­
m e n t o già approva to dal Senato , da di­
verso t empo al l 'esame dell 'Assemblea. È 
ch ia ro che se si s t anno lasc iando in 
ques to m o m e n t o i banch i del l 'aula è 
pe rché la maggioranza n o n in tende votare 
ques to provvedimento . Non vi è u n a vo­
lontà es t ranea a quella della politica sulla 
base della quale si lascia l 'aula. Se si 
lascia l 'aula è pe rché si sapeva che dopo 
il voto sul decre to sa rebbe seguito il voto 
sul provvedimento relat ivo al l 'abuso d'uf­
ficio che, del resto, al tr i set tor i della 
maggioranza da t e m p o r ich iedono. Anche 
su questo provvedimento d u n q u e la mag­
gioranza è divisa. Sta in ques to m o m e n t o 
a b b a n d o n a n d o l 'aula e noi ch ied iamo, 
Presidente, che si p roceda con l 'acquisi­
zione dei pa re r i della Commissione e del 
Governo e poi fin dove è possibile. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
pa r l a re a favore, pongo in votazione la 
p ropos ta avanzata dall 'onorevole Gr imald i 
di i n t e r rompere i lavori e di r inviare 
quindi l 'esame del provvedimento . 

(È respinta) 

TULLIO GRIMALDI. Non è che n o n 
vogliamo esaminare il provvedimento . Vo­
gliamo esaminar lo q u a n d o si vota ! 

OLIVIERO DILIBERTO. Chiedo di p a r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. Anche pe r r i ­
spondere al collega Vito des idero preci ­

sare - e vorrei che fosse ch i a ro - che noi 
non a b b i a m o a lcun in teresse a n o n t ra t ­
t a re il t e m a così r i levante che a b b i a m o in 
ca lendar io . Non è u n p r o b l e m a della 
maggioranza, m a u n p r o b l e m a di tut t i . 
Non mi s e m b r a che i banch i dell 'opposi­
zione s iano pieni. . . 

ELIO VITO. Gli stessi di p r i m a ! 

OLIVIERO DILIBERTO. Esat tamente . . . 

MAURO PAISSAN. Cioè pochissimi. 
Siete in venti ! 

OLIVIERO DILIBERTO. Per sgombrare 
il c a m p o da u n equivoco preciso che non 
abb iamo a lcuna in tenz ione di n o n affron­
t a re il provvedimento . La r ichiesta del 
collega Grimaldi e ra sempl icemente quella 
di legare l 'espressione dei p a r e r i ai voti. A 
ques to pun to , io chiedo che si proceda , 
che si facciano anche le votazioni. . . 

ELIO VITO. Per a lza ta di m a n o . 

OLIVIERO DILIBERTO. Questo lo ve­
d r e m o al m o m e n t o del voto... 

ELIO VITO. Noi r i t i r i amo la r ichiesta 
di votazione nomina le . 

OLIVIERO DILIBERTO. ...ma chie­
d iamo che si prosegua, pe rché l 'unica cosa 
che, pe r sona lmente , mi p a r e incongrua è 
che si e sp r imano i pa r e r i pe r poi p roce­
dere alle votazioni t r a u n a se t t imana . 

PRESIDENTE. Pass iamo al l 'esame del­
l 'articolo 1, nel tes to unificato della Com­
missione, e del complesso degli emenda ­
ment i ad esso p resen ta t i (vedi l'allegato A). 

Ha chiesto di p a r l a r e l 'onorevole 
Gar ra . Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Onorevoli colleghi, 
intervengo sul complesso degli emenda ­
ment i riferiti al l 'ar t icolo 1 del testo un i ­
ficato p ropos to dalla Commissione giusti­
zia, che riscrive l 'art icolo 323 del codice 
penale . 
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Una p r i m a considerazione a t t iene alla 
nozione stessa del rea to previsto dal l 'ar­
ticolo 323 che, nel testo in vigore an te ­
cedentemente alla r i forma del 1990, si 
riferiva al l 'abuso dei poter i e che, nel 
testo novellato con legge 26 apr i le 1990, 
n. 86, ha fatto r i fer imento ad abusi della 
quali tà rivestita, con modifica che non fu 
solo formale, m a che avrebbe voluto, nelle 
intenzioni del legislatore, r i d u r r e l 'ambito 
applicativo della disposizione novella. 

Adesso, l 'articolo 1 del testo unificato 
proposto dalla Commissione al l 'esame del­
l 'Assemblea r i to rna alla formula « abuso 
nell 'esercizio dei poter i », assai somigliante 
a quella vigente an t e r io rmen te al 1990. 
Ma va aggiunto subi to che la locuzione 
« abuso d'ufficio » r imane p u r s empre 
nella rubr ica dell 'art icolo 1 p ropos to dalla 
Commissione giustizia. 

Con r i fer imento agli e m e n d a m e n t i al 
nos t ro esame, n o n mi p e r s u a d o n o l 'emen­
damen to soppressivo Grimaldi 1.37 e gli 
emendament i - in buona sostanza, sop­
pressivi - Maggi 1.22 e Domenico Izzo 
1.52, pe rché lascerebbero in vigore l'at­
tuale infame testo dell 'art icolo 323, na to 
dalla fallita r i forma del 1990. 

Tre le ipotesi di sost i tuzione del testo 
dell 'articolo 1, quella avente come p r i m o 
firmatario l 'onorevole Mantovano (l 'emen­
damen to 1.1) p resen ta analogia con 
l ' emendamento Grimaldi 1.38, giacché 
l'ipotesi di abuso d'ufficio con vantaggio 
pat r imonia le viene, in e n t r a m b e le p ro ­
poste, aggravata con la pena della reclu­
sione da u n min imo di due ann i ad u n 
mass imo di c inque anni . Gli e lementi 
differenziatori degli e m e n d a m e n t i 1.1 e 
1.38 sono costituiti dalla gravità delle 
pene previste che, pe r l ' emendamen to 1.1, 
ar r ivano ad anni t re , men t re , pe r l 'emen­
damen to 1.38, h a n n o u n mass imo di pena 
edittale di anni due . 

Ne l l ' emendamento sostitutivo Carott i 
1.26 viene invece m e n o la differenziazione 
quoad poenam della ipotesi di abuso per 
vantaggio pa t r imonia le o n o n pa t r imo­
niale, essendo unica la fattispecie n o r m a ­
tiva avente come e lemento o il vantaggio 
pat r imoniale a sé o ad altr i ovvero il 

d a n n o ingiusto a terzi , senza che abbia 
rilievo u n vantaggio diverso da quello 
pa t r imonia le . 

Vengo agli e m e n d a m e n t i da me p ro ­
posti, che o p e r a n o a l l ' in terno della logica 
dell 'ar t icolo 1 del testo unificato della 
Commissione. 

Con l ' emendamen to 1.55 propongo di 
e l iminare dal tes to p ropos to dalla Com­
missione il r i fe r imento assai generico che 
vi si r inviene ad « altr i casi prescri t t i », 
pe rché per icoloso o q u a n t o m e n o super­
fluo. 

Quan to poi a l l ' emendamen to 1.56, de­
s idero segnalare alla cortese a t tenzione 
dei colleghi la pericolosi tà del potere 
discrezionale del giudice di a u m e n t a r e le 
pene pe r il r ea to di abuso con vantaggio 
pa t r imonia le in mi su ra n o n p rede te rmi ­
na t a nella stessa disposizione. Ho p ropo­
sto che si stabilisca in mi su ra di u n te rzo 
l ' aumen to di pena da i r rogare pe r gli 
abusi d'ufficio previsti dal c o m m a secondo 
dell 'ar t icolo 1 del testo unificato. Se è 
giusto che abusi d'ufficio volti a far 
conseguire vantaggi pa t r imonia l i vengano 
sanzionat i più gravemente , mi s embra 
invece n o n condivisibile l 'entità della pena 
da u n m i n i m o di due anni ad u n mass imo 
di c inque p ropos ta dagli emendamen t i 
Gr imald i 1.40 e Man tovano 1.7. A tale 
r iguardo , l ' aumento di u n te rzo da me 
p ropos to farebbe i r rogare agli au tor i della 
fattispecie del c o m m a secondo dell 'art i­
colo 323 la pena della reclusione da u n 
m i n i m o di o t to mesi ad un mass imo di 
q u a t t r o ann i e mesi sei. Quindi si verifi­
che rebbe la possibili tà di effettuare u n a 
scelta ragionevole t r a u n min imo ed u n 
mass imo, anche pe r non i r rogare pene 
d racon iane a l l ' au tore di abusi sì pa t r imo­
niali, m a nella sos tanza di ent i tà min imale 
o bagatel lare . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Manzione . Ne ha facoltà. 

ROBERTO MANZIONE. Pregherei i 
colleghi di p re s t a re u n min imo di a t ten­
zione anche se la mia r ichiesta dovrà 
valere a futura m e m o r i a perché non 
s app i amo se r iusc i remo in queste condi­
zioni a p o r t a r e avanti il provvedimento. 
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Signor Presidente , p r i m a di en t r a r e nel 
mer i to dei singoli e m e n d a m e n t i presenta t i 
in ord ine alla modifica dell 'art icolo 323 
del codice penale in ma te r i a di abuso di 
ufficio, voglio sottoporvi a lcune brevi r i ­
flessioni per invitarvi ad u n a prefigura­
zione degli scenar i e delle soluzioni che, 
all 'esito delle votazioni, si de te rmine ­
ranno , quas i a voler p re ind icare un cam­
mino pe r c o m p r e n d e r e in che direzione 
and iamo . 

Sapete tut t i che il testo base della 
p ropos ta di legge. al nos t ro esame si 
compone di due articoli . Il p r i m o r ip ro ­
duce fedelmente la p ropos ta approva ta 
dal Senato, m e n t r e l 'articolo 2 in t roduce 
delle modifiche al s is tema processuale , e 
quindi non alla n o r m a sostanziale oggetto 
del nos t ro intervento, modifiche che 
vanno nella logica, da molti auspicata , di 
prevedere u n min imo di con t raddi t to r io 
p r ima del l 'adozione delle misure caute lar i 
e, nello specifico, r ispet to alla previsione, 
delle misure interdit t ive disciplinate, pe r il 
caso che ci r iguarda , dal l 'ar t icolo 289 del 
codice di r i to, con templando l'obbligo 
del l ' in terrogator io dell ' indagato p r i m a del­
l 'adozione della misu ra che dispone 
l 'eventuale sospensione. 

Sempre l 'articolo 2 prevede inol tre la 
necessità, s empre con valenza processuale 
di ant ic ipato cont raddi t tor io , anche se 
minimo, di p rocedere al l ' in terrogator io 
dell ' indagato p r i m a di provvedere a de­
posi tare la r ichiesta di rinvio a giudizio da 
pa r t e del pubbl ico minis tero . Tale previ­
sione, l imitata nel testo base ado t ta to 
dalla Commiss ione ai soli delitti con t ro la 
pubbl ica amminis t raz ione , dovrà ch iara­
men te a s sumere valenza più generale, 
dovendosi r i t enere applicabile la n o r m a ­
tiva a tu t te le r ichieste di rinvio a giudizio 
ind ipenden temente dal titolo di r ea to con­
testato. 

Questo, egregi colleghi, è il da to iniziale 
che viene sot toposto al l 'esame dell 'Assem­
blea, così come risul ta dal testo p ropos to 
all 'Assemblea dalla Commissione. Rispet to 
a questo testo vi invito ad ope ra r e quelle 
prefigurazioni di scenar i che ci consen­
tono di a r r ivare ad u n a decisione che sia 

r ea lmen te i sp i ra ta ad u n a volontà chiara , 
coeren te e, pe r q u a n t o possibile, univoca 
dell 'Assemblea. 

A mio avviso t r e sono le opzioni che 
nel c a m m i n o che ci accingiamo a com­
piere poss iamo eserci tare . La p r i m a è 
quel la di m i su ra r s i l ibe ramente sui singoli 
e m e n d a m e n t i p resen ta t i senza cercare 
un ' idea le coesione r ispet to ad obiettivi 
p r ede t e rmina t i e g iur id icamente accet ta­
bili. Ne usc i rà fuori, come accade mol to 
spesso, u n provvedimento del qua le do­
mani , cioè ex post, d i r emo che, certo, a 
rifletterci meglio, ci si sa rebbe potu t i 
d e t e r m i n a r e d iversamente . Mi riferisco, 
r i c h i a m a n d o u n provvedimento che è 
s ta to app rova to ieri, ad esempio, alla 
previsione della procedibil i tà a quere la 
pe r l 'art icolo 624 del codice penale che a 
posteriori è s ta ta r i t enu ta dai p iù n o n 
cor re t ta . Allora u n a capaci tà di c o m p r e n ­
dere a che cosa si arr iva p robab i lmen te è 
r ivendicabile in m a n i e r a coerente . Questa 
è la p r i m a opzione. 

Si po t r ebbe poi invece ader i re e votare 
qua l cuno degli e m e n d a m e n t i abrogativi -
ne sono stati p resen ta t i due - con u n 
r i su l ta to che, q u a n t o al da to finale, sa­
r ebbe chiar iss imo. È evidente che ques to 
c o m p o r t e r e b b e u n a valutazione comples­
siva che a t t iene alla capaci tà di ogni 
singolo di in t ravedere se il r i sul ta to che 
viene consegui to cor r i sponde alle a t tese 
della società civile. 

Si po t r ebbe invece — è questa la t e rza 
opzione, che è quel la che preferisco e che 
perc iò vi r a c c o m a n d o , e mi avvio a 
concludere , chiedendovi scusa se vi h o 
tedia to — decidere di non approvare 
e m e n d a m e n t i al l 'ar t icolo 1, che res te rebbe 
qu ind i nella stessa formulazione a p p r o ­
vata dal Senato , provvedendo poi subi to 
dopo a sopp r imere l 'articolo 2. A tal 
proposi to , pref igurandosi quas i ad ac ro ­
stico u n a r i formulaz ione dell 'art icolo 1 
che tenga conto degli e m e n d a m e n t i che 
h a n n o avuto già il p a r e r e favorevole del 
Comita to dei nove, p o t r e m m o cons iderare 
che le un iche innovazioni che dovrebbero 
essere in t rodo t t e r ispet to all 'art icolo 1, 
fatto salvo il po te re per l 'Assemblea di 
modif icare anche le indicazioni che p r ò -
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vengono dal Comitato dei nove, s a r ebbe ro 
quelle che a t tengono alla migliore speci­
ficazione delle funzioni e del servizio, 
al l 'e l iminazione della violazione delle 
n o r m e della competenza o sulla compe­
tenza, che da alcuni è r i t enuta superf lua 
giacché nella previsione normat iva c'è già 
il r i ch iamo ad altre n o r m e di legge, e 
nella specificazione nell 'ul t imo c o m m a 
che l ' aumento di pena ivi prevista deve 
essere di u n terzo; specificazione che pe r 
altri versi, ove non ci fosse, compor t e ­
rebbe l 'applicabilità dell 'art icolo 64 del 
codice penale che prevede u n a possibili tà 
di u n a u m e n t o di pena fino ad u n te rzo . 

Quindi, se questi sono gli e lementi che 
a s t r a t t amen te dovremmo in t rodur re , con­
s iderando come base la decisione del 
Comitato dei nove, dovremmo fare delle 
valutazioni . 

In mer i to all 'articolo 2, invece, occor re 
cons iderare che le innovazioni ivi in t ro ­
dotte, p u r se a s t ra t t amente meritevoli di 
accoglimento, po t rebbero essere più cor­
re t t amen te inserite in u n provvedimento 
di legge, magar i da presentars i in t empi 
brevi ed anche con il suppor to di u n 
ord ine del giorno che rivisiti in m a n i e r a 
più cor re t ta ed organica tu t ta la n o r m a ­
tiva processuale relativa sia al r i spet to del 
cont raddi t tor io e delle misure caute lar i in 
genere sia alla necessità che ogni r ichiesta 
di rinvio a giudizio ed ogni emissione di 
decreto di citazione in caso di giudizio 
pretor i le sia sempre preceduta , nella lo­
gica, r ipeto, di affermazione del pr inc ip io 
di contraddi t tor io , dal preventivo in t e r ro ­
gatorio dell ' indagato. 

Questa è la proposta , ques to è il 
c a m m i n o che, a nome del mio gruppo , 
suggerisco all 'Assemblea. Vorrei che su di 
essa ci fosse il p ronunc i amen to di tu t t i i 
gruppi con valutazioni che super ino i dat i 
personalist ici e di bottega, nella logica di 
offrire u n a p r ima risposta ad u n a società 
che, come si legge nell 'ul t ima indagine 
svolta dall 'Eurispes, è in at tesa di u n 
r isul tato. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole Marot ta . Ne ha facoltà. 

RAFFAELE MAROTTA. Signor Presi­
dente , ader isco all 'ul t ima p ropos ta del­
l 'onorevole Manzione . Come è noto, l 'ar­
ticolo 323 del codice penale è s ta to 
modif icato dal Senato e la Commiss ione 
giustizia ha fatto p ropr ia tale modifica. 
Tuttavia gli e m e n d a m e n t i che sono stati 
p resen ta t i n o n in t roducono modif iche so­
stanzial i pe r q u a n t o r iguarda la pa r t e 
relativa all 'esercizio delle funzioni o del 
servizio. Circa l 'espressione « nell 'esercizio 
dei suoi poter i », è vero che le funzioni 
sono solo del pubbl ico ufficiale e non 
del l ' incar icato del pubbl ico servizio, m a i 
poter i sono at t r ibui t i sia al pubbl ico uf­
ficiale sia al l ' incaricato di u n pubbl ico 
servizio. I poter i del pubbl ico ufficiale 
iner iscono a pubbl iche funzioni, l ' incari­
cato ha poter i che non co r r i spondono a 
funzioni. D u n q u e la formulaz ione adot­
ta ta dal Sena to c o m p r e n d e sia le funzioni 
sia l 'esercizio del servizio, sicché si t r a t t a 
di u n a modifica m e r a m e n t e formale . 

Inol tre , quello previsto da tale ar t icolo 
del codice penale è u n rea to di evento, e 
nessuno lo contesta . Se si è avverti ta la 
necessi tà di modificarlo, ciò è avvenuto 
pe r ché la n o r m a era inde te rmina ta . Oc­
cor re d u n q u e da re maggiore consis tenza 
alla n o r m a , tan t ' è vero che è s ta ta ecce­
pi ta la illegittimità cost i tuzionale p ropr io 
pe r la sua inde te rmina tezza , illegittimità 
su cui la Corte cost i tuzionale anco ra non 
si è p ronunz ia t a . Che ques to sia s ta to 
t r a s fo rma to da rea to di m e r a condot ta a 
r ea to di evento è condivisibile. Quan to poi 
all 'avverbio « in tenz iona lmente », esso 
serve ad indicare che il dolo deve essere 
d i re t to e n o n indiret to, e anche su ques to 
s iamo tut t i d 'accordo. 

D u n q u e n o n vi sono divergenze sostan­
ziali, come d imos t ra il tes to che è s tato 
l icenziato dalla Commissione. Anch' io 
d u n q u e p ropongo di approva re l 'articolo 1 
nel testo unificato della Commissione, 
r i n u n c i a n d o ciascuno di noi ai rispettivi 
e m e n d a m e n t i . 

Per q u a n t o r iguarda l 'art icolo 2, come 
h o detto, ader isco alla p ropos ta del col­
lega Manzione di provvedere con u n 
proget to di legge ad hoc, anche perché 
quel lo oggi al nos t ro esame o r m a i da mesi 
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giace in Commiss ione dove, pe r evitare 
discussioni, si è deciso di approva re il 
testo del Senato . Inol t re va cons idera to 
che gli e m e n d a m e n t i sono tut t i di ca ra t ­
tere formale e che su a lcuni n o n c'è u n a 
maggioranza che ne garant i sca l 'approva­
zione (Applausi dei deputati del gruppo di 
forza Italia). 

PRESIDENTE. Consta to l 'assenza del­
l 'onorevole Maggi, che aveva chiesto di 
par la re : si in tende che vi abbia r inunc ia to . 

Comunico che il g ruppo di r i fonda­
zione comunis ta ha chiesto la votazione 
nominale . 

Nessun a l t ro ch iedendo di p a r l a r e sul­
l 'articolo 1 e sul complesso degli emen­
dament i ad esso presenta t i , chiedo al 
re la tore di e spr imere su di essi il p a r e r e 
della Commissione. 

GIULIANO PISAPIA, Presidente della II 
Commissione. Chiedo di e sp r imere il pa ­
re re a nome della Commissione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIULIANO PISAPIA, Presidente della II 
Commissione. La Commiss ione è con t ra r i a 
agli emendamen t i Gr imald i 1.37, Veltri 
1.54, Maggi 1.21 e 1.22, Izzo 1.52, Man­
tovano 1.1, Gr imaldi 1.38, Carot t i 1.26, 
Boccia 1.58 e Veneto 1.57. La Commis­
sione invita a r i t i ra re l ' emendamen to Pi-
sapia 1.15, che p e r t a n t o r i t i ro . Il p a r e r e è 
cont rar io su l l ' emendamento Mantovano 
1.2 e favorevole a l l ' emendamen to Cento 
1.9. Gli identici e m e n d a m e n t i Mantovani 
1.3 e Manzione 1.23 dovrebbero essere 
preclusi; in ogni caso il p a r e r e è con t ra r io . 
La Commissione espr ime p a r e r e favore­
vole su l l ' emendamento Cento 1.10 e con­
t ra r io sugli identici e m e n d a m e n t i Manto ­
vano 1.4 e Bor rome t i 1.18, nonché sul­
l ' emendamento G a r r a 1.55. Invita il p r e ­
senta tore a r i t i ra re l ' e m e n d a m e n t o Cesetti 
1.25, a l t r iment i il p a r e r e è con t ra r io . La 
Commissione espr ime p a r e r e con t ra r io 
sugli emendamen t i Gr imald i 1.41, Man to ­
vano 1.5, Pisapia 1.11 e 1.12, Boccia 1.43, 
Marot ta 1.35, Boccia 1.44, Mantovano 1.6 
e Grimaldi 1.39 (di ident ico tenore) , Car­

melo C a r r a r a 1.32, Manzione 1.24 e Car­
melo C a r r a r a 1.30 (di ident ico tenore) . La 
Commiss ione invita il p r e sen ta to re a ri t i­
r a r e l ' emendamen to Cesetti 1.19, al t r i ­
men t i il p a r e r e è cont ra r io , ed espr ime 
p a r e r e con t ra r io sugli identici emenda ­
ment i Pisapia 1.13 e G a m b a t o 1.31, 
n o n c h é sugli e m e n d a m e n t i G a m b a t o 1.53 
e Carmelo C a r r a r a 1.33. Invita i p resen­
ta tor i a r i t i ra re l ' emendamen to Manto ­
vano 1.8, ovvero espr ime p a r e r e con t ra r io . 
Il p a r e r e è con t ra r io anche sugli emen­
damen t i Pisapia 1.14, Gr imaldi 1.40, 
G a r r a 1.56, Boccia 1.50 e 1.49, Mantovano 
1.7 e 1.34, Bor romet i 1.16, Boccia 1.45, 
1.46, 1.47 e 1.48, Bor romet i 1.17. Invita il 
p r e sen ta to re a r i t i ra re l ' emendamen to Ce­
setti 1.20, a l t r iment i il p a r e r e è con t ra r io . 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

VALTER VELTRONI, Vicepresidente del 
Consiglio dei ministri e ministro per i beni 
culturali e ambientali. Debbo r i tenere che 
il p a r e r e sia conforme a quello espresso 
dalla Commissione. 

PRESIDENTE. Debbo r i t enere che sia 
così ! 

Pass iamo alla votazione degli emenda ­
men t i p resenta t i al l 'art icolo 1. 

FABRIZIO CESETTI. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FABRIZIO CESETTI. Accogliendo l'in­
vito r ivoltomi dal re la tore , r i t i ro tut t i gli 
e m e n d a m e n t i a mia f irma presenta t i al­
l 'art icolo 1, ad eccezione de l l ' emenda­
m e n t o 1.20. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Ce­
setti. 

Pass iamo alla votazione del l 'emenda­
m e n t o Gr imaldi 1.37. 

H a chiesto di pa r l a r e pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Grimaldi . Ne ha fa­
coltà. 
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TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente , 
nel r a c c o m a n d a r e all 'Assemblea l ' appro­
vazione del mio e m e n d a m e n t o 1.37, vorrei 
svolgere a lcune considerazioni sul l ' anda­
mento dei nost r i lavori. 

Devo confessare di essere ve ramen te 
costernato per il m o d o in cui s t iamo 
procedendo nel l 'esame di ques to provve­
dimento, poiché è assente il r e la to re e, il 
pres idente della Commissione che ha do­
vuto sostituirlo, si è visto add i r i t tu ra 
costret to ad espr imere u n p a r e r e cont ra ­
rio sui p ropr i emendamen t i . Non solo, m a 
non abb iamo un Governo nel senso che, 
pu r r appresen tando lo degnamente il Vi­
cepresidente del Consiglio, egli n o n sa 
nulla di questo provvedimento, t an t ' è vero 
che, in sede di espressione del p a r e r e sugli 
emendament i , ha det to che si deve r i te­
nere che il p a r e r e sia conforme a quello 
espresso dalla Commissione. Non si è ma i 
visto in quest 'aula u n m o d o del genere di 
condur re l 'esame di u n a p ropos ta di legge 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, di alleanza nazionale e della lega 
nord per Vindipendenza della Padania) così 
seria e delicata. Mi chiedo pe rché (Com­
menti del deputato Vito) alla fine di u n a 
seduta, q u a n d o si sono già votati a s tento 
altri provvedimenti , si debba assistere a 
questa scena che nei confronti del paese 
dovrebbe farci vergognare. 

Presidente, sono ve ramen te indignato 
per il m o d o in cui si sta p rocedendo in 
quest 'aula. 

ELIO VITO. Perché la maggioranza è 
divisa ! 

TULLIO GRIMALDI. Qui n o n è u n 
prob lema di maggioranza . Il p rob lema 
consiste invece nel fatto che vi è u n 
par t i to t rasversale dei s indaci e degli 
amminis t ra tor i inquisit i che in ques to 
momen to a t tende che il P a r l a m e n t o ap ­
provi questo « colpo di spugna », pe rché di 
questo si t ra t ta ! 

I colleghi s anno beniss imo che questa 
Camera si sta c o m p o r t a n d o in u n a ma­
niera schizofrenica perché , m e n t r e da u n a 
par te ha costituito un 'appos i ta Commis­
sione ant icorruz ione (che poi n o n riesce 

ad a n d a r e avanti) , dal l 'a l t ra pa r t e si tenta 
di depena l izzare il finanziamento illecito 
ai par t i t i ( abb iamo assistito ieri a ques ta 
vicenda !) ed oggi di depena l izzare com­
p le tamente l 'abuso di ufficio ! Lei, Presi­
dente, che è u n avvocato con u n a grande 
esper ienza — forse anche super iore alla 
mia —, sa beniss imo che l 'abuso di ufficio 
è u n o dei rea t i p iù gravi, pe rché met te la 
pubbl ica ammin i s t r az ione in condizioni 
tali per cui il r a p p o r t o t r a il pubbl ico 
impiegato e l ' amminis t raz ione viene com­
ple tamente stravolto. Noi oggi s t iamo fa­
cendo ques to ! 

PRESIDENTE. Onorevole Grimaldi , 
penso che lei n o n in tenda sostenere che la 
Pres idenza n o n faccia ciò che deve. Il 
Governo è r appresen ta to ; ho posto in 
votazione le r ichieste che e r ano state 
avanzate e si è avuto u n voto dell 'Assem­
blea. Il p res iden te della Commissione -
come prevede il nos t ro regolamento — p u ò 
beniss imo sost i tuire longe et ultra lo stesso 
re la tore . 

Per q u a n t o r iguarda il « vergognarsi », 
ciò concerne u n a quest ione di pudore , e si 
sa che il p u d o r e anche nel codice ha u n a 
visione p iu t tos to relativa. Gli effetti che 
poi la p rosecuz ione dei nost r i lavori po t rà 
de t e rmina re n o n li posso stabilire io, m a 
poiché s t iamo facendo il nos t ro dovere, 
c redo che vergognarsi di farlo non sia 
ancora previsto ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Sa­
raceni . Ne h a facoltà. 

LUIGI SARACENI. Condivido anch ' io 
le perplessi tà espresse sul modus proce-
dendi. Tuttavia, mi p a r e che debba essere 
asso lu tamente sment i t a l ' impostazione del 
collega Gr imaldi q u a n d o , a proposi to della 
p ropos ta di legge in esame, ha par la to di 
u n « colpo di spugna ». 

Le garanz ie e la raz ional i tà del p ro ­
cesso penale esigono il r ispet to di due 
elementi : che si man tenga un ' a r ea di 
repress ione democra t i ca laddove va m a n ­
tenu ta e che s iano tolte dalle man i del 
potere giudiziar io le « a r m i impropr ie » ! 
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Così come oggi è configurato, l 'art icolo 
323 - anche l 'a t tuazione pra t ica ce lo 
d imost ra - è diventato u n ' a r m a i m p r o ­
pria, perché, appun to , è usa to improp r i a ­
mente , tan t ' è che con u n gioco di pa ro le 
si par la o rma i t r anqu i l l amente di abuso 
dell 'abuso. Questa propos ta non ha nul la 
a che vedere con q u a n t o è accadu to ieri 
— colpo di spugna o meno , c redo che 
neppure q u a n t o si p roponeva ieri fosse u n 
colpo di spugna, le ragioni e r a n o ben a l t re 
m a non è il caso di r i p rende re il d iscorso 
- , m a raz ional i tà vuole che si sappia 
scegliere. Ciò che è sbagliato, infatti , è 
a ssumere schemat icamente il p u n t o di 
vista giustizialista o, come oggi si dice, 
ipergarant is ta ; razional i tà vuole, r ipeto , 
che si dist ingua ciò che va dist into. Direi 
piut tosto che la giusta at tesa della r icon­
duzione di ques ta fattispecie pena le a 
principi reali e razional i di ga ranz ia sia 
un'esigenza vera ed anche urgente . 

È ques ta la ragione per la qua le 
intervengo anche pe r ader i re a l l ' imposta­
zione del collega Manzione. A m e pa re , 
infatti, anche sulla base degli e m e n d a ­
ment i sui qual i si è cominciato ad espr i ­
mere il pa re re , che ve ramente n o n valga 
la pena di p roc ras t ina re u l t e r io rmen te 
l 'approvazione di ques to provvedimento e 
si debba invece farlo diventare immed ia ­
t amen te legge con l 'approvazione del solo 
art icolo 1 che ci è pervenuto dal Sena to e 
che la Commissione ha approva to nello 
stesso testo. Dico ques to anche perché , 
f rancamente , a lcuni emendamen t i , sui 
quali è s ta to già espresso o si p r e a n n u n c i a 
pa re re favorevole, c redo s iano q u a n t o 
meno opinabil i e opinat i s a r a n n o al Se­
nato, per cui la navet ta cont inuerà , se n o n 
approve remo sol tanto l 'articolo 1 nel tes to 
del Senato . 

Mi associo, pe r tan to , al pe rcorso indi­
cato dall 'onorevole Manzione. Na tu ra l ­
men te pa r lo a titolo personale , n o n a 
nome del mio gruppo, e nel c o n c o r d a r e 
sulla r ichiesta del collega Manzione invito 
i colleghi ad i n t r ap rende re quel pe rco r so 
che r a p i d a m e n t e ci può po r t a r e a l l ' appro­
vazione di ques ta giusta, giustissima m o ­
difica che non ha nulla a che fare con 
alcun t ipo di colpo di spugna (Applausi dei 

deputati dei gruppi della sinistra democra-
tica-l'Ulivo, dei popolari e democratici-
l'Ulivo, di rinnovamento italiano e del 
deputato Manzione). 

PRESIDENTE. H a chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ca-
rot t i . Ne ha facoltà. 

PIETRO CAROTTI. Signor Pres idente , 
onorevoli colleghi, c redo sia g iunto il 
m o m e n t o di respingere quella specie di 
filosofia del dir i t to che vede dei colpi di 
spugna in qua lunque in tervento di t ipo 
migliorativo o c o m u n q u e di modifica r i ­
spet to ad u n asset to che, sot to il profilo 
storico, ha toccato il p u n t o m i n i m o di 
civiltà giuridica. 

Vorrei r i cordare all 'onorevole Gr imald i 
che la modifica del 1990, che aveva 
relegato d ich ia ra tamente , come emerge da 
tut t i i lavori pa r lamenta r i , a ruo lo m e r a ­
m e n t e res iduale l 'ipotesi di cui al l 'ar t icolo 
323 del codice penale , è s ta ta comple ta ­
m e n t e stravolta nel l 'applicazione pra t ica , 
t a n t o da far diventare cent ra le u n a figura 
che invece doveva essere relegata a quelle 
pieghe che non consent ivano u n a t ipizza­
zione di t ipo diverso. Se a b b i a m o fondati 
dubb i sulla necessità e sulla possibilità, 
s e m p r e su u n p a r a m e t r o di civiltà giuri­
dica, di sopravvivenza della n o r m a così 
come è disegnata, s iamo in o t t ima com­
pagnia; infatti, nel 1996 ben tredici o rd i ­
n a n z e di rinvio alla Corte cost i tuzionale, 
provenient i dalla magis t ra tura , h a n n o se­
gnala to che s iamo in u n a s i tuazione di 
dubb io di costi tuzionali tà su a lcuni p r in ­
cipi che credo siano sufficientemente con­
divisibili da tutt i . Il p r i m o di tali pr incipi 
va r i scont ra to nella m a n c a n z a assoluta di 
u n a t ipizzazione della no rma , e l ' inter­
vento legislativo che si p r o p o n e vo r r ebbe 
p r o p r i o met te re in c a m p o u n a t e r ap ia di 
con t ras to che consenta di n o n a b u s a r e 
del l 'abuso di ufficio, come p u r t r o p p o sto­
r i camen te è avvenuto. 

Una si tuazione di ques to genere — 
laddove la semplice uti l izzazione nel la 
fase delle indagini pre l iminar i consent iva 
u n a specie di grimaldello esplorat ivo che 
finiva pe r get tare la persona , con gravi 
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conseguenze negative, nel ruolo di inqui ­
sito, che poi nel l 'opinione pubbl ica diffi­
cilmente si distingue dal ruo lo del l ' impu­
tato, se non add i r i t tu ra del c o n d a n n a t o -
ha imposto u n in tervento in tempi rela­
t ivamente brevi (per u n a r i forma legisla­
tiva sei anni n o n sono ce r t amen te molti) . 
Tale intervento ha il conforto, ol t re che 
della logica, di tu t ta la casistica giudizia­
ria, che r i ch iamo al l 'a t tenzione dell 'As­
semblea, dalla quale emerge u n n u m e r o di 
condanne asso lu tamente insignificante r i ­
spetto alla quant i tà dei p roced iment i av­
viati per il rea to di cui al l 'art icolo 323. 
Quando i numer i p a r l a n o in t e rmin i di 
prefisso telefonico, ev identemente qual ­
cosa non va: o è sbagliata la no rma , 
oppure viene uti l izzata male . Voler in ter­
venire per r ende re la n o r m a compat ibi le 
— lo r ipeto — con il nos t ro s is tema 
processuale, con la nos t r a t rad iz ione giu­
ridica, non significa affatto quel lo che 
qualcuno ha affermato. Signor Pres idente , 
colleghi della Camera dei deputa t i , n o n 
posso sent i rmi accusato, tu t te le volte in 
cui ritengo di dover intervenire , di essere 
il sostenitore di colpi di spugna, che sono 
invece cont ra r i ed es t ranei alle nos t re 
proposte . 

PRESIDENTE. Non si preoccupi , è 
successo anche ad al tr i ! 

PIETRO CAROTTI. Per q u a n t o r i ­
guarda l ' impostazione della n o r m a , sono 
presenta tore di u n e m e n d a m e n t o del 
quale sono fe rmamente convinto sotto il 
profilo della bontà scientifica. Tuttavia 
raccolgo l'invito dell 'onorevole Saraceni : 
se vi è la necessità di a r r ivare , in t empi 
brevi, comunque ad u n p rodo t to legisla­
tivo che dia t ranqui l l i tà e cer tezza e che 
elimini quel fumo e quei contorni , n o n 
sarò cer tamente io a t i r a r m i indietro , ed 
accet terò pers ino eventuali inviti a r i t i ra re 
il mio emendamen to , se ciò po t r à facili­
tare l'iter del provvedimento, m a nell 'ot­
tica e con lo spir i to che h o indicato 
(Applausi dei deputati dei gruppi dei po­
polari e democratici-l'Ulivo e del CCD). 

PRESIDENTE. H a chiesto di p a r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Ma-
rot ta . Ne ha facoltà. 

RAFFAELE MAROTTA. Signor Presi­
dente, egregi colleghi, vorrei s d r a m m a t i z ­
zare la s i tuazione. Scusate: qual i colpi di 
spugna ? La proposta , della qua le a b b i a m o 
chiesto l 'approvazione, da chi proviene ? 
Niente di m e n o che dal Sena to ! Non è 
s tata avanzata da u n depu ta to di forza 
Italia, viene dal Sena to dov'è s ta ta a p p r o ­
vata a larghissima maggioranza; da u n 
r a m o del Pa r l amen to in cui è no tor io che 
le forze di s inistra s iano in s t r ag rande 
maggioranza. Questo pe r q u a n t o r igua rda 
la forma. Veniamo allora alla sostanza, 
fermandoci pe rò ai pre l iminar i . 

Diciamo la verità: è u n a p ropos ta na t a 
dall 'esigenza di modificare l 'articolo 323, 
che era già s ta to modificato nel 1990. 
Ebbene , dopo alcuni anni , pochi in verità, 
si avverte il bisogno di modif icare u n a 
n o r m a . Ciò p u ò appa r i r e s t rano; pe rché 
ciò si verifica ? Perché, signor Presidente , 
quella n o r m a era inde te rmina ta , tan t ' è 
vero che è s ta ta tacciata di incost i tuzio­
nali tà (infatti vi è una controversia pen­
dente presso la Consulta) . Perché era 
inde te rmina ta ? Il suo con tenu to e ra così 
inde te rmina to che s embra quas i r idicolo il 
doverne d imos t ra re le ragioni. Tuttavia la 
d imost raz ione viene p ropr io dai banch i 
della sinistra, se me lo consenti te: l 'ono­
revole Novelli ha p ropos to u n e m e n d a ­
men to soppressivo, ed in Commissione ha 
motivato la sua r ichiesta. Egli infatti ha 
affermato che bisognava indicare cosa si 
potesse fare e cosa non si potesse fare. 
Non so se ho reso bene l 'idea. Comunque , 
il fatto che la n o r m a sia inde te rmina ta , 
che sia u n a n o r m a « grimaldel lo » — come 
ha det to l 'onorevole Saraceni — è d imo­
s t ra to dal fatto che, secondo le statistiche, 
il 95 per cento delle denunce per abuso 
d'ufficio, dopo aver a r r eca to d a n n i i r re ­
parabi l i alle persone, si è r isolto in u n 
proscioglimento. 

Vi chiedo: la divisione dei poter i è, 
o p p u r e no, u n pr incipio di u n o Sta to 
moderno , di dir i t to ? Sì, ed al lora bisogna 
che il giudice faccia il giudice e n o n già 
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Pamminis t ra tore . Non si p u ò cons ide ra re 
giusto che un giudice affermi: la s t r ada 
dovevi farla cos t rui re là, m a l 'hai fatta 
real izzare qui pe rché c 'era la t ua a m a n t e , 
tuo cugino, tuo fratello. Credo n o n si 
debba poter di re che il giudice deve fare 
questo, a l t r iment i scad iamo v e r a m e n t e nel 
giustizialismo più pu ro . Dobb iamo tenere 
presente u n pr incipio: possono esservi 
fatti mora lmen te riprovevoli, che pe r ò n o n 
lo sono dal p u n t o di vista del dir i t to 
penale . Ripeto s empre a m e stesso che gli 
antichi r o m a n i dicevano che non omnia 
quod licet honestum est. Sono d 'accordo 
sul fatto che vi sono azioni immora l i che 
v o r r e m m o vedere sanzionate pena lmen te , 
m a deve essere il giudice a dir lo ? No. Ed 
allora la ragione pe r la quale , signor 
Presidente, signori colleghi, è s ta ta posta 
in discussione la n o r m a è la seguente: è 
necessario che si fissino dei palet t i pe r 
evitare che la n o r m a stessa sia u n o 
s t rumen to nelle man i del po te re giudizia­
rio per s indacare la discrezional i tà a m ­
ministrat iva. Questo è. 

Tut to si risolveva nel famoso esame 
delle intenzioni: « al fine di », il dolo 
specifico. Gius tamente è s ta ta e l iminata la 
necessità della r i co r renza di u n dolo 
specifico. Il dolo deve essere di re t to , n o n 
indiret to, p u n t o e basta . Che colpo di 
spugna c'è, allora, nel p r o p o r r e l ' appro­
vazione di u n a modifica approva ta dal 
Senato della Repubbl ica a larghiss ima 
maggioranza ? Solo ques to chiedo, signor 
Presidente, per sgombra re il c a m p o da 
tu t te le insinuazioni , pe rché di ins inua­
zioni si t r a t t a (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e del CCD). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Vel­
tri . 

Onorevole Veltri, poiché pe r il suo 
g ruppo si è già espresso il collega Sa ra ­
ceni, lei in tende in tervenire in dissenso 
dal suo g ruppo ? 

ELIO VELTRI. Presidente , n o n in tendo 
pa r l a re in dissenso. Poi si passe rà ai voti 
e si cons ta terà che n o n c'è il numero . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Veltri, se non 
in tende in tervenire in dissenso, n o n posso 
dar le la pa ro la perché , come dicevo, si è 
già espresso u n collega autorevole del suo 
stesso g ruppo . 

ELIO VELTRI. Signor Presidente , 
aspe t te rò ed in te rver rò sugli e m e n d a m e n t i 
che ho presen ta to . 

PRESIDENTE. Beniss imo. 
Ha chiesto di pa r l a r e pe r d ich iaraz ione 

di voto l 'onorevole Oreste Rossi . Ne ha 
facoltà. 

ORESTE ROSSI. Concordo con altri 
colleghi in tervenut i in p r ecedenza in or­
dine a l l ' anomal ia della sedu ta odierna . Di 
fatto, la maggioranza n o n è p resen te in 
aula ed è u n a mino ranza . Abb iamo inol tre 
u n a p resenza a lquan to s ca rna dello stesso 
Governo.. . 

GIORGIO BOGI, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Volete u n a maggio­
r a n z a obesa ? 

ORESTE ROSSI. Un provvedimento di 
ques to t ipo c redo meri t i p iù a t tenz ione da 
pa r t e sia del Governo sia della maggio­
ranza . 

P r eannunc io il voto con t r a r io sul­
l ' emendamen to 1.37 e r ibadisco fin da o ra 
— c o m u n q u e n o n in te rve r rò in seguito — 
il dispiacere pe r aver sent i to che non è 
m u t a t a la posizione né del re la to re né del 
Governo sul nos t ro e m e n d a m e n t o 1.31, la 
cui approvaz ione avrebbe po tu to farci 
e spr imere a favore del provvedimento . 

Pu r t roppo , p e r m a n e n d o l'atteggia­
m e n t o del re la tore e del Governo di 
cont ra r ie tà al r i ch iamato e m e n d a m e n t o 
1.31, dovremo modif icare il nos t ro or ien­
tamento , in origine favorevole, in u n a 
posizione, p robab i lmente , di as tensione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Fe­
der ico Or lando . Ne ha facoltà. 

FEDERICO ORLANDO. Signor Presi­
dente, io ed i colleghi del g r u p p o di 
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r innovamento i ta l iano c red iamo che la 
battaglia pe r la difesa della legalità, che 
molti di noi r i tengono u n m o m e n t o fon­
damenta le di ques ta legislatura cont ro i 
tentativi revanchis t i che indubb iamen te 
esistono, n o n debba confondersi con u n a 
difesa acri t ica dell 'esistente. 

Nella legislazione esistente ci sono 
molte cose che n o n sol tanto non garan­
tiscono la legalità democra t ica ma, al 
contrar io , ne favoriscono anche la viola­
zione cont inua . 

Sono mol to r a m m a r i c a t o di dover dis­
sentire dalle posizioni espresse dal collega 
Grimaldi, verso il quale ho u n a profonda 
considerazione e s t ima di ca ra t t e re profes­
sionale, ol t re che ammi raz ione per la sua 
intelligenza politica, m a r i tengo che l 'ottica 
del l ' an t icorruzione sia quella di c reare 
no rme che p revengano e non difendano, 
come se si t ra t tasse di u n Totem, al t re 
no rme che c reano da u n lato t rappole per 
chi ammin i s t r a e dal l 'a l t ro s t rapoter i per 
chi deve garan t i re la legalità. Costui, nel 
garant i re la legalità p u r in p resenza di 
no rme « grimaldel lo », p u ò essere ten ta to di 
s trafare e mol te volte, in effetti, ques to 
avviene se è vero che molti ammin i s t r a to r i 
(penso, ad esempio, a quelli di tant i comuni 
minor i che n o n dispongono di grandi uffici 
legali, di consulenze impor tan t i ) sono co­
stretti, p r i m a di a s sumere decisioni su u n 
atto, a recarsi alla p r o c u r a della Repubbl ica 
(una sor ta di Mecca) per conoscere l'opi­
nione del p r o c u r a t o r e stesso. Questa, alla 
fine, diventa u n a democraz ia sotto tutela, la 
cui origine p r i m a sta p ropr io nelle cattive 
leggi. Ecco pe rché il nos t ro compito è 
quello di migl iorare queste leggi per evitare 
che la democraz ia stia sotto tutela e nel 
farlo dobb iamo procedere con discerni­
mento, ben s apendo che altr i vor rebbero 
approfi t tare di ques ta opera di razional iz­
zazione delle leggi pe r met te re a segno quei 
colpi di spugna t r a i qual i ce r t amente non 
può essere annovera to il provvedimento, 
approvato dal Senato , oggi al nos t ro esame. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Tas-
sone. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, r i tengo che l 'onorevole 
Grimaldi , nel suo in tervento di qua lche 
m i n u t o fa, abbia fatto u n a giusta valuta­
zione e dico ciò r ivolgendomi anche ai 
colleghi del l 'opposizione. Non vi è a lcun 
dubbio infatti che a l l o rquando si discute 
u n provvedimento di ques to genere l 'as­
senza del Governo, la cui p resenza n o n è 
r ichiesta dal solo p u n t o di vista formale, 
non rappresen t i u n da to ce r t amente po ­
sitivo. Abb iamo visto come ieri il Governo, 
in o rd ine al provvedimento concernen te il 
finanziamento pubbl ico ai part i t i , abbia 
assun to u n a posizione di neutra l i tà . Mi 
riferisco pe rò alla p r i m a pa r t e delle di­
chiaraz ioni rese dal r app re sen t an t e del 
Governo, pe rché nella seconda pa r t e egli 
ha da to u n ch ia ro indir izzo all 'Assemblea, 
o a lmeno alla maggioranza che lo so­
stiene. Che vi sia u n vicepresidente del 
Consiglio dei minis t r i che è assente o 
par tec ipa q u a n t o m e n o in te rmin i formali 
al d ibat t i to e che vi sia u n sot tosegretar io 
pe r la giustizia che a b b a n d o n a i banch i 
del Governo pe r fare il salott iero, r i tengo 
n o n sia u n fatto... 

PRESIDENTE. Onorevole Tassone.. . 

MARIO TASSONE. Sì Presidente, sa­
lottiero.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Ayala, la 
prego di t o r n a r e al suo posto. Onorevole 
Tassone, la prego di non fare polemiche 
inutili ! 

MARIO TASSONE. Signor Presidente , 
non faccio a lcuna polemica, poiché ho 
visto i banch i dell 'esecutivo vuoti, credevo 
n o n vi fosse a lcun r a p p r e s e n t a n t e del 
Governo. H o visto solo che il sottosegre­
ta r io Ayala si muoveva t r a i banch i dei 
p a r l a m e n t a r i . 

GIUSEPPE MARIA AYALA, Sottosegre­
tario di Stato per la giustizia. Se hai u n 
p r o b l e m a di visione, il p r o b l e m a è tuo ! 

MARIO TASSONE. Come può essere 
u n p r o b l e m a mio, signor sot tosegretar io ? 
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Si t ra t ta di u n p rob l ema di tut t i ! Lei ha 
u n a falsa concezione dei rappor t i , della 
responsabi l i tà o degli interessi dell 'Assem­
blea e del Governo. Credo di dover im­
p a r a r e mol to su ques to p iano. C o m u n q u e 
non si t r a t t a di scortesia: lei sa di avere 
la mia st ima, il mio a p p r e z z a m e n t o e la 
mia considerazione. Sempl icemente l'As­
semblea n o n aveva come in ter locutore il 
Governo: p r i m a a b b i a m o avuto il Vicepre­
sidente del Consiglio dei ministr i , adesso 
finalmente a b b i a m o il Minis tero di grazia 
e giustizia r app re sen t a to a t t raverso la sua 
autorevolissima persona , che tut t i quan t i 
r i spe t t iamo e a m m i r i a m o . 

GIUSEPPE MARIA AYALA, Sottosegre­
tario di Stato per la giustizia. Così si 
chiude tu t to ! 

MARIO TASSONE. Non so se dob­
b i amo con t inuare anco ra ques to collo­
quio: anche se pe r m e è mol to piacevole, 
pe r r ispet to nei confronti dei colleghi n o n 
credo sia il caso. Detto questo, r i tengo che 
l 'onorevole Gr imaldi avesse ragione e che 
sia s tata fatta u n a valutazione mol to seria 
da pa r t e di u n g ruppo che fa pa r t e della 
maggioranza; la critica, mol to pun tua l e e 
vivace, proveniva, sot tosegretar io Ayala, 
non dal l 'opposizione m a da u n a compo­
nen te politica che consente a Prodi di fare 
il Pres idente del Consiglio dei ministr i , a 
Flick di fare il min i s t ro di grazia e 
giustizia e, di conseguenza, a lei di fare il 
sot tosegretar io pe r la giustizia. 

Dobbiamo poi e l iminare il luogo co­
m u n e del colpo di spugna. Rivolgendomi 
con mol ta amabi l i tà al mio collega ed 
amico Tullio Grimaldi , r i tengo che dob­
b iamo capire se s iamo in u n Pa r l amen to 
libero, in u n a democraz ia l ibera che abbia 
il po tere di legiferare; infatti anche la sua 
eccezione, onorevole Grimaldi , pe r q u a n t o 
r iguarda la p resenza del Governo e il 
vuoto nei banch i celavano l ' intenzione -
successivamente manifes ta ta - di bloccare 
ques to provvedimento . At t raverso u n a t to 
formale di r i ch iamo al regolamento e al 
b u o n a n d a m e n t o dei lavori lei h a espresso 
u n a posizione mol to ch ia ra e net ta . 

R i ch i amandomi agli interventi dei col-
leghi Manzione, Maro t t a e Feder ico Or­

l ando debbo di re che forse si vuole 
a r r ivare ad u n a democraz ia sot to tutela o 
a u n a semidemocraz ia . Anche ieri, in 
occasione del d ibat t i to sulla depenal izza­
zione dei reat i minor i , t r a i qual i quello 
del finanziamento pubbl ico ai par t i t i , negli 
intervent i che h o ascol ta to è s ta ta m a n i ­
festata l ' in tenzione di r i p r o p o r r e alcuni 
meccanismi volti a r id imens iona re il Par ­
l amen to e, p iù in generale , a c o m p r i m e r e 
la politica. Ri tengo che successivamente 
dovremo discutere di ques te cose, p e r c h é 
pa r l a r e anco ra di colpi di spugna cont r i ­
b u e n d o ad a l imen ta re gli istinti e le 
emozioni ant i - is t i tuzioni e an t i -Par la -
m e n t o non c redo sia u n b u o n viatico pe r 
raggiungere a lcuni obiettivi. 

Detto questo, mi r i ch i amo p e r in te ro 
alle posizioni già manifes ta te dai miei 
colleghi di g ruppo ed in par t i co la re dal­
l 'onorevole Robe r to Manzione . 

CARLO GIOVANARDI. Chiedo di p a r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Desidero infor­
m a r e l 'Assemblea di u n gravissimo colpo 
di spugna che è avvenuto oggi a L'Aquila. 
Come r icordere te , l ' intera g iunta della 
regione Abruzzo venne a r r e s t a t a nel corso 
di u n a re ta ta : il p res idente , gli assessori 
ed anche due assenti , impu ta t i di concorso 
mora le , dopo il ca rce re e la scarceraz ione 
ebbero in media ven tuno avvisi di ga ran­
zia c iascuno (furono poi prosciolti) ed 
infine furono condanna t i pe r abuso d'uf­
ficio. Oggi la pubbl ica accusa, nel processo 
in Cassazione, h a chiesto il prosciogli­
m e n t o di tut t i gli imputa t i pe rché n o n 
esistevano i p resuppos t i (Applausi del de­
putato Boccia) né pe r l 'a r res to né pe r le 
imputaz ioni . 

Poiché ques te vicende ebbe ro sia sulla 
s t ampa naz iona le sia su quel la dedica ta 
agli emigrat i d 'Abruzzo u n effetto deva­
s tante sia pe r quel le pe r sone sia pe r gli 
equil ibri politici della regione e dopo 
q u a t t r o ann i di t ravers ie inenar rab i l i si è 
concluso che n o n esisteva n e m m e n o il 
r ea to (ed è s ta ta la pubbl ica accusa a 
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riconoscerlo), invito tut t i i giustizialisti da 
s t rapazzo che imperversano in ques to 
Pa r l amen to a fare u n a riflessione su 
quan to è accaduto nel paese e sul r a p ­
por to che vi deve essere t ra la politica, la 
magis t ra tura e la giustizia (Applausi dei 
deputati dei gruppi misto-CDU e del CCD) ! 

PRESIDENTE. Questo significa pe rò 
che anche i magistrat i fanno il loro dovere 
r ivedendo le decisioni che h a n n o assunto 
altri magistrat i . 

Pass iamo ai voti... 

TULLIO GRIMALDI. Chiedo di pa r l a r e 
per motivare il r i t i ro del mio e m e n d a ­
mento 1.37. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Il con t ras to con il 
testo che è pervenuto dal Sena to e che è 
stato r iproposto dalla Commiss ione n o n è 
soddisfacente. A pa r t e il fatto che quel 
testo non è così vago come si po t rebbe 
pensare né incost i tuzionale (come ha già 
r iconosciuto la Corte di cassazione), se si 
vuole modificare un testo e t ipic izzare la 
fattispecie cr iminosa si deve farlo inclu­
dendovi tut t i i possibili illeciti. S t r ana ­
mente, invece, qui la t ipicizzazione è fatta 
al r ibasso, si cont iene t a lmente la n o r m a 
incr iminatr ice per cui P80-90 per cento 
(sono p ron to a fare u n a scommessa e 
po t remo vederlo dalle statistiche) dei casi 
oggi incr iminat i non s a r a n n o più perse­
guiti. Non so come volete definire tu t to 
questo, colpo di spugna o meno ; la verità 
è però questa . 

Poiché abb iamo presen ta to al tr i emen­
dament i sostitutivi o modificativi, t r a i 
quali TI.38 a mia f irma che riscrive il 
testo e lo r ende aderen te a quel lo che è 
un indirizzo giur isprudenzia le prevalente , 
r i p ropor r emo la quest ione in sede di 
votazione di questi ult imi. Ribadisco per ­
tan to il r i t i ro di questo e m e n d a m e n t o in 
attesa di confrontarci sugli altr i . 

PRESIDENTE. Sta bene . 
Passiamo alla votazione de l l ' emenda­

mento Veltri 1.54. 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Veltri. Ne h a facoltà. 

ELIO VELTRI. Signor Pres idente e 
colleghi, intervengo p a r t e n d o dalla dichia­
raz ione che è s ta ta fatta poc 'anzi ed 
af fermando senza a lcuna r e m o r a che ma­
gistrati che per abuso d'ufficio o r d i n a n o 
m a n d a t i di custodia cau te la re o sono 
avventati o non s anno fare bene le inda­
gini. Ci sono procure , le cui decisioni sono 
state confermate in p r imo , secondo e 
te rzo grado pe r P85 pe r cento dei casi, 
che non solo r a r a m e n t e n o n h a n n o usa to 
l ' a rma della custodia caute lare , m a che 
r a r a m e n t e h a n n o contes ta to l 'abuso d'uf­
ficio. I reat i che h a n n o contes ta to e r ano 
in genere reat i mol to m a mol to più gravi. 

Fino a questo m o m e n t o la discussione 
è s ta ta t ra tecnici del d i r i t to e, non 
essendo tale, cerco di capi re . Mi era 
s embra to di capi re che la modifica del­
l 'articolo 323 si rendesse necessar ia per la 
inde te rmina tezza dello stesso e pe r la sua 
ambiguità, per cui spesso magis t ra t i -
che, r ipeto, n o n s empre sono scrupolosi e 
non sempre sono capaci di c o n d u r r e le 
indagini - h a n n o eserci ta to un ' indebi ta 
in t romiss ione nell 'att ività amminis t ra t iva 
di tant i ammin i s t r a to r i (sindaci ed altri) 
che si sono trovati incr imina t i ed esposti 
ingiustamente . 

Detto questo, pe rò (da ciò si capisce 
che non pa r l e rò di colpo di spugna), devo 
fare qualche d o m a n d a ad al ta voce a me 
stesso ed all 'Assemblea. Nella p ropos ta 
della Commissione, che è la stessa del 
Senato (e n o n pe r ques to n o n p u ò essere 
messa in discussione, pe r cari tà; vi è u n 
a l t ro esempio in Commiss ione giustizia di 
p ropos ta proveniente dal Sena to che al­
cuni di noi me t tono pesan t emen te in 
discussione), si pa r la solo di u n ingiusto 
vantaggio pa t r imonia le . 

Ripeterò u n a d o m a n d a che l 'onorevole 
Grimaldi aveva già fo rmula to in que­
st 'aula, aggiungendone al t re due . Non a 
caso, i miei e m e n d a m e n t i r i p r e n d o n o tali 
e quali le propos te della commiss ione 
Morbidelli , nomina t a dal p receden te mi­
nis t ro di grazia e giustizia, che tipicizza 
t re ipotesi di rea to . 
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Allora, poiché si pa r l a solo di vantaggio 
pat r imoniale , le mie d o m a n d e sono ques te 
(le pongo per capire , pe rché voglio votare 
in piena coscienza, l iberamente , m a anche 
consapevole fino in fondo di quello che 
voto). P r ima d o m a n d a , che aveva posto 
l 'onorevole Gr imald i e che faccio mia: se 
un ammin i s t r a to r e o u n incar icato di 
pubblico servizio t rucca u n concorso, e 
quindi n o n ne r icava u n vantaggio pa t r i ­
moniale, viene pun i to o p p u r e no ? Non mi 
sembra; non mi s e m b r a ed è u n a cosa 
grave. Seconda d o m a n d a : se u n a m m i n i ­
s t ra tore o u n incar ica to di un pubbl ico 
servizio danneggia u n nemico o u n avver­
sario politico o u n nemico personale , 
viene persegui to o p p u r e no ? Non mi 
sembra, pe rché n o n consegue un vantag­
gio pa t r imonia le . Terza d o m a n d a : se u n 
ammin i s t r a to re o u n incar ica to di u n 
pubblico servizio favorisce un amico, 
viene persegui to o p p u r e no ? Non mi 
sembra, pe rché n o n consegue un vantag­
gio pa t r imonia le . 

Ma allora, gradi re i che queste do ­
m a n d e avessero u n a risposta, pe rché il 
testo p resen ta to dal la Commissione n o n 
mi lascia t r anqu i l lo pe r n iente e n o n 
par le rò asso lu tamente di « colpo di spu­
gna »; me ne g u a r d o bene. 

Voglio aggiungere che ques ta è la 
ragione pe r la qua le le propos te della 
commissione Morbidell i mi avevano con­
vinto. La t ipicizzazione mi aveva convinto 
perché essa prevede t re ipotesi: la preva­
ricazione, il favori t ismo affaristico e lo 
s f ru t tamento pr iva to d'ufficio. Se fossero 
messi ai voti quest i t r e tipi di reati , sarei 
molto m a mol to p iù t ranqui l lo , anche 
perché - concludo, Pres idente — mi sem­
bra che la n o r m a r imanga ambigua ed 
inde te rmina ta e d a r à la possibilità a molt i 
magistrat i di in t romet te r s i nell 'esercizio 
dei pubblici ammin i s t r a to r i e sa t t amente 
come p r ima . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votaz ione nominale , med ian te 

p roced imento elet t ronico, su l l ' emenda­
men to Veltri 1.54, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

Onorevoli colleghi, d o b b i a m o sospen­
dere pe r qua lche m i n u t o pe rché non 
funziona l ' impianto di voto (Commenti). 

Siamo in votazione, ed ognuno di voi 
ha il d i r i t to di conoscere il r i sul ta to della 
votazione stessa. Io n o n posso privarvene, 
né p r iva rmene . Posso solo sospendere per 
qualche m i n u t o la sedu ta per consent i re 
che venga r ia t t ivato l ' impianto di vota­
zione. 

LUIGI SARACENI. Chiedo di pa r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Visto che s iamo in at­
tesa che venga r ip r i s t ina to l ' impianto di 
votazione, ne ha facoltà. 

LUIGI SARACENI. Credo che il collega 
Veltri s a rebbe più conten to se, apprez ­
zando le c i rcostanze, cons idera to che il 
n u m e r o legale n o n c'è, il suo emenda ­
m e n t o venisse votato con consapevolezza 
in un ' au la p iena . 

PRESIDENTE. Se i colleghi sono tut t i 
d 'accordo, io n o n h o a lcuna difficoltà, m a 
bisogna che ci sia l ' unan imi tà al r iguardo, 
pe rché se u n o solo è cont rar io , essendo 
t i tolare del d i r i t to di conoscere l'esito 
della votazione, n o n potre i de luder lo . 

ELIO VITO. L 'unan imi tà su c o s a ? 

ANTONIO BOCCIA. Chiedo di pa r l a re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO BOCCIA. Signor Presidente , 
la r ichiesta avanza ta dal collega Saracen i 
a p p a r e sensa ta ed anche il suo invito mi 
pa re legitt imo e sensato, però , s iccome in 
p recedenza si è svi luppato u n a l t ro ragio­
n a m e n t o e si è t en ta to in m o d o implicito 
o esplicito di a t t r ibu i re alla maggioranza 
la volontà di n o n t r a t t a r e l 'argomento, 
non vorrei che ques ta fosse un ' a l t r a oc­
casione pe r i m p u t a r e alla maggioranza la 
volontà di d i laz ionare il voto sul provve­
d imen to in esame. (Segue la votazione). 



Atti Parlamentari - 18963 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

PRESIDENTE. Pare ci sia u n concorso 
di colpe. 

ANTONIO BOCCIA. P o t r e m m o essere 
tutt i d 'accordo sul fatto di e samina re il 
provvedimento nella giornata di mar ted ì , 
a condizione che non si verifichi ancora 
u n a volta, come sta accadendo da due 
mesi, una si tuazione per cui t rov iamo 
iscrit to il provvedimento in ques t ione al 
vent iquat t res imo pun to del l 'ordine del 
giorno. In quel caso sarebbe fondato 
asser ire che non si vuole discutere del­
l 'abuso di ufficio. 

Sarei pe r t an to favorevole alla p ropos ta 
avanzata dall 'onorevole Saraceni , a con­
dizione che mar t ed ì il provvedimento sia 
al p r imo p u n t o del l 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Questo non compete , 
come lei capisce bene, al Pres idente prò 
tempore, pe rché i lavori dell 'Assemblea 
vengono organizzat i seguendo u n cr i ter io 
di ragionevolezza dalla Conferenza dei 
president i di gruppo, e l 'ordine del giorno 
della seduta viene deciso dalla Pres idenza. 

ROBERTO MANZIONE. Presidente , noi 
v o r r e m m o votare . 

ENZO SA VARESE. Chiedo di p a r l a r e 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ENZO SA VARESE. Signor Presidente , 
io non sono d 'accordo con la p ropos ta 
avanzata , non perché è evidente che n o n 
s iamo in n u m e r o legale, m a pe rché mi 
s embra necessario r i spet tare il regola­
mento . Lei ha indet to la votazione, che 
non si può effettuare al m o m e n t o pe r u n 
fatto tecnico, m a la votazione è aper ta , 
signor Presidente. Mi sembra quindi cor­
re t to sospendere la seduta al fine di 
r i pa ra re l ' impianto, m a faccio presen te 
che ci t roviamo in fase di votazione. 

PRESIDENTE. È quello che mi e ro 
permesso di dire poco fa. Siccome l 'aula 
è sempre sovrana mi ero rivolto a tut t i e 
a ciascuno perché , se vi fosse s ta to u n 

consenso sulla p ropos ta avanzata , si sa­
rebbe po tu t a i n t e r r o m p e r e u n a fase che si 
sa rebbe po tu t a r i p r ende re u t i lmente in 
a l t ro m o m e n t o . 

Tut tavia sono d 'accordo con lei circa il 
fatto che, u n a volta indet ta la votazione, 
se u n solo depu ta to ne chiede la prose­
cuzione, egli ha dir i t to di conoscerne 
l'esito, qua le che sia. 

Sospendo qu ind i b revemente la seduta 
per ragioni tecniche. 

La seduta, sospesa alle 16,45, è ripresa 
alle 16.50. 

PRESIDENTE. La seduta è r ipresa: 
s e m b r a che la macch ina abbia messo 
giudizio. Si po t r à r i p r ende re la votazione 
non a p p e n a i colleghi av ranno preso 
posto. 

Faccia con calma, onorevole Garra , 
pe rché la sa lute è u n bene prezioso. 

Indico d u n q u e la votazione del l 'emen­
d a m e n t o Veltri 1.54, non accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

ELIO VITO. Manca il p resen ta to re del­
l ' emendamen to . 

PRESIDENTE. Se n o n è presente , al­
lora... È semiassente . 

ELIO VITO. Sta e n t r a n d o . 

PRESIDENTE. Bene, è presente il p re ­
senta tore . Onorevole Vito, lei le vede 
p rop r io tu t te ! Comunque , grazie per 
l 'aiuto. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Poiché la Camera non è in n u m e r o 

legale pe r de l iberare , a n o r m a dell 'articolo 
47, c o m m a 2, del regolamento , rinvio la 
seduta di un 'o ra . 

La seduta, sospesa alle 16,55, è ripresa 
alle 17,55 
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi do ­
vremo ora p rocedere alla votazione del-
Pemendamen to Veltri 1.54, sul qua le in 
p recedenza è m a n c a t o il n u m e r o legale. 

Tuttavia, apprezza te le circostanze, r i ­
tengo di r inviare la votazione ed il seguito 
del dibat t i to ad a l t ra seduta. 

Approvazioni in Commissione 

PRESIDENTE. Comunico che nella r iu­
nione di oggi, giovedì 26 giugno 1997 della 
II Commissione (Giustizia) sono stati a p ­
provati , in sede legislativa, i seguenti 
progetti di legge: 

PISAPIA: Disposizioni in ma te r i a di 
p roced iment i penal i in fase di i s t ruz ione 
formale (2895); GRIMALDI ed altri : P ro ­
roga dei t e rmin i relativi ai p roced iment i 
penal i in fase di is t ruzione formale (3906) 
in un testo unificato con il seguente ti tolo: 
Disposizioni in mate r ia di p roced iment i 
penal i in fase di is t ruzione formale (3895-
3906). 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
g iorno della p ross ima seduta. 

Lunedì 30 giugno, alle 16: 

1. - Discussione dei progetti di legge: 

S. 717-808-954 d'iniziativa dei sena­
tori VALENTINO ed altri, RUSSO ed altri , 
del GOVERNO: Disposizioni pe r la defi­
nizione del contenzioso civile penden te : 
n o m i n a di giudici onora r i aggregati e 
is t i tuzione delle sezioni stralcio nei t r ibu­
nali o rd ina r i (Approvato, in un testo uni­
ficato, dal Senato) (3479). 

BONITO ed altri: Nuove n o r m e in 
ma te r i a di giustizia civile, di r ec lu t amen to 
e di impiego dei vice p re to r i o n o r a r i 
(1211). 

PARRELLI ed altr i : N o r m e pe r l 'as­
sunz ione s t r ao rd ina r i a di magis t ra t i ono­
ra r i (1606). 

- Relatore: Lucidi. 

2. - Discussione dei progetti di legge: 

SBARBATI: Modifiche al l 'ar t icolo 5 
della legge 21 novembre 1991, n. 374, 
r ecan t e is t i tuzione del giudice di pace 
(675). 

Delega al Governo in ma te r i a di 
compe tenza penale del giudice di pace 
(1873). 

BONITO ed altri : Modifiche alla 
legge 21 novembre 1991, n. 374, in m a ­
ter ia di r ide te rminaz ione delle indenn i t à 
spe t tan t i al giudice di pace (2507). 

MIGLIORI: Modifica del l 'ar t icolo 11 
della legge 21 novembre 1991, n. 374, in 
ma te r i a di indenni tà spet tant i al giudice 
di pace (2891). 

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed 
altr i : Modifica all 'art icolo 11 della legge 21 
novembre 1991, n. 374, in ma te r i a di 
indenn i t à spet tant i al giudice di pace 
(3014). 

MOLINARI ed altr i : Modifiche alla 
legge 21 novembre 1991, n. 374, in m a ­
ter ia di indenn i tà spe t tant i al giudice di 
pace (3081). 

- Relatore: Bonito. 

3. - Discussione del testo unificato dei 
progetti di legge: 

D'INIZIATIVA DEL GOVERNO; MA­
RENGO: Delega al Governo pe r il decen­
t r a m e n t o dei servizi della giustizia e pe r il 
nuovo o r d i n a m e n t o del Minis tero di gra­
zia e giustizia (2199-3087). 

- Relatore: Detomas . 

4. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del dec re to -
legge 5 giugno 1997, n. 144, r ecan te au­
tor izzaz ione alla par tec ipaz ione di u n 
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contingente di polizia i ta l iana alla Forza 
di polizia in te rnaz ionale (IPTF) in Bosnia 
(3833). 

- Relatore: Gatto. 

La seduta termina alle 18. 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALE DEI 
DEPUTATI FEDELE PAMPO E ELENA 
EMMA CORDONI SUL DISEGNO DI 

LEGGE DI CONVERSIONE N. 3717. 

FEDELE PAMPO. Con es t rema chia­
rezza des ider iamo affermare che le argo­
mentazioni del re latore, l 'arr inga difensiva 
del sot tosegretario di Sta to pe r la pubbl ica 
is truzione, Nadia Masini, e la manifesta ta 
disponibilità del sot tosegretar io di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale, 
Antonio Pizzinato, non ci h a n n o convinto 
della necessità, del l 'urgenza e della bontà 
del provvedimento al nos t ro esame. 

Pur tuttavia a b b i a m o cont inua to in 
aula, così come avevamo fatto in Com­
missione, ad eserci tare il nos t ro ruolo di 
opposizione al decreto-legge n. 129, indi­
cando, p rospe t t ando e suggerendo valide 
proposizioni al fine di cont r ibu i re a li­
cenziare u n a legge che dia cer tezza e 
garanzia a tut t i i soggetti interessat i . 

S iamo convinti che nel nos t ro paese 
cont inuano a m a n c a r e p rop r io garanzie, 
certezze e s icurezza pe r il futuro. Sono 
questi gli e lementi che generano paura , 
preoccupazione, stati di disagio e di in­
sofferenza nell ' intera collettività. 

Un tipico esempio di ques to s tato di 
sgomento e di t rep idaz ione di cui soffre la 
gente è dato, appun to , dalla de te rmina­
zione con cui ol t re 65 mila opera tor i della 
scuola h a n n o m a n t e n u t o la loro richiesta 
di pens ionamento , nonos tan te le sollecita­
zioni ministeriali a revocarla . 

Ri teniamo che la chiave di volta del 
p rob lema stia p ropr io in ques to compor ­
tamento . Pensiamo, infatti, che gli opera ­
tori della scuola resp ingendo inviti, sug­
gerimenti ed a rgomentaz ion i del minis t ro 
- non ult ime le d ichiaraz ioni rese in aula 
sull 'articolo 1 - h a n n o confermato lo 

s tato di disagio in cui si sono venuti a 
t rovare a seguito di leggi, leggine, r i forme 
o pseudor i fo rme che, sot tosegretar io Ma­
sini, nonos t an te la sua difesa ad o l t ranza , 
non h a n n o soddisfat to p ropr io nessuno. 

Ri ten iamo, poi, che la voglia di scap­
p a r e via dalla scuola sia conseguenza del 
regime di incer tezza e delle infauste scelte 
governative, tu t te indir izzate e mi ra t e ad 
in taccare garanz ie e diritt i previdenzial i 
acquisit i da chi lavora. S iamo convinti che 
le ragioni alla base delle scelte opera te 
s iano da individuars i p ropr io nello s tato 
di disagio in cui vivono gli opera to r i della 
scuola, nella confusione ist i tuzionale che 
cara t te r izza la polit ica scolastica ed, an­
che, nel disagio economico a causa della 
d ispar i tà di r e t r ibuz ione r ispet to a colle­
ghi operan t i in al tr i compar t i della p u b ­
blica i s t ruzione. 

Se a tu t to ciò aggiungiamo l ' incertezza 
che regna sul fu turo della previdenza 
pubbl ica e n o n solo pubblica, la preoccu­
pazione pe r il con t inuo a t tacco ai diritti 
acquisit i e la l imitazione alla l ibertà che 
proviene da infauste scelte, la spiegazione 
della posizione assun ta dal personale della 
scuola è semplice e ch ia ra pe r tutt i , anche 
per quelli che h a n n o letto, male , Papini . 

Ed allora, r app resen tan t i del Governo, 
se ques to è il q u a d r o di r i fer imento, se 
ques to è il q u a d r o delle incer tezze che 
ca ra t t e r i zzano il nos t ro paese e che gra­
vano come u n grosso macigno sul perso­
nale della scuola, credete davvero che le 
65 mila d o m a n d e di pens ionamen to non 
fossero prevedibil i ? Pensate ve ramente 
che il pe r sona le della scuola sia t an to 
stolto da n o n c o m p r e n d e r e la ratio del 
p rovvedimento ? Credete davvero che vi si 
possa da re ragione a l lo rquando affermate 
che il decreto-legge scaturisce dal l 'emer­
genza, pe ra l t ro — lo r ipeto — prevedibile ? 

La veri tà è che tutt i h a n n o capito, 
anche quegli esponent i della maggioranza 
che nei loro interventi in discussione 
generale h a n n o sot tol ineato lo s ta to di 
disagio in cui vive il m o n d o della scuola. 
Tutti h a n n o capi to che la ratio del decre­
to-legge ha a l t re finalità e mi ra a saggiare 
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la reazione che po t r ebbe sca tur i re dal l 'a t­
tacco ai dirit t i acquisi t i e sop ra t tu t to 
l 'attacco al s is tema pensionist ico. 

Che sia così è p rova to dal fatto che 
l 'esodo r i t enuto eccezionale, di fatto e ra 
amp iamen te noto . Ne e r ano a conoscenza 
gli opera tor i della scuola, i provveditorat i , 
le organizzazioni sindacali . E s incera­
men te ci sconforta il fatto che gli unici ad 
ignorare il p rob l ema fossero p rop r io il 
minis t ro della pubbl ica is t ruzione e l'in­
te ro Governo. Aver voluto ignorare lo 
stato di disagio in cui vive la scuola, n o n 
aver saputo ga ran t i re cer tezze e p rospe t ­
tive al m o n d o del lavoro conferma i limiti 
di questo Governo e della maggioranza 
che lo sostiene. 

Ed allora, è inuti le men t i r e o p r e n d e r e 
a pre tes to la scelta del persona le della 
scuola per p r o g r a m m a r e gli esodi. 

Il Governo, in sostanza, è ch i ama to a 
p r o g r a m m a r e iniziative, a cos t rui re e for­
ni re certezze, ad ass icurare i governat i e 
non, per l imi tare la l ibertà di scelta e di 
decisione del c i t tadino. 

La p r o g r a m m a z i o n e governativa, a no ­
s t ro pa re re , deve m i r a r e a tu te la re l ' inte­
resse generale t enendo conto della real tà , 
delle esigenze e della l ibertà dei singoli 
soggetti e n o n pe r ind i r izzare decisioni a 
tutela delle scelte uni la teral i dal Governo 
stesso compiute . 

È s t rano , signori r app resen tan t i del 
Governo, sent i r d i re che la p r o g r a m m a ­
zione dell 'esodo dalla scuola si è resa 
necessaria per ga ran t i r e u n b u o n inizio 
del l 'anno scolastico ed anche per l imi tare 
la spesa. 

Ed è ancora più s t r ano sent i re le forze 
polit iche della s inistra pa r l a re di p r o ­
g rammaz ione . Non è s ta ta la s inis tra a 
p re t ende re facili corsi abili tanti , n o n è 
s tata la sinistra a p re t ende re facili im­
missioni nei ruoli del personale della 
scuola ? Non è s ta ta la sinistra a p re t en ­
dere insediament i scolastici senza va lu ta re 
l ' andamento delle nascite ? È q u a n t o 
meno s t rano e con t radd i t to r io ques to at­
teggiamento, m a o r m a i s iamo abi tua t i a 
tu t to ed al suo con t ra r io . 

Devo aggiungere, poi, che u n Governo 
ed u n a maggioranza che n o n h a n n o te ­

rap ie ada t t e pe r fronteggiare le emergenze 
fanno p a u r a e che p r e o c c u p a n o non poco. 
Non v o r r e m m o che ques to decreto-legge 
fosse l 'inizio di u n a in te rminabi le azione 
t enden te a l imi tare diri t t i e cer tezze dei 
ci t tadini . Non v o r r e m m o che si concret iz­
zasse la politica dei prelievi forzosi, delle 
imposizioni , delle l imitazioni della l ibertà 
e dei diri t t i acquisiti ; g r ad i r emmo, al 
cont ra r io , che si concret izzasse una poli­
tica m i r a t a alla salvaguardia della l ibertà 
e dei diri t t i del c i t tadino. 

Sono ques te le ragioni che ci convin­
cono che il decreto-legge al nos t ro esame 
finirà pe r l imi tare la l iber tà del personale 
della scuola, pe r inc idere negat ivamente 
sui diri t t i acquisi t i e pe r danneggiare la 
stessa i s t ruz ione pubbl ica . 

Vi sono p e r ò ben a l t re ragioni che ci 
confor tano della giustezza della nos t ra 
posizione di con t ra r ie tà al decreto-legge 
Ber l inguer che pens i amo contras t i anche 
con leggi vigenti in t e m a di omogenei tà . 
Non sfugge a nessuno, infatti, la con t rad­
di t tor ie tà s t r idente esistente dei t re ar t i ­
coli che lo compongono . Tre articoli, t r e 
s i tuazioni diverse, t r e a rgoment i differenti. 
Compor t amen t i del genere, onorevoli r a p ­
p resen tan t i del Governo, offendono la 
democraz ia e lo stesso Pa r l amen to . Ma ci 
r e n d i a m o conto che, pe r la maggioranza, 
democraz ia e P a r l amen to r a p p r e s e n t a n o 
solo s t rumen t i utili ai p r o p r i interessi . 

L 'esper ienza conferma infatti che per 
l 'a t tuale maggioranza ogni s t r u m e n t o le­
gislativo è utile pe r aggirare la sentenza 
della Corte cost i tuzionale sulla decre ta­
zione d 'urgenza. 

Il decreto-legge n o n ha p e r ò solo il 
vizio della disomogenei tà perché , a nos t ro 
avviso, evidenzia anche i profili di inco­
st i tuzional i tà pe r d ispar i tà di t r a t t a m e n t o . 
Su quest i a rgoment i sia la maggioranza 
che il Governo n o n h a n n o r i t enu to di 
fornire ch ia r imen t i e ques to compor ta ­
mento , onorevoli colleghi, conferma la 
nos t ra diagnosi e palesa ch ia ramen te gli 
in tend iment i della maggioranza e del Go­
verno, mi ra t i a pena l izzare l ' is truzione 
pubbl ica ed il persona le che ope ra nelle 
scuole i ta l iane. 
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Se così è, e n o n p u ò che essere così, 
ognuno deve assumers i la responsabi l i tà 
delle p ropr ie decisioni. 

Noi confe rmiamo l'ostilità nei con­
fronti del decreto-legge n.129, pe rché pe­
nalizza il personale della scuola, l imita la 
l ibertà dei singoli soggetti, lede i diri t t i 
acquisiti dei lavoratori . Che il decre to 
comportasse tu t to ciò è d imos t ra to anche 
dalla decisione assun ta dal re la tore e dal 
Comitato dei nove, a l lo rquando p r o p o n e 
un c o m m a aggiuntivo all 'articolo 1 che 
limita gli effetti del blocco dei pens iona­
ment i al solo a n n o scolastico in corso, 
come a p p u n t o da noi p ropos to con appo­
sito e m e n d a m e n t o . Indubb iamen te ques ta 
modifica è impor t an t e m a n o n sufficiente 
a farci cambia re idea dal m o m e n t o che il 
c o m m a aggiuntivo; per garan t i re davvero 
la l ibertà e i diri t t i acquisiti , avrebbe 
dovuto affermare che la d o m a n d a è ac­
colta oggi, m a che la decor renza è post i­
cipata al 1° se t tembre 1998. 

Questa volontà n o n è ch i a ramen te enu-
cleabile, m a il con tenu to del c o m m a ag­
giuntivo coglie i ndubb iamen te lo spir i to 
della posizione da noi assunta in Com­
missione. Proponendolo , dunque , il Go­
verno e la maggioranza h a n n o r icono­
sciuto che il disegno di legge nel suo testo 
originario e ra vessatorio e penal izzante . 

Sta di fatto che n o n è mai t roppo ta rd i 
per r iconoscere i p rop r i error i , anche se 
s iamo convinti che compor t amen t i del 
genere nascondono sempre un 'a l t ra faccia 
della medaglia. Già, pe rché qua lcuno ci 
deve spiegare come si può bloccare l 'esodo 
pe r pens ionamento del personale della 
scuola e c o n t e m p o r a n e a m e n t e annunc i a r e 
la buona novella dell 'esistenza, per l 'anno 
venturo, di 20 mila posti nella scuola. 

È necessario, onorevoli colleghi, impe­
dire con tu t te le nos t re forze che si 
continui ad ingannare le giovani leve 
p romet t endo ciò che, poi, non si m a n ­
tiene. 

Ma c'è di più ed anche di peggio. 
Questo disegno di legge si pone al di fuori 
della t an to decan ta ta politica di concer­
tazione dal m o m e n t o che n o n ha t rovato 
l'avallo di a lcuna forza sindacale, o co­
m u n q u e così si afferma. 

Non sappiamo, sul l 'argomento, chi 
m e n t a dal m o m e n t o che il Governo con­
t inua a confe rmare la concer taz ione delle 
sue scelte polit iche men t r e le organizza­
zioni sindacali , sul l 'argomento, confer­
m a n o di non aver concer ta to u n bel nulla. 
S e m b r a di assistere al gioco delle t r e 
car te , dove i compar i m o s t r a n o di essere 
con tendent i al solo scopo di t ruffare il 
povero passante . Nella fattispecie i com­
par i sono il Governo e la tr iplice s inda­
cale, m e n t r e i passant i sono il pe r sona le 
della scuola truffato dai compar i , cioè dal 
Governo e dalla triplice. 

Il decreto-legge n. 129 n o n si l imita a 
pena l izzare il personale della scuola, m a 
t en ta anche di beffare il Pa r l amen to con 
disposizioni che nul la h a n n o a che vedere 
con l 'articolo 1. Mi riferisco agli articoli 2 
e 3 il p r i m o dei quali, pe r il suo con tenu to 
avrebbe mer i t a to u n confronto più ampio , 
u n approfond imento maggiore, pe r a p p r o ­
da re a scelte più pondera te . Ciò n o n si è 
voluto fare pe r negare al l 'opposizione il 
necessar io confronto su di u n a rgomento 
e s t r e m a m e n t e impor t an te q u a n t o utile. 
Che dire, poi, del con tenu to dell 'art icolo 3 
che, p u r se modificato dal re la tore , r i ­
m a n e es t raneo per mate r ia al decre to-
legge stesso. 

È passa ta appena qualche se t t imana da 
q u a n d o ques ta Camera ha affrontato il 
pacche t to Treu, e meraviglia non poco che 
u n concet to come quello relativo alla 
mobil i tà lunga non abbia t rovato posto in 
quel disegno di legge. 

S iamo di fronte, onorevoli colleghi, ad 
u n provvedimento cont raddi t to r io e lesivo 
della l ibertà di scelta del ci t tadino; u n 
provvedimento che, se p u r migliorato per 
l ' appor to de t e rminan te dell 'opposizione, 
non p u ò t rovare c o m u n q u e il nos t ro 
consenso. 

Sono queste le ragioni che mi impon­
gono di indicare ai colleghi di a l leanza 
naz iona le di votare con t ro il provvedi­
m e n t o al nos t ro esame. 

ELENA EMMA CORDONI. Nell 'espri-
m e r e il voto favorevole del g ruppo della 
s inis tra democratica-l 'Ulivo ad u n provve­
d imen to provocato dal l ' incertezza delle 
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prospettive r ispet to al s is tema previden­
ziale e però necessi tato da rischi sul 
funzionamento della scuola, sot tol ineo le 
significative modifiche a p p o r t a t e dal Par ­
lamento al provvedimento stesso. Si rest i ­
tuisce certezza all 'uscita dall 'at t ività lavo­
rativa, si confe rmano i diri t t i ma tu ra t i , 
s ' includono figure come il pe r sona le al­
l 'estero o i capi d ' ist i tuto che a seguito di 
razional izzazioni sono r imas t i fuori dalla 
p ropr ia sede. 

Non posso pe rò non sot to l ineare che 
per non r ic reare si tuazioni qua le quel la 
che cerch iamo di sanare , è necessar io 
evitare dannose es ternazioni , p r inc ipa l ­
mente da pa r t e del Governo e cos t ru i re 
u n clima di s icurezza sul futuro. 

Mi p r e m e sot tol ineare anche che la 
soluzione di uscita in due ann i è frut to di 
u n compromesso nella maggioranza frut to 
del vincolo politico di coalizione. 

In questo modo, però , è s ta to modifi­
cato il testo approva to dalla Commiss ione 
che includeva quegli insegnant i che, a 
seguito dell 'appello del min i s t ro Berl in­
guer, avevano deciso nel pe r iodo t r a il 15 
m a r z o e il 15 apri le di r i t i r a re la do­
m a n d a di pens ionamento , n o n c h é quella 
fase che, p revedendo uno scagl ionamento 
in t re anni , avrebbe meglio cor r i spos to sia 
agli interessi degli insegnant i sia a quelli 
del sistema scolastico nel suo complesso. 

Il provvedimento affronta a n c h e p r o ­
blemi relativi alla r i s t ru t tu raz ione delle 
imprese. Anche a tale propos i to la Com­
missione ha po r t a to significative modifi­
cazioni su cui pe rò rinvio al tes to a p p r o ­
vato. 

Nel sot tol ineare che i posti della m o ­
bilità lunga sono a carico delle imprese e 
non dell 'erario, e che pe r accedervi è 
necessario essere adibiti ai lavori social­
mente utili, non posso che r ibad i re l 'ur­
genza della r i forma degli oner i sociali. 
L'articolo 3 risolve i p rob lemi veri con 
vecchie soluzioni, che possono r i gua rda re 
solo gruppi r is tret t i di lavorator i , m e n t r e 
lasciano altri privi di ogni sostegno. 

La Commissione lavoro della C a m e r a 
ha comunque e labora to in p ropos i to u n a 
risoluzione - che spe r i amo sia condivisa 
anche dalle par t i sociali - in m o d o da 

poter , nel più breve t e m p o possibile, 
d i spor re di u n nuovo s is tema di p ro t e ­
zione sociale. 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALE DEI 
DEPUTATI FLAVIO RODEGHIERO, MA­
RIA LENTI E ANTONINA DEDONI SUL 
DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE 

N. 3837. 

FLAVIO RODEGHIERO. Il decre to-
legge 6 maggio 1997, n. 177, impegna il 
Governo ad ado t t a r e u n p i ano s t raord i ­
na r io pe r l ' installazione, l ' adeguamento e 
l ' a m m o d e r n a m e n t o degli impiant i di p r e ­
venzione e s icurezza a tu te la del pa t r i ­
mon io archi te t tonico, archeologico, ar t is t i -
co-storico, bibliografico e archivist ico 
pubbl ico e privato. 

Tuttavia, anche se il po t enz i amen to 
degli impiant i di prevenzione e s icurezza 
a tu te la del pa t r imon io cu l tura le è a rgo­
m e n t o di indubbia r i levanza, p r e sen t a 
c o m u n q u e u n a valenza secondar ia r i spe t to 
al p rob lema del l 'adeguata valor izzazione 
del nos t ro pa t r imon io cul tura le . Infatti , 
ma lg rado l'Italia detenga circa il 60 pe r 
cento del l ' intero pa t r imon io ar t is t ico del 
p ianeta , anziché cercare di po tenz ia rne la 
fruizione, di farlo f ru t tare anche in ter­
mini economici e di c rea re nuovi posti di 
lavoro nel set tore, des t ra e s inis tra pe r 
ann i h a n n o bada to a devolvere mil iardi 
per inseguire poli t iche assistenzialiste e 
clientelari , s p e r p e r a n d o d e n a r o pubbl ico, 
sopra t tu t to nel Mezzogiorno, per iniziative 
che di cul tura le avevano ben poco. 

Si pensi, ad esempio, al caso della 
Basilica di Noto crol lata di recente dopo 
essere s ta ta lesionata dal t e r r e m o t o del 
1990, per la cui r icos t ruzione il Governo 
Prodi ha s tanzia to 20 mil iardi affidandoli 
al prefet to di Siracusa. Inol t re , 44 mi l iard i 
e 151 milioni sono stati des t inat i al 
pa t r imon io cul tura le della Valle di Noto 
ed altr i 740 mil iardi alla Sicilia per gli 
edifici danneggiat i dal s isma del 1981. 
Questi soldi sono stati prelevati dai fondi 
previsti nella legge finanziaria del 1996, 
sot t raendol i quindi alla des t inaz ione a 
favore di opere collocate nel res to del 
paese . 



Atti Parlamentari - 18969 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

Un al t ro esempio è r a p p r e s e n t a t o dai 
3.500 mil iardi di m u t u i cont ra t t i pe r il 
Giubileo del 2000, il cui costo finale, 
considerat i gli interessi sul m u t u o qu in­
dicinale, sa rà di 8.200 mil iardi . 

Venendo o ra più specif icamente alla 
questione della s icurezza e della preven­
zione dei beni culturali , ci t roviamo, 
ancora una volta, ad in tervenire solo in 
seguito ad una s i tuazione di emergenza , 
men t r e sarebbe stato o p p o r t u n o preoccu­
parsi di a t t ua re u n a cor re t t a politica di 
prevenzione. 

Come diment icare l ' enorme incendio 
che ha devastato il D u o m o di Tor ino e 
par te dell 'attiguo Palazzo reale - in que ­
sto caso e r ano ben note le ca renze dei 
sistemi di s icurezza e an t incendio , t an t ' è 
vero che il secondo p iano del Palazzo 
reale era chiuso al pubbl ico da dieci ann i 
perché a l t amente pericoloso - o lo s ta to 
di abbandono in cui per ann i ha versa to 
il tea t ro La Fenice di Venezia a n d a t o in 
cenere, sembra , per l 'assoluta assenza di 
controlli sui lavori di r e s t au ro e di m a ­
nutenzione ? 

Infine, il disegno di legge in discus­
sione, p u r p revedendo intervent i finaliz­
zati a l l ' adeguamento ed alla mode rn i zza ­
zione degli impiant i di s icurezza a tutela 
del pa t r imonio , denota c o m u n q u e un ' im­
postazione eccessivamente central is ta at­
t r ibuendo al Governo, e sopra t tu t to al 
minis t ro per i beni cul tural i e ambienta l i , 
tutt i i poter i in mater ia . 

Per queste considerazioni , d ich iaro il 
voto di astensione dei deputa t i del g ruppo 
della lega no rd per l ' ind ipendenza della 
Padania . 

MARIA LENTI. Con un 'espress ione 
non formale dico « benvenuto » a ques to 
disegno di legge. Le c ronache sulla dila­
pidazione, spesso annunc ia ta , del nos t ro 
pa t r imonio culturale, a p p u n t o pe r la m a n ­
canza di prevenzione e di p ro tez ione-
sicurezza, sono non dico quot id iane m a 
quasi. 

Lo scandalo e il r i sen t imento n o n 
risarciscono il danno : d u n q u e solo la 
prevenzione p u ò sca rd ina re previsioni ed 
esiti funesti. In ques ta a t tesa p l a u d i a m o 

alla « car ta del r ischio », alla catalogazione 
in via di definizione ed a ques to od ie rno 
provvedimento . Quest 'u l t imo, pour cause 
del n o n comple t amen to della cataloga­
zione e della quant i f icazione nella « car ta 
del r ischio », n o n r iguarda tu t to la nos t ra 
r icchezza cul tura le e art ist ica: è u n inizio, 
m a lavoreremo pe rché abbia u n lungo 
seguito. 

La Fenice di Venezia e la cupola del 
Guar ino a Torino, la ca t tedra le di Noto, le 
m u r a di Viterbo, sono gli ul t imi esempi, i 
p iù eclatant i e scandalosi . Vi sono anche 
gli « o r ro r i » del degrado invisibile e con­
t inuo, so t te r raneo , n o n r ipo r t a to sulle 
pagine dei giornali , e pe rò esistenti e 
preoccupant i , nelle chiese come nei luoghi 
non di culto m a di f requentaz ione ar t i ­
stica: se ne è discusso e ne ho pa r l a to 
molt iss ime volte nella Commissione cul­
tu ra . La consapevolezza e, devo dire, u n a 
cer ta sensibilità nella politica del minis t ro 
Veltroni e del Governo, anche pe r le 
sollecitazioni del g ruppo di r i fondazione 
comunis ta , ed oso spe ra re anche negli 
al tr i par t i t i e gruppi pa r l amen ta r i , a p r o n o 
spiragli per u n set tore spesso n o m i n a t o in 
passa to e n o n s empre a m a t o . 

Mi p r e m e inol t re invitare il Governo a 
sollecitare le au tor i tà e gli enti ecclesia­
stici a meglio e più a t t en t amen te met te re 
in a t to il decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n.571 del 26 se t t embre 1996 
che recepiva l ' intesa fra il Minis tero dei 
beni cul tural i e la CEI: il nos t ro voto 
positivo sottolineava p rop r io tale solleci­
tazione. Non posso non r i co rda re la ferita 
dei furti nelle chiese veneziane, o nel 
d u o m o di Urbino dove da u n q u a d r o di 
Feder ico Barocci è s tato tagliato di net to 
il viso ed il busto, fino alle spalle, del 
giovinetto figlio del commi t t en te del qua­
dro, d ipinto con u n a modal i tà ma i p r i m a 
usa ta e da quel m o m e n t o (fine c inque­
cento) model lo per successivi art ist i . 

Nel disegno di legge che oggi licen­
z iamo defini t ivamente sono previsti sca­
denze e t empi per ut i l izzare i mil iardi 
preventivati e p r o g r a m m a r e gli interventi . 
Non a b b i a m o motivo di dub i t a re che il 
min is t ro Veltroni ed il Governo li r ispet­
t e r anno : i nos t r i beni cul tural i , i duemi la 
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individuati come pr ior i ta r i , mer i t ano que ­
sto e al t ro. Il res to ver rà se lavoreremo 
perché arrivi q u a n t o p r ima . 

I deputa t i del g r u p p o di r i fondazione 
comunis ta vo t e r anno d u n q u e a favore del 
provvedimento. 

ANTONINA DEDONI. Il g ruppo della 
sinistra democrat ica-PUlivo voterà a fa­
vore del p rovvedimento che cons ider iamo 
impor t an t e ed urgente . È urgente come 
immedia ta è s ta ta la r isposta ad alcuni 
fatti dolorosi che h a n n o colpito alcuni 
beni cul tural i del nos t ro paese. Penso ai 
più recenti : gli incendi del Tea t ro La 
Fenice e del Pa lazzo Reale di Torino. 

Va sot tol ineato, pe rò , che questo decre­
to-legge n o n vuole inseguire le tan te emer ­
genze che di volta in volta si p resen tano pe r 
ragioni diverse, m a me t t e r e in campo s t ru­
ment i al tr i r i spet to a quelli sino ad oggi 
utilizzati pe r af f rontare il p rob lema della 
s icurezza dei beni cul tural i . 

Con tale p rovvedimento si fa u n salto di 
qualità, si esce dal la logica del l 'emergenza 
per en t r a r e in quel la della prevenzione, 
de l l ' adeguamento , della modern izzaz ione 
degli impiant i di p ro tez ione e di s icurezza a 
tutela del pa t r imon io archi te t tonico, a r ­
cheologico, ar t is t ico-storico, bibliografico e 
archivistico, pubbl ico e pr ivato come viene 
affermato al l 'ar t icolo 1. 

Gli in tervent i r i gua rdano i beni a p p a r ­
tenent i a ent i pubblici , a privati , a enti ed 
ist i tuzioni ecclesiastiche r i spondendo al 
protocol lo fra lo Sta to i tal iano e la Chiesa 
cattolica a l lorché dimostr i di n o n t rovarsi 
nelle condizioni di provvedervi a p ropr i e 
spese con assunz ione degli oner i di ma ­
nu tenz ione e gestione. I m p o r t a n t e è p u r e 
la previsione di corsi di formazione pe r il 
persona le . 

Penso inol t re vada sot tol ineato in 
m o d o mol to positivo che su tali ma te r i e vi 
sia nella maggioranza , come nell 'opposi­
zione, a m p i o consenso che d imos t ra 
q u a n t o il t e m a sia di interesse generale, di 
tu t to il paese e n o n solo di u n a forza 
politica. 

Ribadisco dunque , da ta l ' impor tanza e 
l 'urgenza di ques to disegno di legge, il 
voto favorevole dei deputa t i del g r u p p o 
della s inis tra democratica-PUlivo. 

IL CONSIGLIERE CAPO 

DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografìa alle 19,40. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari - 18973 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

••• E L E N C O N. 1 ( D A P A G . 5 A P A G . 21) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. Esito 

1 Nom. ddl 3717 - em. 1.7 1 167 175 172 Resp. 
2 Nom. em. 1.1 133 47 187 118 Resp. 

3 Nom. em. 1.6 1 176 185 181 Resp. 

4 Nom. em. 1.8 1 147 183 166 Resp. 

5 Nom. em. 1.9 150 195 173 Resp. 

6 Nom. em. 1.2 128 22 200 112 Resp. 

7 Nom. em. l.ll 144 189 167 Resp. 

8 Nom. em. 1.27 45 98 198 149 Resp. 

9 Nom. em. 1.12 e 1.21 3 148 200 175 Resp. 

10 Nom. em. 1.26 1 336 5 171 Appr. 

11 Nom. em. 1.28 14 134 199 167 Resp. 

12 Nom. em. 1.31 25 311 9 161 Appr. 

13 Nom. em. 1.15 e 1.25 21 116 198 158 Resp. 

14 Nom. em. 1.3 0 15 311 5 159 Appr. 

15 Nom. em. 1.16 3 19 301 161 Resp. 

16 Nom. em. 1.17 3 19 304 162 Resp. 

17 Nom. em. 1.01 133 200 167 Resp. 

18 Nom. em. 1.02 3 128 199 164 Resp. 

19 Nom. em. 2.1, 2.2 e 2.3 1 118 190 155 Resp. 

20 Nom. em. 2.4 108 190 150 Resp. 

21 Nom. em. 2.5 1 101 185 144 Resp. 

22 Nom. em. 3.1 e 3.2 12 81 192 137 Resp. 

23 Nom. subem. 0.3.15.1 - prima parte 2 16 264 141 Resp. 

24 Nom. seconda parte 2 14 267 141 Resp. 

25 Nom. terza parte 1 86 196 142 Resp. 

26 Nom. em. 3.15 1 205 65 136 Appr. 

27 Nom. odg 9/3717/1 3 248 5 127 Appr. 

28 Nom. odg 9/3717/2 18 181 50 116 Appr. 

29 Nom. odg 9/3717/4 24 163 80 122 Appr. 

30 Nom. ddl 3717 - voto finale 1 208 86 148 Appr. 

31 Nom. ddl 3837 - em. 1.1 13 251 133 Resp. 

32 Nom. em. 1.2 9 259 135 Resp. 

33 Nom. em. 1.3 9 258 134 Resp. 

34 Nom. em. 1.4 9 256 133 Resp. 
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• •« E L E N C O N. 2 ( D A P A G . 22 A P A G . 38) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito| 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito| 

35 Nom. odg 9/3837/1 66 197 7 103 Appr. 

36 Nom. ddl 3 837 - voto finale 9 263 132 Appr. 

37 Nom. pdl. 110 ed abb. - em. 1.54 Mancanza numero legale 

• * * 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 

• Nominativi • 
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ABATERUSSO ERNESTO C C C C C C C C C F C F C F C c c C C C C C C F F F C c c c c 
ABBATE MICHELE c C C C C C C C C F c C c C C C C C C F F F F F c c c c 
ACCIARINI MARIA CHIARA c c C C C C C C C F F c F C c C C C C C C C C F F C C F c c c c 
ACIERNO ALBERTO F 

ACQUARONE LORENZO 

AGOSTINI MAURO c c C C C F C F C c C C C c C C C C F F F C F c c c c 
ALBANESE ARGIA VALERIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ALBERTINI GIUSEPPE c c C c c C c C C F c 
ALBONI ROBERTO F A F F F A F F F c c 
ALBORGHETTI DIEGO F F F F F F F F A A A F F A C 

ALEFFI GIUSEPPE F A F F F A F A F F F F F F c c F F F F F F C C F C F 
ALEMANNO GIOVANNI F A F 

ALOI FORTUNATO F A F F F A F F F F F F F F c c F F F F F C C F C F F F C 

ALOISIO FRANCESCO c c C C C C F C F C F c c C C C C c C C C C F F F F F c c c c 
ALTEA ANGELO c c C c C C C C C F c F C F c c C C c C c C C C C F C C C F c c c c 
ALVETI GIUSEPPE C C C C C C C C C F c F C F c c C C c C c C C c C F F F F F c c c c 
AMATO GIUSEPPE F A F F F A F F F F F F F F c c F F F F F F C c F C c c c 
AMORUSO FRANCESCO MARIA A F 

ANDREATTA BENIAMINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ANEDDA GIAN FRANCO F F A C 

ANGELICI VITTORIO C C c C C C C C C F C c C c C C F F F F c c c 
ANGELINI GIORDANO F F F F c c c c 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO c c c c 
ANGHINONI UBER F A A A F F F F F F F A F F F C F F C 

APOLLONI DANIELE F F F F F F F F F F A C A F F F F F F C 

APREA VALENTINA F F F F F F C c F F F F F F C F F C c c c c 
ARACU SABATINO F F F C c F F F F F C c c c c 
ARMANI PIETRO F F F c c F F 
ARMAROLI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ARMOSINO MARIA TERESA F A F F F A F F F F F F F F c F F F F F F C C F C C c c c c 
ASCIERTO FILIPPO F A F F F A F A F F F F F F c c F F F F F F C C F C F A F 

ATTILI ANTONIO C C C C C C C C C F C F C F c c C C C C c C C C C F F F F F c c c c 
BACCINI MARIO F A F F F A F F F F F c c c c 
BAGLIANI LUCA F 

BAIAMONTE GIACOMO F A F F F A F A F F F F F F c c F F F F F F C C F C F F F C c c c c 
BALLAMAN EDOUARD F F F F F A A A F F F F F F F F F c F C F F 
BALOCCHI MAURIZIO F F 

BAMPO PAOLO F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 

• Nominativi • 
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BANDOLI FULVIA C C C F C F C c c C c C C C F F A F F C c c 
BARBIERI ROBERTO 

BARRAL MARIO LUCIO F F F F F F F A A A A F F F F 

BARTOLICH ADRIA C C C C C C C C F C F C F C c c C C C F 

BASSO MARCELLO C C c C C F F F c c c 
BASTIANONI STEFANO c C C C C C C C C F C F C F c C C C c c c C C F F 

BATTAGLIA AUGUSTO C F C F C F C c c C C C c c c C C F F F F c c c 
BECCHETTI PAOLO A F F F A F F F F F F C c F F F F F F C F F F C c c c c 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F F F 

BENVENUTO GIORGIO C C C C C C C C C F F F C F C c c C C C c C c c C F F C F F c c c c 
BERGAMO ALESSANDRO F A F F F A F A F F F F F F C c F F F F F F c c F 
BERLINGUER LUIGI M C C C C C C C C F C 

BERLUSCONI SILVIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BERRUTI MASSIMO MARIA F A F F F A F A F F F F F C c F F F F F c c F C F F F C c c c c 
BERSELLI FILIPPO F C c 
BERTINOTTI FAUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BERTUCCI MAURIZIO F A F F F A F F F F F F F F c c F F F F F c c C C F F F C c c c c 
BIANCHI GIOVANNI C C C C C C C C F C F C F c c C C C C c C c c C F F F c c c c 
BIANCHI VINCENZO F F F c c F F F F F F c c F C F F F 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F F F F F F F F A A A A F F F F F F F A F F F C F C C F F F F 

BIASCO SALVATORE C C F C c c c 
BICOCCHI GIUSEPPE F C 

BIELLI VALTER C C C C C C C C C F C F F C c C C C C c C c c C F F F C F c c c c 
BINDI ROSY M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIONDI ALFREDO T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 

BIRICOTTI ANNA MARIA C C C c C C C C F C F C c c c c c C c C c c c F F C F F 
BOATO MARCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BOCCHINO ITALO F A F F F A F F F F F F F F c c F F F F F F c c F F F A F c 
BOCCIA ANTONIO C C C C C C C C C C F C F c c C C C C C C c c C F F C F F c c c c 
BOGHETTA UGO F c c C F F A c c c c 
BOGI GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BOLOGNESI MARIDA F C F c c c c F F c c c c 
BONAIUTI PAOLO F F F F F A F F F F F F F F F F F F c c A 
BONATO FRANCESCO C C C C C C C C C F C F C F c c c c C C C C c c C F F C A F c c c c 
BONITO FRANCESCO C C C C C C C C C F F C F c c c c C C C C c c C F F F C F c c 
BONO NICOLA 

BORDON WILLER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BORGHEZIO MARIO 
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BORROMETI ANTONIO C c c c c c C c C F C F C F C c c c c c c C c c c F F C F F F c c 
BOSCO RINALDO F F F F F F F F F F F 

BOSELLI ENRICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO C c c c C C C C C F C F C F C c c c c c c C c c c F F F F F C c c c 
BRACCO FABRIZIO FELICE C c c C C C c C C F C F C F C c c c c c c C c c c F F F C F C c c c 
BRANCATI ALDO C c c C C C c C C F C F C F C c c c c c c c F F F F 
BRESSA GIANCLAUDIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BRUGGER SIEGFRIED C c c C c c c 
BRUNALE GIOVANNI C c c c C c c C C F C F c F C c c c c c c c c c c F F F F F c c c c 
BRUNETTI MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BRUNO DONATO F A F F F A F F F F F F c c c C 

BRUNO EDUARDO C c C C F c F c F C c c c c c c C c c c F F C C F c c 
BUFFO GLORIA C c c C C C C c C F c F c F c c c c c c c C c c F F F F F c c c c 
BUGLIO SALVATORE C c c C C C C c C F c F c F c c c c c c c C c c c F F F C F c c c c 
BUONTEMPO TEODORO A F F F F 

BURANI PROCACCINI MARIA F F F c c c c 
BURLANDO CLAUDIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BUTTI ALESSIO F A F F F A F F F F F F F F c c F F F F F F c c F A 
BOTTIGLIONE ROCCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CACCAVARI ROCCO C C C c C F c F c F c c c c c c c C c c c F F F A F c c c c 
CALDERISI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CALDEROLI ROBERTO F F F 

CALZAVARA FABIO M M F A 

CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CAMBURSANO RENATO c c c c c F c F c F c c c c c c c C c c c F F A F F c c c 
CAMOIRAN0 MAURA C c C C c c c c c F c F c F c c c c c c c c c c F F F F F c c c c 
CAMPATELLI VASSILI C c C C c c c c c F c F c F c c c c c c c c c c F F F C F c c c c 
CANANZI RAFFAELE C c C C c c c c c F c F c F c c c c c c c c c c F F C F F c c c 
CANGEMI LUCA C c C C c c c c c F c F c F c c c c c c c c c c c F F C F c c c 
CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA C c C C c c c c c F c F c F c c c c c c c c c c F F F F F c c c c 
CAPPELLA MICHELE C c c C c c c c c F c F c F c c c c c c c c c c c F F F C F 
CARAZZI MARIA C c c C c c c c c F c F c F c c c c c c c c c c c F F c c c c 
CARBONI FRANCESCO c c c C c c c c c F c F c F c c c c c c c c c c c c F F F F c c 
CARDIELLO FRANCO A F F c c F 
CARDINALE SALVATORE c c F C F c c 
CARLESI NICOLA F A F F F F F F F F c c F F F F F F C 
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CARLI CARLO C C C C C F C F C F C C C C C C C c C F F F F c C c C 
CAROTTI PIETRO C C C C C C C C C F c F c F C c C c C c C C C F F C F F c C c C 
CARRARA CARMELO F F F F F A F F F F F F F F C 

CARRARA NUCCIO F A F F F A F A F F F F F c F F F F F 

CARUANO GIOVANNI C C C C A F C F C c C C C c C C C C C F F F F F c C c C 
CARUSO ENZO F A F F F A F A F F F C c F F C c c 
CASCIO FRANCESCO F A F F F A F A F F F F F F 

CASINELLI CESIDIO C C C C C C F C C c C C C C C F F C F F c c c C 
CASINI PIER FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASTELLANI GIOVANNI c C c C C C c c c F c F c F C c C C c c C C F F F c c c c 
CAVALIERE ENRICO 

CAVANNA SCIREA MARIELLA F c F 

CAVERI LUCIANO c C c C C C c c c F c F C F C c C C c c C C C C c F F F F F c c 
CE' ALESSANDRO F F F 

CENNAMO ALDO C C C C C C c c c F c F C F C c C C c c C C c C c F F F C F c c c c 
CENTO PIER PAOLO 

CEREMIGNA ENZO C C C C C C c c c F c 
CERULLI IRELLI VINCENZO C c c F F F c c c c 
CESARO LUIGI F A C F F A F F F F c F F F C c F F F F F C F F F C c 
CESETTI FABRIZIO C C C C C C C c c F c F C F c c C C C c C c F F C C F c c c c 
CHERCHI SALVATORE F c C C F c C C C C C C c C c F 
CHIAMPARINO SERGIO C C C C C C C c c F c F C F c c C c C C C C c C c F F A A F c c c c 
CHIAPPORI GIACOMO F F F C F F F F 

CHIAVACCI FRANCESCA C C C C C C C c c F c F C F c c C c C C C c C c F F F F F c C c C 
CHINCARINI UMBERTO F F F F F F F F A 

CHIUSOLI FRANCO C C C C C C C c c F c F C F c c C c C c C C c C c F F F C F c c c C 
CIANI FABIO C C c C C C C C C F c F C F c c C c C c C C c C c F F C F F c c c c 
CIAPUSCI ELENA F F A A A F F F F F F F A F F F C F F C 

CICU SALVATORE F A F 

CIMADORO GABRIELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CITO GIANCARLO F A F F F A F F F F F 

COLA SERGIO F F 

COLLAVINI MANLIO F F F F F F F F F F F F F F c F F F 

COLLETTI LUCIO F F F F c C F 
COLOMBINI EDRO A F 

COLOMBO FURIO C C C C C C C C C F C F C F C 

COLOMBO PAOLO F F F F F F F F F F A A A A F F F F F F F A F F F c F F C C F F F F 
COLONNA LUIGI 
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COLUCCI GAETANO F A F F F A F A F F F F F F C c F F F F F F C c F F F A F C c 
COMINO DOMENICO F F F F F F F F F F A 

CONTE GIANFRANCO F A F F F A F F F F F F C c F F F F F F C c F C F F F C c c c c 
CONTENTO MANLIO F A F F F A F F F F F F F C c F F F F F F C c F F F A F C 
CONTI GIULIO A F F F 

COPERCINI PIERLUIGI F F F 

CORDONI ELENA EMMA C C C C C C C C F A C F C c C C C C C C c c C F F F c c c 
CORLEONE FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CORSINI PAOLO c C C C C c C F C F C F c C C C C C c c C F F c c c c 
COSENTINO NICOLA F A F F F A F A F F F F F F C c c c c 
COSSUTTA ARMANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSSUTTA MAURA C C C C c C F C F C F C c C C C c c C c c C F F A F c c c c 
COSTA RAFFAELE F A F F C A F F F F F C A F A F C 

COVRE GIUSEPPE F F F 

CREMA GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CRIMI ROCCO F A A F C F C F 

CRUCIANELLI FAMIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CUCCÙ PAOLO F A F F F A F A F F F F c c F F F F F c c F C F 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F A F F F A F F F F F F F F F F F C c c c c 
CUTRUFO MAURO C C C F C F F c c c 
D'ALEMA MASSIMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'ALIA SALVATORE F A F F C F F F F c c F F F F F F c c F F C c c c c 
DALLA CHIESA NANDO C C C C C C C C c F C F C F c C C C C c C c c C F F F F c c c c 
DALLA ROSA FIORENZO 

DAMERI SILVANA C C 

D'AMICO NATALE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DANESE LUCA c F F F F F c 
DANIELI FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M c c C F c c c c 
DE BENETTI LINO 

DEBIASIO CALIMANI LUISA c c C C c c C C c F C F C F c c C C c C c c c c C F F F F F c c c c 
DE CESARIS WALTER c c c C c c c C c F C F C F c c C C c c c c c c C F F C A F c c c 
DEDONI ANTONINA c c c C c c c C c F C F C F c c C c c c c c c c c F F F F F c c c c 
DE FRANCISCIS FERDINANDO F A F F c c c 
DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F F F F F A F F F F F F F F c c F F F 

DEL BARONE GIUSEPPE F A F F F A F F F F F F F F c c F F F F c c c C F c c c c 
DELBONO EMILIO C C F C C c C C c 
DELFINO LEONE C C C C C C C C c F C c C C c C C C c c c F F C C 
DELFINO TERESIO A F F F A F F F F F F F F c c F F F F F F c c F F F F C c c c c 
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DELL'ELCE GIOVANNI F F F C c F F F F F F C c F 
DELL'UTRI MARCELLO F A A F F F F 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO 

DE LUCA ANNA MARIA F A F F A F F F F F F F C c F F F F F F c C F c c c 
DE MITA CIRIACO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE MURTAS GIOVANNI C c C C C C C c C F C F c F c c c c C C C c c C C F c A F c c c c 
DEODATO GIOVANNI GIULIO A F F F c c F F F F 
DE PICCOLI CESARE c c C C c C C C C F C A C F c c C C C C C c C C F F F C F c c c c 
DE SIMONE ALBERTA 

DETOMAS GIUSEPPE c c C C c C C C C F C F C F c c C C C C C c c C c F F F F F c c c c 
DI BISCEGLIE ANTONIO c c c C c C C C F C F C F c c C c C C C c c C c F F F F F c c c c 
DI CAPUA FABIO c c C c C C C C F C F C F c c C c C C C c c c c F F C F F c c c c 
DI COMITE FRANCESCO F A F 

DI FON20 GIOVANNI C C c C c C C c C F C F C F C c C C F F F F c c c c 
DILIBERTO OLIVIERO C C c C c C C c C F C F C F c c c c 
DI LUCA ALBERTO F A F F F A F F F F F F c c F F F F F c c c C F F F C c c c c 
DI NARDO ANIELLO F F F F F A F F F F F c F F F F F C 

DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'IPPOLITO IDA A F F F A F F F F F F F F c c F F F F F F c c F C F F F 
DI ROSA ROBERTO C C c C C C C C C F C F C F c c C C C C C C c c F F F C F c c c c 
DI STASI GIOVANNI c C c C C C C C C F C C C F c c C c C C C C c c c F F F C F c c c c 
DIVELLA GIOVANNI F A F F F A F A F F F F F F 

DOMENICI LEONARDO C C C C C C C C F C F C F c c C c C C C C c c C F F F F F c c c c 
DOZZO GIANPAOLO F 

DUCA EUGENIO C C C C C C C C C F C C C F c c C c C C C C c c C F F C F F c c c c 
DUILIO LINO C c C C c F C F c F c F C c C C C C F c C F F C C F c c c c 
DUSSIN GUIDO F F F F F F F F C A A 

DUSSIN LUCIANO 

ERRIGO DEMETRIO F A F F F F F F c c F C 
EVANGELISTI FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FABRIS MAURO F A F A F 

FAGGIANO COSIMO C C C C C C C C c F c F C F c c C c C C C C c c c F F F F F c c c c 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FASSINO PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FAUSTINELLI ROBERTO F F F F F F F A 

FEI SANDRA F F F F F F F F 

FERRARI FRANCESCO C C C C C F C F C F c F C c c C C C c c c C F C c F c F c c 
FILOCAMO GIOVANNI F A F A F A 
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FINI GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FINO FRANCESCO F C F F F F F F F F C c F F F F F F c c F F F A F 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA F 

FIORI PUBLIO F A F F F C c F F 
FIORONI GIUSEPPE C C C F C C F C C C C C C F C C 

FLORESTA ILARIO F A F F F C c F F F F c c C c c 
FOLENA PIETRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FOLLINI MARCO F A F F F A F F F F F 

FONGARO CARLO F F F 

FONTAN ROLANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FONTANINI PIETRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FORMENTI FRANCESCO F F F F F F F F F F A A F F F F F F 

FOTI TOMMASO F F A F A F F F F F c c F F F F F F c c F c 
FRAGALA 1 VINCENZO F F F F F F F F F F c c c F c c 
FRANZ DANIELE F A F F F A F A F F F F c 
FRATTA PASINI PIERALFONSO F A F F F A F A F F F F F F c c F F F F F F c c F c F F F c c C c c 
FRATTINI FRANCO F A F F F A F F F F F C F F c c F F F F F c c F 

FRAU AVENTINO F F c c F 
FREDDA ANGELO C C C C C C C C C F C F C F c c C c C F C F c F c c c c 
FRIGATO GABRIELE F F c c c 
FRONZUTI GIUSEPPE F F A F F F F F c c F F F F F F c c F F C c c 
FROSIO RONCALLI LUCIANA F C F F F F 

FUMAGALLI MARCO C C C C C C C F C F C F c c C C C C C C c c C F F F F c c c c 
FUMAGALLI SERGIO C C C C C C F C F c F c c C C C C C c C F F F 

GAETANI ROCCO C C C C C C F C F c F c c C C C c C C c c C F F F c c c c 
GAGLIARDI ALBERTO F F F F F F F F F F F F F c A F F F F F C 

G ALATI GIUSEPPE F A F F F F F c c F C 

GALDELLI PRIMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GALEAZZI ALESSANDRO A F F F A F c F F F F F F c c F F F F 

GALLETTI PAOLO C C C C C F 

GALLI DARIO F 

GAMBALE GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GAMBATO FRANCA A A A F F 

GARDIOL GIORGIO C C C C C c C c C F C F C F c c c C c c C c c c c F F F F F c c c c 
GARRA GIACOMO F A F F F A F F F F F C A F c c F F F F F F C c c c c 
GASPARRI MAURIZIO F F F c c c C 

GAS PERONI PIETRO C C C C C C C c C F C C C F c c c C c C C C c c c F F C F F c c c c 
GASTALDI LUIGI F A F F F A F F F F F F F F c c F F 
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GATTO MARIO C C C C C c C c C F C A C F C c c C F F c C c C C F F C F C c c c 
GAZZARA ANTONINO F A F F F A F A F F F F F F C c F F F F F F c c F C F F F C c 
GAZZILLI MARIO F A F F F A F A F F F F 

GERARDINI FRANCO C C C C C c C C C F C F F C c C C C C C C c c C F F F C F c c c c 
GIACALONE SALVATORE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GIACCO LUIGI c C C c C c c C c F c A C F C c C C C C C c c c C F F F F F c c c c 
GlANNATTASIO PIETRO F A F F F A F F F F F F c c F F F F F F c c F C F 
GìANNOTTI VASCO C C C C C c c C F C F C F c c C C C c C C F F F C F c c c c 
GIARDIELLO MICHELE C C C C C C c c C F C C C F c c C C C c C C c c C F F F F F c c c c 
GIORDANO FRANCESCO C C C C C C c c C F C F C F c c C C C c C C c c C F F F A F 

GIORGETTI ALBERTO F A F F F c F C 

GIORGETTI GIANCARLO F F F F F F F F F F A A A A F F F F c F F F F C F 

GIOVANARDI CARLO C c c c c 
GIOVINE UMBERTO F F A F F F F F c F A F F F 
GISSI ANDREA F F F C c F F F F F C C F F F 

GIUDICE GASPARE F A F F F C c F F F F F F c C 

GIULIANO PASQUALE F A F 

GIULIETTI GIUSEPPE C C C C C c C F C F F C c C C C c C C c c C F F F C F c c c c 
GNAGA SIMONE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GRAMAZIO DOMENICO F A F F F F F C c F F F F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA C C C C C C C C c F C F C F C c C C C C C C c c C F F F C F c c c c 
GRILLO MASSIMO F F F 

GRIMALDI TULLIO C C C C C C C C c F C F C F C c C C C c c c F F F F c c c c 
GRUGNETTI ROBERTO F F F F A A A A C F F F F F F F C F F 

GUARINO ANDREA C C C C C C F C F c c 
GUERRA MAURO C C C C C c C C c F C F C F C C C C C C C C c c c F F F F F c c c c 
GUERZONI ROBERTO C C C C C c c C c F C F C F c c C C C C C C c c c F F C F F c c c c 
GUIDI ANTONIO F F F F F F c c F F F F F F c c F C F F C C c c c c 
IACOBELLIS ERMANNO F A F F F A F A F F F F F F c c F F F F F F c c C C 

INNOCENTI RENZO C C C C C C c C c F C F C F c c C C C C C C c c C F F F c F c c c c 
IOTTI LEONILDE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

IZZO DOMENICO C C c C c C c C c F C F c F c c C c c C c C c c c F F C F F c c c c 
IZZO FRANCESCA C C c C c C c C c F C F c F c c C c c C c c c c F F c F F c c c c 
JANNELLI EUGENIO F F A C c c C c C c c c F F F F F c c c c 
JERVOLINO RUSSO ROSA C C c C c C c c F C F c F C C c c C c C c c c F F C C F c c c c 
LABATE GRAZIA C C c C c C c C c F C F c C c c C c C c c c F F c C F c c c c 
LADU SALVATORE F c F C c C c F c C 
LAMACCHIA BONAVENTURA C C c C C c C c F C F F F 
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LA MALFA GIORGIO 

LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO F A F F F A F A F F F F F F C c 
LANDOLFI MARIO F F F F F A F F c 
LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO 

LECCESE VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LEMBO ALBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LENTI MARIA c C C c c C C c F C F c F C c c c c c c F F c F F c c c c 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO c C C C c c c C c F c F C F C c c c c c c c c c F A A c F c c c 
LEONE ANTONIO F A F F F A F F F F F C c F F F F F F c c F C F F F c c c c c 
LEONI CARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LI CALZI MARIANNA c C C C c C c C c F c c c c F F F F F c c c c 
LIOTTA SILVIO 

LO JUCCO DOMENICO c c F 
LOMBARDI GIANCARLO c C c C c C c C c F C F C F c C c c c c c C F F c c F c c c c 
LO PORTO GUIDO A F F F F F F c 
LO PRESTI ANTONINO F A F F F F F F F F F F F F F c 
LORENZETTI MARIA RITA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LORUSSO ANTONIO F F F F F A F F F F F c c F F 
LOSURDO STEFANO F A F F A F F F F F F F F c c F F F F F F C c F F F 

LUCA' MIMMO C F C F C F c c c c C C c C c c C F F F c F c c c c 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F F F c c F F F F F F c c F C C c c c c 
LUCIDI MARCELLA C C C F F F F c c c c 
LUMIA GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MACCANICO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAGGI ROCCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAIOLO TIZIANA 

MALAGNINO UGO c c C C c C c c c F c F c F c c c c C C C C c c C F F F c F c c c c 
MALAVENDA MARA C c c c c 
MALENTACCHI GIORGIO c c C C C C c c c F c F c c c c C C C C c c C F F F A F c c c c 
MALGIERI GENNARO F A F F F A F F F F F F c c F F F F F F c c F C F A F C c c c 
MAMMOLA PAOLO F A F F F A F A F F F F F F c c F F F F F F c c F C F F F C c c c c 
MANCA PAOLO C C C C C C C F C C C C C c c C F F F F F c c c c 
MANCINA CLAUDIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MANCUSO FILIPPO F F F F A F F F F F c F c c F F F 

MANGIACAVALLO ANTONINO C C C C C C C C C F C C c C C c F c c c c 
MANTOVANI RAMON C C C C C C C C C F c C F c c C C C c C C c c C F F F A F c c c c 
MANTOVANO ALFREDO F A F F F A F A F F F F 
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MANZATO SERGIO C C C C C C c C F C F c F C c c C C C C C C C C F F F F F c c c c 
MANZINI PAOLA C C c c C F c c F C C C C F F C F F c c c c 
MANZIONE ROBERTO F A F F F A F F F F F F F F C c F F F F F F c C F C F F F C c c c c 
MANZONI VALENTINO F A F F F A F A F F F F A A F F F F C F F F F 

MARENGO LUCIO F A F F F F F F 

MARIANI PAOLA C C c C C C C C C F C F C F C C C C C C C C c C C F F F c c c c 
MARINACCI NICANDRO F F 

MARINI FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MARINO GIOVANNI F A F F F A F F F F F F F F F F 

MARONGIU GIANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MARONI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAROTTA RAFFAELE F F F F F A F A F F F F F F c c F F F F F F c c F C F F F c c c c c 
MARRAS GIOVANNI A F A F F F F F F F c c F F F F F F c c F C c c c c c 
MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO F F F F F F A A F F F A F F F 

MARTINI LUIGI F A F F A F F F F F F F F F F F 

MARTINO ANTONIO F A F F 

MARTUSCIELLO ANTONIO F A C A F F F F C F C F c c F F F F F C F F F c c c 
MARZANO ANTONIO F F F F F c 
MASELLI DOMENICO C C C C C C C C F C F C F c c C C C C C C c C C F F F A F c c c c 
MASI DIEGO F C A 

MASIERO MARIO F F F F A F F F F F c c F F 
MASSA LUIGI C C C C C C C C C F C F C F c c C C C C C C c C C F F F A F c c c c 
MASSIDDA PIERGIORGIO F A F F F A F F F F F F F F c c F F F F c C C C F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE C F 

MASTROLUCA FRANCESCO C C C C C C C C C F C F C F c c C C C C C C c C C F F F C F c c c c 
MATACENA AMEDEO F A F F F A F F F F F F F c F F C c c c 
MATRANGA CRISTINA F 

MATTARELLA SERGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MATTEOLI ALTERO F A F F c C F F c C 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAURO MASSIMO C c c c c C c c C F C F c F c c C c C C c C c c c F F F C F c c c c 
MAZZOCCHI ANTONIO F F F 

MAZZOCCHIN GIANANTONIO C c c c c C c c C F C F C F F c C c C C c C c c c F F F F F c c c c 
MELANDRI GIOVANNA C c c c c C c c C F C F C F c c C c C C c C c c c F F F F F c c c c 
MELOGRANI PIERO F A F F c F F F F F F c c F F F F F F 

MELONI GIOVANNI C c C c c C c c C C F C F c c C c C C » 
c 

C c c C F F C A F c c 
MENIA ROBERTO F A F F F A F F F F F F F F F F F c c F F F A F C 
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MERLO GIORGIO C C c C C c C C C F C F C F c C C c C F C c c c 
MERLONI FRANCESCO 

MESSA VITTORIO F A F F F F F F F 

MIOTICHE' GIANFRANCO F A F F F C c F F F F c 
MICHELANGELI MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MICHELINI ALBERTO F A F F F F F F F F F F F F F c c F c F F F c C c c c 
MICHIELON MAURO 

MIGLIAVACCA MAURIZIO C C C C C c C C C F C F C F c c c C C C C C c c c F F F F F C c c c 
MIGLIORI RICCARDO A F F F F A F F F F F c c F F c 
MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA F c F F 

MISURACA FILIPPO F A F F F A F A F F F F F F c c F F F F F F c c F c c c c 
MITOLO PIETRO F A F F A F A F F F c c F 

MOLGORA DANIELE F C F F F F 

MOLINARI GIUSEPPE C C C C C C C C C F C F C F c c c C C C C C c c c F F F F F C c c c 
MONACO FRANCESCO C C C C C C C C C F C F C F c c c C c C C C c c c F F F C F C c c c 
MONTECCHI ELENA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MORGANDO GIANFRANCO F c F c c c C c C C C c c c F F A C F c c c c 
MORONI ROSANNA c c C C C C C C F C F c F c c c C c C C c c c c F F F A F c c c c 
MORSELLI STEFANO F F F F F A F F F F F F F F C 

MUSSI FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO C F C F c F c C c c C C c F F c c c c 
NAN ENRICO F F F F F A F F F F F c c F F c c F 
NANIA DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

NAPOLI ANGELA F F F F F A F F F F F F F F c c F F F F F F c c F F F F F C c c c c 
NAPPI GIANFRANCO C C C C C C C C C F C F C F c c C C c c C F F F F F c c c c 
NARDINI MARIA CELESTE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

NARDONE CARMINE c C C C C C c C C F c F c c c C C C C c c c F F F c F c c c c 
NEGRI LUIGI 

NERI SEBASTIANO F F F F F 

NESI NERIO F C F c c C C C C F c 
NICCOLINI GUALBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

NIEDDA GIUSEPPE C c c c C c C c F C F C F c c c C c C C c c c F F C F F c c c c 
NOCERA LUIGI F F c c F F F F F F c c F C C c c c c 
NOVELLI DIEGO 

OCCHETTO ACHILLE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

OCCHIONERO LUIGI c C c c c C c C c F C F C F c c C C c C C C c c C F C F c F c c c c 
OLIVERIO GERARDO MARIO c c c c c C c C c F F F C F c c C C c c C C c c C F c F c F c c c c 
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OLIVIERI LUIGI C C C C C C C C c F C F c c A C C C F F F F F C c c c 
OLIVO ROSARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ORLANDO FEDERICO C C C F F c C C c c F 

ORTOLANO DARIO c c c C C C c C c F c F c F C c c c C c c c C c F F C A c c c c 
OSTILLIO MASSIMO F A F F F A F F F C F F F C C c F F 
PACE CARLO A F F F F F F F F C c F F F F F F F A F 

PACE GIOVANNI F A F A F 

PAGANO SANTINO F A F F F A F F F F F C F C c c c c 
PAGLIARINI GIANCARLO F F F F F F F 

PAGLIUCA NICOLA F F 

PAGLIUZZI GABRIELE F F 

PAISSAN MAURO c c C C C C C C C F C F C F C c C C c C C c c C C F F F F F 
PALMA PAOLO c C c C C C C C C F C F C F C c C C c C c c C C F F F F F c c c c 
PALMIZIO ELIO MASSIMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PALUMBO GIUSEPPE F A F F F A F A F F F A 

PAMPO FEDELE F A F F F A F A F F F F F F C c F F F F F F C c F F F A F 
PANATTONI GIORGIO C C C C C C C C C F C F C F C c C C c C C C C c C F F F C F c c c c 
PANETTA GIOVANNI F F F F 

PAOLONE BENITO A F F F A F F F F F F F F C c F F F F F 

PARENTI TIZIANA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PAROLI ADRIANO F A F F F A F F F F F F F F c c F F F F F F c c F C C c c c c 
PAROLO UGO F F 

PARRELLI ENNIO C C C C C C C C C F C F C F c c C C C C C C c c C F F C F c c c c 
PASETTO GIORGIO C C C C C C C C F C F C F c c C C C C C C c c C F F A F c c c c 
PECORARO SCANIO ALFONSO F C F c C C C C C C F c c c c 
PENNA RENZO c C c C C F C F C F c c C C C C c c c F F F C F c c c 
PENNACCHI LAURA MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PEPE ANTONIO F A F F F A F F F F F c c F F F F C 

PEPE MARIO C C C C c C C C C F C F C F c c C C C C C C c c c F F C F F c c c c 
PERETTI ETTORE c F c c F C 
PERUZZA PAOLO C C C c c C C c C F C F C F c c C C C C C C c c c F F F C F c c c c 
PETRELLA GIUSEPPE C C C c c C C c C F c F C F c c C C C C C C c c C F F F c F c c c c 
PETRINI PIERLUIGI F C C C C C c c C C F C F F c c c 
PEZZOLI MARIO F 

PEZZONI MARCO C C C c c C c c C F c F C F c c C c C C C c c c c F F F C F c c c c 
PICCOLO SALVATORE C C C c c C c c C F c F C F c c C c C C c c c c c F F F C F c c c c 
PILO GIOVANNI F A F F F A F F F F F F F c c F F F F F 
PINZA ROBERTO 
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PIROVANO ETTORE 

PISANU BEPPE F 

PISAPIA GIULIANO C c c C C F C F C F C c c C C C C C c c F F C A F C c 
PISCITELLO RINO 

PISTELLI LAPO C C C C c c c C C F c F C F C c C C c C C c C c F F C F F C c c c 
PISTONE GABRIELLA 

PITTELLA GIOVANNI c C C c c c c C F c A C F C c c C C c C C F F C F c c c c 
PITTINO DOMENICO F F F F F F F A A A A F F F F A F F F C F F C 

PIVA ANTONIO F A F F F F F F F F C c F F F C c c c c 
PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLIZZI ROSARIO F F 

POMPILI MASSIMO c c C F C F C F C c c C C c c C c C c F F F C F c c c c 
PORCU CARMELO 

POSSA GUIDO F A F F F A F A F F F F F F C c F F F F F F c C c C c c c c 
POZZA TASCA ELISA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PRESTAMBURGO MARIO 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F A F F F A F F F F F F F F C c F F F F F F C C F C F F F C c c c c 
PREVITI CESARE A A F F F F F 

PROCACCI ANNAMARIA c c c c C F C 
PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PROIETTI LIVIO F A F F F A F F F C c F F F F 
RABBITO GAETANO 

RADICE ROBERTO MARIA F F F F F A F A F F F F F F C c F F 
RAFFAELLI PAOLO C C C C C c C C F C F C F C c c C C c C C C F F F F F c c c c 
RAFFALDINI FRANCO C C C C C C C C C F C F C F C c c C C C C c C C C F F F F F c c c c 
RALLO MICHELE F A F F A F F F F F F F c c F F F F F F C c F C C 

RANIERI UMBERTO C C C C C C C C C F C C F c c c C C C C C c c C F F F F F c c c c 
RASI GAETANO 

RAVA LINO C C C C C C C C C F C F C F c c C C C C C c c c C F F F C F c c c c 
REBUFFA GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

REPETTO ALESSANDRO c C C c C c C c C F C F C F c c C C c c c c c c C F F C F F c c c c 
RICCI MICHELE c C C c C C C C F C F C F c c C C c c c c c c C F F C F F c c c c 
RICCIO EUGENIO F A F F F c c F F F F 
RICCIOTTI PAOLO F C C C c c c c C F F F F 
RISARI GIANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RIVA LAMBERTO c C c c C c C C C F C F C F c c C C C C c c c c C F F C F c c c c 
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RIVELLI NICOLA F F C F C 

RIVERA GIOVANNI 

RIVOLTA DARIO F F 

RIZZA ANTONIETTA C C C C C C C C C F C F F C c c C C C C C C c C F F F F F c C c C 
RIZZI CESARE F F F F F F F F F F A A A A F F F F F F F A F F F C F F C 

RIZZO ANTONIO F A F F F A F F F F F F F F C C F F F F F F C C F C C 

RIZZO MARCO C C C F 

RODEGHIERO FLAVIO F F F F F F F F F F F A A F F F F F F F A F F F F F F F 

ROGNA SERGIO C C C C C C C C C F C F C F C C C C C C C C C C C F F F F F c C c C 
ROMANI PAOLO F A F F F A F F F F F 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO C C C C C C C C C F C F C C F A C C C C C C C C C F F F F F F C c C 
ROSCIA DANIELE F F F F F F F F F F A A A F F F A F 

ROSSETTO GIUSEPPE F A F A A F C F F A 

ROSSI EDO F C F C C C C C C C C C F F F A F C c c c 
ROSSI ORESTE F F F F F F F F F C F C F F F 

ROSSIELLO GIUSEPPE C C C C C C C C C F C F C F C C C C C C C C C C C F F F C F C c C C 
ROSSO ROBERTO F A F F A F F F F F F F F C C F F F F F F C C F C F A C C c C C 
ROTUNDO ANTONIO C C C C C C C C C F C F C F C C C C C C C C C C C F F F C F C c c C 
RUBERTI ANTONIO C C C C C C C C F C F C F c C C C C C C C C C C F F F C F C c c c 
RUBINO ALESSANDRO A F F F A F A F F F F F c C F F 
RUBINO PAOLO C C C C C C C F C F C F c C C C C C C C C C c F F F C F C c c c 
RUFFINO ELVIO C C C C C C C C C F C F C F c C C C C C C C C C c F A C C F C c c c 
RUGGERI RUGGERO C C C C c C C C c F C F c F c C C C C C C C C c F F C F F C c c c 
RUSSO PAOLO F A F F F A F A F F F C c c c c 
RUZZANTE PIERO C C C C C C C C C F C F c F c C C C C C C C C C c F F F F F c c c c 
SABATTINI SERGIO C C C C c C C C c F C F c F c C C C C C C C C C c F F F C F c c c c 
SAIA ANTONIO C C C c c C C C c F C F c F c C C c C C C C C C c F F C A F c c c c 
SALES ISAIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALVATI MICHELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SANTANDREA DANIELA F F F F F F F F F F A A A A F F F F F F F A F F F C F C C F F F F 

SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO F F c C A F F F C c c 
SANZA ANGELO A F F F F c C F C c F C F F c c c c 
SAONARA GIOVANNI C C C c C C C c A F c F C F F c C C C C A c C c C F F F F A c c c c 
SAPONARA MICHELE F F F F F F F A F F F F F F c c c 
SARACA GIANFRANCO F A F F F A F F F F F F F C c F F F F F F c c c 
SARACENI LUIGI C C C C C C C C C F F C C C c C c C F F F F c c c c 
SAVARESE ENZO 
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SAVELLI GIULIO F F A F F F F F c F F c c c c 
SBARBATI LUCIANA C C C C c C C c C F C F F c c c C c c c c c c F F F F F c c c c 
SCAJOLA CLAUDIO F A F F A 

SCALIA MASSIMO C C C c C F C F c F c c c c C c c c c c c F c c c c 
SCALTRITTI GIANLUIGI F A F F F A F F A F F c F F F 

SCANTAMBURLO DINO c C C C F C F c F C c c c C c c c c c c F F c F F c c c c 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO F A F F F A F F A A F F F 

SCHIETROMA GIAN FRANCO c c c F F F F c c c c 
SCHMID SANDRO C C C C C C F c F C c c c C c c c c c c F F F c F c c c c 
SCIACCA ROBERTO C C C C C C C C C F C F c F C c c c c c c c F F F F F c c c c 
SCOCA MARETTA 

SCOZZARI GIUSEPPE A C A A F A F F F F 

SCRIVANI OSVALDO C C C C C C C C C F C F c F c c c C C c c c c c c F F F F F 
SEDIOLI SAURO C C C C C C C c C F C F c F c c c C C c c c c c c F F F F F c c c c 
SELVA GUSTAVO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SERAFINI ANNA MARIA c c C C c c c c c c F F F F F c c c c 
SERRA ACHILLE F A F F F A F F F F F 

SERVODIO GIUSEPPINA C C C C C F c F c F c c c C c c 
SETTIMI GINO C C C C C C C C C F c F c F c c c C c c c c c c c F A F F F c c c c 
SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO C C C c C C C C C F c F c c C c c c c c c c F F F c 
SIGNORINI STEFANO F F 

SIGNORINO ELSA 

SIMEONE ALBERTO F A F F F C F F F F F F F F c c F c c F c C c 
SINISCALCHI VINCENZO C C C C C C C C C F c c c c c C c c c c c F F F c F c c c c 
SINISI GIANNICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SIOLA UBERTO F c F c c c c c c c c c c c F F F c F c c c c 
SOAVE SERGIO c C C C C C C C C C C F c F c c c c c c c c c c c F F F F F c c c c 
SODA ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SOLAROLI BRUNO c C C C C c C C C F C F c F c c c c c c c c c c c F F F F F c c c c 
SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SORO ANTONELLO c F c F c c c c 
SOSPIRI NINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F F F A F A F F F F F F c c F F 
STATANO ERNESTO C C c c C C F c c c c 
STANISCI ROSA C C c c C C C C C F c F c F c c c c c c c c c c c F F F C F c c c c 
STEFANI STEFANO 



Atti Parlamentari - 18990 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

STELLUTI CARLO C C c C C c c C C F C F A F C c c C C C C C c c c F F C C F c c c c 
STORACE FRANCESCO F F F C 

STRADELLA FRANCESCO F A F F F A F F F F F F F F F F C c c c 
STRAMBI ALFREDO C C c C C c C C C F C F C F C c c C C C C C c c F F A F c c c c 
STUCCHI GIACOMO 

SUSINI MARCO C C c C C c C C C F C F C F C c c C C C C C c c c F F F F F c c c c 
TABORELLI MARIO ALBERTO F A F F A F A F F F C c F 
TARADASH MARCO F A F F F A F F F F F 

TARDITI VITTORIO F A F F A A F F F F F F C c F F F F F F c c F C c c c c 
TARGETTI FERDINANDO c c c F F F A F c c c c 
TASSONE MARIO F C C F F C F F F F F F C C c F A C C F c c c F F C F C c c c c 
TATARELLA GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TATTARINI FLAVIO C F C C C C C c F c F c F C c c c C C C C c c c F F F F F c c c c 
TERZI SILVESTRO F F 

TESTA LUCIO C C C C C C C c F F F C c c F 

TORTOLI ROBERTO F A F F F A F F F F F F F F C c F F F F F F c c F C c c c c 
TOSOLINI RENZO A F F F A F F F F F F F F c c F 

TRABATTONI SERGIO C C C C C C C C C C C F C F c c C C C C C C c c C F F F C F c c c c 
TRANTINO ENZO F A F F F A F A F F F F F c c F F F F 
TREMAGLIA MIRKO F A F F C F 

TREMONTI GIULIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO F A F F F A F A F F F F F F c c F F F F 
TUCCILLO DOMENICO C c c c F F F C F c c c c 
TURCI LANFRANCO F c c C C C C c F F F C C 

TURCO LIVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TORRONI SAURO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

URBANI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

URSO ADOLFO F A F F F A F F F F c F F c c 
VALDUCCI MARIO F C F c c F F F F F c c F F c c c 
VALENSISE RAFFAELE F A F F F A F A F F F F F F c c F F F F F F c c F F F A F c 
VALETTO BITELLI MARIA PIA C C C C C C C C F C F c c C C c A C F F A F F c c c c 
VALPIANA TIZIANA C C C C C C c C C F C F c F c c c C C C C c c c C F F A F c c c c 
VANNONI MAURO C C C c C c c C C F C F c F c c c C C C C c c c C F F F C F c c c c 
VASCON LUIGINO F A A A F F F F 

VELTRI ELIO C c C c C C C F F c c c c 
VELTRONI VALTER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VENDOLA NICHI c c C c C c c C C F F c F c c C C C c F F C A F c c c c 
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VENETO ARMANDO c c F C c c C C C c c F F A F F C c c c 
VENETO GAETANO C C c C C c C c F C F c F C c c c C c C C C c c F F C F 

VIALE EUGENIO F F F F F A F F F F F F F F c c F F F F F F 

VIGNALI ADRIANO C C C C C c C C c F C F c F c c c c C c C C C c c F F F F F C c c c 
VIGNERI ADRIANA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VIGNI FABRIZIO C C c C C c c C c F c F C F c c c c C c c c C c c F F C F F c c c c 
VILLETTI ROBERTO F c c c c 
VISCO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITALI LUIGI F A F F F A F A F F F F F F c c F F F F F F C c F c C c c c c 
VITO ELIO F A F F F F F F F F F F c c F F F F F F C c F c F F F C c c c c 
VOGLINO VITTORIO C C c C C c c C c F C F c F c c c c C C c c C c c F F F F F c c c c 
VOLONTE' LUCA A F F F A F A F F F 

VOLPINI DOMENICO C C C C C c c C c F C F c F c c c c C C c C C c c F F C F F c c c c 
VOZZA SALVATORE C C C C C C c C c F C F C F c c c c C C C C c c c F C F C F c c c c 
WIDMANN JOHANN GEORG C C C C c C c C c F C F C F c c c C 
ZACCHEO VINCENZO F F F c c F F F F F C c c c c 
ZACCHERA MARCO F A F F F A F F F F F F 

ZAGATTI ALFREDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ZANI MAURO c C c c c F c F C F c c c c 
ZELLER KARL M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

• * * 
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ABATERUSSO ERNESTO C F 

ABBATE MICHELE F F 

ACCIARINI MARIA CHIARA F F 

ACIERNO ALBERTO 

ACQUARONE LORENZO 

AGOSTINI MAURO F F P 

ALBANESE ARGIA VALERIA M M M 

ALBERTINI GIUSEPPE 

ALBONI ROBERTO 

ALBORGHETTI DIEGO 

ALEFFI GIUSEPPE 

ALEMANNO GIOVANNI 

ALOI FORTUNATO 

ALOISIO FRANCESCO F F 

ALTEA ANGELO F F 

ALVETI GIUSEPPE F F 

AMATO GIUSEPPE A F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA 

ANDREATTA BENIAMINO M M M 

ANEDDA GIAN FRANCO 

ANGELICI VITTORIO F F p 

ANGELINI GIORDANO F F 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO A 

ANGHINONI UBER 

APOLLONI DANIELE 

APREA VALENTINA A F 

ARACU SABATINO A F p 

ARMANI PIETRO p 

ARMAROLI PAOLO M M M 

ARMOSINO MARIA TERESA A F p 

ASCIERTO FILIPPO 

ATTILI ANTONIO F F 

BACCINI MARIO 

BAGLIANI LUCA 

BAIAMONTE GIACOMO A F 

BALLAMAN EDOUARD 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO 
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BANDOLI FULVIA F 

BARBIERI ROBERTO 

BARRAL MARIO LUCIO 

BARTOLICH ADRIA 

BASSO MARCELLO F F 

BASTIANONI STEFANO 

BATTAGLIA AUGUSTO C F 

BECCHETTI PAOLO A F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO 

BENVENUTO GIORGIO F F P 

BERGAMO ALESSANDRO 

BERLINGUER LUIGI 

BERLUSCONI SILVIO M M M 

BERRUTI MASSIMO MARIA A F 

BERSELLI FILIPPO 

BERTINOTTI FAUSTO M M M 

BERTUCCI MAURIZIO A F 

BIANCHI GIOVANNI F 

BIANCHI VINCENZO 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA A 

BIASCO SALVATORE F F 

BICOCCHI GIUSEPPE 

BIELLI VALTER F F p 

BINDI ROSY M M M 

BIONDI ALFREDO T T T 

BIRICOTTI ANNA MARIA F p 

BOATO MARCO M M M 

BOCCHINO ITALO 

BOCCIA ANTONIO F F p 

BOGHETTA UGO F F 

BOGI GIORGIO M M M 

BOLOGNESI MARIDA F F 

BONAIUTI PAOLO A F 

BONATO FRANCESCO F F 

BONITO FRANCESCO 

BONO NICOLA 

BORDON WILLER M M M 

BORGHEZIO MARIO 
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BORROMETI ANTONIO F F P 

BOSCO RINALDO 

BOSELLI ENRICO M M M 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F 

BRACCO FABRIZIO FELICE F F P 

BRANCATI ALDO 

BRESSA GIANCLAUDI0 M M M 

BRUGGER SIEGFRIED 

BRUNALE GIOVANNI F F p 

BRUNETTI MARIO M M M 

BRUNO DONATO p 

BRUNO EDUARDO F 

BUFFO GLORIA F F 

BUGLIO SALVATORE F F 

BUONTEMPO TEODORO 

BURANI PROCACCINI MARIA F 

BURLANDO CLAUDIO M M M 

BUTTI ALESSIO 

BUTTIGLIONE ROCCO M M M 

CACCAVARI ROCCO F F 

CALDERISI GIUSEPPE M M M 

CALDEROLI ROBERTO 

CALZAVARA FABIO 

CALZOLAIO VALERIO M M M 

CAMBURSANO RENATO F F 

CAMOIRANO MAURA F F 

CAMPATELLI VASSILI F F p 

CANANZI RAFFAELE F F p 

GANGEMI LUCA F 

CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA F F 

CAPPELLA MICHELE F 

CARAZZI MARIA F F p 

CARBONI FRANCESCO F F 

CARDIELLO FRANCO p 

CARDINALE SALVATORE A 

CARLESI NICOLA p 



Atti Parlamentari - 18995 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 37 • 

• Nominativi • 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

CARLI CARLO F F 

CAROTTI PIETRO F F P 

CARRARA CARMELO 

CARRARA NUCCIO 

CARUANO GIOVANNI F F 

CARUSO ENZO P 

CASCIO FRANCESCO 

CASINELLI CESIDIO F F 

CASINI PIER FERDINANDO M M M 

CASTELLANI GIOVANNI F F 

CAVALIERE ENRICO 

CAVANNA SCIREA MARIELLA 

CAVERI LUCIANO F 

CE' ALESSANDRO 

CENNAMO ALDO F 

CENTO PIER PAOLO 

CEREMIGNA ENZO 

CERULLI IRELLI VINCENZO F F P 

CESARO LUIGI 

CESETTI FABRIZIO F F 

CHERCHI SALVATORE 

CHIAMPARINO SERGIO F F 

CHIAPPORI GIACOMO A A 

CHIAVACCI FRANCESCA F F 

CHINCARINI UMBERTO 

CHIUSOLI FRANCO F F 

CIANI FABIO F F P 

CIAPUSCI ELENA 

CICU SALVATORE F 

CIMADORO GABRIELE M M M 

CITO GIANCARLO 

COLA SERGIO 

COLLAVINI MANLIO 

COLLETTI LUCIO 

COLOMBINI EDRO 

COLOMBO FURIO 

COLOMBO PAOLO A A 

COLONNA LUIGI 
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COLUCCI GAETANO A F 

COMINO DOMENICO 

CONTE GIANFRANCO A P 

CONTENTO MANLIO 

CONTI GIULIO 

COPERCINI PIERLUIGI 

CORDONI ELENA EMMA F F 

CORLEONE FRANCO M M M 

CORSINI PAOLO F F 

COSENTINO NICOLA A F 

COSSUTTA ARMANDO M M M 

COSSUTTA MAURA F F 

COSTA RAFFAELE 

COVRE GIUSEPPE 

CREMA GIOVANNI M M M 

CRIMI ROCCO 

CRUCIANELLI FAMIANO M M M 

CUCCÙ PAOLO P 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO A F P 

CUTRUFO MAURO F F 

D 1 ALEMA MASSIMO M M M 

D'ALIA SALVATORE A F p 

DALLA CHIESA NANDO F F p 

DALLA ROSA FIORENZO 

DAMERI SILVANA 

D'AMICO NATALE M M M 

DANESE LUCA p 

DANIELI FRANCO F F 

DE BENETTI LINO 

DEBIASIO CALIMANI LUISA F F p 

DE CESARIS WALTER F F 

DEDONI ANTONINA F F 

DE FRANCISCIS FERDINANDO p 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO 

DEL BARONE GIUSEPPE F 

DELBONO EMILIO 

DELFINO LEONE 

DELFINO TERESIO A F 
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DELL'ELCE GIOVANNI 

DELL'UTRI MARCELLO 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO 

DE LUCA ANNA MARIA F 

DE MITA CIRIACO M M M 

DE MURTAS GIOVANNI F F 

DEODATO GIOVANNI GIULIO 

DE PICCOLI CESARE F F 

DE SIMONE ALBERTA 

DETOMAS GIUSEPPE F 

DI BISCEGLIE ANTONIO F F 

DI CAPUA FABIO F F P 

DI COMITE FRANCESCO 

DI FONZO GIOVANNI F F 

DILIBERTO OLIVIERO F F 

DI LUCA ALBERTO A F 

DI NARDO ANIELLO 

DINI LAMBERTO M M M 

D'IPPOLITO IDA 

DI ROSA ROBERTO F F 

DI STASI GIOVANNI F F 

DIVELLA GIOVANNI 

DOMENICI LEONARDO F F 

DOZZO GIANPAOLO 

DUCA EUGENIO A F 

DUILIO LINO F F 

DUSSIN GUIDO 

DUSSIN LUCIANO 

ERRIGO DEMETRIO 

EVANGELISTI FABIO M M M 

FABRIS MAURO 

FAGGIANO COSIMO F F 

FANTOZZI AUGUSTO M M M -

FASSINO PIERO M M M 

FAUSTINELLI ROBERTO 

FEI SANDRA 

FERRARI FRANCESCO F F 

FILOCAMO GIOVANNI 
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FINI GIANFRANCO M M M 

FINO FRANCESCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA 

FIORI PUBLIO 

FIORONI GIUSEPPE 

FLORESTA ILARIO A F 

FOLENA PIETRO M M M 

FOLLINI MARCO 

FONGARO CARLO 

FONTAN ROLANDO M M M 

FONTANINI PIETRO M A 

FORMENTI FRANCESCO 

FOTI TOMMASO 

FRAGALA' VINCENZO 

FRANZ DANIELE 

FRATTA PASINI PIERALFONSO F 

FRATTINI FRANCO 

FRAU AVENTINO 

FREDDA ANGELO F F p 

FRIGATO GABRIELE F F 

FRONZUTI GIUSEPPE 

FROSIO RONCALLI LUCIANA A A 

FUMAGALLI MARCO F F 

FUMAGALLI SERGIO 

GAETANI ROCCO F F 

GAGLIARDI ALBERTO 

GALATI GIUSEPPE 

GALDELLI PRIMO M M M 

GALEAZZI ALESSANDRO p 

GALLETTI PAOLO 

GALLI DARIO 

GAMBALE GIUSEPPE M M M 

GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO F F 

GARRA GIACOMO A F p 

GASPARRI MAURIZIO F 

GASPERONI PIETRO F F 

GASTALDI LUIGI 
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GATTO MARIO F F 

GAZZARA ANTONINO A 

GAZZILLI MARIO 

GERARDINI FRANCO F F 

GIACALONE SALVATORE M M M 

GIACCO LUIGI F F P 

GlANNATTASIO PIETRO 

GIANNOTTI VASCO F F 

GIARDIELLO MICHELE F F 

GIORDANO FRANCESCO F F 

GIORGETTI ALBERTO 

GIORGETTI GIANCARLO 

GIOVANARDI CARLO A F P 

GIOVINE UMBERTO 

GISSI ANDREA 

GIUDICE GASPARE F 

GIULIANO PASQUALE 

GIULIETTI GIUSEPPE F F 

GNAGA SIMONE M M M 

GRAMAZIO DOMENICO P 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F F 

GRILLO MASSIMO 

GRIMALDI TULLIO F F P 

GRUGNETTI ROBERTO A 

GUARINO ANDREA F 

GUERRA MAURO F F P 

GUERZONI ROBERTO F F 

GUIDI ANTONIO A F P 

IACOBELLIS ERMANNO 

INNOCENTI RENZO C F P 

IOTTI LEONILDE M M M 

IZZO DOMENICO F F 

IZZO FRANCESCA F F 

JANNELLI EUGENIO F F 

JERVOLINO RUSSO ROSA F F 

LABATE GRAZIA F F 

LADU SALVATORE 

LAMACCHIA BONAVENTURA 
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LA MALFA GIORGIO P 

LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO 

LANDOLFI MARIO 

LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO 

LECCESE VITO M M M 

LEMBO ALBERTO M M M 

LENTI MARIA F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F F 

LEONE ANTONIO A p 

LEONI CARLO M M M 

LI CALZI MARIANNA F p 

LIOTTA SILVIO 

LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDI GIANCARLO F F 

LO PORTO GUIDO 

LO PRESTI ANTONINO 

LORENZETTI MARIA RITA M M M 

LORUSSO ANTONIO 

LOSURDO STEFANO 

LUCA' MIMMO F F 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO A F p 

LUCIDI MARCELLA C F 

LUMIA GIUSEPPE M M M 

MACCANICO ANTONIO M M M 

MAGGI ROCCO M M M 

MAIOLO TIZIANA 

MALAGNINO UGO F F 

MALAVENDA MARA 

MALENTACCHI GIORGIO F F 

MALGIERI GENNARO A F 

MAMMOLA PAOLO A F p 

MANCA PAOLO F F 

MANCINA CLAUDIA M M M 

MANCUSO FILIPPO p 

MANGIACAVALLO ANTONINO F F 

MANTOVANI RAMON F F 

MANTOVANO ALFREDO 
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MANZATO SERGIO F F 

MANZINI PAOLA F F 

MANZIONE ROBERTO A F P 

MANZONI VALENTINO 

MARENGO LUCIO 

MARIANI PAOLA F F 

MARINACCI NICANDRO 

MARINI FRANCO M M M 

MARINO GIOVANNI 

MARONGIU GIANNI M M M 

MARONI ROBERTO M M M 

MAROTTA RAFFAELE A F P 

MARRAS GIOVANNI A F p 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO 

MARTINI LUIGI 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO 

MARZANO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO F F 

MASI DIEGO 

MASIERO MARIO 

MASSA LUIGI F F 

MASSIDDA PIERGIORGIO 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTROLUCA FRANCESCO F F p 

MATACENA AMEDEO A 

MATRANGA CRISTINA 

MATTARELLA SERGIO M M M 

MATTEOLI ALTERO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M 

MAURO MASSIMO F F 

MAZZOCCHI ANTONIO 

MAZZOCCHIN GIANANTONIO F F 

MELANDRI GIOVANNA F F 

MELOGRANI PIERO 

MELONI GIOVANNI F F p 

MENIA ROBERTO 
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MERLO GIORGIO F F 

MERLONI FRANCESCO 

MESSA VITTORIO 

MICCICHE' GIANFRANCO F 

MICHELANGELI MARIO M M M 

MICHELINI ALBERTO A F P 

MICHIELON MAURO 

MIGLIAVACCA MAURIZIO F F 

MIGLIORI RICCARDO 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA 

MISURACA FILIPPO A F 

MITOLO PIETRO P 

MOLGORA DANIELE A A 

MOLINARI GIUSEPPE F F 

MONACO FRANCESCO F F 

MONTECCHI ELENA M M M 

MORGANDO GIANFRANCO F F 

MORONI ROSANNA F F 

MORSELLI STEFANO 

MUSSI FABIO M M M 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO F F 

NAN ENRICO 

NANIA DOMENICO M M M 

NAPOLI ANGELA A F 

NAPPI GIANFRANCO F F 

NARDINI MARIA CELESTE M M M 

NARDONE CARMINE F F 

NEGRI LUIGI 

NERI SEBASTIANO 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO M M M 

NIEDDA GIUSEPPE F F 

NOCERA LUIGI A F 

NOVELLI DIEGO 

OCCHETTO ACHILLE M M M 

OCCHIONERO LUIGI F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F 
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OLIVIERI LUIGI F F 

OLIVO ROSARIO M M M 

ORLANDO FEDERICO 

ORTOLANO DARIO F F P 

OSTILLIO MASSIMO 

PACE CARLO P 

PACE GIOVANNI 

PAGANO SANTINO A F 

PAGLIARINI GIANCARLO 

PAGLIUCA NICOLA 

PAGLIUZZI GABRIELE 

PAISSAN MAURO 

PALMA PAOLO F F 

PALMIZIO ELIO MASSIMO M M M 

PALUMBO GIUSEPPE 

PAMPO FEDELE 

PANATTONI GIORGIO A F 

PANETTA GIOVANNI 

PAOLONE BENITO 

PARENTI TIZIANA M M M 

PAROLI ADRIANO A P 

PAROLO UGO 

PARRELLI ENNIO F F 

PASETTO GIORGIO F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO F F 

PENNA RENZO F F 

PENNACCHI LAURA MARIA M M M 

PEPE ANTONIO 

PEPE MARIO F F 

PERETTI ETTORE 

PERUZZA PAOLO F F 

PETRELLA GIUSEPPE F F P 

PETRINI PIERLUIGI F F P 

PEZZOLI MARIO 

PEZZONI MARCO F F 

PICCOLO SALVATORE F F 

PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO 
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PIROVANO ETTORE 

PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO F F P 

PISCITELLO RINO 

PISTELLI LAPO F F 

PISTONE GABRIELLA 

PITTELLA GIOVANNI F F P 

PITTINO DOMENICO 

PIVA ANTONIO A F 

PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO M M M 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLIZZI ROSARIO 

POMPILI MASSIMO F F 

PORCU CARMELO 

POSSA GUIDO A F 

POZZA TASCA ELISA M M M 

PRESTAMBURGO MARIO 

PRESTIGIACOMO STEFANIA A F 

PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA F 

PRODI ROMANO M M M 

PROIETTI LIVIO 

RABBITO GAETANO 

RADICE ROBERTO MARIA 

RAFFAELLI PAOLO C F 

RAFFALDINI FRANCO F F 

RALLO MICHELE 

RANIERI UMBERTO F F 

RASI GAETANO 

RAVA LINO F F 

REBUFFA GIORGIO M M M 

REPETTO ALESSANDRO F F 

RICCI MICHELE F F 

RICCIO EUGENIO 

RICCIOTTI PAOLO F 

RISARI GIANNI M M M 

RIVA LAMBERTO F F 
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RIVELLI NICOLA 

RIVERA GIOVANNI 

RIVOLTA DARIO 

RIZZA ANTONIETTA F F 

RIZZI CESARE 

RIZZO ANTONIO 

RIZZO MARCO 

RODEGHIERO FLAVIO A A 

ROGNA SERGIO F F P 

ROMANI PAOLO F 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO F F P 

ROSCIA DANIELE 

ROSSETTO GIUSEPPE 

ROSSI EDO F F 

ROSSI ORESTE A P 

ROSSIELLO GIUSEPPE F F 

ROSSO ROBERTO A F P 

ROTUNDO ANTONIO F F 

RUBERTI ANTONIO F F 

RUBINO ALESSANDRO 

RUBINO PAOLO F F 

RUFFINO ELVIO F F 

RUGGERI RUGGERO F F 

RUSSO PAOLO A F 

RUZZANTE PIERO F F 

SABATTINI SERGIO C F 

SAIA ANTONIO F F P 

SALES ISAIA M M M 

SALVATI MICHELE M M M 

SANTANDREA DANIELA A P 

SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO A F 

SANZA ANGELO A F 

SAONARA GIOVANNI F F P 

SAPONARA MICHELE A F P 

SARACA GIANFRANCO A F P 

SARACENI LUIGI F F P 

SAVARESE ENZO P 
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SAVELLI GIULIO A A 

SBARBATI LUCIANA F F 

SCAJOLA CLAUDIO 

SCALIA MASSIMO F F 

SCALTRITTI GIANLUIGI 

SCANTAMBURLO DINO F F 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 

SCHIETROMA GIAN FRANCO F F 

SCHMID SANDRO C F 

SCIACCA ROBERTO F F 

SCOCA MARETTA P 

SCOZZARI GIUSEPPE 

SCRIVANI OSVALDO 

SEDIOLI SAURO F F P 

SELVA GUSTAVO M M M 

SERAFINI ANNA MARIA F F 

SERRA ACHILLE 

SERVODIO GIUSEPPINA 

SETTIMI GINO F F 

SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO F F 

SIGNORINI STEFANO 

SIGNORINO ELSA 

SIMEONE ALBERTO A F 

SINISCALCHI VINCENZO F F 

SINISI GIANNICOLA M M M 

SIOLA UBERTO F F 

SOAVE SERGIO F F 

SODA ANTONIO M M M 

SOLAROLI BRUNO F F 

SORIERO GIUSEPPE M M M 

SORO ANTONELLO F F 

SOSPIRI NINO M M M 

SPINI VALDO M M M 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO 

STAJANO ERNESTO F F 

STANISCI ROSA F F 

STEFANI STEFANO 
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STELLUTI CARLO F F 

STORACE FRANCESCO F 

STRADELLA FRANCESCO A F P 

STRAMBI ALFREDO F F 

STUCCHI GIACOMO 

SUSINI MARCO F F 

TABORELLI MARIO ALBERTO A F 

TARADASH MARCO 

TARDITI VITTORIO A F 

TARGETTI FERDINANDO F F 

TASSONE MARIO A F P 

TATARELLA GIUSEPPE M M M 

TATTARINI FLAVIO F F 

TERZI SILVESTRO 

TESTA LUCIO 

TORTOLI ROBERTO A P 

TOSOLINI RENZO 

TRABATTONI SERGIO F F 

TRANTINO ENZO 

TREMAGLIA MIRKO 

TREMONTI GIULIO M M M 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO 

TUCCILLO DOMENICO F F 

TURCI LANFRANCO 

TURCO LIVIA M M M 

TURRONI SAURO M M M 

URBANI GIULIANO M M M 

URSO ADOLFO 

VALDUCCI MARIO F p 

VALENSISE RAFFAELE A F 

VALETTO BITELLI MARIA PIA F F 

VALPIANA TIZIANA F F p 

VANNONI MAURO F F p 

VASCON LUIGINO 

VELTRI ELIO F p 

VELTRONI VALTER M F 

VENDOLA NICHI F F 
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VENETO ARMANDO F F P 

VENETO GAETANO F 

VIALE EUGENIO 

VIGNALI ADRIANO F F 

VIGNERI ADRIANA M M M 

VIGNI FABRIZIO F F P 

VILLETTI ROBERTO F F 

VISCO VINCENZO M M M 

VITA VINCENZO MARIA M M M 

VITALI LUIGI A F p 

VITO ELIO A F p 

VOGLINO VITTORIO F F 

VOLONTE' LUCA 

VOLPINI DOMENICO F F 

VOZZA SALVATORE F F 

WIDMANN JOHANN GEORG 

ZACCHEO VINCENZO A F p 

ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO M M M 

ZANI MAURO F F 

ZELLER KARL M M M 
* • * 
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